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Non li ancora accettalo il numero dei morti; nella re- 
piessiO{ie a Pechino: c'i chi dice duemila, chi addi* 
ritlura seimila. Dal Consiglio di Stato, con un co* 
municatottadiotonico diifuw all’alba, la prima: presa 
diiposlaione ufficiale: del govenwii^ 
il icaos 'd Hmo spargimento di sangue ancora pla in* 
gente>.:Ma ia’tesislenza non è domata^ Ieri abbiamo 
percorso P^ino e l'abbiamo vista cosi 

_DALLA Moama cowhispowoewte 


Non era mai successo; Ma ora; davantiiallai tn^ia 
cineseì' il'Pci scppde in piazza, SI ptesenta>cbme •io^• 
Za democraticjT'e socialista», esprime la condanna 
lolàlet di un regime comunista e piena solidarietà al¬ 
le suejrittime. Ieri la prima iniziativa: un sit*in di qua¬ 
si duemila persone davanti all'ambasciata cinese a 
Roma, durante il quale ha pariato Occhetto che ha 
poi consegnato uri messaggio aH'ambasciatore ’ ’ 


•■■tBMMO. U ixima piesa «otle ndta’ptazza ltan : le II ritegno di spsigcie à l» 

di posizione del goveniodne* An Men e per il maMecroiche ; n iroia K h 

te «giunuioltanloeirelbcdi np è seguio ad open dell’o- SSenllsaiiieiile qUeEtew 

Ieri; con IIP comunicalo rad»- aemiio conilo nudenlio eiKe» W T* ultelòie-iesiilaiia da dmb 

iHllco del Caiulgrn di Stalo;! dinl pressocM inemiL guasta «nnll e benfeija Ujcora In sludanli e dai ciSadM 
«anonavessinia deciso l’in-> nonsigniacachelacap^è E**?!?'I**''®SS?CM Ho dalllnUo no banao 
Mvenlo dell'escfcilo II caca lasèegneta-Manlteslacioiii nel E aUiieino periato con gli ite ruaiiiiiM u ■'tniiuti InriiMiil 

non saRhbe Unito a vi laieb- campus untenUari e nella za- denU else tornano di itangn^ lina iiailsmii inriin'itei i ta 

baio stadiinciilanU più nume- ne wine, pMasle ne! guarite Ze^ ihjntoite idglleunlcalia , ^ 

romaMtaagui^ .Abbia- ripopobuiod^ndcentri km to^KtoMhdSdSS 

'«no già conseguito le prima prossimi alla citta si vanno se- aicoBato g laceomiHleltoqio v "™ --PTlgrT" 

vittoria itabilisaiido il caos, gnalando itpeiutamenie, I diammiUelK guidt lidio ■ ì??!* **J***!l- 

ma con agnlcvUenia l'agile- quindicimila militarispddlUad agombera dalli tlan-An Man E!" 

'alone contro-rimbi^naria espugnarla alla prima bici di egndletoimadlilimentoiuc- "i i, ,.*^17*** * 

'.non* ancore urna .Tchleio sebato hanno d U coooollo canhe. Hanno maoMaM gwjwtoima awitojttrjl, 

.che una nOnoranza di ale- della piazza deia Face Cale- che dopo l'aaaalto di labzto zaWtona aniwn e itoigs tbW 

ilaenil sedizioai non e prona sie,machesadeUniiiK>aai- madns ool carri annali e I paf la eanianeliie comumaqi, 

àd andar!aiK»;'bonque, lo i izototoe ancora dubbto. b)an- ; elnialall. quinda'qttilcha,inb' «pwiw P®^ 

deaso gowmo ammeue che lo non a ancora possibile oc- glan di iBidclill a et* tsaan non d su omuao vm lanMo 

Ja rapiassxinc non ù riuscia a callaie il numaiD dalla vnUma, ragliato sMon» al miusoteo e cheli palai* volavo sembiatg; 

lierinaie del tutto gli sludanli e neppure con approsimazte ; aloni capi iliidenlMehl'aM* yyy^Ly^teÌMuateadteì 

tapopolaziona.SeavMsdina ne. Fonb dodemeache Ieri vino.oa«adito eoi mllMri a sim-»aaa mL*^ 

l^ngoacla par gli assalb del- mattina parlavano di duemila di btoclai* hi.pluzé, nono- ■■«■tos.ww-e 


■ll^lAà; Qie ISi30, via auloritì clned non hanno 
Bpizellei,,fjwahtl!,airantl»- ascqllato II nodio appello a 
miaiar Qùttt'du^ila peno- npn usare la forza e a non n- 
ne Alcuni'-sliKfend coher; alle aqnl, non hanno 

a 'gàHh'Icon' fo .adopero predato-ascolto all'opinione 
làm. Uij pattò soli- pubblica' .deifiocraUca del 
qaiMU lega I giovani del proprio p^OM! e limo il 
Óllnv II ™ iribndo La nostra conDanha 

qp\M;daltp(r|pié IO sdegno Od gravIssInK) maasacio di 
p-l£guHI|aWa ooh'daiina mia . cui ,m .sono rese responsabili 
ddi-pui comunidi UgUanl, le pulotiia cinesi « una con- 

8 :q!iMlÒ IhaimiM In alio danna Inhir alireilanto lode 
già'-noiedlamo ngneo- 0 II nostro impeg'no perche 
'^riè ril 'Uhrittov|inenla possano prevalete anche in 
GomunlaM;-lionAalqiipetohe.>:;Cfn«|ekirze;del<rintiovanien- 
qqasto movtril^^J^ina. , |ò^a<S^r& 
liimw -non :estKlina : ba^ ‘ :iiSno fa'sieSe hiible con- 
9httllt>n OAnulla In jpcDunc tenute nel rnessaggr) che Oc- 
isjP'ocMi^ionwtiM' obauq, -l^bigRaiO da 
-Mb'l^.rili-eriìblnl'came quplll PleirO lrigiio,'.ha pot-conse- 
che .avvengono ttì:^ln%.i,Un , gnato àltambaaciatoK:^^^^^ 
lungo, applauso'ha accollo :' segnanai:un ’nuoHr:ttrappo, 
wllà (tamia Pronuncldle da davanti alla divisione che ai s; 

Iffihiito Ochotle Applauso traveiza il mondo.liu le loize 

che ai è hpalutffiMMiìLdOpO >; che .teltano tel la 

qblhdb PiaibeniL ^Veito; zia -'Qcchetio ha paralo an- gl 

•Mgh'^ioÒnOKlamqwpassun die di quelle sovipljcne, po- 

.r^OTa'chlM.rirqlhaloalon- lacche. Gliene;;sudàiricane - . -1-", ^ ‘ sSX' 

JiO'll.r!<> 90 |<^'ilO|eiyento.nilll- elefoizechellsegieuutadel i^SghsdPV^.v.i ,'p:.- 

iBib'Ó recow il'rilllllo <h Fcl ha definito ■reazlonarte», Hmy|Ki, :i,lh||£u^9g^^^ ,, 

rapptasanlpia là del so- includendovi quelle autorità JI|É||||toSÌ^^^^HlÌUàg9nHH|^lKl 

dallimO'i' Vi\ ®he esse si ha detto 

.. E'.psr.iéBdetp 'gfKora rispondendo polemicamente 

chiaip il aaiModIDuesla mo- al segletailo della-Oc:Forianl 
bijllaziqiia p'di-COmo-Oggi - hanno abbandonato gli 

fili si coUoca-jipJjIiondo „ ideali del socialismo 
p|agiessg,pcd)ù(lq ha dello;,.. Dupque, il Pel « sceso in 
•0Pt$Sl|anio.GOIÒO lolZa da- piazza, dando II segno di un 
ntocrallca'e,.socialista euro- Impegno Iqtala e concicio In 
pea chusnaianUnlo alla base difesa della democrazia e del 
.:d.él;piQpiro:Sitàiùm Updnd scUalumo Non k> aveva mai 
pio dalla nob vtdanzap che fatto in passato ne per Praga 
chipOd cvuuquc U^rispallo ne per Varuna, ne per l'Af- 
plano'dàidirltUbniépli.cIviU. ghanistan Molte altre manllc- 
llbanei forza per la sono annunciate per 

qiiiale llnallle.dul sodali- oggi e per I giorni 

iitio non possono essere mai Ieri Occhetto ha abbraccialo 

sganciate dai valop universali gli studenU cinesi In sciopero > 

dalla dOniocrazIa'-e della li- della lame davanU all'amba- 

balte» . sciata Menile lante voci mio- 

•Noi siamo dliUft del navano i'intemazionale, lo ||ibX%b*'V 

giovani c dei l^ralOd - ha stesso canto che gli studenti * f' ' /* ^ 

concluso Opehetto « che in di Pechino hanno intonato 

q\»p«e settimane hanno ma- sullaTian An Mcndavanti ai 

nitesiaiQ pefv'fivendicam de* soldati con i fucili puntati, 

5on™d&|a*S5lapuScà^^ sterminio^* cominciasse lo Corpi senza vita di-studenlì Cinesi .vittime della Tapregsione.miHtafesufta plataà'Tiw,M WeO; 


,MU’i^denti raccolgono le armi. Saranno utilizzate? 


). Nonostante il massacro ti di Hong Kong che nei 97 na audio per non «ompib, 
di resistenza: gii studenti tornetù iaHa Cm* liete cote manem l laitooM aconomte': 

ri^‘b"rri^r„‘*'s 

Ma in tutto II mondo SI la sede ddl’egeiufa dVuova gli aiuti di 190 mttiiiiSRHhte 
gue. Cauti gli Usa, l'UiSS, Cma. Dnillco il picsidenle sie similisono arrivato andw 
onde solo diSDaCCi «neu* : hancese Mittenand rito regi- ai governo amerlcaiio da hit 
nlMiSraiC^^Ldnnn "k che si riduce a ter spanue i seiion poImcL e or balia te» 
2" V®? ^ntdvP”® sul sud gxnni non ha hite HI, Dp; Verdi asGOteteteW^ 
iitdQini Sudni6n. ro*..n ministro d^i Esteri ca* iiastropaeseAndreottltièait* 

nadese. Toe Galli, ha espies* gurato che vie dMomittche 
so , orrore per. d’insensata vio* possano essere ll^IìBale pe^ 
I%rez De Cuellar. In più srave «H wbaroiatore cine- chè la Cina rtereiida la «inda 

dilhcoliaruiss. che solo qual- ?5* •? del dialoga Rrrlanl Invece ha 

che giorno fa ha riallaccialo i tiainjìa chiesio la nne dello deno che bisogna condanna* 
rappm con i cugini socialisti. a ^ re IWeptegii comurisU e 

Per questo sono stati diffusi di- . Q^i ntn^niscfatorii deila Gee ; ^ 
spacci «neutralt». di fonte cine- - hanno chiesto al . minisbo de* GgiI ha invitalo ì lavoiaiciri alla 
ae. La Tass ha partalo di centi- Rii Est^ <h Pechino;di'garantt- , moWlitazioiie; in soiìdartsia 
naia di morti e ha aràunio re laaìcureiEza al cittadini sua- con i gkivaid cinesi. R Pei ha 
che, la tv, cinese giustifica la nieii che non hanno ancora ^- abbninalo le : bandiere lorea 
presenza delle truppe che > lascialo la capitale. Pieoccu- in sagno di lutto. Dopo il Sit-In 
«godono delVappoggio: della pazione e ^condanna sono di ieri davanti ali'ambasiti^ 
popolazione e d^li studentìa. ' espresse dalla Qnmania»e dal cinese a Roma, a cui haniko 
nudenza anche ln Inghilterra, Giappone dove un portavoce partecipato Occhetto e II ae* 
dove Marsarei Thaicher ha del comitato economico per gieiarìo della FlgcL OrpertOq 
coniugato la deplorazione per la cooperazionenippocinese altre manifestazioni anno pie* 
i fatti dì piazza Tian An Men sì è augurato un ritorno rapi- viste in tutta Italia. Oggi coitio 
alle preoccupazioni per le sor- do alla nonnaUzzazione in Ci- a Milana 


Mi ROMA Mentre si continua 
;'b sparare rtella capitale cine- : 
se, nel mondo vi e: stata- 
un'ondata dif'.condanna' dei 
massacro., più cautf'e imba¬ 
razzati Usa e Urss. Sta ii presi¬ 
edente Bush che-U segreuìno^ 

’ Stelo Baket^tanno deplorato ih 
ricorso alti ' Violenza, senza 
usare toni di aperta condan¬ 
na, per non .comprorneltcre i 
rapporti diplomatici. Manife¬ 
stazioni si sono svolte in diver¬ 
se cinA,:a cominciare da Wa¬ 
shington. A New York una pc- 
lizione'è stata consegnata al 
segretario generale dcil’Onu, 


CAVALLINI, CHIESA. DI MICHELE, QINZBERG. .;MW 4 • E 


Esplode un gaietto. Gorbaciov accorre sulpoStò II successore designato è-Ali Ki^enei 

fieni in fiamme ^onifiÉd è morto 
liÉle morti in Uirss è a una svolt 


Un giovane tifoso romano di diciannove anni 

Ucdso a cald e Dudni 


aSan^ 


l'ayatollah Khomeini é morto, la radio iraniana ne 
ha’dato l'annuncio uffèiale:allei? di ten (le 5,30 in 
ilalia). Emozione, scene di dotoie; ma anche in¬ 
quietudine nelle strade di Teheran vigilate ’dai' >pa* 
’sdaran» ;(guaidiani della tivoluzìone),: Il pte^àideme 
della [Repubblica Ali'Khamenei'designato dtil vCon* 
sigilo dei saggi» alla successione. Ber l'opposizione 
è iniziata laTase (male del regime integraiìista. 


Una sciagura (enoviarìa tremenda, la più grave che 
mai si sia verificata in Urss, ha seminato distnizione 
e lutto negli Urali, sulla linea Transiberiana tra Ulà e 
Asha: due treni carichi di peisone, incrociandosi nel 
punto esatto in cui ristagnava una nube di gas fuo¬ 
riuscito da una condotta, si sono traslonnati in saette 
infuocate. Un migliaio di passeggeri - non si cono¬ 
sce ancora il numero esatto - sono morti; 


MUNoeAVAaliou uic*p«a«i 

,.., 

B MILANa Nove inest dopo <San teo; ere tn-temprilHU di 
Ascolvlnter (partita coKlusa- Ue amici Insieme ai quiilleve- 
si con l'uccisione del giovane va abbandonato U testo della 
azcolaho Nazareno Filippini), comitiva p^lpm per im ri- 
il camptohaio d! calcia di se- schlatedi «aere coinvolto in 
rie A e tornalo a sporeaisi di qualche talleniglia 
sangue. A morire questa volta Una tninlinii di giovani ben- 
è stato uh: ragazzo di dician- no assalito l qualUo tiiosi io- 
nove anni'un liloso della Ro- manb l'ùnicoà testare per (ai- 
ma airivàtoa Milano ieri mal- Ih è stato Dà Falchi che e sta¬ 
tina per soirienere la sua squa- lo colpito a pugni e calci acn- 
dia unpegnata conlio il Miian. za che nessuno potesse ilile^ 
Una partita senza grandi moli, venire in sua dilesa, La nume, 
vazkml per nessuno; ma e ha- per lesioni interne o per Col- 
stato per dare' U pretesto ad lasso, ù arrivata podn mìnhd 
un pestaggio brutale e senza più iardi. 

•plegazionl. Antonio De Fai» Sei tiiosi mllanisll »oo siati 
chiù stato arredilo poco pii- bloccati dalla polizia subito 
ma delle dodici (quando all'P dopo l'agguato. La poatriorìe 
nizio deirincanha mancava- di tre dDoro vMne deliitila 
no ancora più di quattro ore e ■delicata, ma nessun ordine di 
mezzo) davanti ad un cancel- ameslo ù stato anconi spicca- 

In fdesMn etmvlin enllmcaaen dS . 4^ 


M MOSCA Lavoratori, lurisii, 
hamblnli intere famiglie diret¬ 
te o provenienti dalle regioni 
del' Mar Nero, un migliato di 
peisone in lutto (ma ancora 
la ^a esatta 4 stato Impossi¬ 
bile calcalaila) hanno peidu- 

10 la vita nella più grave delle 
tragedie lenovlarie che abbia¬ 
no colpito l'Unione aovietica: 
due treni viaggiatori .r II 211 e 

11 212 che collcgavano le clttù 
di Nemslblrsk e di Adler (in 
Siberia la piimA sul Mar Nero 
to seconda) si sono incrociali 


PERGOLINI e II commento di ALTAFINI1 ìliufl »POinr 
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^^!3Edel Partito comunista italiano 
fondalo 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Lo stalinismo 




UMimTOCIRiioiii ^ 

convegno di Urbino ha nesammato 
li concorso di impor' 
. ; contribMtì stranieri e speciatmenle soviet!* 
ha^a^ un impianto essenzialmente 
«taykOf come era da attendersi Ma l'età dello 
:.:: 's^t^l)nÌ 8 mo non 6 imita e, comunque, lo stalinl- 
-:#^ :haì^^un suo preciso profilo leorico-politìcò 
he lieso comunrcoWfe nello spazio e tfi/re* 
' anche fuori dell'Urss e dopo 

>SUiDrt-^rurtroi^ su questo profilo abbiamo 
s elementi descrittivi, ma non molte 

;| 9 RmlUUzloni Eppureunaieonapolilicadel- 
- :;/ %ltj||))i]smo sembra essenziale anche per eyi> 

^ . W venga rinchiuso in una 

p^se solo 

v i forse più nlevante di quella teoria po* 

.vJithl^-àjlaTKerca ossessiva del Nemico» ed è un 
::T- :.i|tfatiÓ.chi§‘aubiio ricorda Cari Schmitt per il qua* 
-le'ala.M^lfica distinzione politica alla quale è 
^^ppasl^ljcondune le azioni e 1 molivi politici, 
' ^ ta^Jnaipne di amico e nemia»». Cosi la poli • 
i,^7^j^M!(^’ jtxQagular8i in una azione onenlaia 
^’vi^plincipal^mte alla individuazione del Nemicò 
r e poi aHa jua denuncia («smascheramentoi) e 
.•l|a..ÌM junfitia. Nasce quella che Evtulenko 
^ te Nemicortbniai 11 

te jjqa.aerie di soggetti: il capitalismo diventa i 
'Gafritall^l, te borghesia diventa 1 borghesi, Tan* 
dlpytetitipno diventa gii antisovietici E una pri* 

. 'V ihte'iiiAintMmazionei* sc^geltivis dell'analisi po* 
fiilca» dhe scarta subito la centralità delle istitu* 

- ; .itefli^qJi jQro connessione storica con i rappor* 

. : 7 HkiPhjQ^qcpnom ici. L'attenzione non andrà pio 
• yariacloni delle istituzioni e dei rapporti, ma 

- 0 MfCOncaoU^rà^s e addlrittura'sulla vo* 

: delle Isiliuzio- 

V i:nb^(lte)!fapportl. in questo quadro, è tale che 
: ;OOncat|i>:Come democrazia, socialismo, fasci* 
j'vJnOiiiMwno assumere, nel discorso politico 
;:f ié^Ìryp!)Q,;aÌgniflcall ambigui e addirittura con* 

veig^ Xài pensi ai concetti «peggiorativi» co* 

• dte'«ieialctemoqrazia, socialfascìsmo, demo- 
-craite bqighese) 

> . ,ìr'qbbandono dell'indagine sugli oggetti (isti* 
^ehidìvfippwti) sospingo ad esaltare, nella poliu- 
,* T^^a^Jall^lgettlvltà o volontarietà dei comporta* 

' Ni iRIfntii^COrne accade al behaviorismo. Da qui la 
^>3djaBdalKlonb totale per i programmi degli attori 
'por : la loro funzionalità storka, e da 
'l'enfasi sulla intenzionalità dell'agire 
ViPiilim^a da qui, per.una sorta di significativo 
l'attribuzione di intenzionalità 
ip^i^portamenti non*inlencionali è una 
^'^fiisione. quindi, tra politica e moralità 
«IHà, La politica viene delaicizzate prò* 

I pdQ^Oqlmentre se ne esalta la matrice laica; l'é* 

:'ctìno^teii’ 

llà chiave llpanorama della pollUca si ad* 
iftelpateiente di indagini (di teispeUi) 
ione,vdi .giudizi moralistici sùllé inten* 

engono. atiritetei^ lutteL'flrai^ta* ■ 

«meriti pQfftfci^iégjjé^i; L'o«ai& 
^(perJl'Nemlco' genera altre ossessioni che 
y: aimgMip;à,<scoprireiij 1 l Alleati c^getiivi dei Ne* 
lriiCP;qrPPLÌ Coricìllaforì col Nemico, gli Agenti 
. ;,déhl)%nlcò, i Pròvt^ eilnflne l «Mostri a 
^bppte%Maccia»^che sono, : propriamente, gli 
. ?A^,IÌ:i,e. 4 persino.i dirigenti dei proprio partito. 

::|Piof6Mdf politica è Intenzionalità e poiché Tu* 

. ‘4niGl:1ri^z1onalità di cui sono certo è la mla.-’si 
i:ct^iee;ranche che la spirale dei sospetti non 
. iK^qi^Mt^a tra gli Amici, ma spinge alla ditta* 
del capa. 

cqnhoriti, infine, questa spirale con il qua* 
ìhjhi4tffteHenza. La ricerca Qssésstva del Nemi* 

. 'ì^'hiliibè^ sostanzialmanie.dal giudizio sulla 
di sconfiggerlò. Proprio per 
valutazioni staliniane sono tendenzio* 
:rMinqrite^pesslmi8te: quando, concernono il ca* 

' s j^aUmqfdhe è sempre in «crisi generale» e alia 
, «vjgIlipIdeLcrollo. Ma.questa stessa circostanza 
^'«U|clt|i1*fOt) là volontà di dlstniggere il Nemico, 
'^> ~^ 2 |yÌiyMs^il|j!|Opfavalutazte delle proprie forze, 

^ i|[^Ua>teiSConiraddittonamen(e, queste forze si 
.. vririvi^àhc^l inconsistenti percfié fanno progres* 
ahwinftehteQ roggettivament^ Il gioco del Nemi* 

' partito è pleno.dl amici del Nemico 

^iàrito è Vero che proprio sui membn del partito 
. la repressione. Dunque, sebbene la 

. ;i!rii^:^l,^emlco sia alle porte, la volontà di ab* 
làfà sconfitta dalla «oggettiva» collusio* 

• } : rie^COfi'Neinlco, dal tradimento, dallo spianag* 
ridestino cinico e baro. Dove è finito il 

II'glK» di contraddizioni di questa teoria pòli* 
llca d'.lmpressionante. come impressionarilè é il 
. .ifallTfn^^di una analisi apparentemente sicura 
e ottimista; al cui centro stava la considerazione 
'meramente strumentale delle istituzioni polili- 
che nelle quali si oiganizza invece stabilmente 
il :consenso degli uomini e il primato razionale 

• .della legge. 
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^ove ató foia. ^ scomparsa 


Fu uno dei primi 

a mette piede al'FaÈtóiènto di StraÉbuigo 


■■' Al funerali'di GioigiO'e 
Germaine c’era tutto il popolo 
di Roma, queU'insiefne di 
donne e uomini che quando 
SI mc*ne assieme ha qualcosa 
di diverso dal popolo di ogni 
altra città. «Giorgione», anche 
se di Napoli aveva conservato 
tutto, era più romano dr te*)!! 
romani veraci, per tutte le ra¬ 
gioni che ha descntto rn' tanti 
SUOI libn. Forse è anche men¬ 
to della straordinaria capacità' 
di Roma di aa^ilue quelli 
che divengonq suoi; abitanti; 
ma molto, certo, lo SI doveva 
a lui, alla capacità, che poi 
era istinto, di unificare in se 
stesso llltatia, e di essere insie¬ 
me meridionate. romano) pie* 
montese e settentrionale per ' 
avervi vissuto, eccome, duran¬ 
te la Resbtenza. In firi dei con* 
ti agli occhi degli stranien era 
l'iukano per antonomasia, In 
parte l’italiano che tradizio¬ 
nalmente credono di cono¬ 
scere (parlava un francese in¬ 
credibile, pur avendo vissuto 
tanti anni a Parigi neiremigrar/ 
zione e avervi incontrato Ger* 
marne in quei ballo det 14 lu¬ 
glio) e mollo quell'itafiano 
che oggi viene visto m modo 
del tutto diwrso. non più re- 
migrante povero ma U cittadi¬ 
no europeo colto, affermato, 
sicuro. 

Era stato tra i primi comuni¬ 
sti italiani a mettere piede al 
Pariamento europeo, e la cu¬ 
riosità, logicamente, si posava 
pio sul comuniste che sull'ita- 
iiano. Una aorte di nuovo esa¬ 
me, tra i tenti che sempre si 
devono affrontare nella vita. 
Non c'è bisogno di riotMdaré 
qui, perché ormai appartiene 
alla storia, come l’ha supera¬ 
to, questo esame, e che cosa 
ha dato, da ;3trasbutgo e da 
Bruxelles, a questo nastro par¬ 
tito e X peiché non acrìirarlo? 

- a quésto nostro paese. U fi¬ 
glio del vecchio minislro libe¬ 
rale aveva tutta te stoffa del 
gmnde ambasciatore. E non 
per *i( fislcq del luqlo». come 
direbbero l'francési, mà per 
quelte.^tei|i8eo»,..queirmtlii- 
zione,"qiiel cofàggio : sempre 
delle proprie idee (anche e 
soprattutto quando andavano 
controcotrehte) che ne fecero 
in pochissimo tempo, a Stra¬ 
sburgo, un interìoculoie dei 
pio ricercati e dei più autore¬ 
voli. Ma tutto quésto si sapeva, 
anche gli altri in buona parte 
io sapevaiK) prima, non c'era ;; 
da scoparlo 11; Eppure una ' 
sqi^rU insieme emozionan¬ 
te è commovente ci fu egual¬ 
mente, e l'abblamo fatta noi 
con gli altri, noi itelianì, anche 
noi comunisti italiani che pure . 
certo lo conoscevamo meglio 
di tutti e sapevamo bene cori 
quale rigore 

la sua «scelta di vite» si proict- .. 
lava oltre la narrazione auto¬ 
biografica e permeava tutta la 
sua e^stenza. Queste scoper¬ 
ta sono stati gli ultimi mesi 
della sua vita, quando già era 
minato dal male, con quel 
collo che pochi mesi prima 
era taurìno.e ora sembrava un 
fuscello dentro un colletto di¬ 
ventalo troppo largo, con quei 
passi che.venivano ormai stra¬ 
scicali e c^nuno dei quali ri¬ 
chiedeva Dio solo sa quanta ' 
sofferenza e quante volontà, 
sottobraccio a Germaine, có¬ 
me per non lasciarsin]iai e in¬ 
fatti non si lasciarono poi 
nemmeno neirultimo istante. 
Quando luì passava per I 
corridoi di Strasburgo e di 
Briixelies o per quegli ìntermi* 
nabili spazi negli aeroporti o < 



dola se ne andava, èpoche ore dopolo seguiva 
Germaine. Nel sole tremendo di quel giugno a sa¬ 
lutarli c'era, sul grande piazzale del iVerano, con 
Pettini, Berlinguer e Bajetta, che sembravano im¬ 
pietriti comé statue'di unmonumento; Simone 
Veti,'presidente del Parlamento europeo,'e c'era¬ 
no gli esponenti più'iA;4ista del mondo .italiano^ 


per le salite o le discesc dagli. 
aerei che dovevano sembrar¬ 
gli tanto impegnativi come. 
una scalata del Monte Bianco 
^ nessuno più aveva il corag¬ 
gio di guardario. La siua soffèr^ 
renza sl^ trasmetteva ' agli altn,'^ 
e probabilmente anche un^po’ 
della sua vQlonte- Allora vera¬ 
mente Giorgio Amendola Ingi¬ 
gantiva, e anziché rivolgersi a 
lui gli sguardi si scambiavano 
tra coloro che assistevano a 
questo cabrano, senza parole, 
ma in quel silenzio c'erano 
dei discorsi più ' loquaci 
ogni còrùlderuione fatta a 
voce. Adésso.iàrébbe solo re¬ 
torica mettérlè nero su bian- ; 
co; queste còrisideraztoni. Chi 
aveva visto Luigi bongo negli 
anni della sua malattìa - la re- ' 
lazione al congresso dì Bolo¬ 
gna dopo l'invasione delia Ce-^. 
coslóvacchia. seduto su una 
sedia perché non ce la faceva . - 


M Nei giorni scorsi si é di¬ 
scusso. poco, anzi pochissi¬ 
mo, degli scambi che si sono 
verificati nel mercato deli'edi- 
toria pubblica. Un mercato 
chiuso déntro le mura dèlia 
maggioranza governativa. Ve¬ 
diamo di che si tratta. i| presi¬ 
dente déirEnir^ il socialista 
professor Franco Reviglio, ha 
nominalo Flrancescb D'Ama¬ 
to, uri glómaiiste della scude¬ 
ria di Berlusconi, un fedele se¬ 
guace di CraxI, direttore del 
quotidiano «Il glomo». D'Ama* 
to ha sostituito il démocrislia- 
no Lino Rizzi. Parliamo di due 
professionisti che conoscono 
li mestiere. Non è questo il 
punto. L'Eni posriede anche 
un'agenzia di informazione 
(VAgl) che era dirètte da una 
giofnallste sociaiiste óra sosti¬ 
tuito da un democristiano. Tu 
dai una còsa a me e lo do uria 
cosa te. Veniamo al dunque. ^ 
Revigllò à tri attesa di ricoiifer* 
ma della.presidenza deirErii e > 
ha dii^ntemente eseguito 
uno Scambio che è, parte del¬ 
l'accordo Craxi-Forlanl sui 
nuovi assètti di potere nella 


De e negli apparati statali. ' 
Che le cose stiano cosi ci è 
stato confermato da un corsi¬ 
vo pubblicato giovedì scorso . 
dal «Popolo» firmato «Penna 
bianca» cioè da Enzo Carra, 
capo ufficio stampa di Forlani. 
Per evitare equivoci, venerdì 
scorso, D'Amato ha pubblica¬ 
to su «il giorno» integralmente 
e in grande evidenza il mes- 
s^gjo forlaniano. 

Cosa si dice in questo mes¬ 
saggio volto a tranquillizzare i 
democristiani, anche se for¬ 
malmente si rivolge al «Mani¬ 
festo» che si era chiesto come 
mai la De aveva ceduto al Psi 
il «suo» quotidiano? Forlani di¬ 
ce che D’Amato è un ottimo 
mezzadro, che la lavorerà per 
I «riformisti» del Psi e per quelli . 
della De. Tutti riformisti. Ha 
detto anche, che è un buon 
càtiollco, te^a comunione tut- ; 
te le mattlné, è cresciuto nelle ' 
sacrestie e ha imparato li me- , 
stiere KÌn casa dernocristiana. , 
Appena svezzato ha latrato ! 
nelle redazioni del «Giornale» - 
di Mohlanelli, della «Nazione» 
di Monti e poi nel negozio di 


pio a paifare In piedi e, nessu¬ 
no eia-slcuio che sarebteba- 
. state'teVDtontà peraiTtt^ si¬ 
no aiterinedi queliepè^e- 
aveva: quàsi rimptesslone di 
nvedeié qualcosa di gtà>vislo, 
unaiètoria siraordlmuteche ^ 
npeteva<ina anche un monu¬ 
mento'(no, la parola oon é 
ben scelte, suona ormai stra¬ 
na e anche un po’ létrò; dicia* 
mo una fotografia) ranzi una 
fotografia di... quella .grande 
stona colletliva che è ''stata 
iqueite di questo nostro partito 
ma anche e più ancora di 
questo noMro "paese e della 
sua - rinàscita, dal fascismo, 
da|là;riliiserìa. dairarretratezza 
sociale e civile, tutto quello 
che faceva dire a Togliatti che 
queilò di più grande che que¬ 
ste ^oria collettiva aveva inse¬ 
gnato ai braixianti dei Mezzo- 
giompi-era stato dì creare le 
condizioni per cut non doves- 


TERRA DI TUTTI 


C’em una volta Ciriaco De Mita 
La De dorotea Tha mollato 
e Craxì gli ha dato la spallata 


nttOMQOl 


: sero più togliersi la- scoppola " 
di fronte al padrone. 4 ' 

V ' Era quesHtella complessi- : 
va. queste stona, che Amen¬ 
dola portava In Europa e nes- • 
SUD altro avrebbe potuto rap>: 
'prcsentarìa più e meglio di lui. 
Non tanto e non iok> peiché 
era quello che più si era bat- - 
telo peiché Si cambiasse posi*, 
slzione sul processo idi unità ' 
europea, si passasse dall’osti-: 
lità iniziale dellfinsieme delle: 

' slmslre. e dall agnosticismo di/ ' 
poi a un appoggio; convinto, 
vero, stoncamenle necessario; ; 

: ma anche e toprattutto peri ' 
ché era quello che più sentiva • 
che era cominciata una nuova 
«stona», non un idillio, non 
una marcia trtonfate deirAida, 
e che anche m queste stona ci 
sarebbe stato da 'combàttere 
'grandi e difficili battaglie, gkxr- - 
no per glomo Aina dopo Val*:r> 
tra. e che la sinistra europea;, 
doveva impegnarsi a fondo In 
questo nuovo «terreno di lotr;- 
té», come si diceva allora, con 
una linea aperte, ricucendo 
. antiche fatture (ecco > lo 
straordinario rapporto Amen* 
dola-Spinelli, è quale espe¬ 
rienza sarebbe sentirli e ve¬ 
derli oggi tutti e due che si 
erano dM^ sul '39 e sut patto 
russo-tedesco, quando a Mo¬ 
sca si crea su quella vicenda 
una commissione di indagl*: 
ne) e costruendo; una unità 
capace di batteni, con suc¬ 
cesso. peiché questo proces¬ 
so europeo si svolga nel se¬ 
gno del progresso e della pa¬ 
ce. Certo, da quando Amen¬ 
dola se ne è andato, e anche 
da quando é scompano Spi¬ 
nelli, tre anni fa, di cose, e co¬ 
se straordinarie, ne sono suc¬ 
cesse tante in Europa e nei 
mondo. Il mondo è diventato 
più piccoto, te lnteidipènden* 
za (già il convinciritento che 
su queste teria slamo tutti sul¬ 
la stessa arca di Noè, o ci sal¬ 
viamo tetti .assieme o andia¬ 
mo a fondo , tutti assieme) è 
diventato un concéto Univèf- 
«isainMinte^ accetiaior^tetto i$i : 

li,^h^di luai, 

LEurppa. il processo di uni- ' 
là politica economicd e mo* 
nctena. purtroppo non sem¬ 
brano tenere il passo acceie- 
rato deile vicende mondiali,^ e 
ritelia é certamente quella -- 
tra i dodici paesi •• che si pre¬ 
para peggio e per tenti versi 
non SI prepara affatto atrap- 
puntamento del '92; eppure . 
questa è la sfidB, e qui c'è tut¬ 
ta la portata del voto del 18- 
giugno e del referendum per 
l'unità politica dell Europa, 
per un governo europeo e per - 
un Parlamento dotato dei ne- 
cessan poteri Jegislalivi e di., 
controllo sul quale i cittadini - 
Italiani, sono chiamali, quello 
stesso giorno, a pronunciarsi ì 
con un chiaro si: C'è ancora 
freddezza in giro, e forse te f 
campagna .elettorale non è 
ancora dawero decolteta con 
quella grossa trave della crisi 
governativa che le è stata get¬ 
tata sui binan. Ma è una gran¬ 
de occasione, di quelle da 
non gettare. Tornano alte 
mente quei Ire scalini, pesanU 
come una scafate del Monte 
Bianco, che Giorno Amendo¬ 
la voleva ad ogni costo poter 
ancóra salire, stringendo i 
denti, riunendo tutte le forze 
ormai, declinale, per andare 
all'urna a deporre la sua sche¬ 
da nell’ultima volta in cui gli 
sarebbe stato consentito di 
votare. Nella storia italiana, 
nella storia europea ci sono 
anche questi tre scaUni., 


■MANUlU Mà^UISO 


è un «buco nero»r in ; questa 
scandalosa cnsrdi gi^moi è il' 
presidente del Consiglio dimis-i 
sionano che, se non andiamo 
errati, è anche lultora il candì- 
dato «ecco» della De alla siic- 
cessione.'.Tutti sanno; e pochi ncordanoL che 
ques'a crisi è stata aperte per la pnncipaie, 
se non esclusiva ragione di far fuon De Mita i 
Nei gran borbottio delie congetture su quale 
governo e quale presidente uscirà dalla cam- :! 
v pagna elettorale e dai! abbraccio fra Craxi e 
i r Forlani nessuno finora s'è sognato di nserva- 
re un qualche posto o molo a colui che solo 
tic mesi or sr>no de^reva il doppio incarico 
Costui sembra essere stato inghiottito da'una 
I. voragine di silenzio: riunisce il Gonsiglb der- 
ministri, firma decreti, svolge colloqui inter¬ 
nazionali ma é come seinonci fosse: Dilui 
non sf ricordano più neppure i vignettisti.:? 
Non ha detto che poche parole sulla cnsLdi - 
governo, e lo ha fatto sottoiono,/nonostante 
le insistenti bordate craxiane sulia sua inca- 
. pacità a guidare il governo. Eppure si. tratte 
di tm-penonaggto che tra le sue virtù non ha 
.mal iiKluso il riserbo o la sobnetà verbale. 
Ma per quanti sforzi faccia per non farsi no- ;, 
tere, egli rimane pur sempre ruomo<hiave7 
.vt(pefdenie) di questa squallida vicenda post- ’ 
congressuale e preelettoralc. Per questo’ce ' 
.ne vorremmo occupare un po’. 

, Il pnmo punto da chianre è che il vero 
^becchino di De Mita non è Craxi ma la De 
forlanianoKJoioteB-andreottiana. il segreta¬ 
rio del Psi aveva, certo, il problema di ndise-. 
gnaie ìl iapporto con la De dopo la famosa 
«taffettà»^ palazzo Ctugl. Ma per quanto gli - 
repellesse l’Idea di un segretano-presidentc* 
democristiano che succede a un segrelano» 
presidente socialista, non avrebbe potuto 
forzare più di tento te situazione, poiché l'o- 
stililà a De Mita avrebbe Coinciso con l'ostili¬ 
tà alla De come tele é, dunqué, poteva com¬ 
promettere l’alléanza di goràmo che era ed 
è l'unico orizzonte dei Ui situazione è 
cambiate nel momento in cui dentro la De si. 
è .allegala una mauioranza antidemiiiana 
che' ha dimezzato.a'un colpo la figura del 
leader e che io ha declassato a un qualsiasi 
luesk^te dei Consiglio a fiducia condizio- 
natà, È state una vera e propria istigazione a 
delinquere, tento più che il ribaltone dentro 
la De aveva la sua esplicite mptivazione in : 
'Un càmblamenlo di piattaforma pollUco<uÌ- 
idrate - quella dèi demilismo - e dunque di 
comportamento verso il F^i; Come .poteva 


Craxi far finta di mente: non recepire il mesv 
saggio, della nuova maggioranza dc? C’era 
una totale coincidenza d'interessi tra il Psi e 
la Oc foriahìana Craxi ha tentennato un po'», 
dubiloso che il colpo a De Mita apparisse 
non abbastanza rnotivato, poi ha colto al vo« 
lo un, pretesto oratorio del presidente del 
Consiglio e lo ha affossato il 18^* congrtsao 
democnstiano si è m ie«illà concluso alte 
conclusione del 4S* congresso del Rsì: / 

Il secondo punto da mettere. in nlievo è 
che De Mita; e con lui il cartello delle sinistre ' 
de, ha lavorato attivamente alte propria' 
sconfitta. E non solo con I numerosi errofì, 
tetuci, ultimo det quali l’avere accettato là 
<}Gommedia.della.cQnciusione:.unanimr8lKta' 
del congresso'(Moro non avrebbe esitato un' 
attimo a restituite, con la segretena dei parti¬ 
to, la presidenza del Consiglio senza atten¬ 
dere l'inevitabile secondo tempo del massa¬ 
cro) il maggior contributo alla propria scon- 
. fitta De Mite t ha dato quando ha seppellito il 
' discorso sulle nforme e sulla transizione ri- ' 
^ collocandosi al cento: per cento dentro la lo¬ 
gica del galteggiamento e del pentapartito. 
Non c'era motivo alcuno per CUI la politica 
• del «preambolo» non dovesse essere diretta¬ 
mente gestita dai suoi aulon applicando irt 
pieno la Icona secondo cui la coabitazionè 
col Psi restituisce potere; e voti come non sì 
poteva sperare nel 1983. 

Non negheremo che un Incoraggiamento 
alla rassegnazione sia venuto anche dagli in< 
successi elettorali del Pci; a nprova che 
quando il Pei arretra è tutte la situazione dpi 
rapporti politici e delle prospettive democra¬ 
tiche a soffrirne. Ma se l'analisi demliiana 
della crisi , del sistema politico fosse stata 
convinta quanto : era' fondala, e li coraggio 
delia coerenza avesse fatto premio sui richia¬ 
mo tutto doroteo del potere, una grande bai -l 
taglia la smlstra dc avrebbe potuto dare cam« 
blando tutte l’atmosfera dentro li partito e 
nei rapporti politici, così da connotare to' 
scontro con obiettivi alti e da far risaltare Tir- 
responsabile conservatorismo dell'avwrsano 
interno e del concorrente esterno. L’ascesa 
restauratrice sarebbe stata meno agevole, i 
termini dello scontro meno obliqui e meschi¬ 
ni e, in ogni caso, la siluaèione dei rapporti 
politici non sarebbe ripiegata nello stagno 
melmoso di oggi. Forse la titubanza attuale 
di De Mita, è dovute airawio di una aegtete 
riflessione su queste ventà. Còsi; almeno, ci 
auguriamo che sia. 


E questa crisi quanto costà? 


"iWSlBòltwiòó^ 


V y andamento della crisi ha deH’in* 
' credibile. Il copione prevede 

I che essa SI trascini. Teairalmen- 
te aperta tre settimane or sono^ 
m^^mm al Congresso socialiste là Crisi ' 
•deve» essere tenute su uh bina¬ 
no morto fino a dopo il volo europeo dpi 18' 
giugno. Peiché allora è stata provocata? ' 

La spiegazione sta nella vera e propria gi¬ 
ravolte venficatasi a maggio. Ricordiamola: il' 
9 maggio una maggioranza tutta compatta si 
;Khiera nel saJvalaggio dei governo di fronte 
alla mozione di sfiducia del Fti ma passano 
pochissimi giorni e De Mita deve dimctiersi. 
Pi mezzo c'è stato lo sciopero generate con¬ 
tro 1 ticket e per il nsanamenlo. Nonostante 

I impegno, del governo per farlo fallire (con 
la scesa,in campo fra gli altn di Craxi) H suo 
successo ha conlennato la profohdiiià del 
conflillo fra questo governo e la maggioran¬ 
za sociale del paese» Troppo rischio sotto le 
elezioni. Ecco dunque la cinica operazione; 
prendere ràpidamente le distanze dal gcn/er- 
no; cercare in frette di nproporre - quale 
punto di riferimento per gli elettori - la In¬ 
gannevole conflittualità Dc-Psi 

È un giòco miope e rischioso. Non è arri- 
missibiie che si pieghino e'mortifichino cosi! 
le istiluzlbnì. Si va proclamando chéc'è l'àc- 
cordo di lutti per nfare il pentapartito. Alìorà 
che si aspetta? Avanli; fatelo. C'è chi dice 
che la situazione è delicata perché dètèrmi- 
nàte forze minacciano lo scioglimento dèlie 
Carriere. Quali forze? Lo si dica chiàrariìénte. 

II paese non può aspettare che De e Psi met¬ 
tano a punto le loro strategìe di coniodo 
(scambio, fra «patto di fèrro», aperture presi- 
derizìalistiche, nuovo Iriangòlo di potere For- 

: lani-Andreotti-Craxi) dopo a'^r prima valli-, 
telo se e quanto hanrip resò in termini di itoti 
le manovre con le quaÙ è stata apertae gesti- 


ta questa Crisi ^ 

Fu agitato come spaufàcchio li'Rtesvnto 
costo per JI paese di uno splope'ró ^ner^te' 
sacrosanto e necessario. Ma quanto costa ai 
paese una operazione come quélia In coitioj^ 

C’è intanto un ulteriore aggravarsi dèlta 
crisi politica e Istltuzionate. E c’è di tatto unb_ 
.snaturamento del significato delle elezioni. 
Sostanzialmente i cittadini vengono espro- 
pnaii del diritto dì pronunziarsi su quella che 
dovrebbe essere la questione centrale: dainé 
l’Italia va in Europa, se col suo pesante cari¬ 
co di contraddizioni o con la capacità di rin¬ 
novarsi progettando II suo moto ncH'Europa 
alle sogLe del '92. Ci sono poi nuovi colpi al¬ 
le prerogative del Parlamento. Non solo la 
sfida della reiterazione del decreto sui ticket 
da parte di un governo che non ne hà i pote¬ 
ri. Ma anche il blocco del lavoro partamente- 
re su questioni di eccezionale rilevanza: il ri¬ 
sanamento della finanza pubblica, la riforma 
,sanitaria, quella fiscale, quella delia leva, le 
stesse grandi questioni istituzionali- Ed è an¬ 
che paralizzato l’intervento su questioni di 
straordinaria urgenza quali ~ ad esempio - 
la lotte alla grande criminalità organizzata e 
al narcotraffico!: ! , 

ii Itoi ha indicato ia via d'uscita: ricerca di 
unakiluziphe al di fiiOrì del pentapartito ba¬ 
sata sul.reale avvìo dèlie riforine istituzionali 
- in primo luogo la rifórma elettóraìè - e sul 
risariarnerilo flnanzìartò. È ora di n)ettero le 
carte In tàvola. La ;«glàsn6Si» - per usare un 
termine ormai entrato nel llriguàggiò corriu- 
ne - non va bene solo in casa degli altri, ^r* 
ve anche qui. A meno che qualcuno non ri¬ 
tenga ciò superfluo considerando i’itaiia già 
oltre: al «post-glasnóst» ovvero sia ad òpera'' 
zionì che sanno dì sequestrò dì demoqràzià. 
Auguriamoci che gli jlaliani sàppiariò fàìé 
buon uso del loro voto. 


Quei^Malì 
vardutì al mettato 



un grossista di garofani, Berlu¬ 
sconi; li neodirettore, che npn 
va per II sottile, aveva brutal¬ 
mente detto quali sono te sue 
scelte: Il pentapartito c all'in¬ 
terno dì e»o il garofano. Scel¬ 
te legittime nel quadro di una 
dialetticà dei^ratica. Ma è 
legittimo chè'lo Stato metta a 
disposizione, di - una parte,, e 
solo di una, parte, degli schie¬ 
ramenti polipi in campo, un 
vgraride mezzo di informazio¬ 
ne? In questo caso la diaìetii- 
cà dèmocratica. «iblsce una 
tutoatiya o. rio? Sia chiaro; la 
questkKre non sorge oggi con 
tq itorniria dì D'Amato alla di¬ 
rezione de «Il giorno». Il modo 
come la De si è impossessata 


del «Mattino» di Napelli è roba 
da repubblica delle banane e 
non di una democrazia euro¬ 
pea. Tuttavia con lo scambio 
del «Giorno» è stato riapeiiò il 
problema. Il finanziamento 
pubblico nei partiti è regolato 
da una legge che tiene conto 
dei consensi elettorali. Quan¬ 
do i partiti di governo si ap¬ 
propriano e.si.aìvidono le te¬ 
state pubbiicriè.Tà lègge, è ag¬ 
girala. Chi ha.iq inàrio.ùna te¬ 
stata glprnali'sticà ù televisiva 
ottienepnfihanZiamerito pub¬ 
blico àggiùrilivo.che supérà di 
gran lunga quello ottenuto 
con la legge, yellronl hà pro¬ 
posto di privatizzare «Il gior¬ 
no» e D'Amato grida allo 


scandalo. Ma oggi «li giomo» è 
proprietà pubblica in manò 
art un privato. Se questo quo¬ 
tidiano deve essere una riven¬ 
dita di garofani del grossista 
Berlusconi non si vede perché 
i costì debbano essere pagati 
da lutti i cittadini. 

Ma c'è una questione più 
generale che è venute ài petti¬ 
ne. L'Eni non ha bisogno dì 
un quotidiano. «Il giorno» nac¬ 
que per rompere l'omertà edi- 
toriàle dègli anni 50 nei con- 
Iroriil.déllé iniziative industria¬ 
li .pubbliche.' Enrico Matlei. 
fondatore dell'Eni. èra in quei 
tempi circondato da giornali 
che osteggiavano le aziende 
statali. Gaetano Batdacci, che 


fu uri graiide è'iomalista. nrp- 
pé cori «n giorno* uri mercato 
asfittico, chiuro. vecchio e fe¬ 
ce un giomaiè moderno; non 
solo nella grafica, ma nella li¬ 
nea di {toliticà estera e intèr¬ 
na. Grazie a questa' intuizione 
•il giorno» diventò un grande 
quotidiano riaziqnale. fucina 
di idee nuove eàcuola di glor- 
liàlisti valorosi. Via via la De 
dei dorotei nomiaiizzd il gior¬ 
nale, to impoverì destinando¬ 
lo a scambi airintemo del si¬ 
stema dì potére fra le coirenti 
democristiane e fra i partiti di 
governo. Uria misèria e anche 
una vei^ogna. 

Bisona dire che i giornalisti 
de «Il giorno» si sono (atti pe¬ 
stare. Ora hanno parzialmente 
reagito: il gradimento al nuo¬ 
vo direttore è stetoctatoda 62 
giomatisti; 37 hanno detto no 
e 25 hanno votato scheda 
bianca. In effetti è uno sgradi¬ 
mento. Ma non credo che 
conti molto. Intanto il panora¬ 
ma editonaie non è più quello 
degli anni SO ed è cambiato 
anche il ruolo deirimpresa 
pubblica. Negli anni dell't 


stenziàlismo nOri solo «Il giQ^ 
no», ma tanti giornali hanno 
pompato denaro pubbli(.>o («il 
Messaggero» con la Mohtédi- 
'spn,:;il ^Tempio* con ì fondi 
neri dell’Iri, il «Mattino» col 
Banco di Napoli, ecc. ecc.), 
|leglì ultimi anni c'é stata una 
carripagna per privatizzare tut¬ 
to; tranne ciò che seivìv'a al 
partiti di governo. Non sii vùo- 
lerpriyatizzare «Il giorno»? Be^ 
ne.;Ma quali sono le regole 
per la suà gestione? È per te 
gestione di altre testóte? La 
dialettica dernpcratica oggi è 
squilibrate. E non c'è un'auto¬ 
rità imparziale che possa re¬ 
golarla earblirartes Tutto qùe- 
atotana società to cui il pe¬ 
so del mezzi di infonttazione 
cre^ in modo impressionan¬ 
te. Quei che è privato è senza 
regole; quel che è pubblico è 
senza regole.-Non dirò che 
tutto questo Influisce sutlo 
svolgimento -dell’elezione .per 
non scatenare altri polveroni 
Dico invece che gii elettori 
Pp»forio, almeno: in parie, 
bloteara Tarrogànza di chi 
oggi governa. 
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Pechino conta i morti; qualamo radsoglie armi 


Pechino non è in ginocchio SI, gli studeniì girano 
' con al braccio i segni del lutto, ed è enorme l'ono- 
; re per quantoie accaduto, ma quella che abbiamo 
i percorso ieri) ifrai barricate e assembramenti e car¬ 
casse ancora firmanti, è una città viva, nella quale 
i - sono'vislblllssiniì i segnl,della: reslstenza; Manifesta- 
::v zioiii si svolgo^ plessi delle umveisità, mentre 

li gli studenti spesso si impadroniscono delle anni. , 

ottura Nosrna conRispòNOENTE 

.''umatammìiuhiio 

li ritol WNItIO: Dopo, ri^ sindaco 

^'-'sp In Tbn An Men e Itmassa- di Pechino alla radio non so- 
CRrdcgU studènti, I qulndict- no state tranqullltuanti. Ha 
f . ntllp militari spedItPquI sono giustificalo l'aggressione di 
I dfventajl' padroni della clna.i cui l'intera popolazione d vii- 
i' Md itdn assoluti. Hprino cori:'itinia e. ha chiamato gli slu- 
I llriuato a sparare durame.lui- , denti, .'riepplsli>; .: «riminalu. 

la la giornata mirando anche Contro di loro .si andrà fino in 
i/':allc:(inesire delle case e col- tondo. .Ma l iniera città è 
I fSràS bambini,'librii'lìd'ta 'colrrvòllàtir^diinguèrra E' 
ir-gerite-non st e ierntalai d lor- polrd anche rispondere. Ora- 
' riary lriislradaiiha continuala mal I camion militari bloccali 
Bdì'erigeN',baiTtaale'«,ailaTe e bruciali sono tanti. Le armi 
resistenza;.! Cairi armali sono , saranno pur finite nelle mani 
' andati ayahtl >: e> indietro. Il di qualcuno. Ieri sera In più 
ceniro di Pechino d diventalo parti della cillà cl sono state 
impraticabile La genie non delle reazioni Nei pressi del- 
; sa più chei.cosa; aspeltarsl.,., iisiiiulo delle lingue d stata ' 
-'■ Quelta'cherdra stata sempre - data alle fiamme una colon- 
annunciata come una opera- na di trenta camion con vei- 
Zlone per. «tlprlsllaare l'ordl- coll di supporto La •norma- 
<1 nes.' iin dal primo momento - lizzazlone* violenta sla incon- 
< KS| d liresenlata.ci^e un' allo riandò molti ostacoli. 


di guerra conilo gli studenll e 
la clllù che II'ha sostenuti 
Noqdivede qual «to sbocco t 
dt qae$ta sIlMAziope forensi tioaaallU 
svuole una ,raw.deli conti che all’iiflivfirsttà 
.sia un massacjxif ancora più 
j grande (eri niaUina, secondo 
fonti studentesche le vittime 

1 di Tian An Men; e Tian An Men è stata com- 

ferilt: erano atmeno duemila; pletamente espugnata alle 
f-ppi in serataaltre (orni hanno pnme luci dciratba di sabato 
parlato di settemila''persone quando il gnippo di studenti 
^ masiUKrate snelle i ulhme 24 qualche mi* 

ore. per la gran maggioranza; .glialo, che si era asserragliato 
/ operai e contadiniri FOrse la attorno al mausoleo ha con* 

' vera cifra non si saprà mai cordato con i milttan di (a* 
ianche perché corrono VOCI sciare la piazza. Ma mentre 
agghiacciamiM militan si ap* andavano via, I esercito ha 
presterebbero a bruciare i ca* continuato a sparare colpen- 
v daven per impedire tavconla. ; do ancora undk:i giovani. Poi 

E la gente urla 
«Siete bestie e « 


il centro della piazza è stato 
riempito con carri armati e 
camion mentre una (unga (ila 
di soldati ha assediato i quat¬ 
tro lati della TianùAn l^en. 
Molta gente, gridando «Deng 
Xiaoping fascista*, si è (ancia* 
.ta contro i militari che hanno 
risposto aprendo il fuoco ad 
altezza d‘uomo;>e uccidendo 
ancora. A fine mattinata ci so* 
no state una quarantina di al¬ 
tre vittime tra riKXti e feriti^ Un 
giovane amico tibetano, ha 
raccontato di essersi salvato 
per puro caso, terrorizzato ha 
visto cadere colpite a . morte 
le due persone che gli erano 
a^nto. Colpi dis arma-da 
fuoco si vsono sentiti anche 

duraiife il pomeriggio perché ' 

I esercito jparavaogritquah 
volta la gente si a^inaVa 
troppo. Insomma li compito 
tassativo é quello di spaventa¬ 
re per evitare resistenze. Poi a . 
larda notte, carri armati e 
scontri a fuoco sulla Jianguo- 
menvyal, ll TOCCordo. anulare 
che poita dalia zona diplo¬ 
matica orientate verso la Tian 
An Men. l carri armati erano - 
una settantina e si sono diretti 
verso li centro per fronteggia¬ 
re. a quanto pare, reazioni 
crescenti da paite della popo¬ 
lazione, In vane parli della 
città, reazioni anche armate. 
Poi sempre ieri ieri voci insi¬ 
stenti di camion e carrì.armati 
che SI dmgevano verso il 
quartiere universitano per 
espugnare le ultime roccaforti 
studentesche. 

Abbiamo visto ieri mattina 
che c era già stato un tentati¬ 
vo di forzare la cittadella Stu¬ 
dentesca, ma era stato respin¬ 
to anche perché.itin quella 
parte della città, quella occi¬ 
dentale, si sono concentrati li 
massimo dello scontro e li¬ 
massimo della reazione An¬ 
dando verso la zona universi¬ 
taria. abbiamo tnlatli incon¬ 


trato (ungo la strada, la cir¬ 
convallazione numero dueji* 
numerosi camion mihtan bru¬ 
ciati oancora in fiamme; An¬ 
che le barricate erano tutj|e 
ancora: al loro posto. Nono-- 
stante fino alle prime ore dei 
mattino numerosi colpi di 
cannone fossero stati sparati 
per distruggerle, le hanno su¬ 
bito ncostiuite usando auto¬ 
bus pubblici. I 


Bus militari 
dati alle fiamme 


v BeklacImrefgNstudentf girano (ensificando LVIoiq lattacchi 
'- in corteo à>n. biacciafi neri a proprio perché la gente non 
lutto e- accusmo U Peng di si é nfugiata m casa spaventa- 
'esMiie uri fasciala. Dopo Bel- ta. Cerano studenti; davanti 
da'slamp passaildi nuovo da* all'isliiuio delle nazionalità e 
vantlailaunnéisità popolare:, ancora camionette rtell'eser- 
la folla era ttum^ttata e stava cito bruciale. già stato- 
arrivàiido. ìràM’èiitusiasmo dunqw, un primo tentai^ di 
generale, un carro armato f^a Imita anche con gli rtu- 
pieno di bandieie rosse e di dentro le unrveisità. Ma 
studenti che lo avevano con- R™. . ^ ***!* 

quistaio e ora facevano vede- 
re a retri I luciti. miriagtieri. 


dicui s. erano mpc^U. 1 occidentale, at 

soldati dei camion biuclati si 

salvano peiche ia televtsKMW bjamp trovalo qual^ mi- 
Pul» <*' persone e tre auio- 
•>“* ancora'ln.fiamme, la 
militanm^Malearmtche ^,3 completamente 

fine tanno? issano nelle ma- rtiy .ir i .t,., coperta di grosse 
ni «ghdu^ri, della pop» Ss^SXttaWefparu- 
lazipnc’ ^bra che seni al duella Non la » pu 6 

^ attravresarelìl macchi» * ai. 

■ se cunl'AllsU^ haniS» consl* 

«IWpi^ Pensare a uno mlup- giiaio di non proseguire pen. 
|Ì 0 della situazione che veda che più avanti in direzione d 
. e$)nriappoite . ai rsoldari una iTian An Men davanti al paiaz- 
'^«resistenza aintata:studente- reo della'iadio;C*era una ba^ 
séa. da più parti ien sera SI se- :;ficata anche qui con una 
:: guayalano. primi episodi dì re- . grande manifestazione'di al- 
V sisienza .piOv^deierminata. In ..curteffligilaia dipersone. Vo- 
v v <%nicaso; i rniliian stanno in- levamo arrivale a Tian An 


siamo sbucati sulla Chang 


Ui 'partiNfiflon' la sKoflsidera 
chiuse.-^Poco dopo il tempio 
deiithha^'priihi dF^krtt^in 
direzione del quartiere uni¬ 
versitario, sul. grande ponte 
cavalcavia abbiamo visto 
meno.una quindichia di ea^ 
mion ■ dell’armata Jrioocatì e 
circondati dalla popolazione. 
Forse erano già quelli che' poi' 
la .sera si satebbero sposìattl 
verso le univmità. Siamo an4- : 
vati davanti al magistero e c’è 
stata la pnma sorpresa. Pe¬ 
chino non è stata spaventala 
dalla battagua campale, cito-- 
ha infunato tra venerdì e: 8 fr i 
bato notte e tanto meno si sor 
no spaventati gli studenti, (eri ;! 
la gente era per strada dovui^ :. 
que, non è stala domata. 

Davanti'al magistero, con. 
la facciata piena di messaggi 
a lutto, c'erarx) almeno due- : 
mila ragazzi che'cantavano 
Tmtemazionale e manifesta- 
vano. Siamo andati verso la 
università del popolo e Belda: 
(olla per la strada, ^meno 
una diecina di camion dati al¬ 
le fiamme, gente che si as¬ 
sembrava attorno agli auto 
bus che facevano da barrica¬ 
ta. Cera un buon numero di 
studenti davanti alla universi-: 
tà dei popolo, c’era gente a 


: Hi PECHINO.: L'ordine di da- 
'' re il via al massacro sarebbe 
' stato preso personalmente da 
V Deng Xiaopmg dal suo letto 
d'ospedale dove giace amma¬ 
lato per un tumore alla prosta¬ 
ta. Lo si è appreso da funzio¬ 
nari che lavorano presso (uffi¬ 
cio dell’ex presidente U Xiam 
nian. Deng. a loro dire, é gra- 
■ ve- E al momcnio di prendere 
; to gravtssima dcclslione, l’altro 
* giorno, avrebbi détto degli 
; àlùdenti: «Anche se si còitipór- 
lano cosi ; per:, IgnofànzaM,. 
vanno soppressi». «In Cina - 
avrebbe aggiunto - anche un 
> iTiilione di persóne possono 
f essere considerate una picco¬ 
li la quantità*. ; 

Jn uno del suoli rtotiziari ra- 
’/fdió Pechino in Inglese si è 
i < schieratadatia parie dei mani¬ 
festanti nel dar noUzlà della 
repressione. Un annunciatore 
«toU'emittente ha dichiarato 
che «mlgliaU di Itotophe, in 
‘ larga mteura cMU innocenti, 
anno state; ^tse da soWatt 


armati fino ai denti con indi- 
scnminate sparatone sulla (ol¬ 
ia». Nel corso dei noliziano. 
trasmesso in onda corta e ca¬ 
ptalo a Washington, da radio 
Pechino é partito un appello; 
«Chiediamo a tutti i nostn 
ascoltaton che si uniscano a 
noi nel condannare la brutale 
violazione dei dintti umani e 
la barbara oppressione del 
popolo*. A quanto ha precisa¬ 
to la rete tétévisiva «Cbs», che 
ha ritrasmesso ia ii^istrazione 
del nóiiziario, l’annunciatore 
•ribeile» è stato pòi sostituito 
con un altro speaker e anche 
radio Pechino in inglése si è 
«normalizzata» ed adèsso è in 
linea con le posizioni ufficiali 
del partitOrgovèmo. Ma prima 
il «ribèlle» aveva fatto in tempo 
a dlTé: «Tra le vittime cl sono 
àtiche i nòstri còliéghi di radio 
Péchlho». 

Là televisione cinese ha 
brevemente mostralo le im¬ 
magini della piazza Tian An 
Meri Invasa dai militari. SI è 
trattato di un piccolò spezzo¬ 


ne di dieci secondi, probabil¬ 
mente inserilo dà qualche 
giomélista non autorizzato. 
L’annunciatore ha deuo: «Alte 
cinque di stamane |e truppe 
delia legge maiziàle sono en¬ 
trate nella piazza. Mezz'ora 
dopo era tutto concluso». Su¬ 
bito dopo, però, un altro 
speaker ha letto parti 'di un 
editoriale del quotidiarlo delle 
forze armate in cui si loda l'a¬ 
zione di guerra dell'esercito. 
L'agenzia ufficiale «Nuova Ci¬ 
na» non trasmette più da oltre 
24 ore. 

Un medico che lavora all’o¬ 
spedale Youdian di Pechino, 
parlando con alcune agenzie 
di stampa occidentali, ha det¬ 
to che stando alle informazio¬ 
ni raccolte in dieci cliniche ed 
istituti di cura della città, i 
morti sono slcuràmente mi¬ 
gliaia. La maggior parie di lo¬ 
ro hanno perso la vita sotto i 
colpi di arma da fuoco sparati 
dai soldati ma anche per esse¬ 
re stati travoiti dai mezzi co¬ 
razzati dell'esercito. «E un 


comportamento, orribite» ha 
affermato it medico. «Il mio 
governo, é imp^ilo». Un suo 
collega, invece, racconta che 
centinaia di materassi sono 
stati allineali ànche per te 
strade adiacenti gli ospedali 
per dare una sistemazione 
provvisoria aiferiti. 

Testimoni oculari a Pechino 
riferìxono che ancora ieri se¬ 
ra elicotteri mititari facevano 
la spola.tra la piazza Tlari Am 
Mèn e ima località alla perife¬ 
ria occidentale. A bordo dei 
velivoli, dicono fonti studenté¬ 
sche, .verrebbero caricali i de¬ 
triti causati dal fuoco delle for¬ 
ze armate ed I cadaveri dei 
giovani che vengono poi bru¬ 
ciati nel crematori. 

A cento metri dalla porta 
della Pace Celeste é stato po¬ 
sto un grosso cartello con la 
scrìtta: «Zona di legge mania- 
le, vietalo l’ingresso*. Capan¬ 
nelli di gente urla alt'indìrìzzo 
dei soldati: «Avete ammazzalo 
i nostri figli. Siete bestie e ca¬ 
rogne». 



EffligraU 

manifestano 

davanti 

alle ambasciate 


Cortei, maniféstazloiii davanti alle ambasciale cineri nelle i 
capitali europee Ieri migliaia di emigrali cinesi hanno pn^ i 
restato a Vienna, Bonn, Londra, Parigi, Bruxelles e ancora « i 
Monaco Ovunque hanno raccolto la solidanetà e i'adesi^ i 
nc degli studenti tocali alle manifeslazion). 1 toro più duri a i 
Pangi dove i giovani hanno reclamato •vendetta» e dove i 
hanno chiesto alle autontà tocali di imerrompere i rapporti i 
diplomabci con Pechiina 

sta meglio Buone le condizioni dei due 

l’Im j&lA ÌIaI fliomalistt (cnii Taltra notte a 

I HlVIdW QCI Pechino Guido Buseiio In* | 

<0016 24 OrO> viato del «Soie 24 oie^^ j 
stalo colpito da un proilfUie 
ad una gamba, iùggiunto' 
da una teielonata nel^aibe^ 
go dove risiede, Busetto ha 
potuto ttanquiifizzare i familiari sui suo slato. Anche Piene j 
Hurel del «Pana inatch» sta meglm e^ ha potuto già ripRii* 
dere i| suo lavoro. 


Arrestati Bnitta avventura jer diM ; 

dliiA dilAMittlIcH giomaltsti della Cba» che 

QUe giOraailSD gjavano tacendo una radio* 

dniSnCdni cronaca in diretta della le* 

jIaIIs l^hc ' pressione sulla piazza Tian 

““■• V®. An Men: sono stati inaline* 

.nati e oortali via. A quanto 

ha reso noto a New Yorli un-, 
portavoce della <bsi 1 Pechino Richard Rolh e tl camere* 
man» Deiek Williams si trovavano sulla piazza Tian An Men ; ; 
quando é incominciata la repressione Grazie ad un radi» 

^ telefono sono riuxiti a trasmettere alle radio americane af* 

> filiate ' con la sCb» luna cronaca emozionante dei tragici / 
t eventìi Ad un certo punto Rotti e Wìììtams iono slattciicon* 
dati dalle truppe, malmenati e portati via: sono riusciti a fa* 

■ le la radiocronaca anche detrassallo che hanno subito (cl v 
stanno venendo addos 80 ,.ceich(amo di indietreggiaie„viK>, . 
no, no»). Pòi il coiiogamento radio si è interrotto. La «Gbi» v: 
; ha subito daloTallarme e ha chiesto l'inteivcnto del segre» ; 
(ano di Stato James Baker. Poche ore dopo un portavoce : 
della «Cbs» ha annunciato che il corrispondente eii carne* - 
raman sono stati localizzati in un commissariato: «Sono in r 
buonecondizioni.'speriamochevengano nlasciaU subito<^ I 


Men e allora abbiamo punta¬ 
to verso Qianmen, la strada 
parallela a sud. Per arrivarci 
siamo passali attraverso viuz¬ 
ze interne dove la vita non 
presenta segni di cambia¬ 
mento: i vecchi e 1 bambini 
che giocano per strada, ( ne¬ 
gozi aperti, (piccoli ristoranti 
già aftollaU. Qui è come sé a 
Pechino non fosso; successo 
niente. Ma la Qianmen è an- 
cosa più disastrata . delia 
Chang An. Oramai è eviden¬ 
te: le troppe si sono dirette 
verso Tian An Meri partendo 
da nord e'la parte occidenta¬ 
le della città rahra notte é sta¬ 
ta teatro di una battagliacam* 
pale, d) una tortissuna resi¬ 
stenza.^ rieftehtatìvo disperato 
di bloccare l'avanzata veiso U 
iCttnttoritoppsatoite^vrivaR a 
ZhongnuthBi;'' cir^irigiamo 
veno^Tian An ^ Men’attraverso 
Xidan; ma anche H siamo 
bloccati da una banlcata e da 
un cinese; in bicicietta che cl 
grida irato «tornate a casa». 
Un picco) 08 egnale> ma non è 
: n.solo in questi giorni, di in- 
Urileranza verso lostranlero. 


Chiusi Decine di famiglie occiden* I 

I VaIÌ tali che stanno tentando cH i 

I .VUM . ^ . lasciare PGchlTto d ; WiM» 

intgnidZIOndll sentite rispondere che ne» 

sun volo intemazionale sarà 
effettuato per li momento, 
s Un cronista dell’Ansa ti è 

recato penonalmenle alla- 
sede centrale della «Caac», le linee aeree cinesi chiedendo.,^ 
un biglietto per Hong Kong sul prìmovoio disponibile. Qii è :: 
stato rìqrosto che nessun aereo è partito o arrivato dall’» n 
; stero e che non si sa te i voli potranno riprendeie. In uni, 
complesso per residenti stranieri, a 20 chilometri daU'aer» 

■ ^rto, l'ufficto della «Caacteiaapeilo/AlmenodOpeiionei^ 
tra le quali italiani, statunitensi e clttadinl di Hong Kong,:.: 
stavano cercando; di prenotarsi per lasciare II paeae nel ri 
piosùmi giomi... 


LS Cgil La CgiI,; to un CM 

invita In seguilo alle notizie |Mve< 

» r nicnttdwfleehin»haiPli» 
h MfCmlMg' ' un fovHo to=^lavQratortipi»i : 

.OirmipsnciaM,. aoHdaifotàtengHitii^q 
’ il popolo eineee». «Unh ta* | 

;':gedia''rimmane ; e.-''lnslefne;i'? | 
vergognosa - prosegue la nota '- sta colpendo la Qnai conì y] 
essa, cioè con J giovani, gii operai e II popoto che continq»}: t| 
no m queste ore a battersi per la democrazia;:stanno i lav»^ | 
raion. 1 giovani e il movimento 8 lndacale>i(allano», «U Cgtti? | 
-conclude il comunicato - invita tuttiMavoratort Italiani ai | 
far sentire nelle prossime ore in tutte le forme possibiiii 
con fermate del lavoro, il sostegno alla lolla degli studenlLf < | 
degli operai e del popolo cinesi». ; < . 


Simoné Veli: L'ex presidente del 

«Intemmbere M 

IC rCmlOIII nelle elezioni europee del 

COmm^rriallM 18 8 iusno,haauspicaIoche 

UimilKrUMI» i tu,ppe| minaccino 

. il governo cinese dr «una in»; : 
terruzione delle relazioni 
commerciali, se non cesseranno le violenze*. Il partito s» 
cialisia: francese'afferrna in un comunicata idi avere appr»/ 

, SO con-tnslezza e indignazione, gli avvenimenti che hanno. 

1 , insanguinalo la.piazza Tian An Men e la città dì Pechino»;, 
■la violenza e la repressione hanno oggi la meglio contro 
un popolo disarmato che chiede solo libertà e demoern* 
zia»^ ma «l'uso delia (orza non impedirà che si esprimano te 
speranze del popolo cinese». Il segretario generate del pefr 
Georges Marchais ha espresso «la costernazione e ^indi¬ 
gnazione» dei comunisti francesL 


I VIROIHIALOm I 

Le autorità cinesi: 

«Non getrptiamo sicurezza 
agli stranieri» 


Cwvani munm bastoni tentano di aprire il tettuccio di un mezzo corazzato 


■i ROMA Ai diplomatici oc¬ 
cidentali il ministero degli 
Esteri cinese ha dichiaralo di 
non èssere in grado di garanti¬ 
re la durezza dégU sttanlerì. 
•Non possiamo dirvi nulla - 
ha dichìaratò Uri portavoce - 
perché la situazione è com¬ 
plètamente in mano ai milita¬ 
ri». L'ambasciatore itàliano. 
Alberto Solerà, ha rassicurato 
la Farnesina. Nessun italiano 
sarebbe rimastp coinvolto nei 
massacro della Tian An Men. 
Per sicurezza venti studeriti 
italiani, ospiti dei campus uni¬ 
versitari di Pechino, sono stali 
bràsferili in alcuni albei^l del¬ 
la città. il ministero degli Esteri 
si màritiene costantemente in 
contatto con la nostra rappre¬ 
sentanza in Cina anche se lé 
notizie tono scarne e Impreci- 
-se. 

Ma la situazione attorno ai 
cittadini stranieri è molto lesa. 
Uno dei principali complessi 
resldenziaii per stranièri a Pe¬ 


chino, quello di Janguomen- 
waì, è stato ciicondàto da uh» 
dozzina di camionette inUitori. 
Lo ^ appieride da lestìmonl 
ocul«l secondo ì quali dagli 
automezzi sono scesi soldhtt 
armati dì mitra che présldiano 
t tre ingressi del cofnptess» Il 
line è probabilmente di impe¬ 
dire che cinesi in fuga dall» 
piazza Tian An 'Men, ad ùh» 
distanza di un paio di chHà- 
metri, si rifugino all'intittho 
del complesso. Oli ambàscia- 
tori dei Dodici hanno decito 
di compiere uri passò.uff(clàte 
verso le autorità cinesi per ot¬ 
tenere garanzie suitei toié*- 
za degli strarilerf. Di rimpairio, 
almeno in queste prime òrCjidl 
fuoco, non è possibile partir- 
ne. U Cina è Uòlata é %\\ é» 
roporti tonò stàti Se¬ 
condo quanto riferitoli fohtì 
diplomatiche, lè àrhbàR^te 
dei paesi Cee hanno teritàto 
invano di mettersi in coiitalto 
con il mlRistoro <^i Esteri ci¬ 
nese, ’ 


rUnItà 
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^luppo economico e «ociale si, «torma politica no. 
Intorno a auesta contraddizione si snoda la stona 
ciile$e degli ultimi. anni. La repressione di questi 
giorni, in un paese che dai tempi di Mao ha sempre 
conosciuto violenze e massacri, sembra la^iù assur¬ 
da perché tenta di imporre un passato che non esK 
stempio. Undici anni fa un dazibao anonimo sulla 
Tian An Men immaginava: verrà un colpo di stato.^ ^ 


Mao con Dino Xiaoplno M unìI dio ma 


OT L'Oirore non e so^ il 
bagno di sangue. È per l'av 
suidtiA. L^assurda inutlllià. 
L’iissurdo anacronisrno. Mao 
ne aveva fatti ammazzare 
molli di più. Ma in nome di 
.. una grande trasformazione, 
nei tentativo di far fare un bai* 
zo impossibile d* molti secoli 
alla storia. Deng Xiao Ring, 
Jang Shangkun e Li Peng non 
hanno nemmeno questa scu¬ 
sa. Anqhe se al ntomenlo riU' 

. scisselo ad imporre li loro or¬ 
dine con l cingoli eilebaionel- 
JG - e non è nemmeno detto 
durerebbe : poco, al ; massimo 
:non oltre il. ciclo biologico del 
:pr<Ìmo, uiiraotiantenne;.É gig 
tragico lordarsi di sangue cre¬ 
dendo di forzam in avanti i o 
orologio della storia, ma ha de) 
npugnante fai1o:cefcando di 
fermarlo. 


Tanti misteri. 
tutti daspiegare 

^ Ctaorw molti misteriche re- 
'slnnOida'afri^gBre nella storia 
“deili'rtuoya ciDa«.(Hu Jao» 
eleiKatl.alcuni, 
(iqJlintiMa CQwtauB/che^lu 
tpubsllewvln vfhaie.)ì(Ogglun« 
gendOiiCliq, «nemmenQ<.tutii i 
cpmpafnh dnli’ut^ter^PQliHQo 
'sanno Mattamente come sia¬ 
no andfite fiOse».,Qi)estodél 
come, ehi e soprattutto perché 
'abbla.dato rordirie di sparare 
esulla sfolla Jnefme.^èllpiù in¬ 
credibile di lutti. 

Nel quarant'anhi della Re- 
'pubblica popolare, non c'é 


sMipre stalo bisc^no dr mitra¬ 
gliatone cam armati per mas* 
sacrare 1 cinesi/ È bastata ad 
esemplo una politica sbaglia- 
ta^ la proclamazione affrettala 
delle comuni; accompagnata 
da siccilé, inondazioni, insetti, 
a far morire di fame tra 11 ^59 e 
ii.71 decine di milioni di per¬ 
sone, creando un buco demo^ 
grafico maggiore di quello la¬ 
sciato dallHnvasione glappo- 
ncsei dairandltè del propne- 
Uri tcrrien. dalle tasse del co» 
minlang e dalla guerra cKile 
messi insieme. In una soia 
guerra, quella di Corea, sono 
moni più cinesi che iraniani 
ed trakenl in otto anni di guer¬ 
ra ne) Golfo. È fin dal tempo 
della lunga marcia che comu¬ 
nisti cinesi uccidono altn co¬ 
munisti cinesi, con tanto di 
processi farsa e confessioni fa¬ 
sulle, oppure intrighi e com- 
pkriii medievali.Otto milioni 
di proprietari terrieri e contro¬ 
rivoluzionari* fucilali nei primi 
"anni '50 sono dopotutto appe¬ 
na due o tre soltanto per cia¬ 
scun ^villaggio. Per I desto* e 
gli InlellettuaU «borghesi* man- 
'dall nel campi di concentra- 
mento quando: Oeng era se^ 
gretano de) partito, è. andata 
meglio: molti sono soprawis- 
suti.agti stenti e a «esperimen¬ 
ti*: compreso quello di nutrire 
nellaupènuna i pr^ionien ..a 
base di cellulosa, che eon l'u¬ 
miditi Intestinale rigonfiava 
facendo scoppiare le Viscere. 
E negli scontri della prima fase 
della rivoluzione cultufBte. in 
cui pentono centinaia di mi¬ 
gliaia di giovani che si am¬ 
mazzavano gridando (edelli a 
Mao e sventolando la bandie- 
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DCTS» ,colonne tlj lunjq«,ley^<a iutMilWò'*tlw^:<^ rt» Bamm» nella ima OMst nella capitale 


ra rossa da una parte e dall'al- 
tra delle barricale. fofK ci fu¬ 
rono più vittime di quando in¬ 
tervenne poi reaeiclto di Un 
Plao a riportare rodine. >- > 

U lista degHonori'à (unga. 
E sappiamo che non é affatto 
solocinese. ; . . 

Stavolta'quello:'che hanno 
fatto non solo é ingiusiificabiie 
e assurdo alla luce di quabiasi 
sioncismo/Non solo é avvenu¬ 
to davanti agli occhi del mon¬ 
do Intero. Ma fa a pugnlcon la 
realtà di dieci anni di «riforma* 
che hanno creato un leticoio 
fitto di legami economicli cul¬ 
turali, politici, suite linee del 


telefono e suite onde delta ra-^ 
dio e della televisione, con il^ 
resto del mondo. I nostn amici 
contadini di< Taoyuan, nel ' 
Jlangsu; dove ancora oggi cl si 
arriva : solo In barcot' non ave* » 
vano la mlnimaidea di quaaiof 
stava succedendo nel. resto, 
delta Cspaall'epoca'delta rivoli 
luuone cutturUer finché moni 
airivd un distaccamento di;, 
guardie, resse a dirgliela Oggi^ 
non solo hanno radio e nr,[ 
non solo scambiano com-i 
^ndenza con gii emirati ai 
Taiwan e addirittura n^li Staila 
Uniti, ma sono interessati di-: 
rettamente a quel che succedei 


al prezzo della seta e del piu¬ 
mino d'oca nei mercati mon¬ 
diali Ridùudeie la porta an¬ 
che la Cina più profonda, 
sem^iceinente non é più pos- 

jilblle., ... . 

c^.C^Nne tutiaie^wi iwolth: 
zioni.. .queila che . é ,sia^ 
schiacciala 

Men era maturata per anni. E 
crei sette anm vissuu in Cina 
dal 1980 al 1987:Come com- 
spondenie per «i'Urutà* sono 
stalo testimone di questa tra¬ 
sformazione, e. andie delle 
contraddizioni tremende. che 
stava scatenando. La cosa in¬ 
credibile :é come un Deng 


Xiao Ring che pure avevàcon- 
sentito, incora^iato, latto ca¬ 
lare dairallo; la granM trasfor¬ 
mazione economica, abbia 
potuto ostinarsi (ino atl’ultimo 
.n^l^rrqre/jche questo. 
.!pòtés5e e^re géÌHìtb come 
J>VCTano gemuto40,. 
éù>é Sòi'con gli':strumenÙ e 1 
metodi del grande batelio di 
Oiwell. Non erano cerio pre¬ 
parati al connubio tra l'Inter¬ 
nazionale e la statua della li¬ 
bertà. Ma neanche a cose as¬ 
sai più prevedibili di q'ùcsta 
Quante volle, in quei sette 
anni, ci avevano spiegatoxhe 
('la Cma non poteva permetter- 


sul «lusso* della democrazia, 
perché troppo arretrata? Me^ 
calo, apertura airestero. con¬ 
sumi. terra ai contadini alcuni 
che si amcxhiscono prima de¬ 
gli altn; importazioni di tecno- 
. logie e di capitale si, perehé 
. seiyono allo sviluppo econo¬ 
mico. Libertà di opinione, plu- 
- railsmo di idee, se non fra par¬ 
titi diversi airmtcmo delio 
stesso partilo unxo, contesta¬ 
zioni, scioperi, movimenti di 
:: massa, dimostrazioni no, per¬ 
ché turbano lo sviluppo che 
ha bisognodi disciplina. Sacrv 
fici si ma non ottenuti col 
consenso, bensì imposti. In- 
somma, nforma economica si, 
nforma politica no. Si sono 
sballati di grosso. Se non al¬ 
tro perché sarà da vedere co 
me sia possibile proseguire 
i'espenmenlo di riforma eco 
nemica e di salto tecnologico, 
se viene meno Ja fiducia del 
resto del mondo e su Rechino 
51 staglia lo stigma di Poi RdL' 


La scommessa 
di Deng 


La scommessa di Oeng^ ri- 
fonnàieconomica subiib, l1te^ 'i 
ma politica vedremo, semmai 
‘ più tardi» quando e se ne ma- * 
tureranno le condizioni, si 
fondava, se si vuole, su tradi¬ 
zioni millenarie: che il potere 
si esercita con la forza, che il 
sovrano deve essere illumina¬ 
to, nutrire i sudditi e non im¬ 
barcaci m guerre disastrose, 
ma non necessariamente de¬ 
mocratico. Ma aveva dimenti¬ 


cato teloni ahielianio mllle- 
narie. Ad esemplo quella per 
CUI anche il pM ilhiminalo del 
dispotismi è sempre entralo in 
cnsi quando altrt imperi epo- 
poli confinaniì hanno mostra¬ 
lo di saper avanzare più rapi- 
damante dell'Impero di mez- 
zo^Èsuccessoquandolaca- 
vallena e li sistema di organiz- 
zazionemongoio si erano n- 
velali superiori olia decadenza 
dei Sung; Quando dalla metà 
de) secolo scorso in poi si so¬ 
no dovuti èonfrontare con la 
nforma Meiji e il nascente im- 
penalismo giapponese. Quan¬ 
do il grande ideate dei nord e 
le annate contadine di Mao si 
erano mostrate superiori alta 
corruzione del te^ime di 
Chang Kai Shek. Si era ripetu¬ 
to quando te tigri asiatiche di 
Taiwan, Hong Itong, Singapo-. 
re e della Coree del Sud ave¬ 
vano negli anni 70 mostrato 
capacità dì sviluppo economi¬ 
co assai più rapide di quelle 
deHe comunlmaoble. Si é rh^ 
petulo ora che, nuovamente a 
nord, la perestroika di Corba- 
ciov ha mostrato di uper far 
meglio e più mpidomente sul 
plano deila lifbma politica di 
quanto facesse Deng. 

Undici anni fa. airincrocto 
di Xidan, presso Ip Tian An 
Mentore insanguinata/era kta- 
to affitto in un .dazebao un 
racconto thtmiftiO? PBriaVrdi 
una vicenda nella Pechino del 
1099, immaginando la morie 
di Deng, e un colpo di stato, 
che riportava.Ia Ona alte con¬ 
vulsioni degli anni 70; La mo¬ 
rate della favola lantapotitica 
era che una tresformazlone 
calala dali’alto tegata ad una 
singola personalità politica 


era costantemente aollopoala 
al rischio di essere inteiroHa- o 
rovesciata se quella penopab- 
tà veniva a mancale. L'unica - 
garanzia per evitale questo 
era. secondo quel recconia 
una riforma politica che sùb 
traesse tutte le decisioni ad 
una singola personalità per 
quanto illuminata. 


Ma rarbifaro è 
sempre lò stesso 


Anche nel partito quileuM : 
l'aveva capito, e con pane. 
.chioanticlpo..SllanioceR!a» 
do di cambiale le «efole del 
gioco. Ma il guaio t che l'ailii. ' 
Ira è sempre lo aleiio vecchio 
aibilra., aveva spiegato Hu 
Yaobang. nella sua uHIma Ire 
lenisla (al .Washington Poah^' • 
dieconuncapolavoradi insl- 
' pienaaigloinallstica glt'censu. 
IO la base con l'aigo m enl o 
che .non era impoituilni). 

U vecchio Deng clw ennUnun 
a decidere hilKH, awva dallo 
Zhao ZUang a Ooibaelqv. ^ 
l'uno e per Valilo, «mie (resi 
sono sute ira gli elemenll di 
accusa, quando sono alati ri. 
iRoaalvda segretari dall fte, 
malgrado fossero loro i.suc. 

*(!esiort-'deslgnatt dall'aittlite, ' 
cloh dal'vecchio Deng. U 
morte di imo del due, Il llca^ . 
derh, è stata airorigina dla^ 
sta lise di eommovlinaiilo im- 
litico in Cina, Viia e buonnre 
luie dellialiro poneWwnìlm- 
cori olfrire uM>«ia ,d‘iiieiia;-i 
purché tutti li ricordine in le¬ 
zioni. ... 


m armi» 


Un tragico, orrtbile inganno ai danni degli studenti e 
dell’intera popolo cinese: questo, anche questo è 
fStato l'operazione>niilitare decisa dal governo l'altra 
notte, Nd gli'$tudentl-ne l'opinione pubblica se l'a- 
spelavano, avendo creduto per giorni alla versione 
ufilclalè che presentava l'adozione della legge mar- 
ziate come un atto [tendente a garantire i giovani da 
•possibili pravocazioni; non a colpirli. 

DACIA NOSTIIA CORRISPONDENTE 

' UNA TAMBUimmO 


M PECMINO. «Ho ; sempre 
avuto. un sogno; una piazza 
dove gii studenti parlano e si 
/ autogovernano»:nel : primo 
quaderno dì appunti sugli stu¬ 
denti cinesi che porta la data 
di aprile, questa frase la dice 
Feng Chongde, uno dei pri¬ 
missimi capi, forse scomparso 
delie vicetide' turbinose del 
movimento; (orsemorto rattra 
notte a Tian An Men. Molti di 
questi ragazzi che ho cono¬ 
sciuto a Bcida. che tante volte 
ho inseguito per una intervi¬ 
sta. che spesso ho giudicato 
un tantino ndicoli per la loro 
mania di segretezza, fon« 
hanno lasciato )a loro vita 
proprio in quella piazza so- / 
guata da Peng; E sono morti 
per un eccesso di fiducia, per¬ 
ché non hanno mai creduto 
che i dirigenti de) paese vera¬ 
mente avessero l'intenzione di 
poriare k) Kontro fino a un 
osilo del genere, in definitiva 
perché hanno commesso un 
eiTore di valutazione. 

Non so: dove é in que.sio 
momento Wang Dan, uno dei 
capi più popolan, li ventenne 
che ha dato ii via allo..sGiope> 
ro della fame. Ma nella prima 
assemblea del movimento, in 
quei fontano 24 aprile nello 
stadio di Beida. Wang disse 
proprio cosi: «Dobbiamo esse¬ 
re gli eredi delio spirilo del 
quattro maggio, saremo con¬ 
tro la vfolenza, non faremo 
, niente contro la legge*. Rìcor- : 
’ do ancora che si era alla vigi¬ 
lia della manlfestazfone ap¬ 
punto del quattro maggio. che 


SI sarebbe rivelala grandiosa, 
e In uria spiazzale assolato 
del MagIsteió i giornalisti stra¬ 
nieri e cinesi aspettavano an¬ 
siosi e accaldati la decisione 
dei rappresentanti delle uni¬ 
versità. Finalmente arrivò 
Wuer Kalxi, il ragazzo uiguro 
anche lui divenuto subito po- 
potarisslmo per il tuo corag¬ 
gio e per la sua spr^iulicatez- 
za. Si disse sicuro che «non ci 
sarebbe stata repressione con¬ 
tro il mpyimeritó» e ribadì che 
dà parte del movimento -asso¬ 
lutamente si sarebbe evitata 
qualsiasi Occasione 'di scon- 
tro^ Poi il gfomo;dopò. i car¬ 
telli nei grande cmteo: «Non 
amo la violenza». 

Moiiiffoho ^ti sorpresi dal 
pacifismo del rriovimerito, da 
questa singolare cireóstanza 
chè decine e centiriaia di mi¬ 
gliala dV persone in piazza e 
per tanto tempo non hanno 
mai scàtiito nemmeno un^au- 1 
to, nòn hanno mai Creato il 
più piccolo incidènte. A qué¬ 
sto pacifismo questi ragazzi 
hannò creduto (ino in fondo, 
convinti che anche gii altri (a- 
cessero'aitretlànto. In una pri¬ 
ma latte é stato cosi: durante 
le manifestazioni per Hu Yao- 
bang i) governo e il Partito co¬ 
munista non hanno intralciato 
te Iniziative dei giovani/Solo 
quando si è visto che iLmOvi- 
méntb métteva radici e avan¬ 
zava rivendicazioni, là reàzfo* 
né é cambiata, fino all; appro¬ 
do della legge marziale. Op- 
pò.mo)tÌ giovani hanrio detto 
di non credere che quel prov¬ 


vedimento sarebbe’ sialo ap¬ 
plicalo net toro confronti. Ri¬ 
cordo Liu Ming, uno studenie 
deil'Universilà di Qmhua, 
meiribro del Segretariato della 
Federazione autonoma stu¬ 
dentesca. con il quale ho par¬ 
lato dopo la coiKlusione deila 
lunga fase aperta con lo scio¬ 
pero della fame. «Non credia¬ 
mo aveva detto anche Liu 
Ming * che la legge marziale è 
stata emanala per colpire noi. 

È una arma nella fotta ai verti¬ 
ce che in questo momento 
travaglia il partilo*. Anche lui 
aveva credulo ella propagan- . 
da che veniva fatta dal .‘gover¬ 
no: «La legge marziale non é 
contro i giovani, serve solo 
per riportare l'ordine*, «L’ar¬ 
mata popolare é dalla parte. 


del popolo e dei giovani*. Tul-.' 
ti erano stali più o meno con¬ 
vinti da questo battage pubbli¬ 
citario. che sabato mattina, 
quando presumibilmente ia 
decisfone di sfondar con te 
armi-Tian An Men era stèta' 
già presa; veniva nlanciato da). 
lungo documento ^I comila- 
to di partito di Pechino, Un te- : 
sto drammatico, duro, con 
una ncostruzione puntigliosa 
e naturalmente di parte delia 
intera vicenda studentesca e 
con la minaccia di inteiventi 
severi nei confronti del «picco¬ 
lo gruppo* che capeggiava la 
protesta. Ma ci aicano almeno 
1 nomi di questo «piccofo 
gruppo», avevano subito repli¬ 
cato sabato nel pnmo pome- 


rrggio quattro daigentiStudcn- 
lerohi: in un'iikmiiro'informa¬ 
te con akuni/gioniaiisii sira* 
Meli. Anche docome/ito 
coslfdmo'si era chiuso con la 
solita laùicurazfone: «Agli stu¬ 
denti nbif-sarà' latto niente». 
Forti di questo impegno che 
veniva coMinuamentenbadito 
di fronte alla mtera opinione 
pubblica cinese, che Uovava 
un auloievMe iiostenttore in 
Wan Lì, presidente della As- 
sembteapopolarc nazionale, i 
ragazzi sono rimasti in piazza. 
Veramente ’f hanno r creduto 
che i militari «(rateiti in armi» 
erano arrivali'sMo per regola¬ 
re il, caotico flusso jd) rientro 
degli studenti arrivali a decine 
e decine di migliala dalla pro¬ 
vincia a Rechino. Vomente 


: hanno creduto che la lòtta 
litica che li contrapponeva 
oramai cosi aspramente al go- 
verno alia fine potesse' trovare 
una soluzione «per vie demo¬ 
cratiche*. Ma sono stati irigan- 
'natUE'la stòria di questi dram¬ 
matici' giorni sarà! aiKhè la 
stona di questo inganno che 
ha mandato al massacro tanti 
giovani, ih Tian An Men gli 
studenti erano ovilamenle di¬ 
sarmati. cosi come owiamén- 
le lo era fa popolazione che 
fino all'ultimo momento li ha 
sostenuti. Ma lo stesso, sabato 
notte alle quattro de) mattino 
nella piazza si sono spente .le 
luci, sono stali, làncìati i lacri¬ 
mogeni, è sialo aperto il fuo¬ 
co contro ragazzi che avevano 
solo l'arma deila fiducia. 



La sua stagione 




monne, ma vivere» 


■i È questo un ampio stral¬ 
cio della dichiarazione degli 
studenti delle università di Re¬ 
chino, fatta ii 13 maggio, all'i¬ 
nizio dèlio scioperò delia fa¬ 
me. È diventato il foro testa- 
merito. 

«In questo caldo mese di 
massfo noi iniziamo fo sefo- 
jpero della fame. Nei giorni 
migtiorì'déila gioviriena dob¬ 
biamo, lasciare dietro di noi 
tutte le cose: belle e buone e 
solo Dio sa quanto malyoten- 
lierì e con quanta riluttanza lo 
facciamò. Ma ii nostro paese è 
arrivato ad un punto cruciate. 

Il potere politico domina su 
tutto, i burocrati sonò corrotti, 
molte buone persone con 
grandi ideali sonocoslrelle al- 
l'toilio. È un momento di vita 
.0 di morte per la nazione. 
Tutti voi compatrioti lutti voi 
che avete una coscienza 
ascóltate ie nostre grida. Que¬ 
sto paese è il nostro paese. , 
questa gente è la nostra gènte, ' 


questo governo è il nostro go¬ 
verno. ^ non facciamo qual¬ 
cosa chi lo farà per nói? Ben¬ 
ché te nostre spalle siano an¬ 
cora giovani ed esili, benché 
la morte sia per noi un fardel¬ 
lo troppo pesantè/ noi dob¬ 
biamo andare, perché la sto¬ 
ria cefo chiede. 

il nostro entusiasmo patriot¬ 
tico, il nostro spirito totalmen¬ 
te innocente vengono descritti 
come elementi che creano tu- 
multo., 5i dice che abbiamo 
motivi nascosti, 0 che venia¬ 
mo usati da un manipolo éì 
persone. Vorremmo rivolgere 
una preghiera a tutti I cittadini 
onesti, una preghiera ad ogni 
operaio, contadino, sòldato, 
cittadino comune o .all'Intel- 
teltuate, funzionario di gover¬ 
no, ai polizfotio e a tutti quelli 
chexl accusano di commette¬ 
re crimini. Mettetevi una ina^ 
no sul cuore, sulla coscienza. 
Quale sorta di cnmine stiamo 
commettendo? Stiamo provo¬ 
cando un tumulto? Cerchiamo 


sMo la verità/ rèa veniamo 
picchiati dalla pòlizia.. i rap- 
piesentantt degli studenti si 
sono messi irì ginocchio per 
implorare la- denKxrazia. ma 
sono stati totalmente ignorati. 
Le risposte alle richieste di un 
dialogo paritario sono state 
rinviate e ancora rinviate. Che 
altro doliamo fare? 

La dernoenB^ é Uri ideale 
deila-vita umana come la li¬ 
bertà e il diritto'. Ora per otte¬ 
nerli.dobbiamo'sacrilicare |e 
nostre giovani vite, t questo 
l'orgoglio delia, nazione cine¬ 
se? Lo sciopero della fame é 
la scelta di chi non ha scelta. 
Stiamo combattendo per la vi¬ 
ta con il coraggio di morire. 
Ma siamo ancóra ragazzi. Ma¬ 
dre Ginà, per favóre, guarda ì 
tuoi'ftett é le tiie figlie. Quan¬ 
do lò'scfopèro della fame ro¬ 
vina totalmente la- toro giovi- 
hezza, quando )a morte gli si 
avvicina puoi rimMerc indiffe¬ 
rente? Non ventiamo morire, 
vogliamo liirere. Non voglia¬ 


mo morire, vogliamo studiare. 

Caro padre, cara madre, 

‘ per favore hop siate tristi. Cari 
‘zii, care zie Che non vi si spez¬ 
zi il cuore mentre diciamo ad¬ 
dio alla vita. Abbiamo una so¬ 
la speranza: che quésto per¬ 
metta a lutti di vivere in. modo 
migliore. Abbiamo una -sola 
preghiera: non dirhentìcate 
che non é. assplutamenté la 
morte quello per cui stiamo 
lottando. La democrazia non 
é un affare che; riguarda po¬ 
che persone. La battaglia de- 
mocraiica.non può essere vin¬ 
ta da una singola generazio¬ 
ne. 

Domandiamo alcune cose: - 
primo, che il governo cominci- 
uri dialogo diretto, sostanziale 
e paritario con la delegazione; 
degli siudenii deli'univèrsità.^ 
Secohdo.'èhellgovemò'iiàbi- 
liti quèsiò movimento degli 
studenti e che faccia una giu- , 
sta rivalutazione per riafferma¬ 
re ii suo spìrito di movimento 
patriottico e democratico». 
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Fino al 15 Luglio 


NEL MONDO _ 

Sit-in di 2000 giovani con Occhetto 
davanti airambasdata 
«Il nostro principio è la non violen^». 
1 comunisti manifestano in tutta itàiia 


Lar^ressibne 


buertnla^ péi^ìie, ieri potnenggior al sit-incdiiprote^ 
$|a davanti aljl'ainlja^iala^cinese:’ al quale ha-paite< 
cipalQ anche Achille Occhetto II seqietario del Pci 
na consegnato all' ambasciatole i la. dunssima prote- 
,Sla dei coihunisti italianii «Nonvoconoscìamo’il’diriu: 
tc> di rappresentare le idee i dei socialismo «ai chi ha 
ordinato contro il popolo l'inlervenio militare e l'ec- 
cidioi La replica alle affermazioni di Forlani, 


de} golpe fascista dePinochci. - go^«mantt del nostro paese;- ’• Claudio l^elfuccio^ 
net Quale eranoicoinvolii set* commenta tra le lacnme.iXu ' Velponi. M 80 :Veteie^;Goffre^o ìì 
tori ideila OCiCilena. «Noi non Guanghui. 27 .anni..di Shan* . Bettinié.'ianu^ann'dirigenti,del 
identificammo- Ha deito'Oc- dons r si stanno compoitan* Pci. Cè'andie'FImicesco De- 
chetto - le resp(H>sab)lit& di do In-manfera'peggioitf di Cuegon'Dee Q anni Cuperlo. 
pirKehet con quelle^delle for* . quelli sudafreanl. Mai) popo*:t segfeiarro della 
ze conservatncifeidemocrati* > lo vincerà: da o^i è comin* moigiovaniickiesl uccisi 
che. [Eppure ; sarebbe vstato ciato il declino di chi ha ordì* me <nostnicompagni di 

E ossibile. Al contrano.!;comv nato questa strage». Veinoia. "rNe8Sun.lutuiD;pos^^:ha 
attemmo a (lareo della Dcie: ^ lui una bambina di neanche legimé cHbranifnazza le forze :' 
di tutte le forze. potitKhe/de* un anno, che porta legato al sane^ ppUte del pfopno pae* aslK»>» 

m<xratKhc per la democrazia braccio smistio un grande na* se».^ • Occhetto gR^manifesUtzIone di protesta a Roma davanti alTamblseiiUGtnKe 

mCile». ■■ :>,■. siro;:.n(eroi'"Poi>'Occheito e:en*.i-^:'-im'nmwinataiaivevatiaipirt^'^-- -~ — —’? ■, -■■• , .. ■... ■ ? ■■ - -- r ; . 

: Pnma di entrare nell'amba* trato>npll«mbasciatì. accom»,'-.8lalof.;f<ie»^' '‘‘"**‘*“*‘*** ”“■ 
sciala, I) segrctano del Pci SI è v'.pagnalO' daiPietio.Ingrao;-^ (li.segielar 
incontrato con gli studenti ci* chi^lnmirril tempo.‘ai.€orise*i^^c^^ 
nesi rche 'Stanno facendo lo gnare all^lwsciaiofe la dur . 
sciopero’della.fame. Un lungo risdma pK^esUi dei comunlsir .f^ponenti'r 
abbraccio con I giovani, mcn* italiani;v<ta;prima copskleia'!.: 'dicalL^^^'to 
tre la gente phe affolla via Bru* ; zione essenziale .-ri spiega ilnt '^' vpDS^^sè. su 
xeilescommcia a cantare pia- V graoi.ail’MecHa r é ora-‘4iie;;H? qdpleiha p 
no, con tnstezza, rintemazio- ^^protestarer far sentire la^'pip* v sMiefiafio ^ 
naie, cosi come facevano i oda voce.: chiedere fCon'stuMé.^' laivotal^ 
giovani di piazza Tian An Men le forze che cca il massOcror. hannq ann 
mentre i soldati di Oeng avan* ' che non i^enga' versato altfo.:;' .in davanti 
zavano con i cam armati. •! sangue». :Tra .Xa'-Mla ci sono .le ISiSOdii 


La dg^»azkxi8 Usa 
«è profonda» ma - 
Bidi e pnidoite 


Le' fono uìKciaUvsovietiche :ieagiscono con:^,d 
ore di' ritardo alla tragedia di Pechtno. Nessun 
commento e dispacci «neutrati»: di fonte cinese e 
delle agenzie occidentali. La Tass parla di «alcune 
centmala di morti». Il Cremlino in grave imbarazzo 
di fronte^alla drammatica svolta. C^rbaciov'ha- ap¬ 
pena riabilito le relazioni di Stato e di partito con 
il gruppo dirigente che ha scatenato il massacro. ' 

' OAU NOSTRO CORRISPONDENTE 

oiuumo CHIItA 

MOSCA; le pnme infor- formazioni durante il soggior* 
.inazioni dèlia Tass SUI tragici i no in Cina diGorbaciov. Per 
sviluppi di Pechino sono giun* evidenti ragioni di nservatezza 
le solo len mattina alle IO k>* e di «non ingerenza» negli af- 
cal). con un breve dispaccio lan mtemi cinesi in un mo* 
che nlerlva di «scontn tra sol* mento particolaimente delica* 
dati e popolazione civiie» con lo. Ma nelle settimane, succes* 
bilanciof'di rnorti e fentl.; Ma sive. in praiicaf fino alla vigilia 
-senza fornire descnziom'più della.tragedia.latvsovietica'si 
dettagliate.; Durante >Ja .. notte era occupala spesso degli stu* 
^preeedénieohpelutit- dispacci denti della Tian An Men, imer* 
.avtfvano.agsiuinàio dt.oia.m visiandone alcuni, mostrando 
ora farfiUiftupne;segnalando; tsefvui wlleHmamfeitazioni. Il 
l'ay^W delle truppe-vei» lutto cdn discreta simpatia, 
la piaz» Tiao An Men e ciian* H massacro ha improvvisa* 

I ^ eKlusivamertie le dichiara* mente fatto chiudere la saraci* 
,Zion! uffKiali ^Ila.radK} e te* nesca informativa e induce le 
^ R.?' fonti ufficiali a nprendere un 

fmilrtaie.- .Ma aiieggiamenio .neuirate.. len 
l agenaif ,i,(ln|ale sovKt,ca.ha gg,^ Ij fass, mantenendo una 
cambialOijeglstro appunto da ngon»a equidistanza, dopo 
ten manina, quanfc ha co- np^imo brani del dopac- 
minciato a cilare. te ageieie precedenti, ha agglunio che 
oi^maII segnatamente I a- ,, "Jetevisione cinesi, -basan- 
<*»' sulle inloimazioni del 
lijì? •%'Wipya- quaiiier generale., giusiileava 

aSp ?!l'Sf?Pn le P'es'"“ *11® *ppe 

S Il mantenimento delloidine., 

aMp e allcrmava che te misure in- 

.espictie. «Alle 5 del matlino/ 

orrlocale p scnveva.la Tass - 

numerosi distaccamenli-dek ® ‘'l'' 

I esercito, ap'poggiaii da cam s'“*""r 'IT® “ ’^®- ** 
armali, da mSri di dorabalti- PW e"nbucndo i giudm ad al- 
mento della-(anieria.c'-dalla 'T evitando di espn- 

-polizia.-hanno stabilitoli) con- h'cisi nel mento. ^ 
bollo sulla piazza r»n A" ^ E chiaro che la diplomazia 
Men. Alcunqi setllmane- orso- del .Cremlino si trova .di fronte 
no gli sliidenti’Ciiiesi avevano ad ; una situazimemolto, im- 
aw)atD..vUna:-i manifestazione °®razzanie. torbacjoy ha ajn 
senza - precedenti chiedendo nslabiliio i rapporti di: 

al' govenìo^ una' estensione -Stato e di partilo con i attuale 
delia democrazia nel paese* 8™ppo dmgenie cinese Per 
'Come SI'vede.non c’è nessun giunta in.nomedella nlormae 
commento .t pochi dettagli, della democratizzazione. E si 
ma il rilenmento alle nchiesie .* trova ora di fronte a sviluppi 
democraticho degli studenti è che imporrebbero una presa 
chiaro. : Il - metodo è quello di posizione e .una condanna, 
■classico» dell agenzia ufficiar Tanto piu che il Congresso dei 
le sovietica: nel caso di eventi deputali del popolo, in corso 
particolarmenic gravi in punti a Mosca, ha visto un duro 
delicati. delglobo, laTass Si il- confronto di posizioni proprio 
mita a citare altre fonti e a da* in materia di uso delle truppe 
re un'inifdrmazìone «obielilya», ìri irerylzio di ordine pubblico 
depurata dì commenti, Net e di garanzie costituzionali II 
caso degli avvenimenti dì: Pe- silenzio di queste ore è: il se¬ 
chino tutte ie fonti sovietiche gno di un ìmbarazzo profon* 
èrano stale mollo, avare din- dò. » 


«Infonda deplorazione^: ma, per ora; nessun passoi'>: 
poltttco concreto. La pmdenza continua ad essere il 
tratto dommante dellavieazione Usa ad avvenimenti 
che minacciano di ailerare una ventennale politica 
di «buone relazioni» con la, Cina. Intanto vanno inlìb 
tendosi le pressioni sutrammmistrazione Bush. Parla» 
mentan ed organizzazioni per la difesa dei diritti : 
umani rectamano immediate sanzioni economiche': /^ 

DAL NOSTRO INVIATO 

NASUMOeAVAUiNi ^ 

■i NEW YORK. «Estremamèn* calo di soltolitieare M com 
te'dep)orevoh»;.con queste pIcssitA della situazione etne- 
. rote,-a caldo, mentro la diretta se «Sembrerebbe che alcune 
televisiva scandiva i tempi del* molotov stano' aiate r lanqlste 
la tragedia cinese, il segretario dagli studenti, che possa «»• 
di Stato James Baker aveva servi stala violenaa da gntram* 
commentalo i prodromi del ’^be le parti;;; C’è.siaUi una letta < 
massacro^di piazza Tian An per! impelale suBo'iSlondoj^^^^^^^ 
Men. E'^poche ore più lardi questa appassionata batta^Ip - 
dilla sua casa di vacanza di per la democrazia di migliala 
tCennebunkbort.VineL'.'-Maine. 'di'Studehdiu-.Preterhaliti^ 
quandorormai i fank^vevano jdenirannl in^dettagli siichlysUL* 
assunto gli'inconlondtbtli con* -vincendo e chi sta perdendo e 
tomi del bagno-di sangue il su quale sia ora la collocaiio* 
presidente Bush aveva fauo n&deilovanefazioni.^ " 

eco con una quasi identica le ragioni di tanta pruden* 
espressone; ■Deploro prolon* za sono: evidenti: Olidjsa non' 
damenie - aveva annuncialo vogliono‘rimettere repentini* ' 
m una‘dichiarazione scntta ^- mente in discussione va 
la decisione di usare la forza lenhaje lavoro di ricosliuiiotMi 
contro pacilc) dimostranti e la I ; « di •buonefelaaioni»'C9n la d*’ 
perdita- :di.' vite umane - che na- Un lavoro 'Che io -stesao'- 
questa decisione ha provoca Bush inaugurò come primo 
toi Ed aveva agg unto «Auspi ambasciatore a Pechino dòpo 
co un.ntomoairusodei mezzi ilripnstlno dei nppont>'diBk»<! 
non violenti per gestire ) attua- matici negli anni 70 e chtm* 
le situazione»,■ cora mantiene un raoito lon-v 

Tanto Bush quanto Bakir damcnldle negli equilibn della 
msomma, si sono fin qui sfor* politica intemazionale stalunf* 
zati - usando tulli girartifici ' tense. Ma le pressioni-vanno 
del linguaggio diplomatico - intanto moltiplicandosi. Stan* 
di non superare quella soglia do alle prime dichiarazioni, a 
oltre la quale la «deplorazio* reclamare immediate sanzióni 
ne» sarebbe diventata aperta economiche contro la Gina 
condanna, con le conseguen* si parta in particotare, di: un 
ze che Ciò avrebbe mevitabil* blocco delle forniture di armi 
mente comportato sul -piano e di tecnologie avanzale- so-: 
delle relazioni Ira i due paesi, no tanto gli esponenti della 
Baker, in particolare, era stalo, classica destra anticomunista 
su questo punto,-tanto cauto del- partito repubblicano, 
da appanre niutianle ad ac* quanto setlon del partito de- 
celtare ( evolversi degli eventi, mocralico, quanto organizza* 
Sollecitato a dichiarare se gii zioni per la difesa dei diritti 
Usa intendessero o meno usa* umani E già len, a Washing* 
re 1 arma delle sanzioni eco* (on^ si sono visti i pnmi sit*in 
nemiche contro la Gina, Baker di protesta. A queste pressió- 
:aveva.alÌermato: «Prima di ad* ni. corno si è visto, Bush ha fin 
dcntrarci in situazioni ipotcìi* qui risposto prendendo tempo 
che. vediamo come si svilup- ^ agitando la flebile speran» 
pa la situazione..; Vaiamo za di un ritorno airuso di 
che cosa accade nelle.prOssì* mezzi non violenti. Ma c^ì, 
me settimane pnma di ipotiz* per lui, di fronte al tragico 
zarc che cosa sì pud o non sì concatenatsl degli eventi, è 
può fare». E non aveva man- già tempo di nuove decisioni. 


Milano: il Pd rì<x)struisce 
la statua della libertà «dnese» 


M iitto il mondo appelli a Pediieo: 
«Ritirate l’eserdto, fete le lifonne» 


del-governo, si ; è dichiarato percussioni econonuche non . periodo maoisila». li ptesKlen» . 

costernato per la sanguinosa è-solo- una preoccupazione . te idel Consglio.,Oe Mita, ha 

repressione», definita «un azio- giapponese. Una nchiesla di espresM>. solidarietà aglissiu* 

ne che va contro it corso delta congelare gli aiuti a Pechino deniicinea. mentre Foriani ha 

stona, senza via d:usc{ta>. Dal* ' perunmiliardodicorone. 190. - precisalo che.-per essere soli- 
i altra parte del Reno, in Ger-i miliardi di lire, è stata avanza* dall con rcinesi «bisogna con* 

mania, il governo ha diffuso la da due influenti deputati dannare.'l’ideok^ comunista 

un comunicato con< cui.' si . danesi,iitconservatoreMoeller e.diffondere la democrazia», 
esporne profonda preoccupa- e il liberale Eimquisi. che han* Dai Jiberall^è.stata avanzata la 
zionc per l acuirsi dei confluii no - anche chiesto alia com* ' .i.nchiesta di:.misure commer* 
c Si deplora I uso della vioten* missione Finanze di annullare. ciali-anlicinesi se to iepressio* 

za. Ma rivolge .un appetto ai una visita in Cip; già prò*, ne< non dovesse cessare. Op, 

dirigenti cinesi «per un ritorno grammaia/ infine; il viceprcsi* più dura, .chiede Timmediala 

alla politica di ntorme e di dente della Cee Frans An* mtemiztone di o^it; rapporto 

apertura da tutti apprezzata», dnessen ha detto che «i gover* ecomMnico confo Cma, men* 

In Giappone il governo ha ni dei Dodici e la missione Irei radicali invitano AndreoHi 

espresso preoccupazione per Cee presso la Cina seguono la [a ntirare il nostro ambasciato¬ 
la repressione sanguinosa che situazione da vicino e faranno re da f^hinoiiDei verdi Arco 

■mette m causatila credibilità d( tutto per assistere i cittadini baleno rinvilo al i governo a 

intemazionale dèlia Cina». Un europei in difficoltà». > non fornire alcun appoggio ai 

portavoce del comitato eco- Anche in Italia molte voci di cinesi. Infine da) Gruppo rer* 
nomico per la cooperazione protesta:’Andreolli si è augu- de parlamentare sono stati 

industriale nippo-cinese ha dir rato che ci siano spazi per po- ei^iressi-dolore e condanna: Il 

chiarato che «una cnsi nei ter inlcivenire diplomatica* capogruppo Gianni Mattioli 

rapporti economici con la Ci- mente •affinché la Cina n* ha anche stigmatizzalo il 

na avrebbe conseguenze rie* prenda la via del dialc^o». «grptf^o»-discorso dei. primo 

gative sulla stessa economia Quindi ha affermato che que* miriti cinese U Pehg che ha 

mondiale Mi auguro chc la si* ste rivolle studentesche «sono parlato di ecologìa e ambien* 

tuazione si normalizzi ihp’iù una spinta forte per l'accefe* tenelnKMnentoincuisi.man* 

presto possibile», Che la crisi razione delja democrazìa e davano «i cam armati contro 

in Cina possa avere pesanti ri- non fermenti > nostalgici del la popolazione inerme». 


^ tfKH Roma Condanna unam- 
I mo in tulio il ^<^^(10 del mas* 
suro avvenuto Ialtra nono 
nella piazza tian An Men In 
Inghilurra il pnmo ministro 
Mintaret Ihalchcr ha coniu 
L; gaio Iq deplorazione per I fatti 
di sangue alle preoccupazioni 
" |;H.>r le sorti della colonia di 
^ Hong Kong Per questo la sua 
jif s '>in|ii> è stala niollocjiitd 
^ «Abtyamo fiducia - ha detto - 
che il governo cinese conti* 
querà a rispettare gli impegni 
1 ùvsuntl con \\ tratiato del 19B4 
(. che prevede la restituzione 
( deila colonia alla Cina nel 97 
V In ca,mbio..d( garanzie per la 
sicurezza degli abitanti» Nella 


colonia inglese, imanlo. piu di 
200mila persone si sono river- 
isate len sotto la sede deli a* 
-genzia •A/iuoui Cma*. che 
spesso ha svolto funzioni di 
rappresentanza diplomatica. 
Persone in bianco, coiore ci- 
nese del lutlo. o in nero han¬ 
no issato cartelli nen e uno 
stendardo di seta bianca con 
la scritta; «Vendetta». Sempre 
a Hong Kong tileader sindaca¬ 
li hanno annunciato uno scio¬ 
pero generale di protesta c 
una gigantesca manifestazio¬ 
ne per mercoledì prossimo. 

In Francia è intervenuto it 
ministro degli Esten -Roland 
Dumas che, parlando a nome 


mconrmro 

KsisreKti 

mi esaautr 


Mai come oggi Superemque e pronta a incontrare i vostri 
desideri. Oggi potete averla con un finanziamento fino a 7 mi* 
lioni senza interessi da restituire in 12 rate mensili (spese dos¬ 
sier L:i 50.000). Oppure, con la formula 48 rate, ad esempio* 
SI può avere una Campus 3 porte S marce, che costa chiavi 
in mano L. 10.364.000, versando una quota contanti di so¬ 
le!. 2.353.000 (pan ad IVA e messa su strada). Il rimanente 
viene dilazionato in 48 rate cosi Tipariiie-. il 1° anno 11 rà* 


te da L. 150.000; il 2'’ anno IZrated^ L. 210,000; il S^ an- 
hò 12 rate da LI 260.000; U 4’’ anno 12 rate da L. 310.0QQ. 
Informatevi dai Concessionari Renaufi o su Televideo alla 
pagina 655. Ogni proposta è studiata e sviluppata dalla fì- 
nartziana.del Gruppo; FliiltefMUA . 

In pr(»nia dò norinaii reqiiìMii richiem da-FInReniuli S|i.A..L(orrcm «no «alide sui mo. 
dclll disponibili. prc«vo.le Cóh«-e>sianarie e non «-uinulabi(i con alife ip corso, <jta ìndtriui . 
Renauls «ono ùilh 1*a)W CtaUt. lUnaok wvtW luViiriiami eli 





































La morte 



La Straordinaria ascesa dellTmam 
Dalle modeste origini al potere assoluto 
alla testa della repubblica ì^atnìca iraniana 
Gli anni delFesilio in Irak e in F^da 


La lòtta contro la dittatura dello sdà 
e il trionfale ritorno a Teheran died anni fa 
seguito dairawento di una nuova dittatura 
Delusa Tàmbizione di guidare tutto l’Islam 



■I Modesti e oscuri furono il luogo f le 
circostanze della nascita dell uomo che era 
destinato a imprimere un segno cosi in¬ 
quietante non solo nel suo paese ma addi¬ 
rittura nel mondo intero E lentissima, quasi 
impeiceltibile, lu la sua ascesa alla (ama e 
,.,al pòteie Le biografie ufficiali lo (anno na¬ 
scere Il 17 maggio 1900 Mcuni collocano 
la data pio indietro sul finire del secolo 
scorso Data I assenza di uffici anagraficr 
scrupolosi in quella che allora si chiamava 
Persia, d rindiflerenza degli orientali per i 
, genetliaci, l'incertezza durerà nei secoli ' 

- V, Suo nonno Ahmed, forse originano del 
Ktiorasan, era vissuto in India Tornalo in 
patria, si era stabilito a Khomein, un villag¬ 
gio sito a 180 miglia a sud di Teheran Qui 
mise su una numerosa famiglia. Da uno dei 
figli, Mostafa, nacque il futuro ayatollah La' 
:. primissima .infanzia fu turbata da un fatto di 
sangue gravissimo Suo padre fu ucciso su 
una Via maestra in circostanze oscure. Gli 
assassini furono (orse i sicari di un proprie- 
,1 . tartq. terriero, con CUI Mostafa era in lite. Se- 
; condo altre voci..circolate anni dopo,”il de-: 
.. : litio sambbe stato ordinalo da Resa Pahlavi, 
che allora era un.semplice ufficiale di ca- 
<;■: yallerli,' ina che-lp.seguito avrebbe assunto 
. : Il potere e SI sarebbedalto proclamare scià. 
Se il .sospettq èdondato, negli avvenimenti 
iraniani si pub leggere anche II nllesso di 
quella tragedia personale, una sona di \«n- 
> . detta famlliare malurata a 79 anni di dlstan- 
aa. ' , 

Allevalo ‘dalla madre Hagiar Saqafi 
(“donna energica e còragglosa», secondo 
le agiografie circolanti óra a Teheran), il 
piccolo Ruhollah frequentò la scuola cora- 
; ; nfCa delrvil^gglo natale e più tardi; adole- 
sceme, si trasferì ad Arak, per perfezionarsi 
In Ibologla con un nolo “dottore della leg¬ 
ge»,‘Abdelkarjm Haeri, Nel 1920, questi pre¬ 
se ’StàbDe dimora a Qom, dove fondò un 
: clelebie isljlulq dl studi religiosi, la matfmsa 
- FalzIeh.'RùtfQllàh lo segui devotamente 
SjtUafjfi'li'SOO chilometri dalla capitale, 
Qdm 6 una citta santa Vi e sepolta la Casta 
<‘iviPglIMl-ijltpUl; mausoleo;^^^^^ 


i pronloiòw e ieBlliÌ»loie jjel;:pr|i^q;’Slilq: 
., Igi^rallco ipqdemp.iCÓnipletO la sua (or- 
m^tpne " leologlca";Dlcqno che in quegli 
anni egli pon si limitasse all esegesi del Co¬ 
rano,'mg jscrivesse'anbhe versi firmandoli 
con ,|0 pgeMdonìihó -di al-HIndi, I Indiano, 
in ricordo forse del nonno, e leggesse r filo¬ 
sofi greci, come Piatone e Arinotele, cosa 
dpl'resto'nlenle affaito'ln contrasto con le 
■tradizioni culturali islamiche Lecito è tutta- 
- via l| rraspetto che si sia battalo di uno stu- 
^c(KlimlmlÌb-''Anni dopo.'inlatu, nel compi¬ 
li laitaeNluhd della’aueujperettepolitico-rell- 
■i..glp(a4!ayat<iillahilncohie‘ln almeno un palo 
j.qb^rplfbhdeiitt^ strafalclonil facendo vivere 
).,,|'Emnedaclo sotto re Davldi-e Pitagora sotto 

« stemonc ' 

^bhiplUll l.trchCanni, Ruhollah fece quat¬ 
tro tose comprò un autobus clic collegava 
Oom con ì vicini villaggi (gesto che dimo¬ 
stra lina, ttotevote chiaroveggenza e «nio 
dernilA» jn up uomo che tier alm versi sani' 
, brava Immerso nel Medio ^o), sposò una 
--r-donna' di',:HOme.:;Khadigia: (come,; la .prima 
mpgjie di Maometto), assunse il cognome 
' di :,^omeini, condì .‘quale. d.ora : in“'poi lo 
chlamerentoi si recò alla Mecca in pellegri¬ 
naggio 

; Quella Wslta’ 
ai santuari sciiti 


Ihù importante del Viaggio di andata fu 
però, per -il futuro sviluppo della sua perso¬ 
nalità/ quello di ritorno. Questa, almeno, è 
l'opinióne di uno dei SUOI biografi, l'ex gior¬ 
nalista iraniano Amir Tahen Ed ecco per¬ 
ché. Prima di rientrare in patria, Khomeini 
pensò rii-visliare- i; duef,^mportanti;Sanluari 
sclitlsituatuairif fuon dei,confini persiani, m 
Irak Karbaia e Nagiaf In quest ultima città 
SI (ormò per alcuni mesi, senza certo preve¬ 
dere che un giorno VI sarebbe tornato in 
esilio E qui, secondo Tahen, Khomeini co¬ 
nobbe alcuni «fratelli musulmani»; ne ascol¬ 
tò con interesse la predicazione, e conven¬ 
ne con un altro giovane mullah, Móham> 
mad Nawab Safavi; che le.loro idee (rifon- 
dazione delle società islamiche sulla base 
di una doltruia restaurata nella sua pnmiti- 
va purezza) potevano essere realizzate m 
Iran Salavi diceva «Gettate i rosan e pren¬ 
dete i fucili.; I rosari-VI riducono al silenzio, i 
fucili riducono al silenzio i nemici dell'I¬ 
sIam». Un eco di queste parole si trova negli 
senili successivi di Khomeinii Per esempio; 
«...i nostri padri erano soldati, ufficiali, guer¬ 
rieri che andavano m bati^lia armati di tut¬ 
to punto... essi uccidevano e si facevano uc¬ 
cidere ». 

Aita viglila della seconda guerra mondia¬ 
le, il Medio Oriente viveva m uno stato di 
grande irrequietezza politica. Semicoloniz- 
zato da Francia e Gran Bretagna, ascoltava 
volentieri la propaganda nazifascista, m 
Irak l'odio contro gli inglesi sarebbe sfocia¬ 
to poco dopo (nel 1941} in una sanguino¬ 
sa rivolta popolare e militare; In^Égitto; ma¬ 


nifestazioni di giubilo avrebbero salutato 
I avanzila delle truppe italiane e tedesche 
Jn/ifran, lo Stesso scià ^Reza condivideva e 
manipolava i sentimenti fifo-nazisti diffusi 
fra la popolazione Molti iraniani credevano 
candidamente alla dieena secondo cui Hit¬ 
ler SI era segretamente convertito all IsIam, 
mentre le (olle Cairo si attendevano la li¬ 
berazione da un paese (I Italia) che aveva 
un «musulmanoa (Mussolini) per duce. 

^ Non risulta affatto che Khomeini si sia la- 
sciato.travolgere da coslmài nposij entusia¬ 
smi.. Era troppo intelligènte per cadere nella 
trappola, e soprattutto troppo fiero e geloso 
del «primato» Islamico per fare affidamento 
su uomini che erano pur sempre degli «infe¬ 
deli», anche se in lotta contro le.potenze 
: che oppnmevano il Medio Oriente;- Inoltre, 
secondo ;Je testimonianze dì coloro che in 
quell'epoca lò frequentavano. Khomelni 
: non credeva affatto che Hitler avrebbe vinto 
la guerra. 

Tornato a Qom, Khomeini tirò fuori dalla 
valigia uno strumento prodigioso;, una 
dio.;Intomo ad essa; la sera, i mullah si riu« 
nlvano, ascoltavano la propaganda dlBerii- 
no e di Londra, l'analizzavano, ( facevano 
confronti e previsioni. L'incendio che di¬ 
vampava nel mondo costrìngeva anche gli 
iraniani, formalmente neutrali, a interessarsi 
di politica intemazionale: Venne poi il gior¬ 
no m cui il coinvolgimento divenne diretto. 
Allarmate dalia crescente influenza tede-, 
sca, che non si limitava alla propaganda, 
ma SI allaigava all infiltrazione di «esperti» 
in ogni settore dell'attività economica, del- 
Tindustna, dei trasporti, l'Unione Sovietica e 
la Gran Bretagna decisero di occupare con- : 
giuntamente i) paese, e lo fecero nell'ago-: 
sto 1941, avanzando dal Sud e dal Nord; Lo 
scià Reza fu costretto ad abdicare e depor¬ 
tato in Sud Africa, dove mori tre^anni dopo, 
lo sostituì sul trono il figlio Mohammad, al¬ 
lora ventiduenne. 


li sussulto 
anti-imperialista 


„ Khomeini non si oppose apertamente rei 
nuovo stato di cose. Lo subì a malincuore, 
come la maggioranza dei suoi compatrioti. 
Ne fa fede una lettera, scritta al sovrario con 
il senno del poi; nel 19S9, ma che certa¬ 
mente esprime pensieri e sentimenti sinceri 
e del resto, diffusi in quell'epoca in Iran: 
«Tre paesi stranieri CI hanno attaccato e in» 
vaso, Urss, Gran Bretagna e Stati Uniti, li no¬ 
stro paese e i beni dei popolo erano alla lo¬ 
ro mercé e l'onore degli uomini era offeso*. 
L'accenno aU’America suonava un po' ana¬ 
cronistico, passato e presente si confondef 
vano nelle parole di Khomeini. In esse, tut¬ 
tavia, c'erano già concentrati ì motivi di tut¬ 
ta la sua futura veemente agitazione religiov 
sa c attempo stesso nazionalistica.: 

Un atteggiamento analogo Khomeini 
mantenne durante il grande sussulto antim- 
penalista che accompagnò e sostenne l'a¬ 
scesa al potere, il 28 aprile 1951, del vec¬ 
chio patriota llberal deriiócratico Mossa- 
deq. Una biografia ufficiale afferrria che il 
futuro ayatollah «valutò positivamente il silo 
impegno anticolonialista e là sua voìcintàldi 
opporsi al regime dello scià». Mà aggiùn^; 
con una bella doèe di ipc^risia: «I iìmiti di 
Mossodeq stavano però nel suo nazionali: 
smo di tipo secolare». C'è qui : una mezza 
verità e una mezza bugia. I limiti di Mossa- 
deq erano molti: là riluttanza ad «àitnare ìK 
popolo», ad allearsi con le cta^i più disere¬ 
dale e a sollevarle ìri uria rivoluzione radi¬ 
cale: la sua diffidenza heirionfronti della sì- 
nistra marxista, dei comunisti; la sua stessa 
tendenza; tipica di certi «làici» boighesi, à 
sottovalutare la reiigipne. Ma ilj;Vero Umìte 
del vecchio leader nazionale era nella stes¬ 
sa audacia del suo progettò di liberazione 
dalla prepotenza dèlie grandi compagnie 
petrolifere, in un'epoca in cui non era nem» 
meno iniziata la decolonizzazione (Nàsser 
stava ancora cpmp|puàn^‘^neiròmbra, gii 
algerini non si erano ancoYaribetlati. la Ci¬ 
na era appena uscita da. una tremenda 
guerra ovile, solo rindóCina era in armi 
control francesi). 

Nel suo complesso, il clero sciita iraniano 
non diede a Mossadéq l'aiuto necessario; ri¬ 
mase m una posizione di attesa, o àddirittu-, 
ra SI schierò contro. Il più importante aya¬ 
tollah dell epoca, Kasciani, prima appellò 
i) primo ministro, poi gii voltò le spaile af¬ 
frettandone la caduta. Seguace d| i^sciani. 
Khomeini ne segui le oppòrtunistichè evo¬ 
luzioni. 

Il contrasto vero, esplicito, fra lo scià e 
Khomemr cominciò a manifestarsi a ^riìre 
dall inizio degli anni 60, quando il solario 
lanciò un ambizioso, vasto e complèsso 
piano di modemlzzazioné del paese, che 
chiamò «rivoluzione biaheà». Nominato fh 
naimente ayatollah, Khomeini si oppose, 
con successo, airabolizìòne del giuramento 
sul Corano in tribunale; criticò duramente 
la confisca delle prPprìetà di una famigliai 
che elargiva grosse somme alle istituzioni 
religiose; protestò energicamente contro un 
sanguinoso rald poiizlesco nella madrasa 
Fazich, in CUI 18 studenti furono uccisi: 
scosse al sovrano e al primo ministro lettere 
non prhre di enfasi, in cui esortavaril primo 


Nato 89 anni>4a^;^i ongini modeste; 
sKhomeini è stato protagonista di una 
lentissima, quasi impercettibile ascesa 
/alla lama e al potereche Io ha aila fine 
portato dapprima ai vertici della gerar¬ 
chla-religiosa sciita e poi ad esercitare 
la guida della rivoluzione Islamica e il ‘ 
potere assoluto nell'Iran post-rivoluzio- 


nano. Accolto a Teheran dieci anni fa 
con irrefrenabile entusiasmo /e con 
grandi speranze, ha poh deluso le 
aspettative, non soltanto degli iraniani; 
portando il paese a un nuovo autoiitarìf 
smo. Ed anche il suo disegno di pro¬ 
porsi! come guida deirinteib mondo 
musulmano era tramontalo da tempo. 





a ravvedersi. : «ad ascoltare ; TIslàm, non 
Israele», è sfidava ^41 secondò dicendo: «Il 
mio cuore aspettaiJe baionette'^Ue vostre 
truppe. Non mi ritirerò mai». ' 

Nella primavera de! 1963, parlando da¬ 
vanti a un'immensa folla. a Qcm, Khomeini 
ebbe l'ardire di affermare che «sarebbe ba¬ 
stato muovere un dito» per rovesciare il tro¬ 
no. La risposta non si fece attendere. I) 6 
giugno. l ayatoUah fu arrestata Seguirono 
giorni tempestosi;-Centinaia di fedeli ni fe¬ 
cero uccidere nel-tentativo di liberare'i-uO-: 
mo che già stava assumendo la listonòmia 
di un capo non più solo religiosói ma an¬ 
che politico. E là leggenda si nutrì di nuovi 
episodi.^ Si disse, petesempk), che Khomei- 
ni, rifiutasse con sdegno un ricco pasto, in¬ 
viatogli dallo scià, èsclamando; «N<>ri ho l'a¬ 
bitudine di nutrirmi con il sàngueriei:pc^>o- 
lo», , ' 

Liberato, protestò di nuovo pubblica¬ 
mente contro uria proposta di legge che 
concedeva ai «consiglieri» militari americani 
il privilegio di essere giudicati secondo le 
leggi del loro paese. Arrestato dì nuovo; re» 
spinse le offerte di riconciliazione da parte 
del primo ministrò Hassan Mansur, Questi, 
montato in collera, reagì schiaffeggiandolo. 
Quindici giorni dopo, pagò caro il suo ge¬ 
sto. Quattro membri deH'organizzazione 
^Combattenti dell'IsIam» lo uccisero per la 
strada, Scopeiti e catturali, furono condan¬ 
nati a morte. La tragedia iraniana si arri¬ 
chiva di nuovi maitiri. 

Nèilà primavera del 1964, il braccio di 
ferro fra Khomeini e io scià giùnse ad una 
conclusione che allora sembrò definitiva.. 
L'ayatollah fu eriliatc, prima ìnTei^hla, poi 
in irakre si stabili a Nagiaf, città santa 


la quasi totalità della popolazione è sciita e 
dorè nurhèrosissimi sono gli abitanti di ori¬ 
gine iraniana. 

Fuori (tei Medio Oriente, l’odissea di Kho- 
meini non destò emozione La stampa 
mondiale, accortamente' manovrata riai 
propagandisti dello scià (e spesso foraggia¬ 
ta con ì proventi de) petrolio), parlava con 
favore della «rivoluzione bianca» e accusava 
.gli oppositOTi di oscurantismo. Le campa- 
.gne di alfabetizzazione, industrializzazione, 
-urbanizzazione, e la riforma agraria veniva- 
jio salutate come opere di progresso giuste 
e necessarìé. Sembravano lontani e dimen¬ 
ticati I giorni in cui. tornato al |>otere sulle 
baioneUe. io scià fac^a fucilare t suoi ne- 
mtcì interni, militari e civili, liberàl-demo- 
cratìci e comunisti, a centinaia e migliaia, 
f^mno la sinistra europea, alirneno in parte, 
si lasciò sedun’e. La stessa Tass diffondeva, 
sulle misure del r^ime iraniano, dispacci 
non privi dì simpatia. ' 

. ’ Molii anni dovevano passare prima che si 
/scoprisse la verità, e cioè che il progetto dì 
m<xiemizzazione dell'Iran, progettato per 
suggerimento e còri fassistenza delle multi¬ 
nazionali americane, era fallito; che la rifor¬ 
ma agraria aveva rovinato, espulso dalla 
terra e ridotto allo stato di miserabili sottd- 
pioietari quattro milioni di contadini; che 
rindustrìallzzazipne aveva creato più disoc¬ 
cupali che posti dì lavoro; e ché la maggio¬ 
ranza degli iraniani, delusa; scontenta, 
smanila, aveva trovato (o ritrovato)dn mo¬ 
tivo di speranza, una struftqra di autodifesa, 
un baluardo, nella più sotidà, antica e vera¬ 
mente popolare delle istituzioni: quella reli¬ 
giosa. Ji- 

Qui è il segreto, in fondo seniplicet dello 


strepitoso successo di Khomeini. rion certo 
.nelle sue «teonzzazioni»; Tallente origina¬ 
li, spesso forsennate e non di rado in con» 
trasto, per la loro violenza e il loro livore, 
con le miglion e più autentiche tradizioni 
islamiche (si vedano, per esempio; gli. at¬ 
tacchi a cnstiani ed ebrei e ai seguaci della 
minoranza «eretica» óahdl). 

In altre parole, 1 Al libri (di cui es^toho 
traduzioni antologiche anche in italiano) Ci 
interessano meno dei rapportL noh solo 
suoi, ma in generale del clero sciita, coni le 
masse popoTan. Ed ecco che, a questo pun-/ 
to, il discorso deve allargarsi all'intera socie« 
tà iraniana e alla suà storia. // 

La m^gioranza degli iraniani aderisce 
da secoli alia «confessione» sciita, che altro¬ 
ve invece è inesistente o minoritana. Lo seti» > 
' smo; nato da una precoce scissione dell'l- 
slam di tipo «protestante», ha permesso all’I¬ 
ran di affermare e difendere con successo 
'la piopna identità cuhuraie, linguistica e 
' nazionale contro il mondo arabo e l'impero 
turco. Ha avuto peiciò una funzione anato- > 
ga a quella del cattolicesimo in Spagna, Ir¬ 
landa e Polente, e deiroitodossia in GrKte 
e in Russia. Ma non si è mai identificata con 
il potere politico •laico»^ anzi non ne ha mai: 
ncotfDsciuio )a piena legittimità. 

La gelosa autonomia del clero sciita ri» 
speno al trono ha una solida base teologi- 
cdr Da più di mille anni,-gli sciiti attendono 
il ritorno sulla terra deirultimo rmom giusto v 
e legittimo, ii dodicesimo. Fino a quei gior¬ 
no, nessun capo politico laico può preten¬ 
dere piena obbedienza o fedeltà dagllsciitL. 
Con lui si possono raggiungere compro^ 
messi Egli può essere «tollerato». Una con¬ 
cessione dello sciismo «a Cesare» peimette 
al ,fedele di simulare devozione nerconfron- 
ti dtiin sovrano prepotente; per saivani la 
vita. Ma il vero punto di nfenmentoé un al- - 
tro E Dio, di cui sulla terra sono rappresen¬ 
tanti collettivi», autorevoli e autentici, sol¬ 
tanto i membri del clero. 

Se quesu ultimi, mullah e ayatollah (che 
è come dire preti e vescovi) non fossero 
riusciti .a difendere questi pnnctpi e a rnan- 
• tenere (anzi ad ap;^fondire) Moro re»', 
porri con II popotodurantelaec 0 l|* tutto4ò ,l 

Cfte'àbWamo detfo"non'avrebbe alcun vaio- * 
te pra^ e sarebbe-solooi InteressMlot^i- 
:co. Ma non è così. Inli^iìj^liWmfrii ili reig. 
gione hanno dato prove: dLuna flessibilità, 
plasticità, capacità di adattamento ai pro¬ 
blemi del momjo contemporaneo; straordi*' 
narie e impreviste, comunque superiori; a 
quelle dei laici, di destra e di slnlstra- 

E stalo il clero a riempire i vuoti creati da 
uno sviluppo tumultuoso e distorto, a orga- 
nizzare e a sfamare il crescente esercito di 
discredati. E a denti stretti che il già citato 
Amir Tahen, storico ostitela Khomeini; è co« 
stretto a riconoscerlo: «Le heyot (associa^ 
zioni religiose) erano tenute a organizzare/ 

' cerimonie di lutto; a redistribuire ledona¬ 
zioni .pie, a occuparsi dei poveri, a racco«. 
gliere fondi per restaurare i santuari e i luo¬ 
ghi di culto. Esse agivano a partire dalle 
.moschee,dalle.rirohcfieh e hosse/n/eà'diffu«- 
: se in tutto li paese. Queste ultime sono mo-^ ^ 
desti edifici composti di un grande cortile e ? 
di alcune stanzedove si celebrano i riti reii-' 
giosi. Chi controlla le moschee, le mahdieh 
e le hosseinieh, controlla, di fatto, unavasta ' 
rete di centri comunitari. Verso te fine del 
I977,..la ma^ior parte delle istituzioni relì- 
giose di Teheran e dintorni era nelle mani 
dei partigiani deirayatollah». 

Mentre le opposizioni laiche, dì Upirazio- 
ne borghese o socialista, erano tacitate e 
duramente perseguitale, le autorità poteva¬ 
no ben poco contro una forza (la «chiesa» 
sciita) che aveva radici e ramificazioni 
ovunque; nei mercati e nelle fabbriche, nel¬ 
le università, nei quartieri poveri, nel barac¬ 
camenti. nei più sperduti villaggi. Ed anche 
nei ministeri e nelle caserme. 


InFrancia 
come un profeta 


E non basta. Non pochi capi della polizia 
politica, la famigerata Savak;: sostenevano 
una tesi tutt'altro che stupida: «Le associa¬ 
zioni religiose possono servirci come poten¬ 
ziali alleali nella lolla contro i comunisti e ì 
guerriglieri islanuco-marxisti». Si determinò 
cosi una situazione paradossate. Accecati 
dail'odìo anticomunista e dalla paura dei 
«rossi», i poliziotti dello scià diedero la cac¬ 
cia soprattutto agli oppositori di sinistra, la¬ 
sciando che dallemoschee uscissero capi e 
gregarìdi organizzazioni clandestine arma¬ 
te sempre più numerose e agguerrite: i 
•Gombauenii dell’Islam»; il gruppo/«Aba- 
zari, r«Alba deirislam». la società «Mahda- 
vìun», ed altre ancora. Alcunedi esse face¬ 
vano attentati controdistiilerie d'alcool, sa¬ 
le da ballo e cinema. Altre sì addestravano 
al combattimento aspettando il momento 
opportuno. 

Dai 1977; la situazione in Iran cominciò a 
precipitare. La spirale degli scontri armati si 
accelerò. Enorme scalpore e Indignazione 
prcAocarono due assassini! politici, consu¬ 
mati da agenti dello scià, In essi trovarono 
la morte, a Londra, uno stimato teologo, All 
Scìariati; e. a Nagiaf. i) figlio, quarantanoven¬ 
ne di Kliomemi, Mostafa, . Quindi io scià, 


nella vana sfieranza di imbavagliare Kho- 
memi, che alzava la voce sempre più spes¬ 
so contro di lui, inviando in patria lettere, > 
sermoni, proclami: registreti su nastro ma- ^ 

• gnetico, commise /un errore clamorosa 
Chiese al governo di Baghdad di espellere 
Khomeini; E il governo di Baghdad accettò; i : 
Cosi, da Nagiaf, che gli offriva una tribuna 
soltanto regionale, Khomeini si trasferì in 
Francia e In poche settimane divenne un 
personaggio di livello mondiale. 

Questo vegliardo in caffettano e turbante, 

. che si alzava alle due di notte, pregava per 
ore .e ore, si nutriva parcamente di pane, 
yogurt, uva passa e frutta, che parlava come 
un profeta, :e che sembrava appena uscito 
da una di quelle antiche miniature dellAsia 
Centrale con cui gli editori illustrano le Milk 
e uno Worfe,! destò !< in Occidente un'ondata 
di interesse paragonabile a quella per Fide! 
Castro o per Mao di tanti anni prima. Subito 
dopo il suo arqvD a iNeuphle-le-Chateau, 
mazzi di fiorì , furono deposti davanti alle 
•ambasciate francesi in Iran, Germania òccl- 
dentale, Olanda, Gran Bretagna e Stati Uni- 
ri.:Cllesutt ringrazteyano cosi la Francia per 
un gesto di ospitalità concesso non senza ' ‘ 
imbarazzo e coaquaiche limite crayatollah > 
aveva varcalo li confine con un semplice vi-., 
sto turìstico; che lo autorizzava a risiedere 
nell'Esagono solo quattro mesi). . 

La stampa registrò le, dichiarazioni dei 
suoi ammiratori, piène di entusiasmo, ed 
anche di sublimi banalità; Un giornalista: 
•Nulla in Iran si fa senza diluì E il solo per» v 
sonagglo a cui guarda l'uomo della strada». 

E uno studente; «Oicete cose che k) pensa» / 
vo; ma non osavo dire né fare»; 


Troppo tardi 
per un compromesso 


(( “Buen lebro. di Neuphle-fe-Chaieau'dl- 
vento mela di pellegrinaggi, e eentro di in¬ 
tensa attivfit politica. In Iran, scioperi e ma¬ 
nifestazioni sempre più Imponenti pafaliz- 
laVDpD il paese. Escilo e polizia davano 
.segni.crescenti di cedimento. Molti millfm 

un colpo di stato che.'costnngepdo lo eci^ 
ad aMicate, salvasse II regime monaiclilco- 
(e gli interessi americani). E lo stesso scU e 
raccontarlonelsuoiitestamentopolitfcoie' 
morale., .redatto poco prima di morlie.! It 
gen Hwser. vieeeomandante delle Nato, si 
recò a Teheran all'iniiio di gennaio, e con¬ 
sulto uomini polkici e alti ufficiali. Ma era 
troppo tardi per'un compromesso,-cioè .per 
un’abdicaaione. Il 16 gennaio, menile un 
vento gelido sofiiavo suH'jaeiopDito, I impb- 
latore lascio per sempre'! Iran, e il principe, 
eiedilano fuggi cop fui, L iriipeio plunmille- 
tnario ciDlfO emacqiieunaiepubblìcaislav!:' 
mica II pnmo febbraio^ Kbotnoini Wù in 
pairia. accollò da lolle osannanti e divenne 
l'aibitiD della situazione. Almeno in appa- 
renza. Ma iieila sostanza? t 

Gli storici avranno un bei da fare per sta-“ 

bilire quanto; di tutto ciò che è accaduto in 
seguito in Iran, debba essere addebitato ò\?'- 
l’mteiva personale de)l'ayatpitelìr<e quajis«, 
to; invece, alle pressioni, aìle;inHuenze; agli*/ 
intnghis, alle : ambìzipnì di altre migliaia di ' 
uomini politici; religiosi e laicii alcuni balza- " 
ti fuori dairanoniiTialo, altri compromessi / 
con li vecchio reglme;ie isaliti appena in 
tempo, oppoitunisticamentei sul carro': dei 
vincitori. 

Una cosa è certa; Le speranze c ie .simpa¬ 
tie accese neH'opinione pubblica progressi¬ 
sta, anche europea, dagli avvenimenti itia» 
niani, hanno ceduto, il passo molto presto 
alia più profonda delusione. La repubblica 
non è stata meno sanguinosa delia mònari 
chia, né meno negatrice dei diritti politici o 
umani. Appena svuotate; le carceri si'sono 
riempite di nuovo,' e in parte i prigionieri 
erano gli stessi di pnma. A un regime falsa- 
mente moderno, ha (atto seguito uri regime 
(atsamente religioso, in realtà ipocrita e bi¬ 
gotto La guerra civile (soprattutto contro i 
curdi) e la guerra esterna con ì'irak (scate¬ 
nata, è vero; per iniziativa di Baghdad) hah- 
no dissanguato il paese, provocando vuoti 
paurosi fra le nuove generazioni 

D’altra parte; gli appelli alla guerra santu 
contro gli americani e contro ì rispettivi go¬ 
verni, non sono stati accolti con favore dagli 
altri popoli musulmani. U pretesa dell'aya- 
tollàh senta di dirigere spiritualmente e poli¬ 
ticamente anche la maggioranza sunnita é 
caduta ne) nulla. L'assassinio di Sadat è sta¬ 
to un episodio isolato, provocato de) resto 
da altre ragioni; interne e intemazionali (in¬ 
giustizia sociale in Egitto, «tradimento» dei 
diritti dei palestinesi). Gli stessi sciiti irake¬ 
ni, che pure sono maggioritari nel paese, 
non si sono ribellati al loro governo. Né cì 
sono state, nelle repubbliche sovietiche 
islamiche, quelle ripercussioni che alcuni 
precipitosi «specialisti* si attendevano. For¬ 
tissimo In Iran, Khomeini sì è dimostrato 
ben poco influente fuori delle sue fiontiere 
La derilanle «condanna» dei romanzo di Ru- 
shdte ha defmnivamente ollucalo la sua im¬ 
magine. Quella che ora si è spenta por sem¬ 
pre, era una stella tramontata da tertiDO 
Come molli «mostri sacri» della politica non 
lascia un successore designato, ma sok> 
aspiranU eredi in lotta fra loro. 
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Il «Consiglio dei saggi» indica Quarantà:gìònii di lutto : 
l’attuale capo dello Stato . ? , x)ggi4, àinetali dell’Imam 
quale nuova «guida spiritual^»,? .. -Grande folla^nelle vie.di Tehèran 
Si rafforza il 'ruolo di Rafsanjani ^^vdgilateda «pasdaÌ!Bn»inarmì . . 


•L'Imam Khomeini è mono Da Allah noi veniamo 
ad Allah ritorniamo’ Con queste parole uno speaker 
rii radio Teheran ha dato ieri mattina alle 7'(le S.30 
in Itdlidj la nolizii filila morte deH'ayalollah Centi¬ 
naia di migliaia di persone sono scese nelle strade 
conltatafeqendoiadj appelli delle automa Oggi i fu¬ 
nerali Il piesideme della Repubblica Khamenei è 
slato^l^nalb alla suc^i^lone 


mani a ■cooperare con i mili* piu tardi dalla televisione che | 
tan e le forze dell ordine* Infi mandava in onda alternativa* 
ne net pomeriggio il Parla- mente scene di dolore nelle i 
mento allargato a tutte (e ca- strade di Teheran e filmati suh 
fiche istituzionali del regime, la vita dt Khomeini In tulio il /1 
ascoltava la lettura del ■lesta- paese - annunciava Kemltten- \ 
mento* di Khomeini un docu- te - sarar)no osservatiji)uaran 
mento di 29 pagine scritto ta giorni di (ulto,' mefiiie per 
dalUmam nel 19 ^ e moditi-^ sette giomi resteranno chIiÀ 
calo nel dicembre scorso do lutti gli Uffici pubblici e privati 
po aver bevuto I «amaro cali- La cenrhonia funebre si àkc^_ 
ce* (sono sue parole) deila geràoggi ' 1 

tregua con I Irak Questo il quadro composito t 

Mentre tutto questo accade- della prima giornata'^del «do* 
va gh abitanti dt Teheran rea- po Khomeuii», delb ^ualé 
givano in modo contraddillo- sembra emergete m visibile 
no da un lato incamminan- rafforzamento del presente* 
do 1 a centinaia di migliata m del par)anientO!,e comandante,. < 
direzione della residenza di in capo ad interim ftashemP I 
Khomeini a Jamaran. dove Rafsantann garanttlb^plicit^-^ I 
orci stilla allostiia la Ctinir'rn rir mente dalle forze arirate e i 
dente con il corpo dell ayatol- dai •pasdaran* candidato alle i 
Uh avvolto in un sudano se elezioni ' presidenziali .. 
condo il costume islamico; prossimo 18 ;agosto, eglr sem* i 
ma daH’altro affollandosi da bra ottenere una utlchore < 0 * i 
vanti ai negozi, secondo ite pemirax'con la nom^ a sue*'-;'i 
agenzie di stampa, per fare cessoti* .di'i Khomcini dplj at-.. .li 
; provvista di genen di prima' tualecapordelloStato Al! Kha*.'- 
necessità; Era ll■«cgno:e^den-* menci; gtà'^ esponente dcìralà-.i^i 
le di un clima di:incertezza, o •radicaie*;o ma in tempi'Prq..';.i 


^ ‘ QIANCMIiOUNNimi 

MI La rlolìzia d|j]a.iporte di tuale presidente della Repub- 
KfiQmeinlerqgiàfi)ft)qfià do* ayatollah All tOiamenei 

pp I aggra il cui mandato istituzionale à 

vamento"a|f()jg|i^J}el^,pomerìg* gléVrwio a scadenza 
gib di saba^tb und}c( giorni Era (Impunto di arrivo di una 
dall intervento chirurgico cui gloriata nella quale gli an 
erji statò sottdpQstdHl 123 mìig' nuncl si sono susseguiti a ni- 
gio, e dunque gi4i *1 nfoliipll- Incalzante Anzitutto i cii- 
cdvanp gli Interrogativi sui hg- tùdinl d| Teheran sono stati 
rne.dl colui Ohe sarebpe statò esortati Balla qklma e alla di- 
cKlahtato a prendere iF posto scipiirta* e'* a fiori recarsi m 
«0)1 Oit-àriiQllcnoe ayetgllahj t masiia alla casa dell ayatollah,. 

proprlò^'i^UqpQ d411ii |)pi quartiere periferico di Ja-> 
succpssionr il problema nu ^ rnaran (ma centinaia di mi* 
tncfg, uno.,,pon^d U iC^er persone hanno igno^ 

ship w!]a jtepMTOljfa^tslanil j ijaibi que tò Invito, congestio- 




nàiico dente della Corte suprema Ar- i 
Cd al -debili eh? esortava II (^polo a ] 
ratlsta ■rtmincre unito e all erta con* 
ìa fjjld sfi ininghi reazionan- Sue 

as.&ffjssK.i 


pangmo e poi costretto ad un 
nuovo esilio dalla involuzione- 


■pubblica, ma il «ìo’manjlato ; jpcjjjp jiy^yo n 


lesfiiffiW’ 


migricdf 


«(h^.FwM^uoapppMalle. ISJig 
sercitO' chiedenqogli 
opporsi al. pb^io Iraniano 
nella sua yplorità di ristabilire *^9^ 
la libertà*, di non Immischiarsi 
nella lotta fra le fazion^per il. 
potere, .di-nonl^scìarsibasfbi^ 
mare .«in un mezzo di op||!fei^' 
sione contro il popolo»; u- ' 

Più dura e piAjreio}sa:Fa-div 
,Chiar|U!K>ne deL/leitòqi:^^ 


jc|(a"' a/difenttenf'i vdì^dqlla Re-- 
‘v.'^ÌL'"‘pubbiÌcà lslàmica':$Dlto4 co? 
imc*^ fnandpdel'cómahdarftemca- 

B r. ,po ad ihlcrìdi*, cfte è appunto 
d'^Kafsànlàni: ed a sua voltaTex 
'^^‘dèffiMC^F’Khontelrii^ayatoIjoh 
^ ^^nt^Hriiwitava luiii 




bilità- che vi aspettano; i Goncessionarì lide su tutte le vetture disponibili e non 

Gitroén sono pronti ad illustrarvi altre sono>cumulabiIi tra loro né con altre ini- 

formule finanziarie, innovative e ugual- ziative in corso, 
mente vantaggiose per voi. Approfittatene subito; la vostra AX vi 

. Queste straordinarie proposte sono va- : sta aspettando dai Concessionari Citroen: 

I UN’INIZIATIVA DEI CONCESSIONARI CITROEN VALIDA FINO AL 30 GIUGNO. 


mesi con rate da L. 333.000*. Oppure 6 
milioni in 42 rate da L. 171.000* ad un 
tasso fisso annuo estremamenté van¬ 
taggioso; 5*64%. Per chi paga in contanti 
sono naturalmente previste grandissime 
facilitazioni. 

Ma queste sono solo alcune delle possi- 


Tra molte AX ce n'è una fatta proprio 
per voi: benzina o diesel; 3 o 5 porte; 
954,1124,1360 cc. Se il vostro obiettivo è 
acquistarla, questo è il momento giusto 
per agire. • 

Solo fino al 30 giugno, ci sono 6 milioni 
di finanziamento senza interessi in 18 

'■* S»|VB ipmvéitet Cliftin Rn»Bil>ri«: Cwte pt»tle« riiwwlMBWjlo 
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NEL Mondo 


ille morti e forse più: l’incrodo di 
tie treni ia esplodere una nube di gas 
lòrusdto dalla condotta che 
arre parallela alla sbada ferrata 


.^11 


La più ^ve sciagura ferroviaria mai 
avvenuta ih Urss. Sgomento e angoscia 
in^tto il'ipàes^ 5 giorni di lutto - 
Goitoov accorre, indaga anche il Kgb 


Ia più grave, fra le sciagure ferroviarie mai verificate- 
s) in Urss ha pfovocato una carneficina - forse mille 
morh • sulla linea Transiberiana, Due treni che si in¬ 
crociavano a grande velocità sono saltati in aria 
contemporaneamente, nell'esplosione di una nube 
di gas fuoriuscita dalle condotte che corrono accan-, 
to alla ferrovia. Gorbaciov: «Una tragedia causata da 
negligenza». Sulla sciagura indaga anche it Kgb. 

■ aat. N OSTRO CORRISTONOENT6 

STÙLIIIIO chiha 






■i MOSCA. Una tragedia lm< 
fnan«, Forse più di mlUe 
molti Due treni che transita¬ 
vano sulla Transibenàna, nel 
. tratto .Ufà'Asha, nel v' pressi 
dotta città di Celiabinsk, so¬ 
no saltati in ana simultanea¬ 
mente, Erano le II e M mi- 
: I riuti .dl aabato.. Secondo le 
prime informazioni detta 
Tass, che parlava di «grande 
: catastrofe», l^sploslone sa¬ 
rebbe stata provocata da 
un’enorme fuga di gas da 
uno dei gasdotti che collega¬ 
no la Siberia atta Russia me¬ 
ridionale. Le Cause esatte del 
disastro non, sono*^rKora 
state chiarite e al momcnlo 
m CUI scriviamo, ancora non 
estst|t ; un'«bilancio ufficiale 
.. delie ^vittime. Ma; le- dimen- 
sioni del disastro si possono 
Intuinsj dalle notizie di con- 
tomo che continuano ad af¬ 
fluire» dalla tona, a circa 
k20(>chi)Qihetrf,'da)la capita¬ 
te! Il Comitato <entrale dei 
partito,-Il Soviet supremo e il 
.Oblidglio'/deK'minlstrì del- 
l'Urtibànho^procJarnato ieri 
' dinede storni di lutto^ nazio¬ 
nale; tutti i programmi radio 
e televisivi |ono stati modift 
càti, Je 'bandiera abbrunate. 
Lo >$tesjto Gorbaciov -> ac- 
cpmpagnatb darprimo,mlni* 
ifro^NIkolai R)|lik^,^dal mi- 

^istro^defl^ Dlfasa generate 


Jazov, dal ministro della Sa¬ 
nità Evghenif Ciazov .- si è 
recato len mattina nella zo¬ 
na della tragedia. 1 due treni 
- il 211 e il 212 - celiava¬ 
no le città di Novosibirsk e di 
Adler. Quest'uttima SI trova 
sulle qve del Mar Nero, non. 
lontano dal centro di vacan¬ 
ze di Soci. Fonti ufficiose ri¬ 
tengono che i due treni fos¬ 
sero entrambi carichi di turi¬ 
sti, famiglie' che si recavano 
o ritornavano, appunto, dal¬ 
la vacanze al mare. Tra i 
morii vi sarebbero centinaia 
di bambini. Dal comunicati 
ideila: Tass non e possibile ri¬ 
cavare ; tutte le Informasioni 
necessarie alla spiegazione. 
Ma si capisce che entrambi i 
convogli sono stati investiti 
da un'Immane fiammata che 
ha bruciato tutto e tutti. Un 
inferno di tali proporzioni da 
provocare la fusione delle 
rotale,- delle linee dell'alta 
tensione, dei vagoni stessi. " 
La linea ferroviaria è interrot¬ 
ta in entrambi i sensi e tutti i 
convogli che si trovavano 
lungo il percorso sono stali 
fatti tornare Indietro per pro¬ 
seguire - quelli che si muo¬ 
vevano verso Occidente ^ in 
direzione di Magnitogorsk c 
SverdIovsR. 

La Tass riferisce che mi¬ 
gliaia di persone delle città 
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La ffecaa.(pdlca.il;luoqo del disastro awettutQ ptwtf(tt j^^^ Ofà 


vicine stanno donando san¬ 
gue per le centinaia di feriti, 
mentre gli elicotteri fanno la 
spola dai céntn abitati al luo¬ 
go dell'esploslorie per tra¬ 
sportare idttime e feriti. Subi¬ 
to, nel pieno delta notte, di¬ 
staccamenti mili^ sarebbe-^ 
ro stati inviali suf'posto. insie- ' 
me a medicij^r specialisti, 
squadre di! 8occorso.^.lÌ-co¬ 
mando generale delle opera¬ 
zioni di salvatagglO'-A: stato 


istiiuito a NovosibirslC dove 
centinaia'di persone impaz¬ 
zite dal dolore^, stanno cer¬ 
cando di sapere quale^sorte 
è toccata a figli; padri,'ma¬ 
dri, parenti, li gdverrto - scri¬ 
ve la'Tass -r,ha:,immediata¬ 
mente costituito uha vcom- 
missior\e dlinchlest^I^r ac¬ 
certare te cause.^dpl disastro 
e le tésponsabiltfà.^ Le di¬ 
mensioni dell’esplpsione :iir*. 
dicano che la-^gS idi gas, 


complesso dev'essere stata 
di'tale vastità da far presup- 
pone''un altro episodio di ir- 
. fespdnsabUUà analogo a 
quelli che provocarono la 
, iMgedia di C^mobyl o l'af- 
^^«mdamenlo dell’Admlrai 
.r Nàkhìmov nelle: acque del 
'' 'iMar Nero, quale,he anno fa. 

^L‘mcÌdenteiSi;è venficalo,’ 
^ come s'è detto, nel trailo 
.;;;|.del|a Transiberisria che col- 
; tega II piccolo centro di Asha 


alla capitale delia Repubbli¬ 
ca autonoma di Bashkiria, 
Ulà. Sempre secondo le indi¬ 
cazioni deiragenzia ufficiale 
sovietica il gasdotto da cui è 
,fuonjscita la fuga si trovava 
•nelle, immediate vicinanze» 
della linea feirbviaria. Già 
questa circostanza lascia im¬ 
maginare . una incredibile 
leggerezza nella progettazio¬ 
ne delle condotta che ira- 
sporte milioni di meln cubi 


di gas supeicompresM agli 
utilizzatori della zona euro¬ 
pea delf'UissredelllEuiopa 
occidenlale. Ma ci si chiede 
come { servizi di sorveglianza 
del gasdotto, che dovrebbe¬ 
ro operare 24 ore su 24, non 
si siano accorb di una perdi¬ 
ta di tali dimensioni lurqgo la 
condotta, ovvero non siano 
stati in grado di iocalizzarfa 
in tempo e di lanciare l’allar¬ 
me. Al disprezzo delle più 
. elementari ncHme dì sicurez¬ 
za si è aggiunta la malasorte. 
Fatalità ha voluto che, nella 
nube assassina che si anda¬ 
va formando nella notte, sia- 
, no ' precipiiau simultanea¬ 
mente due convogli strapieni 
di gente. Non è escluso; anzi 
appare probabile, che siano 
state proprio te scintille pro¬ 
dotte dal freni o dallo sfrega¬ 
mento dei pantografi sui fili 
' dell'alta tensione,'a provoca¬ 
re l'esplostone e la fiammata 
che ha. bruciato centinaia e 
centinaia di esseri umani: 

L'incidente .non ha prece¬ 
denti: nella storia delle scia-» 
gure feitoviarie sovietiche e 
forse rrKMìdiali. Di gran lunga 
più terribile di quello che av¬ 
venne l’anno scorso a giu-' 
gno, quando un convoglio 
canco di esplosivi saltò in 
ana seminando 91 morti e 
- dstniggendo centinaia di ca¬ 
se. Un analogo Incidente, 
sempre con un treno canco 
di cspIo.siv). avvenne l'otto- 
bre scorso in uno snodo fer- 
roviano vicino a Sverdiovsk, 
non lontano dall incidente di 
sabato. In queU'occasione i 
morti , erano stati soltanto 
quattro, ma il bilancio dei fe¬ 
riti (oltre un migliaio) e del¬ 
le distruzioni era stato pe¬ 
santissimo. 


L’imponente manifestazione svoltasi sabato a Tal Aviv 


PàdÉstl a Tel Aviv 

Contro i «raid» 
dei coloni 
8(^ila in piazza 






in èttembre? 


hHipNORA. Un’wxoido se- 
■raiS'pàf lj)'lib«t«|loiw.-enu 
CQflilJlMli SILNr WlManùela 
In wtintfa» » MMo nuitima 
i'IMlIjgQn SuaaM- 

• Il pnmo mlniilro bri-- 
"hinnlcaMargaWThBlclier La 

S ilm>ìmBnjile'>Suriùay 
Seconda II magazi- 
' fif, la al;l|tg(ic^ à sigia ^lesa 
<)oi!D;.Ifiillil .Jll-,!raltawcd( 

« p^pattsslb'aìa lo .stesso 
Mariùela; tUca» del 
Paitllo nacnpeHstà-blanco F. 

a .'vk^ «Ite^dlvbnieià 
nte In sellembra al po¬ 
sta qi F, W, Bonn,-e II capo 
sulà Buiheleil La medjaxlone 
della Tbaicher 0 stata panico. 
laimcnie ttnpoitante in quan¬ 
to la Gran Oielagna à uno del 
maMIorl partner comnicicioli 
delSudatricB 

L'annuncio della piossinia 
libmilotie di Mandela saicb- 
bc stato dato In questi giorni e 
fiuihclcsl dallo stesso De 
Klcib 11 luluiD piestdenle 
avrebbe rtniipciaio alla condi¬ 
zione secando CUI Mandela 
dovTcbbc condannan! pubbli¬ 
camente la violenza come 
metodo di lolla politica prinid 
della liberazione, una delle 
molle condizioni a suo Icmpo 
Imposid da Dolila Mandela 
avrebbe peid accetlaio di sol- 
loscrlveie un appello alla cal¬ 
ma e ella rxnnciliBzlone na¬ 
zionale. da pubblKaie dopo II 
suorilomoBcasa, 


, Prime eléwòm setotfij&|!f#th it^^un distìiSifàìffliagìfià^stjpèrà il‘ 70% ' 

- : 1-^,3 Walesa ha espresso la patuadi vedere «cancellai» ^alvdtòi rifbrmfeti del Póup v> 

Polonia^ alle urne meno del previsto 


■i tEb " AViVi Ottantamila 
persone sono scese in piazza 
sabato sera a Tel Aviv rispon- 
dendoi airappeib del :movi-. 
mento «Pace, adesso» e di altri, 
gnippi detia sinistra e paciflsU. 
La.i manifestazione A stete in- 
detta rintensigearsi <icl- 

le «spedizKMii puqldVwcfereoN 
lonixontro rvillasgi;^tesline- 
SI. «E inconcepibiieha detto 
il celebre scntiore Amos Oz. 
uno degli oratoria-che non ci 
siano reazioni ^ quando una 
setta di folli apre il fuoco su 
arabi e minaccia! ebrei. Dob¬ 
biamo fermare icoloni pnma 
che. siano.loro ad arrestare 
noi. il toro scopo à quello di 

distniggere lo Stato laico e de¬ 
mocratico». Tutti gii oratori si 
sono pronunciati a favore di 
negoziati diretti con rc^p. 

A Peiah TiInva alcune deci¬ 
ne di militanti de! Mapam (si- 
: nistra. liocidliste) r hanno, eretto 
sui piazzale antistante il co¬ 
mune un recinto per protesta¬ 
re contro la decisione del sin¬ 
daco di concentrate m un ap¬ 
posito recinto i lavoratori pen* 
dolan palesbitesL Impedendo > 


loro di circolare in citi 
à. Il capo del gruppo paria- 
ritentate laburista Haim Ri» 
mon ha Chiesto che II sindaco 
di Petah Hkwa « quello 4eh 
rinsediamento di ArM (efw 
awva,nominato al taivofatori 
patesUnesi di portare una tap 
ghefta con scntto davoralore 
stramero») siano processati 
per «incitantento all odio raa» 
ziale». 

Nel territori, reseiciio ha te¬ 
li imposto il coprifuoco a tem¬ 
po indeterminato sulla intera 
striscia di Gaza; nonché sulla . 
città di Tulkarem a vari caitqri 
profughi in Cisgkmlanla. meiK 
tre te città di Hebion e Nablua 
sono stale dichiarale 4one 
chiuw»; il . lutto per lmpedire 
uno aetopeio generale qf due : 
gtomi . proclamato dalla iea^ 
oieiship della «jniifada» neh, 
Tariniveisaito della guetradei 
giugno 1967. Sul confine liba* 
no-israc|iano. tre guerriglieri 
palestinesi e un soldato wae« 
nano sono rimastt ; uccisi -in 
uno scontro a fuoco wrifiea* 
tosi all’alba durante un tenlta<t - > 
bvodilnfilirazkm, ' 


I polacchi hanno volato ieri per eleggete il nuovo 
Parlamento. All'ora .di chiusura dei seggi, -le >22, in 
nessun distretto ia petcentuale dei votanti ha supe¬ 
rato il 70%. La media nazionale deH'affluenza si ag¬ 
gira tra il 60 e ii 65%. È un dato inferiore a tutte le 
previsioni detla vigilia. Oggi 1 pnmi risultati.'il leader 
.di Soiidamosc ha espresso li timore che ti voto pos-*^ 
sa •cancellare» 1 riformisti del Poup. ^ 

‘ OAL NOSTRO INVIATO _ 

~ OABRIIL BBRTINCTTO ' 


M;VARSAVìA La falce verde 
di «^lidamosc rurale» si av¬ 
venta minacciosa sul minu¬ 
scoli; liorellini rossi sparsi nella 
campagna polacca. Il simboli¬ 
smo- del manifesto ele'ltorale 
esprime la voglia di rivincita 
degli oppositon. Ma manca 
ancora qualche ora pnma di 
poter festeggìare. la vittoria. 1 
leggi sono rimasti aperti fino 
alte dieci di sera; I. conteggi 
sono proseguiti fino atlo spun- 
lare^dcl giorno. E in assenza 
di prelezioni statistiche com- 
putenzzate; solo quest'oggi si 
potrà conoicere qualche dato 
sull'esito dei voto. Per ora si sa 
che nel seu> allestlir per;-gli 
emivati presso le ambasciate 
polabhe in Usa e; Canada, 
Soiidàmosc ha vinto con per¬ 
centuali altissime; 

L'Impressione ricavata gi¬ 
rando len per I seggi a Varsa¬ 


via e nelle campagne vicine 
era quella di una sostanziate 
resa del polene, di una sorta dì 
rassegnazione alia. scqplitth. 
Non abbiamo ^sto un‘:soto 
seggio che non fosse presidia¬ 
to dai militanti di SolidamoK. 
Degli attivisti del Partilo comu¬ 
nista nemmeno l'ombra. AI- 
l'iqtcmo dei seggi si incontra¬ 
vano presidenti poco padroni 
delle procedure relative ai 
conteggi, e per contrasto rap¬ 
presentanti dell opposizione 
agguerriti; pronti a coneggeie 
Il pressappochismo degli uo¬ 
mini deire^tablishmeift, abi¬ 
tuati evidentemente ancora a 
un altro tipo di votazioni, me¬ 
no complesse, meno combat¬ 
tute e meno sentite. 

L'afflusso alte, urne é stato' 
nell insieme. disclplma|to. sal¬ 
vo alcuni episodi di: «nervosi¬ 
smo» in vane parti del paese. 


forse a questi epi-sòdi s\ nfen- 
va -Lecfi Watesi-srifàttendo 'in. 
guardia verso i «nemici dette ; 
riforme», che con it toro com- 
ppitamenlo potrebbero porta- : 
re 'air«invalldazÌDne del risui- - 
tati etetiorali». O forse; secon- 
V do altre interpretazioni, si nfe- 
: nva: a presunte 'manovre di 
ambienti conservatori inicres- 
. sati a tpgfvare pretesti per an¬ 
nullare: ili voto; Incidenti non 
gravi sono accaduti a Craco- 
|Via doveglirAderemiiatia Kpn 
: (Confederazione per itelo- 
nia indipendente) hanno ten¬ 
tato di: impedirà.l'accesso.ai 
-seggi. Raduni di protesa si so¬ 
no svolti anche a Oanz'ica of- 
gahizzati ^ da "riftolldamosc 
combatif me»,. l’ala dura "del 
sindacalo autonomo, che 
contesta gli accordi del S apri¬ 
le e ha fatto campagha per II 
boicottaggio del vpto. 

Walesa hatnbadtto anche' 
len la sua linea «responsabile»’^ 
e «patnottica» (cosi. I ha defi¬ 
nita Jan Biszt^a,'.portavoce 
del Poup). «Per quanto riguar¬ 
da la lista del collegio nazio-. 
nate: (dove erano candidati i 
massimi dingenu del Poup 
compresi promoton e artefici 
della'tavola rotonda e del dia¬ 
logo) T ha detto il premio No¬ 
bel .r to ho dato il mio volo a 
tutu, tranne uno». Trasparente 
il nfentriénlo a Miodowicz, 




e Walesa a sinistri 


leader del sindacato, u^iclate 
tOpzz, acerrimo nemico del- 
llmtesa > ira ' Pcnip. - e ‘ Solidar- 
nosc,. Altiettanto comprensibi¬ 
le U segnale lanciato a chi an¬ 
cora doveva iBcaid alle urne: 
iKHi. s^ite gli appelli che 
una parte ddl'i^rposizione ha 
rivolto per.lare tabula rasa tra 
te file dei rappresentanti go¬ 
vernativi. Walesa sa che c'è il 
rischio concreto per Soltdar- 
nosc di vincete te eiezioni ma 
di non avere più un mlerlocu- 


tore valido con cui proseguire 
li diatogo.e il cammino verso ^ 
la democrazia. A sua volta, il 
generale Jaruzelskì. uscendo ■ 
dai seggio, ha riconfermato la 
■necessità, ó aUuàbililà» di un* 
governo tei coalizione. 
Vincere le elezioni comunque 
non significa andare al gover^ 
no. In teoria Soiidamosc po¬ 
trebbe conquistare anche tutti 
e ccnlo^ i seggi al Senato, la 
nuova Camera fornita di pote¬ 
re di velo, ma alla Dieta due 


terzi del seggi saranno co¬ 
munque assegnali atta coali-' 
zionc governativa. «Gradirei 
che ottenessimo ii 25% dei 
consensi per la Dieta e il GO¬ 
TO^ per il Senato • ha aggiun¬ 
to' .Walesa. Un successo 
schiacciante di Soiidamosc 
creere.bbe una situazione di 
disturbo». Parole di chi si'sen¬ 
te talmente torte da temere di 
stravirKcre. 

Alle dieci del mattino da¬ 
vanti al Conservatorio musica¬ 


le l'incancato di Soiidamosc 
distribuisce - facsimili delie 
schede con te indicàzibni dei 
candidati da votare. Non c'è 
un solo elettore che non ritiri i 
foglietti; spesso soffermandosi 
a chiedere istruzioni ulteriori. 
Nel corridoio di una scuoia 
del quartiere «Praga» seduti aj 
tavoli gruppi di due o tre pG^ 
sone compilano lentamente 
copiando accuratamente dai 
modelli di Soiidamosc. «Per¬ 
ché non votano in éabina?». 


L'hanno chiesto toro, ci ri¬ 
spondono i responsabili del 
seggio. In Italia sarebbero lutti 
voti nulli, ma sembra che te 
legge polacca non vieti il voto 
fuori cabina. «£ poi - dice il 
presidente di seggio - fé cabi¬ 
ne sono, piene. M non uUlit- 
zasslmo corridoi e antteameie 
non finiremmo mal». D’altra 
parte non abbiamo assistito a 
scene che potessero teaeter 
pensare ad un voto sotto préa- 
sione. 


Nel 


OAL NOSTRO INVIATO 

OUNCAIILO ANOUONI 


HI MONTREAL Le previsioni 
deirOms. per I prossimi dieci 
anni, sono pauro»; più di 
cinque mllioni di nuovi malati 
di Aids da qui al Duemila; E il 
dato che emerge dalla quinta 
conferenza intemazionale, sut 
fenomeno! aperta ieri' pome¬ 
riggio a Montreal. Obiettivo, 
accrescere te partecipazione 
del Terzo mondo. 

Significativamente aH'aeio- 
porto MIrabel di Montreal, in 
area di paictteMio, c’è un ae¬ 
reo delle linee aeree deilo 
Zantoia. coniiolteto dalia poli¬ 
zia càitedese. che vi staziona 
In permaiwnia. B uii aereo 


speciale, perchè trasporta ii 
presidente dello Zambia, Ken¬ 
neth Kaunda; alta quinta Con¬ 
ferenza intemazionaie sul¬ 
l’Aids; ma speciale è quésto 
stesso ospite africano, cui il 
mondo avanzato, tecnologica- 
mente sicuro ed economica¬ 
mente soddisfatto, ha volutò 
riservare un ruolo di lesilnio- 
ne. doloroso, intimo, inquièto. 

Inquieto, perché la voce di 
Kaunda è quella di un conti-: 
nenie che, neli'estenskmè di 
larghe fasce, non rièscè a 
contrastato Itepidemlàdl Aids, 
intimo doloroso, ^lehè la 
storia :di>|teuhda è qiièite di 
un padre di otto figli, tino del 


quali, un maschio, è morto dì 
Aids. 

Kaunda ha concluso, ieri 
pomeriggio, la cenmonia di 
apertura della Conferenza, 
dopo i discórsi, irà gli altri.' del 
primo rninistro del Canada. 
Brian Muitoney. del premier 
del Quebec. Robert Bourassai 
e del direttore del programma, 
gibbalé deirOr^ariizzazioné 
mondiale della sanità cóntro 
" l'Aids, i'épldemlologo ameri¬ 
cano Jonathan Mann. Uria 
Conferenza che vuole andato 
•oltre»: oltre \ suol numéri 
(l'anno scorso a Stoccolma 
erano 7.000 i deiegali e 7Ò01 
giomallsii che seguNàno ì la¬ 
vori; quest'anno N paria di più 


di 10rnila, per I primi, e di più 
di mille, per gli altri); e oltre 
gli stessi contenuti. Se a Stoc¬ 
colma - ha detto Jonathan 
-Mann - si è nconosciuto che 
l'cpiderhià non è solo un pro¬ 
blema biomedicó, ma anche 
un dramma umano; qui. a 
Morilreat, i'obiétlivp sarà di 
accrescere la partecipazione 
del Tèrzo mondo, è gli sforzi 
organizzativi in questo sènso 
sono stati enorrni. 

E quasi un rituale d'obbligo, 
in una occasione come que¬ 
sta, aggiornare ì dati del «bol¬ 
lettino di guerra». Poco più di 
un mese fa, esattamente al 
prlmbimaggiò acorso, 1 casi di 
Aids notificati ufficialmente da 


149 paesi erano 151.790 (più 
di S.OOO di quanti ne erano 
pervenuti nel mese di aprile, 
probabilmente a causa dei n- 
lardi imputabili a singoli go¬ 
verni); ma rOms stima chi ii 
numero reato di ca^ di Aids 
nel móndo debba essere tri¬ 
plicato è che ri aggiri intorno 
a 45QnììÌa. 

Jonathan Mann ha fatto co- 
noscère' anche i ri«i}tati di 
urta Fuoieàione, elaborata da 
14 esperti apparlenenli a pae- 
siisia industrjaljzzati siaói >aa 
di sviluppo, per conoxere e 
affrontare l'épìdèmìa Hiv-AIds 
nel còrso dei prossimo decen¬ 
nio.' Il suo commento è stato 
che li decennio 1990 sarà 


molto più grave di quello che 
abbiamo conosciuto lungo gii 
anni Ottanta. Lo studio, deno¬ 
minato «Delphi» e- duralo 
quattro mesi, prevede che il 
totale delle persone Infettate 
da Hiv potrebbe aumentare 
da Ire a quattro volte da qui al 
Duemila (l'Oms stima che vi 
siano attualmente dai cinque 
ai dicci milìonìtei sieropositivi 
nel mondo). Quanto al malati 
dì Aids, il •'■DélphìvWuppòiiè 
che sl-poirebbeit) avere; tra il 
1990 e,i|:2000, più,dl cinque 
miUonldl nuovi casi (contro ; 
450 mila stimati attualmente}. 

Conclusione: ih assenza di 
un vaccino, uri pr^rammà. 
mondiale sòlido, beii'scàtenu- 


lo e coordinato, potrebbe pre¬ 
venire solo la metà delle nuo¬ 
ve infezioni da virus Hiv, che 
in caso contrario sì produrreb¬ 
bero, a quanto si prevede, nei 
corso degli anni Novanta. 

Le previsioni a breve lermì- 
né, invece, danno, per ia fine 
del 1991, un'milione di casi di 
Aids in totale, nel mondo (tre 
volte di più in Africa e nel 
continente americano; dieci 
volle di più in Asia). Come di¬ 
re che. la curva (purtroppo) 
non ha^ceito. taggluniQ il suo 
massimò. E un vaccmo? An¬ 
che qui te previsioni tendono 
ai p^io e non si paria di una 

sua scoperta prirrià dèlia metà 

degli anni Novanta. 


Europa e Società Civile 

Lun^ S aiu(no alle ore 21 tl Collegio delle Stdiiiw, denitili « 
undideU elPirtemcnto Europeo, invluu dal Qtcòlo Sodeii Ovile 
discutono sul ilggiflceto delle prossime elesleni e sulle attese Mia 
società civile curapea iii!Klaeionc alta politici eomiihltorit. 
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Deputato Sinistra indipendente 
CARIA ALBERTO GRAZIANI 
Deputato europeo Pei 
ALWRTÒ MARTINELLI 
Piesl^ facoltà di &ieMe politiche 
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IllD^ 
delle VaUette 


IN Italia - 

Sono dieci le vittime:. Le^cause deirìncendio: 
8 detenute e 2 assistenti' 4i carta,bruciata 

Numerose le intossicata ; i^iiid sui mabl^^^ 

La morte per asfissia àntendonati nel (èrtile 


carcere era una 



agente 
ii£)oa hasSvato 
afichedue bamb 


^ \ NOSTRA REOAZIONE 

MICHBLI COSTA 

■ • ^^-4 - v- ^ . 

‘ IH Pi oggetti m ma* no affacciato ed ho visto li 

, :.v.;r ;MmlL tìSStfcÌ4^W 

Allora, mi sono precipitato gl 
4(3^1 SÈI anni la, quando 64 ^ q Ho trovato per tetra una 
pdiS^lle (porironp asfissiale maschera antigas caduta ai vi* 
^rrnlémo del cinema *Statu* glli de) fuoco, l'ho messa e mi 
nel centro di Tonno die son buttato dentro- 
^‘o^lnione pubblica scopri «io invece r prosegue Cri- 
> qQ40|tO''^lU>^i9Ìdjiale: son entrato senza 

àc^,e^verent^ che si spnglo- maschera, appena il fumo si è 
qupsil matenalt quando un po diradato. Con un colle- 
prendono,fubpo Ora la strage gy ed un pompiere abbiamo 
caK^e/èjdclle ispezionata I tre plani 11 calo- 
ValleUe>v6 se le .vittime sono, ji^era cosi (otte che i catenac- 
allora; ^cl delie Célle^erano roventi. 
Ip «I deve al coraggio con cui I ^ Dentro le celle si erano f^rsi- 
}i^bfdtori''4l‘^n0'‘geit^ti In ho fusi i portalampada di pla- 


qlieirinfcirto dite era diventa- 
III il braccio fcnuiiihile Duo 
V gilatnci sono morto Si i 
guaste carcerario e dUe vigili 

S /u«o sono Imiti in ospo 
■Intossicati. 

Jn'img stanzetta deN'ospe* 
dale M^na Vittoria sono rico¬ 


verati due giovani agenti di copena nel lavabo e gel 
custodia, iRiemrayp sabato riarsela sul capo» 


sera da un permesso * rac¬ 
conta Cnstlano Pcs, di 25 anni 
- ed bo-visto il fuoco già a no- 
^-ievole dlstanza?dal carcere. Mi 
V sonp;.pTcclpltalc> .a ..dare: una 
manp. Le- fiamme uscivano 
dal porticato sottoJa palazzi- 
:^rria<del^braccio4emm)nile:e.sa- 




ventina di metrlrnn;olire 11 tet¬ 
to: ll.calore. eraxosl forte, che 
a 5 0 6'metri dal fuoco non. SI 
poteva resistere- 
).:A prendere fuoco sono stati 


r'Sl'" c» :u.o, («.nandou fuori. 


accatastati sotto 11 porticato. 
i ba resina espansa.dì CUI sono 
^ fatti, derivBta dal petrolio, svi¬ 
luppa bruciando, una tempe- 
/ datura dl'ì-200-l:300 gradi ed 
> una quantità di fumo,: imianie 
- e tossico; 200:vollfr superiore 
; a quella- dellaiiegna da ardere. 
; Dopo la tragedia: del .cinema 
«Statuto», furono adottale a 
Torino rigide misure-di pre¬ 
venzione e molti locali dovet¬ 


tero chiudere,: non potendosi caricavo in spalle e oercando 


adeguare alte norme antin¬ 
cendio. Mal’^effelto Statuto» 
non è evldentementèiarrivato 


Tragico rogo nel braccio femmlnjlè del carcera ter 
Vallette. Otto detenute e due vlgilatrìci sono 
soffocate dal vfumo. Circa un trentina i feriti, in¬ 
cendio si è sviluppato poco dopo la mezzanotte di 
sabato da una catasta di materassi ammucchiati 
sotto un porticato^ailfestemo della palazzina che 
; ospita.leidetenùte;vLe fiamme^8ono> state domate 
dai vigili del fuoco nel giro di mezz'ora. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE_ 


«vevA uccise pnma che poles»>. 
sefo raggiJngéfe la scala della 
salveua: 4a Sisca era di car-. 
nagione chiara e con i capelli : 
biondi, ma quando t'hanno' 
taaponata all'osp^levl'han^ : 
no «cambiala per una donna 
di colore tanto «ra annerilo il 
volto ^ " 

il terribile incendio;^ secon» 
do i pnmt accertarnentfiilei vi»^ 
giti del fuoco.-aiocorsl'Jiil i»-. 
stq: in, "meno di. :-ineza‘ora;v 
ambbe ongirUideMuito aock' 
denialLfiComunque la dlnamP^ 
ca de! sinistro nella serata di 
tcri appariva arcora con moÌtÌK 
lati osidurt. Sta di latto ch^ sol-.. 
to la palazzina del hrSccio'v 
lemmlnUp; dà clica un mese. !^ 
erano stati sutemau numerosi : 
matcrassrnuovi rigonfi di resi¬ 
na espansa, in attesa di colto-- 
cazione. r materassi, ammuc¬ 
chiati neii pressi del poilicalo 
all'esterno ; .deliau palazzina, 
erano, ancora pwolu in fodere . 
di plastKa. Tuttomateriale fa¬ 
cilmente inccndlablle quindi 
È bastaio infatti un guizzo di 
fiamma o,. chissà^ un mozzi¬ 
cone di sigaretta ancora acce¬ 
so, per appiccare ii fuoco. Pa¬ 
re infatti che neiie pre nottur¬ 
ne. approfittando del buio, le 
recluse cercano di stabilire dei 
rapporti segnaletici, insomma 
di <comunK:arG» con 1 loro 
compagni di pepa ospitali nel 
braccio di fronte, tra le due 
palazzine uno dei cortili, del 
carcere Si tratta di salqtf. a 
volte anche di «messaggi d'a¬ 
more». scambiati da chi rwn 
ha altre pqssibUilà di comuni¬ 
cazioni -affcitive-. Questi se- 
.ertali, una sorta.dt agabptq,vi¬ 
sivo, vengono (atti a* volte con 


MTORINO. Un vero e /pto- 
pno inferno -tra ■ il ‘ Cemento 
della palazzina a due .piani S 1 -: 
tuata al. limile- nord, déll'atto 
' muro di cinta del cosiddetto; 
■supercarcere» Le .Vallette. La; 
ptccoia costfUXKine è tutta an¬ 
nerila dalle ondale di fumo. 
che I hanno.' avvolta come in. 
una tembite spiramortale: Nel 
tardo pomenHto dfien, a pa-r 
recchie ore ormai dal funoso 
incendio, fungo le scale e nel 
corridoio delia •palazzina del¬ 
la morte*, si avvertiva ancora 
un acre odore di fumo che at- 
tcKcava agli occhi e alia gota 
Per terra, all'estemo pozzan¬ 
ghere di liquame, simile a pe¬ 
trolio bruciato;: dentro, dap¬ 
pertutto, spessi strati di futiggi- 
ne.-'Uingo il corridoio, te vane 
celle che-ospitavano una’O 
due. detenute, tutte' per reati 
comuni, e che per otlo di foro 
in pochi attimi si sono tramu-'. 
tate in trappole mortalii Quan¬ 
do è scoppiato l'incendio le 
celle erano chiuse. Le sette vi- 
gilatnci in servizio notiumo 
sono subito accone per aprire 
le porte e far uscire (e pngio- 
niere. Ma era troppo tarai. Le 
ondate .di fumo nero, spesso, 
velenoso avevano già inva.so 
la ^àla e'it'Cbmdòiò; soffo¬ 
cando in pochi attimi quelle 
che non erano nuscite a gua¬ 
dagnare l'uscita, ammassan¬ 
dosi con le altre (ungo ,i due 
piani di scale. Nel tentativo di 
salvataggio hanno perso la vi¬ 
ta anche due delle vigilatnci 
accorse Mana Grazia Casazza 
e Rosetta Sisca. Quest'uliima 6 
stata trovala at^racciata'ad 
una detenuta, Rosa Capogre- 
co, nel corridoio, a breve .di-, 
stanza dalla cella; il fumo le' 


fMocote'loice <lt>carta;vcon: tuf- 
ihi diteahdele. con il fuoco in 
sommai 'È smollo prfrikabile- 
quindi che. uno di questi pic¬ 
coli falh sla caduto ancora ac¬ 
ceso sulla calaste dei mainas¬ 
si, sisteinata tnoito strana¬ 
mente, a'dir poco, solto.le fi¬ 
nestre delbraccK) femminile. ) 
vigli! del fuoco, tuttavia; sono. 
scettici: «Non imd qualche fo- 
gbo'idi giornaleharuio detto 
- cadMdo ^bniciacchiato da 
tre meirf-d'altezza provocare 
: un incendio, di ilaii proporzio¬ 
ni; Forse è stato qualcosa di 
più consistente*. 

Il-.materiale con-rcui sono 
confezionati quei materassi 
■ :(la - pi^izia Kientifica : lo sta. 
anaiiz^ndo)4vlè,' un’.'derivato:; 
’dal.;;p^!UolM>./che brucianUor 
^sprigiona ! un .^enorme calore; 
■tmiflgOO'e.i'tSOO gradi, e,urta 
. qiiaittìtil di <fqmo supenoie di 
almèrra-^ duecènto: . ^ 
qqe^ .spihgioiiatQ > ^alla co-' 
munelqlna da ardatti-H gran- 
dfe’cahMepiòdotto'da}!'incén- 


d o dnampaio subito furiosa 
inente;i^ha;>fatio. saltare I -vein . 
delle finestre de la palazzina 
consentendo; al fumo di inva¬ 
dere le celle. Inoltre, pare an¬ 
che : accertato. ;che le. calorie 
spngionatesi nell’incendio ab¬ 
biano addirittura fùso ll^plexi- 
glass delle-plafoniere dcil illu» .. 
minazionesBlv neop,: li' che a 
sua volta ha provocato altro- : 
fumo. Un turno den 80 ,vnefQ. ’ 
acre e allamenie-toss'icot che ^ 
in pochi attimi ha mvaso;tiitta^ ; 
la palazzinat;intossicandO iÌe!< 
circa 40 detenute che VI erano 
ospitate, e uccidendone otto, 
ol 

tre alle due vigilatrici; accorse ; 
nel tentativo di salvarle, «la 
tragedia é stala determinata- 
dar calorci molto forte e: dal: 
gran fumo»; ha confermato il- 
direttote degli UUtuU dt penar 
Nicolò Amato, giunto alle Val¬ 
lette da>Roma,nel-pnino po- 
menggiO'.'dl len. Amato ha 
detto, inoltre dj aver, nominalov. 

: una commissione di'inchtesta, 


composta:da .un, magistrato ,6 
da due ispetton Ma il diretio- 
re degli istituti di pena, alla 
domanda di come mai, quei - 
materassi fossero stati lasciati ì: 
sottola palazzinat-ha risposto 
che toccherà airinchiesla ac- . 
certare questo o altn aspetti 
de) sinistro Un'inchiesta pa¬ 
rallela a quella dellaxommis-, 
;sione ministeriale è stala aper-: 
la anche dàìi'automà giudizia- 
'na;^Una tragedia diaimili prò-' 
poRioni denota infatti la ca¬ 
renza di una adeguala «cultu- : 
ra della prevenzione»;.. «SI. le 
dimensioni di questo smistio; 
sono modo preoccupante ha V 
detto^Rinaldo Bontempi, ca-, 
pogruppo pci alla Itegione 
Piemonte Certamente qual- 
cosanonha funzionato... Tro¬ 
vo impit\s.siondnle, strano, la 
repidità con cuisi sono svilup- 
.paie levane fasi'diquesio.'di- 
sastro: Giovedì: prossimo ; in; ;; 
Regione poiremo un inleriD- 
gativo SUI . fatti : alla giunta - in 
canea* 


:tres)B^;tfH:rernreiDrtrese;:te^il.^ 


iaf 9 iff,una tczmpatt.lia Ifigmit 


impi^ironb 11 aimi p&c postmirlo 


stica per leiiuGl ai neon; Eppu- 
.yèrqgalcunà ::delle‘^detenule 
che SI trovavano da quella 
:parte:idéiredifiCio,- lungo la 
facciata lambita dalle fiamme, 
si è < salvala: ce : ('hanno (alta 
quelle che hanno avuto la 
presenza di spinto .di bagnare 


Un carcere nato male quello delle Vallette, att'estièp^' 
ma periferia nord-ovest di Torino. Un carcere appar* 
so «vecchio* il giorno stesso in cui aveva cominciato 
a funzionare còme muovo istituto di penas defla'.cit- 
tà. «È intollerabile che ci vogliano undici anni per 
edificare un penitenziario» aveva rìconosciùto Ton.' 
Virginio Rognoni,^^all'epoca ministro defla .Giustizia, 
inaugurandò'il complesso il 13 ottobre '86. 

dalla NOSTRA RCOAzioNE- V :^ ^ ’ 

HlllttfOIIOtOtITTI ). 


/Cosa; avete pensalo in quei 
momenti?, «lo pensavo - con- 
lessarPes -r che trasgredivo le 
disposizioni- lentrando; nel 
braccio femminile; Ma- c’era 
un'emergenza.,.». 

«Il mio primo pensiero - di¬ 
ce Niro - è stato la "nurseiy" 


no i figli, fino a (re anni, delle 
detenute; Sbno rìukitù ad ar¬ 
rivarci con un coliegé. Cora¬ 
no due bimbi. Io ho sonetto la 
madre che rie teneva in brac- 


L'attrà guardia ha portato fuo¬ 
ri il secondo piccolo». 

Ma dentro c'era il fuoco? 

»Np risponde Pes - te 
fiamme coirevano lungo la 
facefàta. Ma il càlore ha spac¬ 
calo i vetri delle linestre ed il 
fumpjhainvàM tuttoT^ìficio. 
lo non avevo nemmeno , una 
larnpada. Andavo- a tentoni. 
Quando trovavo lina donna la 


di ricordare come,è fatto l’edi¬ 
ficio trovavo, la strada per por¬ 
tarla fuori. Soltanto dopo es¬ 


ili carcere; Quei materassi era- sere uscito mi sono accorto 
no nuovi, destinali a finire nei- che qualcuna era già morta», 
ie celle. * Ma quante volte siete rien- 

«Quando ho sentito i dete- trall lì dentro? «Una decina», 
nuti del braccio 'maschile In rispondono entrambi. «L’ulti- 
'culml’trovavQ gridare "al fuo- ma donna - dice Ntro - l'ho 
:có". ho pensato che qualcuno deposta su un materassino nel 
‘^avesse incendiato un maieras- cortile.- Poi mi sono sentilo 


rso per fare una dimostrazione. 
:: come talvolta succede. Poi - 
.iteslìmonla l’altro agente, Ro¬ 
berto Niro di 24 anni - mi so¬ 


male, mi è girala la testa e so- 
no caduto a lena anche io. Mi 
sono ritrovato qui all’ospeda¬ 
le...». 


■i TORINO. Il preventivo di 
spesa, cakioiato nei '73 suda 
base del progetto esecutivo, 
era di poco mfenore ai 9 nìi- 
liardr dr lire. A (me lavon, 
quando si tirarono giù i con¬ 
ti. saltò un costo effettivo dt 
103 miliardi sul quale, l'an¬ 
no scorso, si allungarono 
anche le ombre dell'inchie¬ 
sta sulle «carceri d'oro*. 
Tempi lunghi, costi clamoro¬ 
samente dilatati. Ma va det¬ 
to, per la ventà. che la colpa 
del lentissimo «iter» non è at- 


■1 ROMA. Era una domeni¬ 
ca fredda del febbraio '83, 
l'ultima di Carnevale, quan¬ 
do prese fuoco, airimprowi- 
so. il cinema Statuto disvia 
Cibrario, a Torino, Le fiam¬ 
me si propagarono rapide, 
serpeggìando/rioiia moqùèl- 
(e. Le porte sprangate (nac¬ 
quero da quel teiribilé inci¬ 
dente le nuòve noimé antin- 
cèndiplperi localiipubblici) 
impedirono ogni possibìUtà 
di fuga. Morirono in 64: 31 
uomini, 31 donne e-2 bam¬ 
bini appartenenti a 13 fami¬ 
glie. Più che il fuoco, li asfis¬ 
siarono i gas sprigionatisi 
dai panneggi di plastica. 

Ed era sempre domenica 
(25 aprile '82) quando a 
Todi aH'improwiso, in un 
antico palazzo,la Mostra del¬ 
l'antiquariato si trasformò in 


tnbuibile tutta, ai soliti, este¬ 
nuanti stop detta burocrazia. 

1 guai cominciarono pre¬ 
sto, nel dicembre 77. Si era 
negli-'«anni di piombo*, e 
«Pnma linea» fece saltare 
con 15 chili di dinamite 
un'ala della palazzina degli 
uffici in costruzione, dan- 
- neggiando anche tre colon¬ 
ne portanti della caserma 
degli agenti di custodia. Pas¬ 
sarono pochi mesi e un altro 
attentato distrasse la centra¬ 
lina elettrica. Per l'impresa 


dei (ratelK Giuseppe e Ludo¬ 
vico’ Navone:, (il iprimo' era 
pure, stato <^getu> di un se- ' 
qudstro). il colpo fu;<Kiio. A 
convincer -d^nitìvamente 
ad abbandonare il campo fu 
poi l'irruzione che te «Squa¬ 
dre armate proletarie» fecero 
negli, uffici deH’azienda, fé- 
un^f^renl^ dei.titolan 
/ ' (^'llunga battuta d'airesto 
-4e\ (avori.! ebbq,^ termine 
.quando la iprosecuaone del 
progetto, chetiamo era: sta¬ 
to rimaneggiato raddoppian¬ 
do (a capienza del comples¬ 
so. fu affidata» a:.un:conso^ 
ZIO di imprese, il «Somac» 
con sede a Palermo; Le diffi¬ 
coltà però nem erano finite 
perché, tramontata final¬ 
mente l'epoca delle bombe, 
perire anrii i lavon subirono 
.raUentamenti a causa dei 
processi C|oniro le organizza¬ 
zioni t&Tonstiche che si 
svolgevano m due palestre- 
bunker aiCinlcrno dell area 


de) reclusorio. , 

li caicere ' delle Vallette 
era stalo «pensato* per farla 
finita con fo scandalo dette 
■Nuovevf'Antica (nonostan¬ 
te il nome) e fatiscente pn- 
gìonedicoisoVitionoEma- 
nuele dove i detenuti viveva¬ 
no m condizioni igieniche e 
di sovraffollamento tali da 
svuotare *di ogni significalo 
reale il principio che la pena 
deve tendere alla neduca-... 
zione del recluso. 

Un muro di cinta alto set¬ 
te metn racchiude le costru¬ 
zioni del nuovo isUtuto che é 
strutturalo in tre blocchi 
principali di Ire piani. Ogni 
piano ospita quattro sezioni, 
tutte eguali; cancellate, cor¬ 
ridoi larghi tre passi lungo i 
quali 51 aprono le porte in 
ferro, dipinte di marrone, 
delle celle. Ci sono laborato¬ 
ri, campo di calcio, palestra, 
sala teatro, cinema. Per gli 


alloggi delle, guardie, due 
grossi edifici di otto piani. 

Le celle sono 850. Misura¬ 
no una decina di metri qua¬ 
drati; dispongono di un tele¬ 
visore, I servizi igienici sono 
isolati in uno; stanzino. ;Nel 
progetto erano siale previste 
per accogliere un solo dete¬ 
nuto. Ma già al momento 
delfinaugurozione i cronisti 
notarono che in molte celle 
la brandina era siala sostitui¬ 
ta da un letto a castello e 
anziché un armadietto ve ne 
erano due. Insomma. la soli¬ 
ta penuna di posti nelle car- 
icen che aveva indotto Cam- 
minisirazione penitenziana 
a raddoppiare II numero dei 
detenuti nel complesso. 

il direttore Suraci ha di¬ 
chiarato ieri che i reclqsi alle 
Vailette sono attualmente 
1300. Nella sezione: iemmi- 
mle, che dispone di 69 posti, 
te donne in detenzione era¬ 
no 96. 


un Inferno di fiamme e fu¬ 
mo. (mòrti furono 34:’(l fuo- 
cò si'propagò con uria velo¬ 
cità Incredibile, anche sta¬ 
volta lavorilo da tende e (eli 
di materiale sintetico. Sono, 
dùnque, il fumo acre e i gas 
attamente tossici che si spri¬ 
gionano da materiate facil¬ 
mente infiammabili ad ucci¬ 
dere a Todi e allo Statuto di 
tofirio. 

Ed è ancora il fumo avve¬ 
lenato che sì sprigiona dai 
pagliericci sintetici la causa 
della morte di quattro dete¬ 
nuti nel fatiscente carcere dì 
Sani Vittore a Milano. È mez¬ 
zanotte del 4 luglio 1987. 
Nella cella, dove sono rin¬ 
chiusi due rapinatori norda¬ 
fricani e due tòssicodipen- 
denti italiani, non si respira 


L’inferno dellé ,Vallette, il fuoco che sì 
propaga aUrjaverk) materiali sintetici-ti* 
chiama subito alla mente altri due térri- 
bili incendi: quello de) cinema Statuto^ 
sèmpre a Torino (64 morti), e quello 
della Mostra dell'antiquariato di Todi 
(34 vittime). Ad uccidere, anche in 
queste precedenti sciagure, fuiorip so¬ 


prattutto i gas sprigionatisi dalle fiam¬ 
me. Uripezzo di carta acceso è un si¬ 
stema antico per comunicare tra chi è 
in carcére e chi èiùori. Le nomadi re-' 
eluse a Torino Io conoscevano Érenè. 
Ma anche dar fuoco ai materassi fa pair- 
te delle «regole*: serve a richiamare l'at¬ 
tenzione è. talvolta, a tentare la fuga. 


per l'afa. Uno di loro, regi- 
ziano Ahmed Said Abdaitah, 
è depresso e agitato. Già al 
mattino ha tentato di impic¬ 
carsi. Lordine è di gualcarlo 
a vista:'Anche ,^rché, solo 
una seitimaha prima, a Vet- 
tetri, ba dato ftiocò al mate¬ 
rasso delta cella, £ stavolta 
ci riprova; cl rieke ej) fumo 
acrè che si sprigiona dai ma- 


MimilA A^CONCIAMISSA 

■ terassi non ignifugati o non < 

più autoesiinguenti perché s 

l vecchi, trasforma la cella in t 
. una mortale camera a gas. 1 ) 
I due tossicodipendenti > ver- i 
> ranno ..trovati uno ranriic- i 

■ chiato sul tetto, l'altro abbar- ] 

falcato alla finestra; in cerca f 

I d’aria. j 

ì Dar fuòco al materasso; è i 

un modo «classico» per ri- | 


chiamare l'attenzione su se 
stessi e per tentare là fuga. 
Ci riunirono, ad esempio, l 
giovani prigionieri del carce¬ 
re minorile Aristide Gabelli, 
aLSan Michele, di-Roma; Ai 
paglierìcci appiccarono il 
fuocò^ la notte, tra il 4 e il 5 
gìugnò dei 1944, esattamen¬ 
te 45 anni fa. mentre le trup¬ 
pe naziste lasciavano la Ca- 


piu anziana SI chiamava Paola Graverò aveva42 

irni cd era nata a Tonno La più giovane era una nomade 
di )')anni Marsula OragutinovK Insieme a loro sono morte 
a'ire aei detenute RosaCap 09 redo, 22 annidiVolpiano, a^ 
restata per oltraggio sarebbe uscita a fine mese, d 25 bdia 
De Simone 34 anni, di Torre MaggKHe (Foggia) Ivana Bue» 
zeLOfi 39 anni di Moncalien (Tonno) Lauretta Dentea 34 
ami diVallelunga (Calianissetta) EdiiiaHorovatL26anni i 
d> Tonno è Radica Traikovic, 20 anni, originaria di Getera- 
do Due le vtgilatncl che hanno perso la vita per poilaie 
soccorso alte detenute: Grazia Gasazza; 29.anni, di Genova. 
in missione a Tonno da un mese, e Rosetta Sisca, «)7 anni 
di Torano Castello (Còsenza). 





I feriti: È uscita dal coma, all'otpe- 

ilAtttmitA riafe •Martini» nuovo, Beatri- 

aclvnuiVy cg 23 anni, la più gre» 

7 agenti <ici icnii miio hmw 

A *> ■nMaMMlA»! ospedale sono ancora nco- 

€ A pompicn vcrate Anna Maria Sdino 21 

anni, di S Anastasia (Napcv 
li) eMaritenaPaese,osan¬ 
ni di Tumcella (Chieti) Si trovano in aM ospedali d( Tori» , 
no c dintorni Carola Bonello 26 anni di Tonno, in pregna , 
bi nstiivata Mana Albertoni 22 anni, di Oitanova (Foggia), 
Pdoteteabclli 41 anni di Reggio Calabna MannellaClh 43 
anni di Tonno e Mana Renano 34 anni di Oppido Malne^ 
fina (Reggio Calabna), Edoarda Mlakar, 37 anni, di Napob, 
’Rosa:di:Maggio.;30:anni.di Lucerà (Foggia), Caria ; Ciac- ; 
chetto 35anni di Ivrea, Susanna Capacci. 22 anni dt Secon¬ 
do, Lucia Esposito. SS anni di Tonno, Famejma Ocuiu, 26 
anni, nigeriana e Monica Stagno, 22 anni di Tonna Ricave- 
;'rale in;ospedaIe diverse.guardie carcerane: PietiO: Pilli 25/ 
anni di llbono (Nuoto), Cristiano Pes. 25 am» e Roerto Nh 
IO; 24 di Gampobasso. Sono stati invece dimessi: il vice tei* 
gadtere Gavino Pintore. 26 anni, di Esploradu, (Sassan), 
Maunz» FVezza, 23 di Matera, Francesco Rota, 23 di Eicola* 
no (Napoli) e 1 due vigili del fuoco Lu«i Aluello, 42 anni, 
di Avighana (Tonno), e Rosario Negn. 29 di Anano Potest» 
Ite. Altre detenùte intossicate, Radia Ebeh. 22 anni diTunL ; 
SI. Concetta Penerà. 23 di Torlno. Graziella Mare, 25 anni di- 
Cuneo, Anna Lagaren, 28 anni/di Biella e Vittoria lovana : 
vie, 23 anni, so'no nentrarem caTcere.dopò essere state ma 
; dicale c soccorse in ospedale, • . ' : ; 


Erano Le celie erano state chiuse, 

> ieri sera, alte 21, In carcere 

non erano presenti te tetra 
' in permesso nsie umana tosi, SuiannA 

'6A«*A»lcto' Ronconi e Sonia Beneddtt 

ire reiTVnslV pe,éhé m peimesia meni» 

Ooretia Graneris (la donna 
di VeicelH condannala al» 

I l'ergastolo per k> sterminio della famiglia) é detenuta In un 
I altro reparto delle Vailette. Secondo Raffete Costa, sottose*;. - 
1 grelanoat lavon pubblici, che ha seguitai soccorsi e ieri al > 
I ’é recato a visitare il caicere; nel dramma delle Vaitene « la i? 
I componente della fatalità ha certamente; svolto uh’ ruolo 
detenntnante»: «Nel caiceie - ha aggiunto - slcureoa e gte 
rantismo 5’incontrano con'dllficotià*. «È-ausplcabite ;"rha': 
aggiunto - che la tragedia delle Vaitene insegni qualcosa a 
tunv, panicolBimente per quel che nguaida la tuteia delte*!^ 
vita di chi vive costretto in un ambiente 0 chi vi lavora molte ' 


Materassi I pagliencci di resina cqijin. ^ | 

cihtÀtiri sa che hanno causaloila , 

’ sedia delle Vallcite deletrél. 

sottoaccusa naiono un altro rogo in car-:: I 

nlA nairÀT ' cere, quello scoppiato é San ' 

yia ntell Of Vittore nel luglio 1987; Mori» 

fono altera 4 detenuti o II > 
ministro Amato' decise ' di ' 
apnre un indagine sul materasri di resina sinletlcadn oota>r^ 
zionenelle caicen.-.l’.>pagliencci che dovieliteero eteere- 
ignifughi, pare che con il tempo perdano questa caratteri¬ 
stica. Facile immaginare te condizioni di quelli accatastati 
sotto i) padiglione (emmmile dov’é scoppialo l'mcendloaa^^ 

■ batonotle'-’--^'”'- rw-,-r.:v 


Le celle 
non avevano 
aperture 
automatiche 

curezza portano in tasca. 


Nel moderno camere delte 
Vailene, inaugurato meno ' 
di cinque am» la non eii 
steva; un sistema di apertura V 
automatica delle porte deltei 
celle. Si aprono tutte e sola* 
meniein’modo singolo con 
’ te chiaviche gli agenti di SH;) 


Si è riunito 
ieri il gruppo 
d'indagine 
suH’incendio 

tamaria. Alla riunione 


La commissione d'inchiesta ' 
suIlìiKendio delle Vallette 
nominata dall'amminialra« 
zione caicerana si è riunita 
len pomenggio .a Torina È < 
composta dal magishato 
Luigi Russo e dagli ispettore 
Raffaele Cicotti e Carlo San» 
ha partecipto anche Nicolò Amato. 


CARLACMKLO 


pitale e gli Alleati vi entrava¬ 
no. Gli agenti apTìròno le 
porte e i pngionieri fuggiro¬ 
no. 

Ma le detenute dì Torino 
non hanno appiccato il fuo¬ 
co ai toro materàssL Pallè fi¬ 
nestre delle ;cé!te 4e giovani 
nomadi cercavano di comu¬ 
nicare con i detenuti della 
sezione maschile che è li 
davanti. Usavano un sistema 
antico; i) fuoco. L’accendèrsì 
e lo spegnersi di Un accendi¬ 
no, un pezzo di carta che ar¬ 
de finché le dita ce la fanno 
a tenerlo. 

Da sempre chi è fuori cer¬ 
ca di far {teiyenire messaggi 
a chi è,rinchiuso. .ConqscÌM" 
tissimi sono le canzoni bìrevi 
e strozzate che dal Cianico- 
lovteinnampraté cantavano 


ai loro uomini rinchiusi a 
Regina Còeii. A Nàpoli li 
chiamano «fronne ’e lima 
ne». Sono stornelli brevi, 
<anzoni 'e sotto carcere* at- 
tràverso ì quali si lanciano 
messaggi, si impano notizie. 
Un esèriipio, teàtral-tettera- 
rio. se ne hà nel «Circo 
equestre Sguegliai dì Raffae¬ 
le Viyiani, E come lispondte 
chi è dentro? Come fa sape¬ 
re dì aver sentito, di avcrcv 
pilo? «I carcerati accerùjèva- 
rio una carta ben visìbile 
daììa.stmda», spiega una no- 
ta;del testo. Ora quella carta 
accésa é finita sui materassi 
ammucchiati sotto te finestre 
delle celle, E quello ché vo¬ 
leva essere solo un segnate, 
un/tentativo di stabìììre ca 
munque un rapporto è fìhito 
in un tragìcò r^. 


l'Unità 

Lunedì 
5 giugno 1989 

















Via iTfar dall’Austria 

NeBe ore notturne 
Tlrolo «vietato» 
ai camion italiani 

Dal l» ottobre traffico vietato ai Tir, di notte, nel 
polo ausliteco, oggi solcalo da un imponente 
ffoostto tra Baviera e Italia via Brennero, lo ha de¬ 
ciso Il tenslglio della regione austriaca, pratica¬ 
mente all'unanimità, sollevando proteste acCese 
degli Mtotraspoitatori italiani e del governo tede¬ 
sco. I Tir sono accusati di inquinare i boschi della 
Valle dell'Inn e di minare la salute degli abitanti. 

_DAL NOSTRO INVIATO 



A Isola Capo Rizzuto 
3000 persone protestano 
suH’altppiano destinato 
ai caccia americani 


ni prima fila i trattori 
dèi contadini espropriati 
Da 0 ^ Taeropoito S. Anna 
passerà alla Difesa 


Centrale di Messina 

A metano o a cari 
Negato il referenc 
già deciso dalla P 


)vinaa > 




MDOUanO Genie che li 
nilmenie pus domite nel il- 
■enslo, boschi che per qual¬ 
che era icipirano rlpienden- 
dosi dii micidiale iwelena. 
RieMo delle are diurne: dal 
primo oHobre, nel Tliolo su. 
ilriieiA lo scenario nettunio 
rioviebbe eawre quella II 
ConiIfllD del Und. pnilca- 
Rienle ill'uiunlmlM, ha preio 
una daclmne draiica- neia- 
re, di nette. Il irensKo dei Tir 
O melilo, di hittl i melai tape- 
riari alle ielle lonnellaie e 
meBi Subito dopo il liamon. 
lo I etminr dovranno lcnna^ 
al. Noirpottinno tnttare dalla 
favlara né dall'lMlla. E ae una 
conttokidicutoiw Immadiau. 
RWiua Intuibile quaaio prow» 
dimenio ha. Ma proprie nelle 
code dio II varillchaianno ai. 
tofflo ille dogana, in KulWin 
e IreniNm, e natia concanbi. 
rione maMelo di veleni dal¬ 
l'alba In pel D'ahnnde, l'Au¬ 
lirla non ne pud più di lare da^ 
cuiclnetto Ita Germania ed 
Halle, lubendo lut)o II traffico 
di tranallp aenu averne akUn 
vaniaiilo. Il governo hderale 
: aveVn ìli minaociatoj un palo 
d'inni ig, le chfuiuri Iqiégraie 
delle proprie aUMMrede al Tir. 
UndcMlavperipInsereltalM 
e Gennsnii al poMnilamenio 
delle fnievla, che edeiKi è 

■hUn AriuUnu '.V 

Un meie la I minilln dei 
,Tr«apsril lla|ieno,-ted«ca,e 
aqetrinrè hailnd appiOyaio lo 
•MUdhi.dl lritibUM..MI la. 
-nuova linfa lejjóvtaiia del 
'EfcnnerD; du^be’ eaaOre' 

S »Ì.IIJun^,p!ll,!ung<( 
idOiSS,ehiiomalri tutti 
r|i^,lniìibnih^/or- 




Uil pregiudicato freddato 
# quattro colpi 
Iramcodi droga? 


ntPauXìNA Ln pluripre- 
gluireató'ù Malo ucclM l'alua 
notte davanti ed unjtiar da un 
uomo,che la pollala ha gUln- 
dividuatoi e ita camando atti- 
.. vamoriteiv’Alceile rSalomonI, 
39 éiwl, di Polanaa, è quello 
Il nome della vINima, aveva un 
volumlnqap IikIcoIo di con¬ 
danne per rapina e ipacciO:!i. 
> dm uaclM l'altra Ieri mattina 
dal carcere della Dona con 
un. ponnéaso .- era-in regime 
di semlllbeita T e «arebbe do¬ 
vuto rientrare II 13 giugno. Sa- 
; baio aera ha Incontrato II suo 
aiaaialnó In un bar di via Za- 
nardi. alla periferia di Bolo¬ 
gna Vena l'uha f due sono 
uaclii e ai sono oirelil verso un 
furgone, È qui che l'allro, an. 
ch'egli pregiudicalo, dicono in 
questura, gli ha sparalo qual- 
Iro colpi: uno alla mandibola, 
uno alla lempla, uno alla sca¬ 
pola ed uno al braccio. Saio- 
moni, che nsiedeva a Bologna 
In via Pasleui: 13, nel quaitleie 




Borgo Panigale. è morto sul 
colpo. Immediaiamente, sono 
«cattate le indagini della poli* 
zia, coordinate dal dottor Su* 
race. Per tutta la notte sono 
«tati interrogati .gli «wenlon 
; del-bar; Ma l'assassino si è re* 
so Immediatamente Irreperlbl* . 
le, fuggendo a bordo di un au* i 
to. La zona attorno a Via Za* i 
nardi .è tnstemente nota per i 
altri due tragkt apisodi di vio- i 
lenza. Nel 1983 venne UCCISO i 
un altro pregiudicato (Fisco* i 
ne) e nei giorni di Pasqua di i 
quest'anno un giovarle (OSSI- i 
codlpendente (Manzella). i 
Presumibilmente, tra Salo- i 
moni e II suo assassino ci sa* i 
ranno stati traffici illeciti: ma- i 
gan la spartizione di un botti- I 
no o una partita di droga, Tra 
i due, hanno dichiarato i 
clienti del bar, c'é stata una 
: discussione. Poi enb'ambe so¬ 
no usciti e dopo pochi minuti 
sono esplosi i quattro colpi 
mortali. 

CHE TEMPO FA 


queste ter»e servono a noì^> 


Niente referendum. La popolaz'one non potrà 
esprinieni sulla nconvemione della centrale te^ 
moeleltrica di S Filippo del Mela, In provincia di 
Messina La commissione provinciale di controllo 
ora, grazie al voltafaccia di De e Psi, nega la con¬ 
sultazione che il consiglio provinciale con un la^ 
go schieramento di forae aveva deciso. Il Pei; ri¬ 
pristinare il referendum. 


sporto memi su iouIa, oggi In 
, torte dllticolis, sii per’ scella 
generale, ria per la tortuoriià 
/ e la pendensa dell'attuale li¬ 
nea (il valico del Brenneio « a 
.. 1400 inetti di riletaa). Ma'll 
tunnel richlederS per la co- 
- rinisloiie’almeno quindici an¬ 
ni e cinquemila mlllaidl, ben 
che vada. Nella Inaiti, l'anno 
scono, sono Ululiate 1 1 mi¬ 
lioni di auto e 1 milione e 
lOOmlla Tir, laaclandoti dle- 
" ttei é Italo calcolato, I reridui 
l'di B4mlfa tonnellate di catbu- 
: rami Vad.<l;baKhl depctfaco- 
no vWNImenie, u gli abilanu 
aumémine: aleuM malattie, 
aoptatlulto respinloiw, nella 
; pievInelaitaano Knmatt.Mgli 
i uMml ririri Sg;dlVanl:comilati 
cMcl coptte g umea, ed è 
’ acasa tn campa anche l’Asto- 
Clariom dei medici. 

.1 L'trgoniénia > hiidomlMio 

) le aieitonldlmatié: laOip. la 

Oc ausMace, panibiliila lui 
. Tlr.è.cfollala dal gS.al .49 per 
. cento; i verdi sono entrati per 
la prima volta nel Gonslglto 
i-. con ne eletti, La decirione del 
b Land del Titolo sia ora suscl- 
lando; aspre polemiche. Nel 
governo .auritiaco; iche dovrà 
ratillcaria entro uA mese, c'è 
: la.voce conttaria del mlnMiD 
.dell'Ecottomia Schossel. In 
Oetmànla )l minltire degli In- 
; :leml;Zimmarmann he minac¬ 
ciato •monlonli non meglio 
, specificale canttoi l'Austria. In 
Italia per ora le leaeioni pià 
'.foni iòt|o quelle degli autotta- 
, spanatoti, mentre in Alto Adi- 
r:ge,';'Ptovlncla che si liiiciva 
con lo slesso ttallica di ttansl- 
to .llralese e con gli slesai pro¬ 
blemi. alla chiusura notturna 
i .é 'lavoievole la Svp, conttaria 
laDc . ; 


Isola di Capo Rizzuto ha manifestato ieri mattina 
contro il previsto-trasferimento dei ooccria F-I6 net 
vicino aeroporto «Sant'Anna». Tremiia persone; 
precedute daii trattori dei contadini minacciati dal- 
Tesptoprio delle: tene, hanno invaso pacificamen¬ 
te la piste; sull’altopiano che il governo vorrebbe 
militarizzare. Oggi le autorità chrili dovrebbero la¬ 
sciare il contrairo del «Sant'Annas alla Difesa. 

DAL NOSTRO INVIATO ’ 


MISOU DI CAPO nzzuTO Còsa signiflu l'olferta di Bush 
(Cstanian) . -Passano boibot- per una ndusione di mllilail e 
landa i ttatton, e Infilano la arml ln Eutopa? Gli F-16,1 79 
cancellala dell'aetoporto cacciabombardieri che' da 
-Sant'Anna-, In coda siila un Toneion enuo il 1992 saranno 
ttaltonnogncaltolo-a,motore. ttaafeiUI qui con U lotocone: 


■ ‘.mi ^ ■ 








Un gruppo di bambini lew 
uno striscione mtenon:. «Noi 
siamo i contadini del fu^uRPi 
Sull'erba incolta dello scalo 
fanno ressa giovani, agncolto- 
rt. politici, imono iik «tri- 


ri. politici. Tendono gio stri* 
«cloni imiliientidelPevweiw 
loia una bandiera demoproleT 


do dlv arroi convenzionsH e 
•NÓI nuciean; nentreranno in una 
uoFi eventuale trattaUva?: ' 
calo, Per la Difesa, ali'apparenza, 
sito: : nulla è cambiato. (^ Civita* 
Stri*;:.,:, :;vta 'dovKbbepassate -'le: con^- - 
wTh . Mgne dal «BanVAnna» alte au* 
•ole* torltà maiiarL 170 addetti atte 


lada. laMdlsttfliulsoelve. scalo già temorte il l|cenila‘ 
tonilni che annuhclino, per il merito. La procedure oer gli 


! i!lwlttid?’d£ml ope^'ci Spual^ifSìref '• « Medi ilàhlnlteilM flS, 

Virn* /MPlfire «li mlu.- . rSA hiHMn*A«nù ■■ 


14 gium la ven^ di Gianni espropri (ISOQ ettan'iH tetfé^ 
Cuperlo. Poche déclne di au*;;:: no.futti intorno aR'aeroporto) 
toriornlf venuti da fuori,!SÌ sgo* sono temporaneamente so- 


, , Mtiaaiuori,sisgo* aoin temporaneamente IO-' 

. . ' : ‘ apera: 1*8 iebbrato «con», 85 Contraria alte aiiirii.ii^^ mediata del governo itetiano 

PtNlzte e carabinteri control* . del che aveva* ' terrttqrte.iÌ dM;ptiq>afara ad per una rapida tratlatìva»- 

teno da lorrtano/ ai-pledi dei foo ricevuto. gU avvisi il riman- accogtteie |U;ani«rÌcaAii*; >Co- Questo, dfaltra parte, sta scrit- 

mar dell Aeronautica, dovex darono «1 mlttèntei ia terza re- me ut la pensa il sindaco so* io nette mozioni e negli ordini 

S ll'«Q(]torio te pa|aidM:Verdi glpne aetea di Bari. 300cuari cialisla ;di:'lieiai Branco Man- del giorno votati a piu npiese 

el mllttarl. Ma tri questa cal* sono propricU revolute, ap* ffedL i dubbi dei .Congresso dal consiglio regionale e dalle 

a calàbiese. «Otto , bartengoho aIl*ÒpFra iltana; !!«#• dove c'è chi vonetmta- nssamblee comundil di Croio* 

•m A A A..SA.. I. .l.i-Ts. km mSA* ml-kf m-r —ài_'t A_IS_mi. m i ttA A /M ImaIm F\,>A..à.^ —àu. 


dà doméiricà cafatiNSé, Sdito 
il sole che vt « viene, è tutto 
innqulllo. Nell'aemparta c'à 
le città, fàmigllé Intere, tigu- 
K che fanno g girotondo sulle 
plmale. < 


partengonq all'O^' iltana; 
la giunta ha gi& ahhiinclaio 
che non intenda cederS al mi* 


agli ? sdite' stati ; alliettiU : 
riConfjpfdiiiiiiEiie > di 1 

;i(creKehti;^piteia. 7: myicml^ 
ettaro, poi 10, poi il tnpio Ma 
fatte i-laib.Óbhti: ' 
queste tene dove da poco è 
arrivata l’acqua, che produrr 
4taNte|Yeph>pa^^'già''-n|ódu^'.; 
:(dorte);{mtta e òrtaggi, harinó; 
^ Una$:redditmtà ;àhhua:‘beii pte 
aha degH Indennizd. 

«Ma nW C'è iòtel^àiriepltu-^ 
n -: dice libàkte Sèhuim 
^ aéssòrè regionale al turismo 
■ùQuI'c'èpll;^^ 

'ideila Catàbfia, iduétèizldèllé'' 

■ slràttera^ricfettive dellàfM 
ne; Negli ùlUmltréaimi^ 

; aiata ^^Lìrià rlprùa di: voIixIiaNì 
titer SuÌ''‘Sànt'Anna''. Avèvamei' 
pr^te te còrv^iaioiw:oon'la- 
Trenstvio per vóli di Jli^ fia: 
.^.Cfòiòrte è Roma*. La bute Ni*^ 

' te: iigniflca perdite; deU'ae^ 
porto mà anche inquinarnen*; 
.to acustico, pntetemidicòmi*; 

vénza.r qteuracchi per chi vié**: 
ng wi a godersi un fham trah* 
qpiifo. ' , 

;;PlaV1ó Lotti; deli'Asteiciatiò- 
>;'ne'-pi»;te^pà<te,''.Ca:itete'.Ìper : 
organi&aie Ucampoggteeco- 
. pacifisiB. di luglio, nopone 

il, madie'rit mediata del governo .italiano 

2 ^ ad per una raptea trattativa. SemS cSS?. U?!il! 
ericatU*; fCo- Questo, d altra parte, ala scrit* s» deteoazioné in; 

1 Sindàco so- to nelle mosioni e negli apiini icbntrerK^séttlSi^o^. 
nnneo Màn- del giorno voiaU e più npiese 
«.Congresso del concilo legiprSle e dalle 
vomita- assemblee comundll di Cioto- 

..UCCI, ne e ri l.n » riiiedn riv-a •<,. tare un poss Dite samo» pie-, 








che non intenda cessiti al mi- .tMifiilsooiio: 4-a città - ha 
lilari. Ma gli esprapri liicoin-' detto a "Samarcanda" - ri¬ 
bollo ancora. - l ' schfà di peidere un alm tre- 

Isola di Capo Risutoaapel. -.'na.. E questa é l’opinione di- 


lù pn gù F06, io ne e di Isola, Questo dice an- Sliili!! ES^irs ttTnSSISi ' 
“Città -ha che la mozionb apprmala In ‘ 

mSreanda " - ri" aula al Senato due mesi la. <* *^.■"^"8'»"»^,. _ 
rtSni” ino tiS- friincaGentile, del Cornila. 

m per li no, che li Pei candida 
f"?. “riiP».' ffirea perchè 


Paria Cario Nlcote», presi* la. diffidente e hiK'ahio che ^ ariànte anche dei sindaco di SSétario5#lPef n( 

dente itei Comitato per il no passivi. Alla favola che te bte. Sotonè,, Giuseppe 'Vienna, h3S aSe^SS5m»^i*RiMff 

agli P*16. Parte SMvateve Gare* se americani e |ll»otiomite aociallite pura lui- Sh.KS?iJ^S?2i».«ll'^*?i Soe MhAtKSiSH'i^ 

ri, un contadino cte ha fatto soldaU a «teìto a ««^ porte* Vranna e. Manfredi sono ^ espresso teuotenSidi'aS* 


B e sMMja porte¬ 


le lotte Gonue ' l bareni, per runa,àpn«ìtl e dòilàri ci cre. 

sttàppare le im che clrcon- donqln i>^LUno.’Aq^ preijdenie (seclitbta} della ™ ?mOTliStoo“aKSr di mraJÌ''S «nS'd'aw'SSi 

ta^luSfLià^aUttMÙi’^ ; «'“"IS'i****'?'’*“*“'!? ,2!'' P'Òduesto comBrensoito me- lato venti minuti da solo 

rirr Ari* -Vogllan» la swAMom ridkmale che Tglà verealo lo con Bush, ma Tha nova» 

«‘°«nlpBic«lumcheilguaBll dalla malia e dalla cattiva am- un attimo per confutare scelte 
cosmiHoridi pKte'TtiupM* ilJte.MttrajriMteh^.che.te ^ Tesraoimo dei - 11 ha ministrazione*. I coniadinl. ve* miUtaricheèonodiicuteeDer. 

gono te stessa Mmande^dra^ ^èralMkSUnwliSiifidphM-è:!^^^ m nuMni* riAirAnMirinMi èinA n*llto Mtolra^ v i- 


turismo, e il governo ha rispo^^ riè è^Messo.te .vokmttcdi'^ 
sto chiudenobcl le prospetti- sumere una Inteiativa aulono* 
ve. emaqinando ancora di ma. Craxi si vanui-dtevsr par* 
pio questo comprensorio me* lato venti minuti da solo a so* 
ridkmale che é già vessate lo con Bush, ma -l’ha trovato 
dalla mafia e dalla cattiva am^ un attimo per confutare scelte 


ranbna tfchil^M dal capo* legittima La delibera che fto* 


hSS. ‘ go*»™ m I teimlnl e le modalità i 

re gjonilé che Indicai uso del del relarendum era Mata ap- s 
piovala in CoiMlglle proSv s 

2 iifJ 22 ?*S.h 2 P. la sola opposlaicne del pel, j 

'" !■»'!• golameiito. La ««rexria re. 3 
gionale del Partito comunista. 3 
to.''!SjaS 2 .«K 5 a‘i'Si !i!.“nco?unkato,m..toM. ,, 
e daglI'ecològistL E le quindi- u"?;?!!!*™*»*!» '* 

cltnitollimétsccoteasostu- iZ-SSE ’ 

^ del relérendum* B gli or- S?riT!JlS»i'i»ii«*riMSSlJS ' 
dilli del giorno votati dai con- ■ s 

slglictmunalPEIettfanilesla. JS ■’ 

2 ionI delle Scorse Miniane* ^ nepno g diritto alla ^ 
All'ulUina inaicia. quella del S ““ ® «* ambiente vivi- „ 
14 maggio, aveva aderito an- “!« « Pulito., fteite srane set- 
che l'aicivescovo di Messina, «m»n* segnali diwn avevano ■ 
monsignor Ignuzlo Cannavo ****° misura delle forze che , 
per la Cpc, evidentemente. « oppongono «Ito swigimen* 
tutto questo non conta Mbf referandum. A queste » 

coledi ha lesplnto a maggio- proposito erano stati chiamati 
ranza ^ il regolamento per te “ 4 !*' 'rolteg la diraaKb : i 
svolgimento del refciendum t^ rteH^EttoIrli gorafn^ 
cosi, almeno nelle prossime "p e l'assessorato regionale j 
seibmane, non SI poM votare, agli Enti locali.' <GpenderamOó>iHv‘ 
Secondo l'organo lutono, tra lutto le nostra energie per fife ** 
l'altro. i'Ento ftovincia fum sa- in. modo che la gente si aspri®,. 
rebbe abilitato a promuovere ma e che to faccia al più pte) 
te consultazione. «La legge re- sto :* dtee . Pietro'ìFbtena^^iM^v;? 
gtonale è chlailsrimB sui potè* grMario : del Pel ' ^ 
ri che spettano alla hovincia chledlamd intento al Gonri* ^ ' 
• dice Giuseppe Messina, ca* gliQ.prorinclale dhMeailna^ql': 
pogruppo del Pci Siamo reiterare te delibera». Nel 
conuan al policombustibile pressimi gkttni sonoim^ 


/Il .T r «iwim c uaiia cmiiva ani* uii «iiuiiw jmr i»iiiuiaie scene 

Non si sbilanaanò sulla prognosil’^it^ ^ ’ 

che hanno operato la bimba affetta da tumore alla regione pelvica 


perché non da ^alcuna garan*:^ 
zia mentre, si deve sapere, gito di que)to che dovrabbe > I ': 
che l’Enel non ha etebmato essere il-'prime'ratersndum 
alcun piano per lo smaWmen* consultivo to SkttHai - ^ 

il n'jéA,§}&ìì' atbmiB 


numerose iniziative a-ibs»* «>3 


«È un (umore raro e siamo in contatto con gli spe¬ 
cialisti di tutto il mondo per salvare la bambina». 
Cosi si è ^presso il; professor Di Benedetto che 
con la sua équipe dell’ospedale catanese Santa 
Marta venerdì ha operato la piccola Miriam Schil* 
laci. Intanto aumentano le polemiche suirerrata 
diagnosi fatta dai sanitari deH’pspedale milanese 
dove venne ricoverata là bambina la prima volta. 


WAiaTtR mno 


■g CATANIA, £ un continuo 
via vai di gente nella corsia 
della prima clinica di chirur¬ 
gia pediatrica deirOspedaie 
Santa Maria di Catania. Arriva¬ 
no amici, pareritì e seniplici 
cittadini che sono rimasti col¬ 
piti e commossi dalla vicenda 
di Miriam Schiliàci e vogliono 
portare la loro solidarietà alla 
piccola inferma e ai suoi'geni- 
tori. ■ 

La bambina, sottoposta ve¬ 
nerdì ad un déUcailsSimo in¬ 
tervento chirurgico per aspor¬ 
tarle un tumore congenito nel¬ 


la regione peMct^^,è ricovera¬ 
ta ai terzo pianò ^ dei Santa 
Maria nel reparto diretto ,dal 
professor Aurelio Di Benedet¬ 
to, che as-sieiriè alla.sua équi¬ 
pe ha condotto rintervento. 

I medici, pur senza grandi 
- ifianitestazioni di ottimismo, 
non chiudono la pòrta alla 
speranza di un esito positivo 
della prt^nosi. «Siamo in con¬ 
tatto con .1 migliori specialisti 
in campo mondiale su questo 
genere di neoplasie - dice il 
prof. DI Benedetto, risponden¬ 
do alle domàndè dei cronisti 


nel corso di una conferenza 
stampa *^ ti pnrtriema é che su 
questi :tumon in etè infantile 
non esiste una casistica diffu¬ 
sa (si. parla di un caso ogni 
quarantamila, ndr) e di con¬ 
seguenza non esistono proto¬ 
colli nazionali o intemazionali 
diintervento. 

.Sulla picc<^ riamo interve¬ 
nuti non ^>pena abbiamo 
diagnosticalo con certezza il 
male - prosegue il professore 
-, Una dtagnr^ estremamente 
accurata che abbiamo con* 
dotto avvàtendoci di tre sup¬ 
porti Mtumentali come le ra¬ 
diografie; i'ecografta e la Tac. 
Ci è apparso evidente che bi¬ 
sognava inteiv^ire subito vi¬ 
sta te gravite del rnale. Vi era 
una grossa Uimetezione che 
dava anche dei fHoblémi sui 
nervi dégli arti iiiferìorì. Una 
cosa che ci preoccupa è il fat¬ 
to che operando la bambina 
abbiamo anche hxtaìizzato èd 
asportato uria piccóla tumefa¬ 
zione suite parete del fegato; 
speriamo che non sia un se¬ 


gno della diffusione della ma¬ 
lattia». 

Una situazione che si pre¬ 
senta certamente grave e che 
lascia sbigottiti rispetto alla 
mancata diagnosi der medici 
degli ospedali lombardi che 
avevano credulo di individua¬ 
re nella smlomalólogia della 
piccola Minam i segni di una 
violenza carnale incestuosa. 

. Sulla diagnosi fatta darme* 
dici deli ospedale NIguarda il ' 
prof. Di Benedetto : preferisce 
non sbilanciarsi. «La bambina 
quando fu esaminate dai col- 
leghi di Milano mi si dee pre¬ 
sentasse un ampio ematoma 
pelvico e un inlillrazionc 
emorragica. I medici si sono 
basati sulla lóro; esperienza 
che li avrà posti in altre'occa- 
sioni di fronte a sintomatolo- . 
gie simili. In tempi come quel¬ 
li odierni - prosegue il profes¬ 
sore - non ci si meraviglia più 
di nulla e l’Ipotesi della vio¬ 
lenza sarà apparsa come la 
più probabile»; 

Da Milano intanto giungono 




IL rampo in ITAUA; II rampo in ftaira è rBMFmATURKINITAUAi 

. ancora controllate dalla preserizè di una * ■ ^ a » - ^ - ■ ■ 

vasta area depressionaria M cui niinlirio va* Bolzano io 12 L’Aquì 

(ore è localizzato sutl'Europa cemro-orien- Verona 13 20 noma 

tale. La depressione è ancora alimentate rilSàte- 

da aria fredda di origine continenteie ma. 

contrariamente a quanto si prospettava nei yenesia 1221 Campi 

giorni scorci, sembra che raltivtte dette de* Milano 11 zo Bari 

pressione debba subire un graduale rclten* Torino - 

tamento. 01 conseguenza! fenomeni si pre*. “ 

sentano Óra meno intensi spècie per quan* 


1 18 Napoli 
10 19 Potenza 


alUe VOCI ad alimentare le po¬ 
lemiche. Il professor Ftenco 
Massan, il pento di parte* no¬ 
minate dai genilon di Miriam 
nel procedimento : ancora 
aperto davanti alla Procura 
della Repubblica del capoluo¬ 
go lombardo, : ha affermalo 
che il tumore diagnosticalo a 
Catania non ha alcuna rela¬ 
zione col fatto acuto che ave- 
.va determinato il ricovero del¬ 
la bambina prima a Garba- 
gnaie e poi a Milano. «Il para- 
celanolo (li farmaco alla base 
del medianale somministrato 
alla- bambina) pud dare ma¬ 
nifestazioni allergiche hxali 
simili alia colile ulcerosa*. Se¬ 
condo il professor Massari 
. non y'è dubbio che riori furo¬ 
no i segni'dèi ràrrióre ó far 
pensare alla presunta violenza ‘ 
sessuate, ma soltanto un’in- 
Tiammazlone di tipo allèrgico 
aggravata da un tentativo di 
esplorazione rettale effettuato 
quando la piccola Miriam 
vénnè ricoverata nell'ospeda¬ 
le di Oarbàgnàte. 


ItalìaRadlo 

LA RADIO DEL PCI 

Programmi 

ojtt ™a'oa (Ufe 6,35 ttl' 12 « ..IH ts I 
61 ' 


Convoeixlonl. • .. „„ 

I sanatori del gruppo ramunlata sono tenuti ad iaàa*r*; >i 
prassnll aenza eccezione a partire dàlia laduta antl:;! ;) - 
marldlina di mereoledì 7 giugno (ore 10). 

Le riunione del Comltelo direttivo dal deputali eomufllell *' 
è convocala per mercoledì 7 giugno àllq ore 1 1 . ^ ‘ * 

I deputati comuniatt tono tenuti ed esaare prétenU '* 

ZA eccezione ALCUNA alla ieguta; pomeridiane di ' i 

mercoledì 7 giugno. * 

ManMattazienl. ,, 

Occhetto, Beri, AndrIanI, Massa: Arista, Nuoro; Caatel.' S 
lina, Pisa • Livorno; Cervetti, Repello; ColalannI, Leon- i 
forte (En); Cuperlo, Oenava • Cagliari; Oamerl, Valle ■/ 
Bormlda: Falene, Padova. Imbeni, Vicenza; Ingreo. - 
Bologna; Mussi, Carpi - Bologna; Natta, Benevento; -T: 
Pellicani. Livorno; Quercini, Prato; Tartorelia,SòlaruS'"’'t 
sa (Or); Turco, Cuneo: Veltroni, Pescara - S. Sàlvo : 
(Ch), Visani,.Bo.logna;.Vltali. Val Seriana (Bg); Barzan- 
ti. Siena; Bassanlni; Milano: catasta. Lodi Vecchio '* 
(Mi): Ceschla, Bazzane (Bo); Oastoli, Milano; De Pie- ^ 

coll, Meatra, De Slmone, Avellino; Mannaro, Varaaa; 
Mazza, Taranto;, Napoletano; Pesarp • Fano . Cagli; ' 
Nebbia, Bari; Novelli, Borgaro (To); Regga, Sanremo 
(Im); Rodano M-, Urbino; Rodotà, Cosenza; RoaaettI, 
Cosenza; Rossetti, Vicenza; Schettini, Palermo; Spe¬ 
ciale, Genova; Trivelli, L'Aquila: Violante, Crèmdna 
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MVERBANIA. U «sette 8orel* 
>■ *i sentono Indite, inganna* 
le Biella. Lecco Lodi Croto< 
ne Piate, fUmIni e Veibania 
Quello era I Impegno di tutte 
le Ione politiche Invece cosi 
non g stato. Topposlzione di 
npubblicanl, radicali e di 
qualche singolo de/)utaio ha 
Impedite che la commissione 
atlan cosiltutlonali della. Ca* 
mera si pronunciasse «in sede 
>gi8lativa> ed è diventalo giQ^; 
cofpiM rinvia» in aula la pio* 
posta di legge istitutiva Ma a|: 
tfe ouesUoni siNte sembrate 
«più Impoitaniii, poi ù soprag*, 
giunta la crisi di governo e tqt* 
te si jù bloccate. Con le euro* 
pee alle porte e j venti di guer* 
ra che soffiano nel pentaparti¬ 
to. Il rischio sempre più reale 
é che si giunga alla temala 
amministrativa del 1990 senza 
avere la le^e. C questo sem¬ 
bra profondamente ingiusto e 
intollerabile alte selle aspiran¬ 
ti a diventare Provincia, nunitc 
: a VerbanÌar«Non lo abbiamo 
chieste perdte't|wgano nuo\4 ° 
carrosaoni burocratici, ma per 
inserirci in quella riforma isti¬ 
tuzionale delle autonomie che 
deve bwteinare i poteri locali 
alle esigenze del cittadini, 
contribuendò" a ricostruire 
quel rappofto di fiducia che SI 
è pericolosamente deteriora¬ 
to* 

' L’appuntamento sulle nve 
del lago Magglofo era pro¬ 
grammato da tem|fo,pcr fe* 
Siglare ii cinquantenario del 
Còrnuhq di V^tbania, nato 
dnll'unlflpégKHie'dl Iqtra. Pal- 
lanza; ^qa p alti^ pentrì mi- 
ftert..Patai^ Plajm ha porto it 
benvenute agli ogplltl Immerso 
in un fnqtja dliiqrt. ma ji clima 
cetebrativo ùitafo rapidamen¬ 
te soprpffailQda1ie1vpc(.dì ima 
>energtel^^ptoteste; .Ha':Comin- 
ciafoiit^flhdaco dp.Verbanla; 
Fi^ncesco Imperiale iQucslo 
riteYqd non ha glùstifteaXi^ni 
vera.- Abblante lutti 1 requisiti 
‘ > (aree omogenee, vpopotazio^ 
ne’iHoote alle :200mì!a unita, - 
raMienio,dei Comuni e deii'i- 
stilute regionale) che sono n- 
chIcsU dal disegno di legge di- 
revisione dei poteri locali.. Il 
qu^jteptwice l>ufortemla 
statutaria in rnodo 4:hc eia 
. ::icun .-iente possa ndisegnarsi 
secondo,le proprie peculiari¬ 
tà vMa> bisogna muoversi, il 
.Paramento deve decidere*. 

: v insomma, la «voglia di pro- 
vliKla« poggia su una corposa 
esigenza. L'on Giarml Moiet- 
ta^ poi,, promotore delta legge 
■ per Verbania, l'ha definita «un 
forte bisogno di autonomia 
che deve rideflhire la mappa 
della Repubblica*. Il gqvemo 
aveva -promesso che Tesarne 
delte legge sulte autonomie e 
te proposte per le Provincfc 
. avrebtero maiclato di pan 
passo, ora, invece, c'è chi 
. vuote < posporre le seconde: 

- dobbiamo'esigete^:. ha detto, 
che gli impegni siano nspetta- 
ti, e ricostituire il cohutafo di 
coordinamento ira le città; 


la «fiducia» data e rfim^ta 


De Mita guarda Forlani e dice; «La leaità politica 
non è un preso da usura». L'esplorazione ai termine 
di Spadolini riporta alla ribalta ^ipotesi di un rinvio 
; del governo alle Camere. Per bniciatio e al tempri ■ 
stesso guad^nare tempo fino al voto? Il presidente 
del Consiglio sembra averlo messo in,conto, ma 
apre un'altra partita nella De. 11 Prì avverte: «Non è 
aflaito scontato il nostro ingresso nel governo.. 


PAMMAUCAICIU* 


■1 ROMA, «ta lealtà poliUca 
non.’ può-, es-sere considereta 
un prezzo da usura* Cosi Ci- 
. naco Oe Mita rompe un lungo 
SitenziQ, presentandosi a una 
manifestazione dei giovani de 
a Perugia. ;*ll governo si pre- 
sonta con le carte m regola al- 
:lc elezioni del IS giujno», di¬ 
ce li presidente del Consiglio 
al ' Psi. VAnzij- direttamente al 
Bettino Craxi del 4 anni a pa¬ 
lazzo Chigi alla cut «eredità» 
deve evidentemente attribuirsi 
l)’«grave. pomate negativo per 
l'Italia di essere 11 Pa^ co¬ 
munitario : più Inadempiente 
agli obblighi denvanti dai trat¬ 
tati Cec»; De Mita vanta di aver 
condotto in porto una legge 
che. consentirà di cancellare 
queila> cattiva: reputazione*. £ 
si mostra anche disposto a di¬ 
viderne il «mento*. «Gettarlo 
alte ortiche sembra insensato 
.e conte^Hoducente*. aggiun* 
ge.xome in una chiamata di 
correo ai socialisti; Questi « ri¬ 
corda U presidente dei Consi¬ 
glio non avevano espresso, 
nel' recente dibattito, parla- 


mentme sulla Mucia promos¬ 
so dal Pci, un voto a sostegno 
del governo, «senza rossori o 
disagi»? .Un giudizio capovol¬ 
to nelllarco >di pochi giorni* 
dai congresso all'Ansaldo 
(come pure, in misura diver¬ 
sa, nel congresso repubblica- 
nò*). Se, dunque. I socialisti 
insistono nel «ribaltare valuta¬ 
zioni ed.atteggiamenti*, ù a lo* 
ro che va addébltato «uno sta¬ 
to di incertezza e di precarietà 
che è quanto di peggio potes* 
se capitare proprio nel mezzo 
di una difficile azione dkrisa- 
namemo delta finanza pubbli¬ 
ca». Il presidente del Consiglio 
io dice guardando dintte ver¬ 
so Arnaldo Forlani, presente 
anch'egli all iniziaiiva. E sem- 

E re al neosegretano de. De 
illa si rivolge ncordando l'e¬ 
sigenza di correttivi politici e 
istituzionali*, non meglio pre¬ 
cisati, ma chiaramente in anu- 
tesi con quel modello presi- 
denziaie caldeggiato da Oazi- 
Sulla questione, istiiuzkma- 
le, dei resto, si concentrano te 
divergenze che hanno man¬ 


dato a. vuoto.il pnrno giro di 
consultazioni di Giovanni Spar 
dolini. iOra che^ ha i giorni 
contati;-li presidente del ^na¬ 
to simoatra.deelso a stringere 
sul^contenuti. : L'csploraiore* 
ha .impiegate la giornata do- 
menteaie in una sene di con¬ 
tatti informali per tocalizzarei 
contrasii e per fissare il nuovo 
calendario di Incontri. Spado* 
lini vedrà oggl i presidenti del-. 
te Regioni, un appuntamente 
fissato quando'ancora sem¬ 
brava arxondlsoendere alte 
pressioni a tirare avanti- fino , 
alla vigilia delle elezioni euro-. : 
pee. Ma, essendosi ormai da^ 
to una scadenza^’li presidente 
del Senato si sente in .dovere ' 
di dare', una giustificazione: 
•Hanno chiesto foro di poter 
esporra i problemi più u^ntt 
degli organismi regionali». Pat¬ 
te è che si sta rivelando paru- 
colarmente dtfficolteso rchia- 
mare subite a palazzo Giusti¬ 
niani alcuni leader del penta¬ 
partito, sia : per ^ gli impegni 
elettorali assunti nella sicurez¬ 
za di dover tornare dall'esplo- 
ralore soltanto dopo il voto 
sardo, sia per la ntrosia.a sco¬ 
prire anzitempo I rispettivi 
punU di caduta. A questo pun¬ 
te è presumlblle che cambi la 
tattica, ma non Tobieliivo di 
perdere tempo fino a che non 
saranno aperte te urne euro¬ 
pee. Tuttavia una «decisione» 
li.capoidelk) Stato dovrà pure 
prenderla ai momento della 
remissione dei mandate :da 
parte di Spadolini. E di strade 
ce ne sono solo due: o il rin¬ 


vio del governo alle Camere o: 
: l'assegnazione di un Incarico 
; pteflo. A entrambe le evenien¬ 
ze sembra candidarsi De Miia^ 
pur consapevole delie scarse 
’ posribihià di: mantenere la 
; guida del governo: Ma punta 
j almeno a ihiovaR. un luofo 
neite partita che-ora si apre 
i ftella De. L’insistenza, suite fi¬ 
ducia e sul bilancio del g(we^ 

' no dd discoiBO di ffeiuRte ri 
spiega con te .vofontà:di'co> 
strif^ere. |: aoctelisti’ ad aasu- 
metsitevesponsabnttàesplici- 
V la delia preteudiztete nei suoi 
canffonti prima delle etezxmi 
i europee,.propfÌO;percosmn- 
gere H ptppno partito non so^ 

> lo a una iaoUdanetà meno pia* 

I tomea ma anche ad affrontare 
; ic nodi 'dl tondo del .rapporto 
con il fht''Jniante. è Nioote 
Mancino, fidato: in^ 
presidente del (fonsigltoi a te¬ 
nere il 'fronte della polemica: 
•te richieste <R referendum 
per i'etezfonediretta del'capo 
delfo'Siato r dice - non pos¬ 
sono esserepostecome con¬ 
dizione per te formàzfone del 
futuro governo. Nessuno può 
chiedere a noi di faronre 9 
passaggio a forme di demo¬ 
crazia ptebiscitena e di rinun¬ 
ciare, perniò, a contenuu so¬ 
stanziali :dl democrazia ra[h 
presentatìva per ndimensioa- 
re, o addirittura rimuovere, 
domani, li sistema pariamen- 
lare«; 

Non regge, dunque, il tenta* 
tivo di Forlani di neutralizzare 
lo scontro, togliendo le que¬ 
stioni istituzionali dal tavolo di ' 


trattativa-.a cinque. Al suo.attk 
vo. il segretario de può solo 
incamerare l'apertura di Ciau- ' 
dio Martelli a «un^ihioiiD in* 
contro tra iLnIormismo socia-" 
lista e il popolarismo cattoU* ; 
co». Che e un modo per dì* 
chiarare te disponibilità del 
Psi ai nioroo di Giulìo An- - 
dreotti-con II suo seguito di ^ 
cìeilini. Ma alpassivoii leader > 
de deve mettere tei cieqcente^ 
diffidenza del partiti tekL «Rt-v 
formisfflo socialiste e popola- 
rtsmo cattolico hanno per ora 


ia responsabilità di aver inde¬ 
bolito insieme il governo, di 
una finanza pubblica fuon da 
ogni contR^n e di una mac¬ 
china pubblica Inefficiente e 
dissipatnee*. tulia corto Gioh 
gw La Malfa. E aggiunge: «At¬ 
tenti, te partecipazione dei lai¬ 
ci ai ; governo non è affatto ; 
■contet&'Senza^garanzte I re- 
pubbicanf lasceiebbero soU 
la De e li Pii». A meno che 
Forlani non voglia proprio re¬ 
stare sotto braccio soltanto 
con Craxi. 




Chiaromonte, La Malfa e il capolista de a Reggio 

Sostegni alla denum^ Pei 

sul «voto inquinatio* nel Sud 


unimmagln» d) «mito Caiatiw « w allo ffloyawit Spadollin 


La denuncia di Occhetto sul n«to inquinato, nel 
Sud ora trova sostegno da varie sponde. Gerardo 
Chiaromonte, comunista, presidente dell^Antimafìa. 
ricordando alcuni dati di fatto noti a tutti definisce 
«stupefacente, la polemica dei giorni scorsi. Il capo¬ 
lista de a Reggio Calabria ammette; .Quel voto non 
è'.stato libero». E Giorgio La Malfa: pa^a addirittura 
di u!\;elettorato dominato «dal favole e dalla paura». 


.■ ROMA. L'opinione dell’al¬ 
to commissano per la lotta al¬ 
la malia, Domenico Sica, è 
nota da tempo: gran parte del 
temtono della Sicilia, delia 
Galabna e della Campania è 
«occupato» dai poien cnmma- 
li; il capo delta polizia ha par¬ 
lato addirittura di un «antkSta- 
to*. «Allora'^ o.sseiva Gerardo 


Chiaromonte, senatore comu¬ 
nista. presidente delia Osm- 
missione parlamentare anti¬ 
mafia - è mal possibile che in 
questi territori ‘^occupati", con 
la presenza attiva di questo 
“anli-Stato", possa funzionare 
la democrazia? 0 è da jpotiz- 
zàre che al momento delle.el- 
zioni cessi quella "occupazio¬ 


ne" e r"ànli-Stalo" si ritiri?*. 

Parlando proprio in Sicilia - 
. a Caltanissetta - Chiaromonte 
affronta di petto la questione 
del «voto inquinato* In vaste 
aree del Mezzogiorno, ripro¬ 
posta dal segretano dei Pel al- 
I indomani della tornata elei* 
forale arhministrativa di otto 
gfoml fa. «Trovo stupefaconie 
- dice il presidente deii'Anti- 
mafia - la polemica che si 6 
sviluppata in questi giorni. Ci 
sarebbe stata, semmai, da fare 
l'osseivazione che la denun¬ 
cia doveva essere fatta, con 
più forza, durante la campa¬ 
gna elettorale e prima del vo¬ 
to, p non alfindomam di una 
sconlitla elettorale. Ma Iv que¬ 
stiono di ;un non corretto fun-^ 


zkmarfM^del regime demo- 
craticoiier Mezzogiorno è'sul 
tapp^da gran tempo*. Chia- 
rómonte cita «le alfermazioni 
contenute m un documento 
(votelo all’unanimità) dalla 
commissione Antlmalia;,dei- 
f Assemblea Intonale ricilla* 
na-che vennero ad illustrarci a 
Roma nella Commissiorie par¬ 
lamentare i'on. Campione 
(della De) e Ifon. Launcella 
(del.l^);jlri questo documen¬ 
to sicàlcófava da .100 a 
ISOmila ii numero dei voti di 
preferenza controliati e indi- 
: rizzati dafte mafia nella circo- 
Scrizione di Palermo... H fatto 
è "T conclude Chiaromonte .- 
che sono diventati del tutto la- 
biti i confini fra altivilà tradì- 
. zumali della viiavpolitìca meri- 1 . 


dimale (il clientelismo, il tra* 
sfomismo, la caccia al voto di 
preferenza) e la collusione o 
la tolleranza o l’amicizia con 
ambienti mafiQsi^amorrisiici, 
d^inquenzialt./ Questo io san- 
nò'tutti, e appafono ridicoli ^ 
quelli che fanno finta di scan- 
dalizzarri per denunce di que¬ 
sto tipo». 

Ma un sostegno alla denun¬ 
cia di Occhetto ora vfene an¬ 
che da alire.lontj. Piero Batta¬ 
glia, capolista de a Reggio Ca- 
labna, in un'inlemsta al. Afoni- 
testo, afiemna: .«Non c’e dub¬ 
bio che il volo che sr é espres¬ 
so ' non sìa stato 
completamente Ubero da con¬ 
dizionamenti mafiON; Le affer¬ 
mazioni del segretario comu- • 


nista vanno considerate con 
grande : rispètto e serietà. La 
sua analisi a proposito del vo 
to più libero nel centro storico 
rispetto al quartieri ad ulta in* 
itensltà maliosa ha del vero, 
anche se io credo che il peso 
del cenilo storico si ^ ridotto: 
in città*; una città, ag^ungè ' 
Battaglia, che come Beiiut" 
Reggio convive coni la crimi¬ 
nalità. Beirut con la guerra». 

Il segretario nazionale del 
IV, infine, in un'intervista a 
RepuMica riconosce: «SI, i) 
voto nel Mezzogiomo è domi¬ 
nalo dal favore promesso o 
concesso e qualche volta dal¬ 
la paura. Ciò che trovo sba¬ 
gliato nelle considerazioni dì 
Occhetto - aggiunge La Malfa 
-eroccasione*. 


Occhetto a piazza Farnese: «La terza età è una risorsa 
che chiama in causa l’organizzazione complessiva della società* 


è vostra» 


COMUNE DI CASCINA 


,1 tanto a ta«-;ptataem ai Fogno liwitooi Mio G.U. M 0 

nwggto IH*, wg. * 1 . oggono: Rottaatono 0 gootono di un «icv*. 
co tanomoMo nod'vta 12 » * klto^ con» di Hgute ol T- 
odnwM R aggiungi 00 otodotogorlt 11 Igor SmMdrdIo. .1 
U grtgtmo ktovaolono « luii lnuloio In don odl«nt aD'Ufiich) 
PubWeadani Uflwgt Coo. 

Ciaehu, gg raggio ioaa 


Un «progetto anziani, per fare della terza fetà «una n. 
aorsa e non Un peso»; incontrando i pensionati, ien 
a Roma, Occhetto ha sottolineato che i problemi e i 
buogni degli anziani chiamano in causa «l'organiz¬ 
zazione complessivadella società, e sono un &nco 
di prava cruciale per una politica di riformismo for- 
te:iQui si misura, dice Occhetto, la portata e il valo¬ 
re della solidarietà e dei dintti di cittadinanza. 


PAmiZIO MMDOUNO 


IL SINDACO VIogl 


Il SECRETARIO GENERALS OMnl 1 


■ ROMA. «Attenti, non soffo¬ 
catemi..;*. Achille Occhetto ha 
Bpirena finito di parlare, sotto 
il sole che inonda piazza Far¬ 
nese. a migliaia di anziani ve¬ 
nuti a Roma a manifestare per 
un futuro di «solidarietà, diritti, 
dignità». E anche qui, come a 
Saréari e a Cagliari, la folta 
travolge le transenne, si strin¬ 
ge attorno al segretario del 
Ifei, gli strappa una stretta di 
mano. Un'ora prima dell'lnl- 
zio della manifestazione la 
piazza è già piena: sono venu¬ 
ti un po' da tutta Italia, dall'E- 
milte e dalla Toscana, dai La¬ 
zio. dal Mezzogiomo. Una 
lungà fila di pullman attende 
sul Lungotevere E da corso 
Vittorio, da via dei Giubbona- 
ri. da vte Giulia piccoli cortei 
Improvvisali riempiono ia 
ptena di romani Chi può 
prende poeto sulle sedie alli¬ 
neate di fronte al palco, molti 


sono costretti a restare in pie¬ 
di. E tutti porta.no it cafipelllnp 
rosso dlsUibuiìo dalla federa¬ 
zione romana del Pei che r^a 
impresso to slogah; della-ina^; 
nifestazione. Gli àlttfo^àhti 
diffondono le vécchie canzoni’ 
del movimentò operéio, Vlnno 
dei lauoratoH e i canti delle 
mondine. La gente applaude, 
intona qua e iè una strofa di 
Bandiera rossa o scandisce 
uno stogan. E i più giovani so¬ 
no colpiti dall'entusiasmo di 
questi «vecchietti» felici e com¬ 
battivi. - 

CX:chetto denuncia la «vita 
grama» di molti pensionati, 
abbandonati a se stessi e co¬ 
stretti alla solitudine e; spesso, 
alla disperazione. Attacca du¬ 
ramente un governo e uno 
Stato che spesso «sprecano i 
soldi per foraffliare un sistema 
di pMere clientelare e assi* 
stenzialistico* e ignorano inve- 


Gè i drammi e i bisogni della 
terza età. E la «Carta degli an¬ 
ziani» varata a livello europeo 
resta a tutt'oggi ìnàpplicala in 
Italia: Ai contrario, sottolinea 
Occhetto,. la qùei^ne d^li 
anziani è un tema cruciale 
che rinveste rorganlzzazione 
complesiiva della società, un 
tema di stra<MdÌnarte:«inadér- 
nità* perché chiama in causa 
la rio^anizzazlone dei seivizi, 
il votontariaio, il significato e 
la portata di Un moderno Stato 
sociale. 

Per questo la terza età rap- 
presèhla come «uri ètemento 
centrale di una politica, di ri¬ 
formismo forte», È Sulla solida¬ 
rietà é sui diritti di cittadinanza 
che Cicchetto insìste in modo 
particolare: mólto più di uno 
slogan 0 della legittima richie¬ 
sta di maggictt'’ giustizia ed 
equità. La solidarietà è ia sfida 
del futuro, l'asse portante di 
una società nuova. Ed è per 
questo, esclama Occhetto, 
che i) Pei viene combattuto è 
osteggiato; perché è 11 partito 
che più coeientemeiiite' (òtta 
per obiettivi sociali, lì leader 
comunista ricorda la bàtu^Ua 
contro i ticket. Una battaglia 
che il Bei intende proseguire, 
nel Parlamento e nel paese, 
dopo il «colpo di mano* di un 
governo dimissionano che, 
nonostante io sck^ro gene¬ 


rale, la crisi.e le stesse riserve 
del Capo dello Statò, havdu- 
to ripresenlarè per la terza vol¬ 
ta un decreto «iniquò, ingiusto 
e inutile*. E ri! voto ai ffeì, il 
prossimo 18 gìugrio. é ariche 
•un voto contro i ticket e Cini- 
qua.tassa sulla sofferenza*. 

Era stato Ugo Mazza, apren¬ 
do la manifestazione, ad illu¬ 
strare le proposte del Pei. Riva¬ 
lutazione delle pensioni, pub- 
bliché e private. Nuove forme 
di contribuzione per còllìvato- 
ri'dirétti; coloni e meuadrì. Ri¬ 
forma delle pensioni dei lavo¬ 
ratori autonomi, degli. artigia¬ 
ni, dei commeicianti e dei 
pròfessionlstì. Maggiore flessi¬ 
bilità nel determinare r«età 
pensionabile» del singolo, la¬ 
voratore («È arretrato dice 
Mazza - l'obbligo del 6S an¬ 
ni*). E, naturalmente. la batta¬ 
glia per il «minimo vìlale»: 
«Ogni anziano - dice Mazza - 
deve avere un reddito certo 
che gli permetta di vìvere con 
dignità; dì non essere di peso 
a nessuno, di sentire ricono¬ 
sciuta ria partecipàzlorie alla 
vita economica, sociale e de¬ 
mocratica*. Sulla riforma delle 
pensioni, sul ruolo degli an¬ 
ziani nella società. sul proble¬ 
ma drammatico della casa, sul 
•minimo vitale» e su altre que¬ 
stioni ancora, solleivate dalla 
gente che affollava piazza Fai- 


liese, haritio risposto Ciglia 
Tedesco.e il segretario del sin¬ 
dacato pensioriati della egli, 
Gianfranco Rasti^li; 

Occhetto ripr^ide con forza 
i temi del «minimo vitale*: per 
Il Bei si tiatta délt'affèrmazipne 
e della difesa (fi. un inalienabi¬ 
le diritto di cittadinanza. E sul-, 
la propella più complessiva dì, 
riforma dei sistema pensioni' 
stìco il segretario dèi Pei riba¬ 
disce che «a parità dì contribu¬ 
ti devono corrispondere pari 
Iratiamenti», eliminando spe- i 
liquazioni e ingiustizie. | 

Ma il segretario de) Bei non ' 
rinuncia, in questo importante 
appuntamento di campagna 
elettorale,’a rforenderé i temi 
cruciali deilo scontro politico 
in atto; a cominciare dalla for-. 
te denuncia (fogli «inquina- 
irienii* dei voto da parte di un 
sistema clientelare spesso in¬ 
trecciato alia malailtà orga¬ 
nizzata. Una denuncia, dice 
Occhetto, che all'inìzio sem¬ 
brava isolata ma che ora Uova 
significativi consensi, a comin¬ 
ciare dal segretario repubbli¬ 
cano Giorgio. La Matfa^ E sùl 
volo Inquinato, conclude Oc¬ 
chetto, H lfei intende condurre 
una battaglia anMoga a quella 
SUI dintti negati alla Fiat: 
che allora - ricorda - partim¬ 
mo da soli, ma presto la magi¬ 
stratura ci diede ragione*. 


Sono pMHti'9 anni dalli morte 
;dell’on. 

GIORGIO ANENDOU 

IbmiMK) Biafflonie, Eugepk) Pèg¬ 
gio e Affilando Sarti lo ricordano 
con immutalo affetto e aeibano 
nrila memoria gii esempi e l'inre- 
gnàniemo. 

Roma, 6 ghigno 1989 


L'Istituto di studi e di ricerche 
"Giorgio Amendola" ricorda l'on, 

CIORGtOÀMENDOU 
nd nono anniversario della sua 
scomparsa. ; : 

Roma. 6 giugno 1989 

le femigiie di Marco e Mauro.Ca* 
-pued sonò ricino ad Allo, Normaé 
Renala per te morte del padre 
OINÒFRANCEKHI 
I funerali avranno luogo og0 alle 
ore 16,30 con partenza dalia came¬ 
re mortuaria del S. Orsola. 
Bologna, 5 giugno I9S9 


.Nel terso’annlversario della aeom- 
par» della cara 

EUA 

U marlioGlannl,ri figli Morente Da¬ 
niele, con. Danleie e Loredana te 
. ricordano.con rirmrivito e affetta' 
Sottoscrivono per rCAiflA. 

Tbrina 5 giugno 1989 


Nél qustioidicerimo ddte scom- 
psiadi 

GUIDO GIARDINI 
lo ricordino Ada. Walter, Roia, 
Gtevinne e I nipóti. 

Bologne, S giugno 1989 


U Federarione del Pei di Sondrto 
•nmincte te acompaiu del compa¬ 
gno 

GIUUP CHIAREUi 
1 comunisti tette Valtellina e Vat- 
chtevenna chinano, commossi, le 
telo bandiere ricordando il valoro- 
ea peraeguttete. dèmocratico, enti- 
teaelsta combattente delle Brigate 
Garibaldi ih Steipia, imsti^còo di* 
riflénté polìuro e alhdacalerUomo 
che ha apeab te aua réistehza, ime* 
gerrirha e cristallina. In difesa dri 
diritti dei deboli e degli oppressi. 
La sua riti réstérà di esempte per 
tutti I democratici e per le gioràni 
generazioni. 

Soridriò. Sghigno 1989 

I compagni di Prata Campoitacclo 
e di tutta te Vatchiavenna esprimo¬ 
no profondo cordoglio ter le 
acompsrsedel compagno 

GIUUOCHIARELU 
comunista, dilenaore della libertà e 
della democraria te Italia e te Spa¬ 
gna, teterpiete dal diritti dei lavora¬ 
la 

SondriaS giugno 1989 


nell! * ha detto Marehno D'Alema • ma abUimo capito 
che batterei per l'uiutA dell Europa dvitflea biillefd p»la 
Gostnizione di un potere democreUco «eno la nuova qmB- 
tà dello sviluppo, la uhraguardla deiramMenie. « mellM 
da parte rEuiopa dei governi che fin qui ci ha tatto chiuda» 
re fabbriché e gettare i prodotti deil'agriookuna. teli in 
chiusura della maiufeuaifone è itala potaa una corona mV 
la tomba di SpInelH. Ftoprio In queit'iaota dovrà naioeit un 
centro di documentazione biUtotato al primo taderalliia eu¬ 
ropeo, Altiero SftinellL 


AnChcAndreOtH ApochtgloimldaUavliiiadl - 

«I acNDimMirlNre Craxi a Caprera, l ’ei weilma, 

deHElOe nbaldl viene qmalncNn» 

M dup nUMldl elettonle anche dn 

UCI UUV immui un aU» candidato eoceOen. 

le: Giulio AndreottL «L'Euro 
pache noiMtamocoiinien* 
do -> ha detto U ministro degli Esteri partendo a Torino - è 
quella ausp tqata da Luigi Einaudi, settani’anni la; e fia Giu* 
seppe Ganhaldi neli'appareionato appello del 1860. quan¬ 
do legava ail^Europa la pouibilUà) di cancdtare le inasia* 
cranti spese di guerra e devohne tulle le risoiK a favon 
del popolOé dello sviluppo sodata; dell'indusiria, nella re» 
(izzazione di pandi opere aodaib. Ma'ta dtadoni di An^ 
dreotti sono più vaste ed ecleiticliR neUo stesso dlseovio ha 
nominato Don Bosco; 4 giuiepplnl di Don Mintaldte • «te 
suore della Consolata», 


libfitdIC SSCC A tre mesi dall'eteztoneM 

ilalla ^iuntta pentapartito al 

dfii vOniUlld tail5inan(Daooiso,IIPUha 

di Brindisi 

mie Pina Faderid, « In 

chMqledtnilHlanldùÀt 
dico, il de Coglmo Quaranti, e dell'liMn liuntR.. I Wnni 
hanno motivalo le pmprie decUionI con di Riancatt MR» 
zkxìe degh.acoaidl pontico-pragnfliiinlicl aolidgcillli a Wo: 
tempoda Cic,jP,I; lùi. IM ePU». In riletiingMo.RllaM«tl|^ 
uoiw m cono di un asicioie democibllai» dhnWoinilD 
. con un albo rappfe»ntante dello ateaso pallilo; nella mia' 
liberale si affennache ul Pli ilcoida alla Deftwciula CilBlla-: 
na che voler cambiare le carie m tavola quandoo come al 
crede alle aogle: di imponanb declakml da pieimeg dMu». ' 
sira la niesponsabiliia cronica che affligge da MnilQ aifclfi 
lalcpartlto.. ■' 


Pure Bellusdo AncheCeatanijnoSglluieInb 

passa ail’Uds 

e fa iS iezione ... compariva, negli.:eta«p|)| 

morale al Psdi «-»* ««<« lug oam,^ 

Iiiuiws ne raui pam dalli pt*u. 

glia IllpciMini dell’Udi * 

■ il « afflavno a MpaMm: 

una lezionp morale al Mi L'ex paitameniare loctaldemo- 
cratico ha adento aJI'Uds insieme a coIoid che, ureltt insta¬ 
rne a lui dai Mi nel 1987, avevano cosUtolto U roiovimeriio 
democratico riformista». La decisione del «Mdis dl gctagllep 
si e confluire neil'Uds è stata presa tari ad Altomonti (un 

piccolo cenno del Cosentino, dei quale Bélliiicto è siw 
co), aconcluskme di un convegnQ al.quate.lnforma uiico¬ 
municato, .hanno partecipato l’on. Gianni Maniotini é gli 
assessori n.*gionali delta Calabria Benedetto Màltaritad t 
Aniellp Di Nitto, entrambi già appartenenti aU'Uda Belili* « 
scio nella relazione del convegno, che he.avelto In quàlllà ' 
di segretario del •Mdi», parlando dgl MI ha detto die «ha 
casato di essere un partito per divenire solo la aonuiialoriq 
di residue clientele sparse neil'ambito del teiritorfo nazio¬ 
nale» e che «ha euunto il suo ruolo politico (n una ptov» 
cazione continua nei confronti della grande forza riformista 
detPsi*. 



• Unrotoperiruropa ‘ 
Un roto per l’altemriira 

di Cliuqriie Chliniitei 

Elleno 

Matvice.Duvcrcer 
Augurato Bàrbera 
SabiÀianòCómdo 
Giovah: Battlita ZonoU 
ChiccolbitÉ 
Lauta lyiinacehi 
Luchata CuteUina 
UmbnidCemn) 


di Fabio MtiasI 
Marcò Hihniti 
Claudio Velardi 

• Unione SorietiGS 
Nasce l’qi|H)$izioitt 

di Victor Dsailov 
Eduard V. Klo^y, 
Maria Ferretti, 

Adriano Guerra 


L'ASSOCIAZIONE "!TALIA-URtt" 

LA S.L0.L • L'ACCAOBMIA DEI IMCn 

COMUNICANO 

che le previde aantageme del Praf. 1. AMUOM 
per « T aire lu 'tE RITORME IN UR»%7dsÌ. 

»»**•«“ "IL NUOVO *»' 

MENTO DELL'URSS'' aari Éwuréiaieaae ciUH H Dieiia,. 
al del lavori dal riuora Partairiafltt Sritfier^^ ' 


l’Unità 

Lunedi 
5 RiuRno 1989 
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LEGGI E COMTIIATTI 


filo diretto coir|ja\?omt!ii^j . ‘ 


Dì^ cl yl<^e pa 
"^|CB(U<teHS836efto. 

^ M^Jlwdttolo 6, Cd è 

|^0ill4Koltl>«llccilcnda 
< WmMllìiMiCoKiMò 
4Mlaando anche le 
^iblMdl sa^tvper laveri di 
4 Wto*!ohe, dance e acari- 
-_‘fl'4P^“‘^??lldy“ale 
-fi^pla facoln4>5'l“'<lf«- 
j-^wyoro Jjcjr Athbaio en 
"tKrtmUmctodieserai Chic- 
co d Bullo che 1 a- 
-^MWimpuM'la feitiviu 
’J|«wdi|alii#» «idiavo- 
^wrtU)»t^4i)mCnfertiel‘ 
falco dell^inne II amie aeno 
Comodali al laverò 

VtocyadPewiammma, 

Monterotondo 

0)1 pmglnàiM ridimi a 
do ere iM umpo tri lauom 
dfHMidnw $ con Ig concai- 
tmuon» ricrie pipfcurime in 

tm SpeU MAvofrel porre 
un cào 4 Intcìdielaiione d| 
dueaCcoRtiBn«^l,lonall, 
aulla fliÉa npÌMa, sanwo- 
noduehididlìplliiell'appll- 

cije^^aiifiSiione del 

L’hcceite aaiendale del 24 
muto 1976 aai»4ia che l'a- 
Benda doveva pagaie il lavo¬ 
ro del aahato con «namaggio- 
raiioiMaalarlaleMSOK 
l^a^oido dell'l 

lehbralo lOdOwi^jnvece 
che le do otlMalnoidinario 
aaran- 
iraaio- 


-, nnx%, -.t-. i, 

IL^., BUBRICA CUBATA DA , 

tiygiiMlilmaicrdnaMra *^-r‘-—-■ *"---iff ifimi- lini ,|1, 

jIfW*444JJ'»*J«nnlOn|»ato.aocmaunlwuiete NvranmMaaMelaeapaMataguall^SScàliI 
—z!?—' *™a“° e* a Wama lata Maitliio a Ulna «artaiia, la vacajfiiìfàr* Tiww 

Festività e sabati non lavoicrti 


tìnniiepiomole, risulianrog 
punri nel corso d^hannl70 i 
si » posio il problema di co 
merdebba essere consldaata 
ri) pomata del sabato ri no 
dodasaogliereiseit sabato 
debba essere ritenuto un 
gloria resttoq, ol pari della 
doltam^a, o un giorno lavo 
ratino a ceto oTe 
Il problema ha avuto varie 
soluzioni nel tempo, ma or 
mai la giurisprudenza preva 
lente è nel senso di conside¬ 
rare II sabato un giorno lavo 
ratino a zero ore, e ao In 
quanto le ore di lavoro die 
eontrallualmenle si sarebbe 
lo dovute lavorare in tale 


riaponda NINO BAFFONE 

giornata vengono anticipale 
negli altri giorni feriali della 
settimana e dà In quanto né - 
la legge né i vari contraili col 
lenivi hanno dato una diver 
sa definizione del sabato 
In questa situazione quello 
che SI è inteso salvaguanfare 
nei Cent è il diruto del lavora¬ 
tore a percepire sempre 40 
ore di rétnbuztone settika- 
nale a presdndere dal fatto 
che nel corso della settloiana 
venga a cadere una lesliuiilt 
infrasettimanale Questo n- 
suriato tosi ottiene retnbuen 
do sulla base di otto ore te 
festività cadeau dat lunedi al 
venerdì mentre nulla viene 


comsposto pef le festività ca- 
denti di sdbàto Mlplmodoll 
1 lavoratore ha sètniUe unak- 
tribuzlone di 40 m telllma 
noli (vedi Cass IVìffS nu 
mero 1521,15/Wé4n 5800, 
3^1/85 n 53^^2187 n 
1595 e altre an^t) ' 
Tiatavia, i bene ricordarlo, 
- l'orario settimanale è per 
altri effetti da suddividere su 
set glqml lauorativi essendo 
pure ri sabato da considerar¬ 
si pomo lauoratiuo anche se 
la prestazione viene antici¬ 
pata negri altri giorni a con¬ 
seguenza, se la festivilò cade 
di domenica, per la legge 
27/^49 n 260 e la legge 


^^ggiolazimi e lavora 



„,epnnjìévede 11 
dBla.manaMego- 


“ mvedelnlat- 
laMioBdO 
M diitrlbulto 


IM di tavófo Gmhùata 
’driflo MtemuialG sla 
«pfMiomtt cffuto supple* 
mantaif dà con una 
matfMllOMaSaOX L'ae. 
eorSodflelab^ 1989 pre¬ 


tendo rivivere 11 contralto na 
rionale 

Allora io chiedo è legittimo 
(are accordi in «deroga tem 
poranea», ed è legittimo (are 
accordi che «brodino altri 
perché in contrario? 

nego Lataari. Vicenza 

// Cent (contmtto collettivo 
nazionale di lavoro) del set 
torà lampade e valvole affer¬ 
ma In rifanlera mollo netta 
leecezldnqlltà del ricorso al 
lavoro supplementare e 
ztraordinarto, stabilendo che 
esso deve trovare glustih 
cottone in necessità impre 
scindibili, indifferibili di du 
rata temporanea e tali da 
non ammettere correlativi di 
mensionamentt di omameo 
(art $, parte comune) Fiiori 
d( questi cosi - che comun 
que vanno tempestivamente 


comunicati datt'azienda al 
Consigliò di fabbrica - il Ceni 
prevede un obbligo dt con 
trattazione preventiva con il 
sindacato, il che evidente¬ 
mente conferisce al sindaca¬ 
to stesso un notevole potere 
d'intervento 

Tale potere è stato esercì 
tato, neU'aìienda presso qui 
presta la sua attività il lettore 
Lazzari (h cui lettera abbia 
mo dovum riassumere per ra¬ 
gioni di spazioX attraverso 
la stipula delVaéemdo azien¬ 
dale a quale, tra l'al¬ 

tro, prevede un auménto del¬ 
la maggiorazione per II lavo- 
ro prestato al sabato, che vie¬ 
ne portata dai ÌO% (percen¬ 
tuale in via generate prevista 
dal Ceni per le ore di lavoro 
supplementare) al 50% In 
data ì/yso però viene rag 
giunto un nuovo accordo 
aziendale, il quale, in oppli 


cazione dei dtato art 9 del 
Cent, prevede il ricorso • con 
cordato tra azienda e amsi 
gìio di faidìrieà -«ori un pac¬ 
chétto di 40 ore di lavom 
supplementare, in prevalen- 


zà con prestazióni al sàbaid, 
e ciò però soltanto per l'ànno 
in corso <)uanio al tratta 
mento econcunieo di quesm 
prestazioni, viene prevista 
quella •déioga temporanea» 
all'aeeordo aziendale del 
1975 che lascia insoddisfàuo 
a mvore per tutto il t989, il 
tavolo ai sabato verrà com¬ 
pensato soltanto Con la mag¬ 
giorazione prevista dal Cent, 
mentre, cessata t accada 
dell accordo relativo all'an 
no in corso, liprendérà a va 
lare la disciplina più favore¬ 
vole dell'accordo aziendale 
del 1976 

Avendo t'accordo del 1939 
la stessa natura di contratto 


* 31/^54 n 90, la festività de- 
MtZfffipq^inbqsqallq 
V'WMIStoriKiro kuemiiba, 
.f,,-ik^l^zétla.tlell4>mflq*tl 
^iimonali -l 

« fiet^quànto attiene alia se- 
’ conica parte<della ietterò os- 
, sia per il tT0tamento econo- 
I m/co delleore iavorate di sa¬ 
bato, il tenore non^ spiego 
se queste ore vengono pagate 
^ con la maggiorazione per il 
lavoro straordinario, «e, co 
me riteniamo, qim^ presta¬ 
zioni dt sabato sono retribui¬ 
te in misura maggiorata nut 
; ^ la è dovuto per la festività 
fdie cade in tale giorno Vo- 
^ gliamo però ricordare non 
solo che tì riuirso a! lavoro 
straordinario deve essere fat 
toeccezionale, macheseta 
zienda normalmente itdtiede 
^ In p^tazltme lavorativa II 
sabato, pià che di lavoro 
straordinano si dovrebbe 
parlare di normaìe prolunga 
mento della settimana lavo 
rativa in questo caso gli ef 
fetti dt tale decisione azien 
date possono ricondursi a ri 
suitafi che incidono non solo 
sul pagamento delia festività 
ma anche su altri Istituti 

cotiettivo aziendale dell ac¬ 
cordo det 1976, e pertanto lo 
stesso ambito di efficacia e lo 
stesso valore nominativo, 
non c'è r^hiie di dubitare 
delta fegitftmità del! opera¬ 
zione contrattuale ! contratti 
collettivi sono infatti modifi 
cabiH, ancl^ in peggio ^ a 

sereonchefolo tS^goti rem 
poraneamente do acconti 
atiendali successiti/ 

Quello ché non può essere 
fatto, è méttere in discussto 
ne diritti acquisiti, ód esem 
pio prevedendo una diseipti 
na peggiorativa retroattiva, 
in relazione a prestazioni già 
effettuate, ma non è erta¬ 
mente questo il caso in esa 
me Nella fattispecie, pertan¬ 
to, è possibile soltanto una 
valutazione di natura stretta- 
mente sindacate, orrinenre al 
contenuto degli accordi e non 
alla t^ittmitò degli stessi 
Sarà dunque sul terreno sin 
dacale, attraverso gii stru 
menu propri della aemocra 
zia Qzienaale che i lavorato 
n potranno intervenire per far 
pesare la propria opinione 
critica 


In caso di molle 


PGEymewgAs 


siaii^redip 

siaii^biti 


nUQI^ICA AURATA DA 
RInoltonnri. Angelo Moalarlp 
PaokirimoMI • Moola TIsòi 


Il 28 febbraio 1986 morir 
mia madre, ritoiare di penri^ 
ne min|nÀ« <11 pei^nè^ 
riversit^ità del marito A 
mesé dalla limrte, i'Inps inm ' 
una richiesta di rimborso df 
una somma indebhamente ri¬ 
scossa fa suo tempo da Ma 
madre Preciso che mia ma¬ 
dre viveva soia ed era nullate¬ 
nente Io reri>inri quella n- 
chiesta A distanza di tre anni 
I Inps rinnova la sopraciiata ri¬ 
chiesta. 

A questo punto chiedo se 
sia legittimo che ((S paghi que^ 
sta somma iq quanto %)ia <la 
omial 20 anni non |riù appiu 
lenente alla famiglia di origine 
in <iuanto sposata, 1 pochi ave¬ 
ri che mia madre ita laspiatò 
sono serviti per il suo hiherale 
e la sua casa in affitto è stata 
disfatta 

Maria Aagelà BtaocardI 

Livraga (Milano) 

Se, come spesso accmie, 
nel caso Ut decesso di pen 
stonato o pénstonata, al mo¬ 
mento deldecesso a tua ma¬ 
dre fb qualche Mnpo deqto) 
hai ritenuto o aqpéu/ che tua 
madre doveva riscuotere un 
rateo di uno delle due pen 
stoni (b quella diretta o quel 
lo di nversibilità) o ambédue 
e hai nscosso quel roteo, In 
quel momento, sia pare Indi 
rettamente, hai manltosiaito 
la volonto di acquisire il ce¬ 
spite ereditano, che dà diritto 
a riscuotere soltanto In quan 
I to erede Questo vale anche 
se avevi delega a nscuotere 
Mualmente la pensione e hai 
nscosso rateo per penodo 
successivo olla morte 
Lo nchiesta o / occettasro- 
ne dell ereditò - sto espressa 
sla tacita « costituisce otto 
per sua natura irreoo&ibile e 
gli eredi così come hanno di 
ritto alto nscossione dei ere 
dai (anche se dt poche lire) 
ereditano anche I debiti Se in 
qualche modo alttnps è n 
saltato che tu en ere^. pur 
troppo quel debito deve esse 


re saldato Questa à 
f e, come tu stessa am 
j-pìta in méiti casi 


Nessuna 
trattenuta per la 
rìcongiunzione 
ai fini 

pensionistici 


m'i II caso Ih esame, nulla g 
riooliloper la rieonglaazioae 
perja penstóoe 
E penam necessario oc* 
cenarsi presso l'ariiclq orga- 
ni^uzlone del Opriparil- 
tnenlo competente se vi sa¬ 
no starlHsiràri ntria compila¬ 
zione detta dòmanda di n- 
scatto o errori da pane del- 
I amministreatone competen¬ 
te 


* me di onori tri fini tad (a ririe 

eoptrloutaategariveftpnah 

Circolali del 
s Tesoro par4e4 
' 30.000lire., 

; ai pensionaci , 

■ pubblici > 


h quelita riguarda ! lavora- 
tori delle nairi traghetto delle 
Penovie dello Stato La navi¬ 
gazione effettuata su navi di 
annatorj liberi, o come con¬ 
trattista alle dipendenze delle 
Ferrovie dellò Stato, i cui Con* 
tributi sono stati versati rita 
soppressa Cassa previdenza 
marinara al momento in cui si 
va in pensione questi contri¬ 
buti devono essere pagati ai 
soli fini del jicongiungimentó, 
o no 

A tutti color che hanno fat¬ 
to domanda di riscatto per i 
soli fini delia liquidazione, m- 
ne fatta una trattenuta a ruolo 
per complessivi alcuni milioni 
a secondo degli anni di navi¬ 
gazione, anche ai fini della n- 
congiunzione 

Visti gli articoli 41 42,43 e 
44 della legge 413/1984 per la 
navigazione effettuata ante¬ 
riormente Gll'entrata in vigore 
della predetta legge, i lavora¬ 
tori non dovrebbero pagare 
nulla per il ricongiungimento 
GlwqvePoatUto 
Scilla 

(Reggio Calabria) 

Coloro che hanno fatto do¬ 
manda dt nscatto al solo fine 
della liquidazione (indennità 
fine rapporto di lavoro) non 
possono essere assoggettati 
a trattenuta anche ai mi del 
la ria>ngiunzione agli effetti 
pensionistici Ciò nsuliereb 
be tanto piu assurcto se co 


1 contnbuti 
pemipnistici 
di ingegneri 
e aicMetti 


É nata polemica sulle pen¬ 
sioni degli ingegneri ed aich» 
tetti che sotto sempre molto 
basse anche ae gli interessati 
pagano il 10% del lon reddito 
annuo Vorrei papere a quanto 
ammontano 1 contribub per il 
1989 

ABtaUeCliMll 

_ Beri 

Occorre innanzltutta ricor- 
dare che ri IfUi è etaa poga- 
A> soh lino qriahnq 1983, 
dot 1984 al ISafiltoambua 
è sceso ol 9% e dal 1988 è 
sceso ulteriormente al 6X La 
percentuale si applica sul 
reddito prok^lonale netto 
pmdotto nell'anno preceden¬ 
te, quale rteuUa dalla dichia¬ 
razione del redditi ripe! Per- 
dà quetl’anno zi esplica sul 
leddllo prodotto nel 1988 e 
denunaatò al risco nel mag¬ 
gio di quest'anno 

In ogni caso è domilo un 
contributo mimmo, indipen¬ 
dentemente dallo misura del 
reddito, che guest anno è pa 
na 1270000 Ad esso si ag¬ 
giunse li contributo integrati¬ 
vo che è pan a! 2X del vota 


Unarichiel^cH^jlihiBBen- 

a ripoao avatti TÌ,limai» 
1968 P4eni^ÌMM{«iiilau- 
guio di ave» ttfetonfaiti 
colo hBMihp del 

l’on lodi, 4» Aflw tt dilet¬ 
to da par» «MilAfiaU 


colo hBMihp mmi del 
l’on M^milMadiiit- 
to da par» <0 4mMaU 
pubMicI an» 1968 al» 
menili! per Indennlti «Elcqiii. 
hattenti, informo rim ('fnha- 
Cgll e l'u(0c|o prqvliK^ dB 
Te»» aoBehgono^ T'in»|, 
sten» del diritto dei pwMo- 
natitiubblicihnte 1868 Midi- 
spiada che aia vitiima di que¬ 
sto equivoco anche » Federa- 
Itone del Pel di Panda (,he ha 
sostenuto la poaiildna dB- 
1 00 ) Lodi in Un volantino. Vi 
prego dt operate per cMariie 
0 far cambiate l'intarn^è- 
itone detto togge m tt4iw 
che i pensionattputBItoi im 
ancora una voi» Inapleièll- 
mento e togtuaumenn 4lu|- 
nifhiUed ceciusi itowi 4ttt», 
rwn tnròìiiim 
_ Voghera iipiiS 

E vero che le DitezIoriI ge¬ 
nerali del Tesoro, In grande 
pqrté, hanno sin qui sAmora- 
la» I esisleato di qlMfJpto, 
Assicuriamo che lo ftitora- 
zione del Pel di Paola tondl- 
mdemio II conieniup «Mi. 
scritto deri’on Aétana ui§ 
non ì caduta in eqvlvofl 

Anche la Dilezione ptoirin- 
date del nsqro, sq non llm 
gli tatto, riconoscer^ presta 
Il diritto in quanto II mlnlsie- 
ro - sta pure in ritardo note¬ 
vole - ha emesso la ciiCohiw 
per II riconoscimento ni cori 
locati in pensione prima elei 
7 marzo 1988 
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GERMANIA: UNA GUIDA D! 10(1 PAGINE IN REGALO OGGI CON 


Siamo alla terza tappa del viaggio 
de L'Espresso attraverso il vecchio continente. 
Questa settimana “Paesi d Europa" arriva 
in Germania Con L’Espresso oggi in edicola, 
100 pagine di stona, musica, arte, cultura, 
gastronomia tedesche' una guida compieta 
per conoscere la Germania in tutti i sensi 
‘ Paesi d Europa" cinque guide tascabili 
con tutto quello che vi serve per 
trasformarvi da turisti per caso in turisti 
per davvero 

IN COLUBORAZIONE CON 
PEUGEOT 405. 


LEspiesso 


Lunedi 

5 giugno 1989 

















Settimanale 


liretto da Michele Serra 


EIno a ieri poiaerlgglo, proprio qui sottOi c’era 
la prlBM pagliia «ttlin gloniale^ C’erano le vl- 
Aelle, le poesie, ^ arwol^ I titoU aplritoai e I 
ttloil quasi spiritosi.' Cera li lavoro piccolo e 
abbasbmza allegro di nolte persone. Adesso 
non ce la sentlanio pU: abbiamo preferitoican- 
cettara tutto, per darvi le pocbisrime parole che 
riusdamo a dure, In ’questo silenzio e in questo 
vuoto noi morlanio di essere anche questa setti¬ 
mana, cari lettori, vicino a voi. Onore al compa¬ 
gni morti. 

Michele, Andrea, Piergiorgih, ^glo 
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A TORINO 0^ 
NEGLI ANNI VENTI™^ 


Lalla Romano 


Con i detunii di nostra compe¬ 
tenza - familiari o non ^ intratte¬ 
niamo un rapporto in qualche 
modo intimo, continuiamo cioè a 
convivere con loro. Ce li rappre¬ 
sentiamo come erano; anzi, essi, 
finalmente, sono «uguali a se 
stessia. 

Un enigma sono gli innumere¬ 
voli defunti Ignoti, vicini o lontani 
nel tempo. I morti «nostria non li 
pensiamo come corpi affidali alla 
corruzione, nè ridotti alla struttu¬ 
ra ossea, cioè come scheletri. 

Gli scheletri, I teschi, reperti 
per la scienza o usati come sim¬ 
boli nelle varie culture, non ci 
turbano. Eppure io devo ammet¬ 



tere di aver avuto, tanti anni fa, 
non dico una rivelazione in pro¬ 
posito, ma un'esperienza. Fulmi¬ 
nea, e come tale violenta; perfi¬ 
no, oserei dire, convincente: di 
che cosa, lo ignoro. 

A Torino negli anni Venti una 
mia sorella era assistente univer 
sitarla alla Facoltà di anatomia. 
Qualche volta andavo a prender¬ 
la in un piano altissimo del Palaz¬ 
zo Carignano. Un giorno - dovrei 
precisare che mi trovavo in uno 
stato d'animo un po' turbato, per 
uno di quei motivi che poi ap¬ 
paiono molto meno gravi e perfi¬ 
no futili, tanti anni dopo - quel 
giorno osservavo come sempre, 
ma cpn minor curiosità del soli¬ 
to, te vetrine dove erano allineati 
infiniti teschi umani. Sembravano 
tutti identici, mentre certo erano 
diversi, 

pi colpo mi accorsi che i teschi 
- tutti insieme - ridevano: senza 
far rumore, senza muovere le ma¬ 
scelle dentate. Era una cosa sini¬ 
stra? Magari anche; ma non mi 
sembrò tale. Soltanto, silenziosa¬ 
mente ridevano. 

In quel momento pensai: «Se 
hanno dimenticato questa tristez¬ 
za, perché non dovrebbero ride¬ 
re?». 


. Intervista 
Ichele Serra 


Dlretior»« tu :che:nil mandi 
qua e là ad IntarvItiaFe la 
gante sull'Aldilà, perché 
non mi . racconti cosa ne 
penai pereonalmenteT 
lo l'Aldilà non riesco proprio ad 
Immaginarmelo; Penso che non 
ci sia. 

Come sci stato educalo In 
proposito? 

Ho avuto una educazione cattoli¬ 
ca; e questa faccenda deU'inter- 
no, del purgatorio e del paradiso 
non mi è mai piaciuta. Non rico¬ 
nosco a nessuno, nemmeno a 
Dio, l'autontà di dare voti come a 
scuola. Qualcuno che dica: «Ih 
Serra Michele o tu Syusy Blady 
non hai raggiunto la sufficienza: 
in purgatonol». Con che diritto? 
Non pensi alla possibilità 
che la vita continui, magari 
In un’altra sfera? 

Tutti, credo, coltivano la vaga 
speranza che la vita continui, lo 
sono più propenso a credere al 
solito principio secondo il quale 
«nulla si crea e nulla si distrugge», 
quindi vorrei semmai che le mie 
spoglie riposassero sotto un bel- 
l’àTbeio. Si potrebbe togliere dal 
corpo tutto ciò Che è utile Oe os¬ 
sa per esempio potrebbero servi¬ 
re a far del bel sapone) e il resto, 
appunto, sotto l'albero ad àll- 
méntare la natura! Mi piace pen¬ 
sare che rimanga qualcosa nei fi¬ 
gli, ih quello che hai fatto; in caso 
di prematuro decesso sentire i 
lettori di Cuòre dire «che .pecca- 
tol» sarebbe già qualcosa. 

Aspiri o no alla vita eterna? 
TVlti, credo, vi aspirano. Ma io mi 
sento sufficlehlémente rassegna¬ 
to, anche se morire è una gran 
fregatura. Resta il fatto che la 
morte, almeno, è democratica. 
Mi consola sapere che un giorno 
anche Craxi morirà, come noi 
tutti. 

Questa tua concezione al¬ 




l’Aldilà come tl fa vivere II 
presente? 

Penso che in ottanta anni si pos¬ 
sano fare tante cose; il gioco vale 
la candela, insomma, anche se 
alla fine si muore e si perde sem¬ 
pre. 

Fare II direttore di Cuore e 
l’eurocandldato tl basta? 

In un certo senso nulla basta mai, 
ma nel complesso sono soddi¬ 
sfatto. Mi piace quello che ho. 
Una pagina di Cuore dedi¬ 
cata alla morte, alla rellgi» 
ne, all’Aldilà. Perché? 
Perché bisogna parlare anche di 
cose che sono spesso e volentieri 
rimosse. «Che cos'è li comuni¬ 
Smo» e la morte: niente di più 
fuori moda. Niente di più affasci¬ 
nante. 

Tornando all’Aldilà, am¬ 
messo e non concesso che 
cl sla un Paradiso, quale 
dio cl vorresti trovare? 

Magari Budda, nel senso che lui 
non è proprio un dio e ci si po¬ 
trebbe anche parlare alla pari. Mi 
piacerebbe che ci fossero anche 
altri con cui chiacchierare in mo¬ 
do dialettico e discorsivo, dei si¬ 
gnori amabili e non presuntuosi 
(È un vero signore, e un vero 
chiacchierone, ndr). Tutti mi pia¬ 
cerebbe incontrare, anche Cri¬ 
sto. Basta che non ci sia la Ma¬ 
donna: lei proprio non la soppor¬ 
to, una che partorisce senza aver 
fatto l'amore è una cntdele in¬ 
venzione maschilista. È la nega¬ 
zione della donna. 

E lo paradiso, cl sono an¬ 
che l socialisti? 

Ci sono anche loro. Però non so¬ 
no più socialisti. 


A UTERà Bimm 
n nlDTATO FDIERAU 
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tradnslone dl„ . 
Mino MMtlimaoll ? Pleraloralo Paterilnl 


Le amministrative del 28 mag¬ 
gio sono un test parziale, da valu, 
tare con cautela. Credo òhe gli 
aspetti più interessanti del risulta», 
to siano tre; la vittoria della De, il 
prevalere del Psi sul Pei e una 
novità forse non sottolineata, ma 
da non trascurare; la somma dei 
voti Dc-Pri-Pli-Psdi per la prima 
volta dopo molti anni la 51,8 per 
centói Se si ragióna di tendènze, 
questo è un segno di diriàmismo 
non previsto, sulquale è opportu¬ 
no ragionare. Mi serhbraxUh .se¬ 
gno di chiarificàzione del quadro 
politicò, e mi chiedo seèiun pro¬ 
cesso da incoraggiare. 

Oggi in atto ci sono una serie di 
cambiamenti. E: c'è il probleiria 
dei problemi: come ritnéltere in- 
àeme i partiti che hanno gover¬ 
nato finora e portarli alla fme del¬ 
la legislatura. Un'acceleràziòne 
verso lo scontro, pròprio nel mo¬ 
mento in cui l'opposizione sia a 
sinistra che a destra non sembra 
più una minaccia, non credo che 
convenga a nessuno. A meno 
che. esaurita la campagna eletto¬ 
rale, qualcuno non decida di pre¬ 
sentarsi alla trattativa di governo 
sfoderando la spada di Brenne. 
Se, per risolvere la crisi, dovesse¬ 
ro aggiungersi condizioni inac¬ 
cettabili per la De, lutto divente¬ 
rebbe più difficile. Parlo di un'i¬ 
potesi estrema e il mio augurio è 
che non si verifichi. Quando sul 
campo ci sono due vincitori, la 
cosa migliore è che si mettano 
d'accordo. 

f • presidente dei deputati De; 

daila Stampa) 


Godo fuma di essere urto del 
democristiani più intellisetlli 
d'Italia. E infatti. Mentre i miei 
calighi si beavano del 40;per 
cento ottenato alle amminisnar 
live del 28 maggio; mentre il Psi 
brindava al sorpasso sui comu¬ 
nisti, io sono andato a vedere 
guanto avevano ottenuto i pàrti- 
li di govèrno senza i socialisti. 
Sorpresa! Più del cinquanta per 
cento, una cosa che non accàde- 
lia da anni. Fine del pàtere èli 
veto di Ciazi, fine de! suo dop¬ 
pio gioco e dei suoi ricolti: ine 
sogno/ 

Fossi io il segretario della De, 
saprei bene in guale direzione 
far muovere ìi: partito, cercherei 
di incoraggiare in tulli i modi 
questa tendenza. Con queslo H- 
sullalo etèliorale - anche se il 
test era mollò parziale - è pii! 
facile risolvere il problema rtei 
problemi, quello di rimettere in¬ 
sieme il governo, perché nean¬ 
che a Craxi conviene tenere ac¬ 
cesa là rissa cóh nói. Ma quasi 
quasi Spererei: che H Psi alzasse 
troppo il prezzo nella trattativa. 
Potremmo già cominciare a ve¬ 
derne delle belle. 


(feoNòAl 
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A quella sciagurata ragazza che è 
Maria Beatrice di Savoja ha dedica¬ 
to personalmente un commento, 
nientemeno, il vice direttore dq^ 
Stampa Carlo Cotógno. 
menta che sulle non educanti vi¬ 
cende della giovane scìòperata la 
sua farhìglia pretenda un riserbo 
che i costumi di Maria Beatrice e 
dei suoi fratelli non meritano, e a un 
certo punto il vice direttore del 
quotidiano torinese scrive che co¬ 
munque alla ragazza vanno ricono¬ 
sciute delle attenuanti perché «no/i 
è facile essere una principessa in 
esjiio». 

Lo abbiamo sempre pensato ati- 


che no/, e anzi quando ci accade di 
parlare con una operaia o con una 
dattilografa o con una commessa dì 
grandi magazzini, a tacere delie 
braccianti o delle domestiche, e più 


in generale con una ragazza che la¬ 
vora e che si iamenfa della sua fati¬ 
ca e della sua vita, non manchiamo 
mai di avvertirla che c è di peggio. 

Certo, il destino delle, lavoratrici 
non è lieto: in fabbrica svengono 
per lo sfinimento, sono controllate 
se vanno alla toeletta, licenziale se 
cantarlo, mandale via se si viene a 
sapere che si sposeranno, t-a sera 
arrivano a casa distrutte, la mattina 


si alzano che ancora non è fallo 
giorno. Ripetiamo, non è una belJa 
vita. Ma volete mettere con le pene 
delle •principesse in esìlio»? Si spo¬ 
stano raminghe da Parigi, a Londra 
a Saint Morìtz, da New York a Ma¬ 
drid a Saint Tre^z, e sempre al bar, 
pensale, o al cinema o a/night club, 
fin quando, ridotte agli estremi, 
vanno in crociera su/ panfi/o di 
Onassis. Meno male che lisi riposa¬ 


no, ma gli resta sèmpre, nello 
sguardo mesto e nel sorriso infeli¬ 
ce. b nostalgia della patria lontana. 
Cara Italia amate sponde. 

Anche il Corriefe della sera, che 
non ha mai compianto in prima pa¬ 
gina, come fà oggi per il caso di 
Maria Beatrice, le ragazze della 5/e> 
mens che cascano prive dì sensi da¬ 
vanti alle macchine, in piena Mila¬ 
no. a due passi da via Solferino, dè¬ 
dica parole commosse alla giovane 
Savoja e scrive che rii suo dramma 
continua». La compiangiamo anchè 
noi. sincèramente, quella disgrazia¬ 
ta. Ma non è il suo dramma ch*^ 
contìnua: sono i suoi denari- 

aprile 1970 



IL CIRCOLO VIZIOSO 


Malld Valcarenghl 


Se l'individuo venisse facilitalo ad esprimere i 
comportamenti naturali e istintivi e a comprenderli 
in un quadro di reiazioni sociali che rispetti le altrui 
libertà, non sentirebbe bisogno si chiese, preti, con¬ 
fessioni. Il clero ha capito da secoli che l’uomo può 
venire spinto a credere in Dio solo se forzato ad 
andare contro natura. Tutte le chiese sono contro la 
natura umana, non solo la Cristianità- 

Andare contro natura provoca schizofrenia, per¬ 
ché l’essere umano fa parte delta rratura e solo la 
mente può essere programmata per condannare le 
pulsioni naturali, non il corpo. La persona può obbe¬ 
dire all'educazione delle chiese e reprìmere la pro¬ 
pria sessuaUlà, ma il corpo non può mutare la pro¬ 
pria biologia. E i preti sanno che l'uomo non può 
negare per lungo tempo la propria natura e quindi 
prima o poi, raramente o spesso, è destinato a «sba¬ 
gliare». a «cadere». Anche qui, il meccanismo è sem¬ 
plice: l'essere umano cerca di resistere a quelle che 
gli hanno insegnato essere tentazioni e naturalmen¬ 
te non ci riesce. Da questo inevitabile fallimento 
nasce il «senso di colpa», quello che Rajneesh chia¬ 
ma il «cancro dell'anima». 

La mente è programmata «secondo una certa visio¬ 
ne del mondo, secondo una morale ereditata del 
tipo: non è bene avere rapporti sessuali prima del 
matrimonio, oppure, prima delia maggiore età. op¬ 
pure questo to fanno solo le puttane o gli animali, 
oppure se perdi la tua verginità non potrai più trova¬ 
re un marito onesto... Quando la mente realizza che 



Pietro MuttoDl detto Vecchia, 
«Martirio di S. Stefanoit, Museo di ’^evlso 


non ha più potere dì controllo sul corpo, quando «gli 
istinti animaleschi» prevalgono, allora l’uomo si Sén* 
te in colpa e diventa infelice. 

A questo punto la chiesa eattolìca. il cui meccani¬ 
smo repressivo è più perfezionato e sottile di altri 
sistemi religiosi, arriva in «aiuto» con la confessione 
• penitenza • assoluzione. Cosi il «peccatore» può 
spiare, sentirsi perdonato e poi ricominciare a ripe¬ 
tere la sequenza. Cosi si forma un vero e proprio 
rapporto di dipendenza che si rinnova dì confessio¬ 
ne in confessione. Così il clero esercita il controllo 
delia chiesa nei confronti dell’individuo. Quando un 
uòmo riesce a liberarsi da questi condizionamenti e 
toma in contatto con se stesso, rìconoscentto la 
verità della propria natura, senza condannarsi, rico¬ 
nosce anche la natura della morale che le religioni 
insegnano: un insieme dì convenzioni sociali. 

Gli indù non considerano Gesù Cristo un maestro 
illuminato perché mangiava pesce e beveva alcool. 
In India per un religioso è proibito mangiare carne e 
bere alcool; in Tibet i buddhvsU non hanno queste 
regole. L'origine di questi precetti morali è pratica: 
in India ii clima è molto caldo e carne e alcool sonò 
dannosi, mentre sugli altipiani tibetani sono neces¬ 
sari per proteggere dal clima gelido. 1 musulmani 
possono avere quattro mogli perché ai tempi dì 
Maometto le donne erano più degli uomini. Oggi 
questo non ha più senso ma contìnua ad essere 
legge morale perché sta scritto nei Corano. 

Tutte queste regole sì fondano su precetti morali 
che nascono da esigenze materiali, funzionali a te» 
nere insieme la società. Le religioni organizzate con 
il loro fanatismo hanno poi sacralizzato e reso eter¬ 
ne queste norme di comportamento. 

Alla luce di tutto ciò appare chiaro che la morate 
oggettiva non esiste, eppure il cardinale Potetìil 
congresso deirUnionc consultori prematrimoniali è 
matrimoniali ha detto che «la chiesa non può venire 
mai a compromessi sulla moraiivà oggettiva». In altre 
parole, la chiesa non accetta dì discutere la sua 
morale. 
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B uzzoni ^ un pittore, Pe¬ 
rini Un buon incisore, 
Pino Zac e Pazienza 
sono deceduti. Elle 
Kappa non è mai nata. 
Stoino erede-di essere un regista 
e disegna banalità per Berlusconi 
(Tv Sorrisi e canzoni), Vmcmo ha 
concluso la sua parabola rivolu 
Zipnario-creativa alla corte di 
Agnelli (Corriere della Sero), 
Cnlappori - completamente pri 
vo d'umonsmo - continua le sue 
pénose nllesslonl su Panorama, 
Angese SI è dato all'ippica, Vau 
ro, D'Alfonso, Calllgaro e Lunari 
s'interrogano Invano Insomma 
tutta una generazione si e persa 
resta ancora lui, Foratimi il nu 
mero Uno, il solo che abbia il 
coraggio di intervenire giornal 
mente su un argomento politico 
(Alfredo Dondi, Repubblica) 


« lanmarco Ricca snida 
co socialista di un pie 
colo comune nell Im 
perlese è morto (ulmi- 
nato mentre stava pe 
scando anguille di frodo con una 
«racchetta» collegata alla correo 
le elettrica 

(dai giornali) 


à i decennio del populi 
smo rosso quello che 
segui il 68 rischia di 
succedere dopo I iii 
termezzo degli anni 
80 un decennio di populismo 
verde, ecologista 

(Angelo Panebianio 
Corriere della Sei ai 


. A&KleiU MOSTRA AL SINDACA 
ro U CRESCTTA DEL fATTU" 
gATO riAT. 




fi ua]che giorno fa per ia 
prima velia, percorre 
vo la nuova strada che 
collega 1 Autostrada 
doi Laghi con la spon 
da novarese del verbano Ebbe 
ne signori istmtisamenie ho ral 
lentalo 1 andatura per poter me 
giio ammirare questo autentico 
gioiello di ingegneria stradale 
Un plauso ai tecnici e alle imprc 
se Ma SQprailullo una ideale 
stretta di mano alt onorevole Ni 
coiazzi che di queste opere e 
sfato il principale artefice 

(Giancttth Cairo 
lettera sull Umanità ) 


E cco I elegante Saman 
tana Rattazzi, figlia di 
Susi Agnelli fotografa 
ta sulla sua terrazza ro 
mona dalia sorella Pn 
sciila La top model longona Si 
monella Gianfelici e circondata 
dalle comparse sul set di Cinecit 
la Accanto un nanelto simpali 
co 

(Sali atore Tuoema 
U Messaggero) 


I l modo di procedere di 
Wittgenstein e chiarito 
nella proposizione so 
gtienle «be la volontà 
buona o cattiva cambia 
il mondo in reaita non può cam 
biare che i limiti (Grenzen) dr I 
mondo non i fatti (Tatsachen) 
non do che può essere espresso 
mediante il linguaggio (Sprache) 
Il mondo di chi e felice e diverso 
(andere)óà quello di chi e mfeli 
ce» 

fCorne/ro Fabro 
L Osservatore Romano) 


1 a pelle di \< ro e erso r 
un mitinak tstremi 
mente morbido < re si 
‘‘tf ntc rifinito n< I mo 
dtr piu lrtìspar< nlt t 
naturale tanto da lascnre in visi \ 
anche le pm piccole imperfc/ioni 
e i segni che i rami di gh albi ri gli 
hanno imprtsso tndekbilnif m 
diiranie It scorribande nei I) 
stili \ COSI di ogni singola ta! 
zilun un \cro (kìzzo unico 

(pubblicità Fratelli /?oss< tu 
su { fcspressoi 


I l Carosello equestre 
eseguilo dal Gruppo 
Squadroni Carabinieri 
e un esempio mirabile 
*• di abilità e di addestra 
mento Le millimetriche evolu 
zioni SI sviluppano con una sim 
metna d insieme che nasconde 
le singole personalità dei cavalle 
ri Un ottimo di profonda appren 
sione assale quando uno di essi 
cade ma il proseguire delle vane 
figure ritmate ai suono delle fan 
fare attira sempre intensamente 
1 attenzione di lutti e i fragorosi 
applausi della folla sanzionano il 
trionfo dei militari operanti 
(hamnie d argento mensile 
dell Arma dei Carabimeii) 


I ( ity Square Noise 
Works e Davy Spillane 
un mix hard in salsa 
ja/z rock 

(titolo Unita 
cronaca di Milano) 


1 1 ministro delle Finan 
zc, ravvisata la carenza 
degli sfiazi presso le 
sedi dei centri di servi 
^ /IO di Roma t di Mila 
no che non consentono la ricc 
7ionc delle dichiarazioni dti red 
dm rehtivi all anno 1988 àecrt' 
t(i Art l 1 centri di smi/io di 
Roma e rii Milano si iwaigono 
per la conservazione delie di 
chiardzioni modelli 7<10 770 e 
IO! dell anno d imposta 1080 
degli spazi disponibili presso i 
centri di servizio di Bari e di Ve 


SORBETTINQ 


Pfeftni A Serra 
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Sor Bettino oggi e alle prese «Andrò in Cina iinmanlinenfe 

con la crisi pechinese per sdvan quella gente». 
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Fa allestir per la sua corte 
un aereo a dieci porte 


con lo sconto comitiva 
non SI paga neanciie riva 





C’è Manna di Meana 
con ventuno fidanzati 


FI»!' 


Bobe, Pupi e una fiumana 
di clienti e di invitati 
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L appareccnio atterra ben 
sulla piazza Tien An Men 


sor Bettino scende a razzo 
col foltissimo codazzo 




(Cuzzeuu Ululale) 1 


Il questore Cin Ciun Cui 
vede e grida «Che casin' ■ 


-A - " 

Dell’esercito cinese 
e Bettino a far le spese. 
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Gino e l>Hchele 


ACHILLE OCCHETTO: «Nonostante it boicottag¬ 
gio della malavita organizzata è un dato di fatto 
che il partito ha dato segni di ripresa. Ancora qual¬ 
che miglioramento come questo e torneremo fi¬ 
nalmente in clandestinità». 

SILVIO BERLUSCONI: «La vittoria del Psi mi ha 
nempilo di gioia. Questo è il più bel giorno della 
mia vita, ancora più belio del giorno in cui Marco 
Columbro vinse il Telegatio di Sorrisi e Canzoni 
Per le Europee saremo ancora più forti con l'inseri¬ 
mento di Ferrara e Massaro. Craxi naturalmente 
non si tocca anche se, sopra i trent'anni, facciamo 
solo contraili annuali». 

SUNG; «Abbiale solo un po' di pazienza salvo 
l'Amazzonia poi corro dal Pci». 

ALDO BISCARPI: •Gli sportivissimi elelton han¬ 
no espresso la loro rispettabilissima opinione. Cro- 
nislicamenle rileva che si strìngono gli spazi delle 
minoranze a cui mi onoro. Auspichiamo che in 
futuro chi come me aspira a dissentire sia libero di 
esprìmere appieno là sua dissenlena. Un bell'ap¬ 
plauso». 

SALVO LIMA: «La vittoria della De nei comuni 


siciliani mi ha visto protagonista. Così è servito chi 
sostiene che vendo solo turno Invece ho anche 
roba più pesante». 

CARECA «Scusale ma sono in silenzio stampa. 
Comunque Fern è unostronzo» 

GUIDO TASSINARI: «In qualità di presidente del 
Club per l'Eutanasia respingo con sdegno le illazio¬ 
ni sulla nostra presunta assistenza al Partilo Comu¬ 
nista Italiano» 

LUCA CORDERÒ DI MONTEZEMOLO: «Non è 

un mistero che la politica sia ormai luna ridotta 
all'immagine Chi l'ha capito si qualifica, chi non 
l'ha capilo resta luon Per lare un esempio il Pei, se 
vuole sopravvivere, deve assolutamente cambiare 
nome. Per sceglierlo io suggenrei un referendum 
tra Bimbo, Amico, Ciao e Dnbbly». 

ANTONELLO TROMBADORI: «Ma li mortacci 
loro! E me cojoni/ Clan fallo er cazzo a Ielle a le 
elezioni/ Perché er partilo è vecchio e manco poli¬ 
glotta/ E intanto Craxi vince, er fio de mignotta/ 
Dice: è la legge. Si, quella del menga/ Er verbo dei 
politichi corrotti/ Per cui chi lo tiè 'n culo se lo 
tenga» 


Mi sewto 
ONA MgRDA! 


PeRpe-f-fO’. ADESSO 
ARRIVA '■'OWOA UkKJA 
eo eMÉROERAI IK) TUTTO 
tu TUO SPtEMOoRe. 
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CARO AimE / 2 

Michele Serra 

Achille, hai visto il voto di Matera? 

Ecco un esempio di coerenza vera 
tra dirìgenti e base; i democrìsti 
governano il Comune con l'aiuto 
del nostri consiglieri comunisti. 

Fatto tesoro di quell'esempio acuto 
il compagno di base avrà pensalo 
che tanto vale votar scudo crocialo. 

E come dargli torto? Chi è che atticcia 
questo confusionario pappa e ciccia? 

Curiosa opposizione, strano modo 
di stare tutti nello stesso brodo. 

Brutta parola: consociativismo 
un eufemismo da televisione 
per dire che si dice comuniSmo 
ma si pronuncia «evviva il minestrone». 

E li minestrone, Achille, tu lo sai 
è roba da mangiare coi cucchiai: 
il n(»lro è piccolo, il loro è un mestolone 
lasciamoli alla loto indigestione 
e ritiriamoci a rimuginare 
magari in una casa in riva al mare. 

La prima regola del nuovo corso 
dev'essere che quando si dà un morso 
si disinfetti bene la scodella: 
potrebbe essere la stessa di Mastella, 
lo II confesso, Achitle, un mio peccalo 
o d'alterìgia o di snobismo, forse: 
rni prefensco ramingo ed isolato 
piuttosto che confuso ai portaborse 
alie clienteie e agli antipasti misti. 

Sono sicuro che ad esempio a Reggio 
i comunisti si sentono un po' tristi 
ma è certo che si sente, mollo peggio 
chi ha dato il voto a babbo Matacena 
in cambio di due buoni: pranzo e cena 
Ma adesso, Achille, non voglio approfittare 
della pazienza che già mi dimostn 
leggendo questo sfogo epistolare: 
ti scrivo solo perché sei dei nosin 
e quanto a Bush, le l'ho già perdonala 
Errare è cosa propria degli umani. 

Flesse; mi saluti Pellicani? 



se Mi VOTI 
TI PA60, 


Pnefemn cue mi 
ricattasse. SAREI 
Piò" a Posto cow 

LA MIA COSCIEMZA 
CIVILE. 


/pao tumis Me u pumi 

Lo 5TVFMT0AB JOB COIPIMO 
PICB CHE MOM HA mi 
POTUTO IA/TRBCCiARE 
UH miOCrO SPIRITUALE CO/jUMQUE 
COH LE POHMEj PERCHE Al SUO 

PBHSAUO EOLP AL SESSO. . 
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COMA 

Capitale 

comm. Carlo Salami 


La tecnica di dormir ritti non s impara 
Grv due giorni, ci vogliono, come nello 
studio del pianoforte, esercì» continui 
oppure e innata, un dono del &gnore 
Jcome nell on Letargo Forlani A dir la 
'verità II segretario della D C. dorme an¬ 
che seduto, come è avvenuto durante 
la relazione di Craxi che, dello sen¬ 
za volgarità ha una faccia che nulla dif- 
^Jfetenzia da un culo con gli occhiali 


Mentre il Crazzo Panseco vaticinava 
comiziando dalla piramide Forlani Bo- 
nomelH se la dormiva beato emettendo 
un leggero (e Involontano) fischio, un 
borbongmo ché non poco ha allarmato 
il povero Cinaco che gli stava accanto 
teso e insonne II pentapartito (come la 
Usi a Violetta) non gli nseiva che poche 
ore L'on Forlani-Ghin è un uomo lor- 
lunato ha la capacita di entrare in Co¬ 
ma a suo piacimento astenendosi cosi 
dall'ascollare tutte le stronzate che ven- 
gon dette nelle consultazioni, nelle ve¬ 
rifiche e nelle riunioni da gabinetto Evi¬ 
ta così di sentire anche le proposte del 
tno laido capeggiato da Pennella, con 
la partecipazione dell on La Malva e 
del Renato Alticcio in Bailamme 
E stato Giaciglio Pennella come al 
solilo, ad avere l'idea gemale del Polo, 
ha solo escluso Cangila perche anche il 


laido ha un suo limite Come scrissero il 
sommo Celine e Jean Genet, il,^laido 
attrae la namra umana sicché non é dii- 
lidie che il Cartello abbia un qualche 
successo Dispiace solo che da questa 
formazione che ha già mobilitato regi¬ 
sti come Bnan De Palma e Dano Argen¬ 
to, siano stali esclusi a'cuni specialisti 
dell'drrore come Carlo Rapa di Moana 
il vice mostro di Firenze Nassimo Bo- 
giankino e il presidente Manca 
Ma se Forlani dorme, ben sveglio e il 
Ministro della notte Mauro Andreolit 
(con il caffè di montagna II venefico ci 
guadagna) che poma o poi avrà l'Incan- 
co di formare il nuovo Governo R cui 
programma è opera di Agatha Chnstie 
Sarà, insomma, il Gabinetto del dottor 
Caligari, con Edgar Wallace per la con¬ 
sulenza degli incappucciati impiccali 
sotto I ponti di Londra 


LE VISPE 
TERESE 


Enrico Carla e 
Amato Lamberti 


«Acchiappate le failalle» e un modo 
di dire che si usa quando uno scopo 
non è raggiunto o lo è in modo irrisono' 
a Napoli invece, nel campo del récupe 
ro Crediti, si tratta di un ottimo affare 
Può capitare infatti che un commer¬ 
ciante bisognoso di liquidi, si ntrovi un 
numero straordinariamente copioso di 
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LA STORIA DELLA CREAZIONE / 1* puntala 
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UM Jfocfl BUONO 



tratte e cambiali da incassare («farfalle» 
appunto), di costoro i meno inibiti si 
rivolgono ad agenzie specializzate della 
camorra I clan allora «acchiappano le 
farfalle» tutte in blocco, e qualunque sia 
il loro ammontare liquidano subito e in 
Cantanti il commerciante, per la metà 
del valore dei credili che vanta 
È un buon aliare il cliente, di perso¬ 
na. non avrebbe mai recuperato l'intera 
somma ed i tempi brevi poi, per chi ha 
bisogno di liquidi, sono determinanti 
Forti delle farfalle acchiappate, gli In- 
trapiendenii mascalzoni della camorra 
SI acchiappano pure i negozi e le offici¬ 
ne di chi le farfalle le ha firmate; non 
lutti infatti reggono lo stress di avere 
per crediton dei criminali pluriomicidi 
e lasciano baracca e burattini nelle loro 


mani Dovunque ci sia bisogno di liquidi 
per attività lecite, dunque, i boss non Sf 
tirano indietro, paradossalmente, pei 
quanto invece concerne Iqattività illedi 
te di grandi dimensioni, non sempre i 
clan sono all'altezza della situazione c 
subiscono la forte concorrenza delle 
banche nazionali Un esempio per lotb 
nel periodo d'oro del conlrabhaltdo di 
sigarette alcune filiali del «Banco delle 
due Sicilie» (quelle viqino al Pallonetto 
di Santa Lucia) sono armiate a cMnbia- 
re assegni per 5 miliardi di lire al gior¬ 
no 

Anche la camona ha i suoi limili, ma 
scusate i disagi- sta lavorando per mi¬ 
gliorare I servizi 

CDaU fomiti 
dalla Fondazione Colasanltì) 
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^ Sirrto 


DICIAMO 
PIUTTOSTO 
CKE OUAWOO UNO 
UOM CI LA FA 
SE LA PBEMDE 
ANCHE CON 
UM INNOCENTE/ 
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IfOLTRONA 

Ì>ERTRE 


Goffredo Fofl 


ìonidUrero di moda i film a episodi, 
[ mt dispiacerebbe affatto. Ce ne so- 
j slot! di molto belli (per esemplo II 
\ ^h'ticre di Opliuls, da più racconti di 
\ Mnipdssant o i due o tre inglesi che 

L antologizzavano racconti di ^merset 
Maugham o certi divertenti «all stars» 
ttoilywoodiani di Juiien Duvivier, di 
King Vidor ecc, senza trascurare la 


gran voga italiana degli anni Cinquanta 
aperta dall antologia di racconti del no 
stro Ottocento fatta da Blasetti, Altn 
tempo Ho sempre trovato un obbligo 
assurdo quello del cinema di dar solo 
«romanzi» e mai «racconti» film brevi di 
un quarto d ora mezz ora al contrario 
di quanto succede nei libri 
New York Sfories mette insieme sul 
1 esile e immenso tema «New York» tre 
racconti di grossi registi americani 
Scorsese Coppola e Alien In realta 
parlano tutti e tre della New York bene 
di Manhattan dei ricchi e il secondo in 
particolare sembrerebbe con una 
nonchalance e un disinteresse sovrano 
per I adesione al tema la sua favoletta 
scioccherella poteva ambientarsi do 
vunque nelle grandi citta del mondo o 
dell America 


Woody Allen. dal canto suo, l'unico 
abituato al film-racconto, addtnttura al* 

10 sketch, non fa che dilatare una bar- 
zellettina stentata sulla solita insoppor¬ 
tabile mamma ebrea siranota alia con¬ 
venzione comica americana 

Di entrambi ci si dimentica veloce¬ 
mente Resta invece qualcosa del bel* 
1 episodio di Scorsese che descrive il 
mondo di pittori e gallerie e i! loro con 
torno, con lo stesso acume acidulo con 
cui ha narrato la New York di Mean 
Streets. di Taxi driver di fuori orano - 
e dopo la sbandata cattolico spetiaco 
lar-narcisista dell Ultima tentazione fa 
piacere vederlo tornare a quella acre 
commedia umana metropolitana di cm 
e uno dei ran maestri contemporanei 

Il suo pittore - che si serve di una 
giovane aspirante pittrice senza talento 
solo per mimare passioni che non ha 
per sentirsi vitale e creativo - è di quei 
mosto di non raffinato egoismo di cut il 
mondo intellettuale e pieno ma il ritrai 
to vale anche perche descrive assai be 
ne un pittore del genere che C D Fne 
drich chiamava col cervello sulla pun 
ta delle dita e per il resto una persona 
vuota» (ma nella pittura dt oggi sono 
assenti - si direbbe - persino personag 
gl di questo tipo) L episodio àrorsese e 

11 primo del tnriico dopo si può anche 
uscire o se le poltrone sono comode 
sonnecchiare 



RUMOR 

MARIANO 


Riccardo Bertoncelll 


Nei SUOI giorni d oro quando era un 
•uomo di rispetto David Bowie venne 
soprannominalo dai fans < il Duca Bian 
co» Noi avremmo visto meglio «il Bian 
coliore» ricordando certe arie demo- 
cnsliane del personaggio i modi torpi¬ 
di e untuosi da Mariano Rumor, il pallo¬ 
re e I occhio bollilo del miglior Cossiga 
m catalessi invece pretenronb Duca e 
Duca fu II tnolo e rimasto anche se il 


tempo e la fortuna voltala lo hanno 
reso bullo e perodistico « a Duca làc 
ce ride» direbbero alla Magliana se 
BowIe volesse portare li (e improbabi 
le) la sua aristocratica figunna II latto è 
che il pubblico ha cominciato a stan 
carsi dei finii allori / cantami / sirenelti 
/ professorini che vogliono insegnare 
l'Elica e l'Estetica, la Cntica e la Politi¬ 
ca, e per dare l'esempio ne ha giiisli»a- 
to uno, il più grosso, il più spudorato, il 
Luigi XVI di questo rock ancien régime 
Bowie, appunto La sua caduta verticale 
negli ultimi tre-quattr anni è siati spet¬ 
tacolosa dopo avere cambiato pelo 
cento volle vantandosi di essere il piu 
grande trasformista della stona musica¬ 
le Bowie ha Imito per stancare e an¬ 
noiare ed e sialo messo da parie dan 
do ragione all aureo motto secottdo cui 
I le vecchie volpi finiscono in pellicce 




na» Ora, dal basso gradino in cui è 
ruzzolato, il Duca proya a slaneiaisi nel 
più dilficile esercizio della sua cantera 
la resurrezione Naiuralmente agisce 
sotto mentite spoglie, colui che si pro¬ 
pose coinè «marziano cpduto sulla Ter 
ra», come ricciolino bi-sex. come intel¬ 
lettuale miltelèH'ropeo, homo electmni 
cus e chi piu ne ha piu ne metta, ora 
straccia la musica e canta a squarciago 
la scoprendosi «ragazzo di strada» 
Pensate che ebbrezza, che bnvidi, che 
batticuor nel suo nuovo Lp 7!n MocAi 
ne il Duca si spoglia del suo gilè bianco 
e indossa idealmente un giubbone da 
metallaro facendo scnvere al nolo cn- 
Ileo rock John A Gnelli «quando il suo 
vock vibva nell avia e come se una sca- 
vica di eletlvicita si abbattesse sul Pole- 
ve distvuggendolo» 

Non è chiaro se questa messinscena 
sia I ultima o se il futuro ci nservi alln 
Bowie (quello mistico, per esempio, 
quello ecologico o turbodiesel). Sia 
chiaro comunque che qui non attacca, 
basta con i dinosauri che si riciclano e 
ogni volta fanno sapere che quella è la 
volta buona, mica poma È giunta l'ora 
che Bowie si assuma le sue responsabi¬ 
lità e, se il caso, dia le dimissiom U> 
attende la politica naturalmente, con la 
sua fama di nobile decaduto, la propen¬ 
sione all affarismo la pelle cangiante 
del camaleonte un posto m lista col 
Garofano non glielo leva nessuno 






















Si ilscóiitnpf,spésso/ casi peno 
» di nasi/j c(u vasi penosi/span¬ 
dono un iip^ impiowiso/ sul vn- 
^./ Le fasi di piasi,/ che durano 
mesi,/precedono le crisi/ in sog¬ 
getti i^rteaU o nelie persone/ 
con delicit di coagulazione / Le 
basi della terapia/eono l'ampu¬ 
tazione/ (0 nasotomia)/ e la pro¬ 
filassi/ deirepistassi/ (ramile su¬ 
tura/deU'apertura 

L'maO» è un diluente che rende 
I» Wpi meno psico-repellente, un 
bicarbonato fdrosolublle che 
idndeia realti digeribile, un am- 
mlccamento che lenisce il toi’- 
meiitó,. Ut derma qui prima di 
cadere m trappole poetiihe an¬ 
cora più viscide Voleva solo 
chiosare la poesia psico-nnibca 
Che dii ha mandato un amico me- 
dico chirurgo 

Copfesso che vorrei avere la ca 
bacila di espriitiemu come si 
esprimono i poeti per rendere 
questa mia prwera lettera in una 
sOaVei poesia Vorrei usare le 
espressioni piùiromantiche e le 
parole pih belle che esistano al 
rnondo affinchè chi leggesse la 
npa lettera sentisse vibrare nel 


cuore 1 buoni sentimenli e godes 
se per un attimo di letizia poesia 
e serenità Purtroppo sono un 
umile uomo senza casa e senza 
pensione, bisognoso di solidarie 
tà umana 

BENIAMINO 
(dormitone pubblico, Napoli) 

Il nome omeopaticamente dea 
micisiano che portiamo non ci 
deve indurire le vene con I arte 
riosclerosi del cinismo Quando 
arrivano lettere come questa 
uiea voglia di pubblicarle 


Crocefìssi. 


Da molti anni attento e interes 
sato alle vicende del Pci, appren¬ 
do dall'Unilà di essere, in quanto 
cristiano, una specie di «minus 
habensi, affidalo a «mediaton 
domenicali» e pnvo della capaci¬ 
ta di intendere la vera religiosità 
perchè ubriaco di oppio (dei po 
poli) Mi nfensro alle settimanali 
illummazioni prodigate su Cuore 
dal «ncèrcatore spintuale» Majid 
Valcarenghi e non ho alcuna In¬ 
tenzione di polemizzare Con le 
sue idee (alcune delle quali pe 
raltro approvo) Ciò che chiedo 
è qual e il senso di una tale colla¬ 
borazione settimanale, che non 










AQIUC^NTO - Undici militari rii fuon 
p«^ hanno presentalo una propna lista 
col simtwio Msi alle amministrative di S 
rMaiighertta Belke riportando 8 voti (y 
Momo) 

ALESSANDRIA - Ana nuova a Poniecu 
rone per I estate il Comune metterà a 
diaposiiione dei cittadini getam petunie 
e b^nk per i operaiione «balconi fion 

AN&fifA - Cercasi comspondento 
A<MTA - Partita in sordina la campagna 
per le europee Poca gante et comizi an 
che a qudii con nomi illustn l’Europa 
pare lontana come I Amenca o la Luna 
perfino pio astratta, sebbene un teno del 
bilancio re^ionaia provenga dall Ivad im 
portaaione e sia destinato a spanre pel 
iM3Mopr(o in nome delt upHa europea 
m /TamonHtO 

AREIZO ^ U chiannavano «Prowiden 
sa> ma era solo una telsa monaca Cora 
agli arresti domiciliari per tnjlla (urto 
violensa ete) fondatrice, insieme ad un 
pretq, delle coMieezoione «Missionari 
della Fede» Sede Casale di Coriona 
^(mclailli miracoli a pagamento Patn 
monio accertalo 2 miliardi circa Resta 
un dubbio accumujaxione pnmiin^a o 
«tenierfo (spirituale) aveneato»? (Smone 
Arerino), 

ASCOU nCCNO • Il sindaco di Comu 
ripitsaM vietato I uso della sala consiliare 
pél una riunione polìtica con Uiclano la 
mq, il pnmo cittadino ha dichiarato che 
Urie ptliiltura pubUica non può essere 
messa e disposisione di imxiattve panni 
che (E MinfioztO 

Ila della 
prdvincia coinYoltO'daiie ultime ammini 
s|retìve,.la De ha superalo il S2X (Gap) 
BA|U-Mimma lo anni vmientata per 
ore dAVri^ Secondo un avvoca 
to difei^ore la vittima avrebbe voluto 
«reallsiafe un sogno clveituolo« altro di 
fenaore ai chiede «Gii imputati hanno 
gmi^to il dlàsehso della ragazza?^ (Ar 

■WlXINO *■ Cercasi comspondentc 
VeNEVENTO- è (inno io sciopero della 
fame dei dermatologo Bonelli che prole 
slava Mrchè percepiva lo stipendio no 
nostante il suo reparto fosse chiuso da 
murecchlo re SeuennO 
URGAMO • Rischiano la saturazione e 
la chiusura le dlscanche bergamasche su 
cui viene dirottata la spazzatura senza 
frontiera di Milano Alle precettazioni del 
la Regione Lombardia il presidente della 
Provincia e i slndacl inteimaii nspondo 
no dichiarando guena a ciascuno la sua 
spazzatura e che ciascuno provveda a 
smaltire la propria (G Candela) 
■OLÒGNA - Non pervenuto 
iOLZANO -• Non pervenuto 
WIESCIA-«Sapremo mal’» Questa e la 
so)a (rase che compare sul manilesto sm 
dacale che commemora la strage del 7 A 
Intwto 1 giudici h^no sposto le motiva 
aloni delrassoluzkme (T Àrowea) 
BRINOÙ! * Cercasi corrìsoondente 
CAGUMU '■ Da dieci cromie ormeggia 
to in poito il panfilo dì Rabous Saio Al 
Said sultano dell Oman Una «visita pnva 
ta» secondo la versione ufficiale ma c e 
chi sussurra di investimenti turistici sulla 
costa occidentale sarda sulle orme del 
l'Afta lOtan Qualche giorno (a ha (alta 
griinde scalpore lo shopping dei sultano 
per la cidi accomptunato da 13 Merce 
dea extra lusso e da 2 Lancia Thema no 
leggiate appositamente in Sardegna (C 

CALTANISSETTA - Cercasi cornspon 

dente 

CAMPOBASSO - Non pervenuto 
CASERTA - Non pervenulo 
CATANIA > Sono iniziate per ordine 
della giunta di salute pubblica le demolì 
Zlonl delle villette abusive neU oasi del 
fiume Simeio Tempestiva la reazione ma 
(iosa 1 assessore Franco Cassola ha de 
nunclato pubblicamente di aver ricevuto 
minacce Mr bloccare il provvedimento 

Q* smrnò) 

CATANZAkO - Presto sarà m edicola 
Future. 15 giorni in Calabria di politica 
cultura e attualiù (V De Nardo) 

CHIETI - Cercasi corrispondente 
COMO'Lallchea multinazionale svede 
se ^1 mòbile presente in 20 Paesi e con 
Uri («Ittureto di oltre 3000 miliardi con il 
suo centro commerciale inaugurato da 
poco sulla Valassina lancia in casa la sfida 
«lariigianatoi mobilierò della finanza 
puntando su mobili standardizzati e so 
prariimo sul prezzo (Damo) 

CQBENEA - Non pervenuto 
CREMONA ^ Oltre 2000 giovani hanno 
gremito Piazza dei Duomo per un concer 




a cura di Davide Parenti 


to contro la droga Non e chiaro se le 
immancabili polemiche sono dovute alia 
musica 0 a! fatto che la riuscita manifesta 
zione era organizzata dalla Fgci (Brad) 
CUNEO > In seguito alla promozione dei 
«Cuneo Calcio» Tn serte C2 il Comune ha 
dirottalo i (ondr stanziati per le toilettes 
pubbliche nei viali cittadini per la cosini 
zione di rtuove gradinate nello stadio i 
tifosi esultano gii incontinenti sono furi 
bondt (P Dadone) 

ENNA •> Cercasi corrispondente 
FERRARA • Giallo a Palazzo di Giustizia 
Per la «Coca connection» gli atti prodott 
dal giudice istruttore di Venezia paiono 
ipotizzare il coinvolgimento di alcunè Co 
ghe ferraresi II procuratore della Repub 
blicaTosi m conferenza stampa smentì 
sce indignalo ma i nuftisirati cui e stata 
trasferta in questi giorni I inchiesta con 
(FoSmentiacorio Tosi Caos (S CessO 
FIRENZE > Non pervenuto 
FCKjGIA • Non pervenuto 
FORLT - Non pervenuto 
PROSINONE > Non pervenuto 
GENOVA • Si presenta alle europee per 
la pnma volta la «Union Ligure» il cui 
slogan e «nè stalo centralista ne egemo 
ma niendionale» li simbolo concordata 
con le altre liste consimili del scttentno 
ne e una cartina del nord Italia difesa da 
^ guerriero con la spada sguainata (F 

GORlZlA -11 sindaco de di Oor zia vuole 
la salvezza del suo incereriiore e del mu 
tuo di 780 milioni per nsistcmarlo alla 
meglio ed amva a definire «ndicoio» uno 
studio effettuato sull inquinamento anche 
da esso prodotto (Ferruccio) 
GROSSETO - Per li i giugno i comunisd 
di Marina di Grosseto insieme alle altre 
sezioni del comune hanno organizzato 
una giornata ecologica per la pulizia della 
roiaggia Questo in coerenza con quanto 
cfeciso dall amministrazione comunale 
sulla difesa del litorale e per ta satv^uar 
dia della pineta (P Ziuiani) 




SEGGIO CALABRIA 


IMPERIA - Il calo comunista alle recenti 
elezioni e preoccupante Anche a Sanre 
mo li Pci lia perduto 3 consiglicn Non 
COSI a Bordighera dove ha debuttalo la 
Sinistra indipendente capitanata dall e 
coiogista Domenico Montanaro che ha 
convogliato con pubblico invilo dei sir 
goti gruppi sulla lista del Pci i voti radicali 
demoproleian ecologisti c dei socialisti 
anticraxiani ij il Pci ha perso un solo 
seggio contenendo la debacle nazionale 
seggio che pero resta a sinistra perche 
conquistato per la pnma volta da un con 
siviere verde (L Martelli) 
iScRNlA - Record di sopravvivenza da 
gumness dei pomati per i dipendenti della 
Sanatnx di Venafro senza stipendio dal 
dicembre 1988 (A lannaccone) 

L*AITILA Non pervenuto 
LA SPEZIA > A conclusione di un demo 
cratico confronto volto al nnnovamento 
unitano popolare e liberai del Pci 1n al 
tuazione dei deliberati congressuali del 
nuovo corso il sindaco di Sarzana Rena 
lo di Casale si e rotto le palle e ha rassc 
gnato le dimissioni li partilo ha accettato 
di corsa non si sa mai «che ci ripensi» li 
pnncipale candidato e ora il post miglio 
rista neo occheltiano Lorenzo Forcien 
simpatico e volpino come un blues bro 
ther 0 altro e Renzo Guccinelli) Mi la 
gang dei socialisti corteggia la poltrona 
che fu di Anelito Barontini II quale si n 
volta nella tomba (PL Chiggini) 
LATINA - Auguri Andrea' (D Tiburzij 


ORISTANO La processione del Corpus 
Domini e stata infestata da un nugolo di 
politici in odore di etezion» idtmocnslw 
ni erano in particolare evidenza ma eri 
presente quasi tutto I arco cost luzonaic 
Deieciiic) 

PADOVA Non pervenuto 
PALERMO - Cercasi rornspondenie 
PARMA Bruno Bertacchini 56 ai ni di 
Coliecchio disturbilo da due giovani et e 
SI scambiavano tenere effusioni sotto ci 
sa e sceso con il suo furile da caccia ed 
ha sparato un colpo ii due ferendoli sn 
r amente al volto rermato dii carabmier 
e stato poco dopo nlasc alo diri mag stri 
IO che non ha raviisato gli estremi per 
i arresto (P Bonóccini) 

PAVIA Non pervenuto 
PERUGIA Essere verdi ed ambir nlilisi 
a parole e facile Ben diverso e invece 
darsi da fare per un uso migl ire della 
citta e dell automobile precipiioso de 
Irò front della gamia municipile s jlh 
chiusura serale del centro storico (l 
Fressoia) 

PESARC) Non rx-ivenut 
PESCARA - Non peiienuto 
PIACENZA Non pervenulo 
PISA - Non pervenuto 
PISTOIA Dopo mesi di attese i pc Itm 
che per la prcsenta/ionc dtl pino del 
traffico colpo di s( erta a Moniec it 11 h 
giunta alla vigìlia delh conierei )/1 il \\ ipa 
chiede I rinvioidatadidestili»rs ti is 
sessort al traffico Carlo bar iinL.« lo t De) 


vuole essere divertente (come e 
invece per altre di Cuore), ma 
dichiara un impegno a «dimostra 
re», «far eme^ere ;irolonde con 
traddizioni» eccetera'^ Ci saranno 
sull Unita altre rubnche apologe¬ 
tico pedagogiche di diverso se¬ 
gno suH'argomento in omaggio 
a un pluralistico onentamento 
culturale’ 

NORELLI (Romà) 


LECCE Non pervenuto 
LIVORNO - Bocciali tutti i candidati so 
cialisii alle elezioni dei nuovi organismi 
direttivi della compagnia lavoraton pior 
tuali Per la batosta avuta il Psi decide di 
non rlpresentarsi nemmeno per un even 

LUCCA ' Non pervenulo 
MACERATA Non pervenuto 
MANTOVA - Non pervenuto 
MASSA carrara - Cercasi comspon 
dente 

MATCRA • Elezioni amministrative 89 
Aperta la caccia al comunKti Jucam l ni 
c^oast Montescardoso (La primula ros 

MESSINA - Nasce una nuova coscienza 
ecologica Da un cartellino messo su una 
fionera (installata dal Comune di Messi 
na) «Cornuti non toccate le piante» (Vi 
sim) 

MILANO • Martedì 30 maggio In piazza 
Cordusio le milizie di Roberto Fonnigom 
distnbuiscono le mimaginette dei Toro 
santo protettore al suono di «Evenbody 
needs somebody to love» dei Blues Bro 
thers Ora visto che il gioco si fa duro 
non e il caso che i duri comincino a gio 
care? (G Brambati) 

MODENA - Non pervenulo 
NAPOLI - Una sezione dell anagnfe del 
Comune di Napoli vive tn coabitazione 
con un negozio di pelltttene Al n 75 di 
piazza Dame c e un negozo in piena re 
gola I ufficio anagrafe c stalo civile e al 
primo piano e vi si accede mediante una 
rampa di scale situata nei negozio (T 
Ciompo) 

NOVARA La citta guarda apprensiva 
alla sorte del concittadino Nicolazzi nei 
confronti del quale e partito il procedi 
mento giudiziario per la vicenda delle 
carcen d oro intanio un giovane novare 
se e stalo condannato ad un anno di re 
clustone perchè aveva mbato I auto del 
1 assessore Malerba (PsO (Zami ar) 
NUORO Cercasi cornspondCpte 


Io come tutti Iio avuto u/iaserie 
di malattie inlqntill do cui mi so 
no ripreso e chf neanche ricordo 
pia il morèllo la pertosse la 
scarlattina Da una malattia 
purtroppo, non mi sono ancora 
ripreso, e cioè dall’educazione 
religiosa catlolica ì 
Eppure sono staio fortunato 
I ho avuta in (orma davvero leg 
gerissimo Suffiaente comunque 
a svilupparmi degli onlicorpi 
che orami impedisocno di avere 
un approccio •sano», cioè vera 
mente curioso, disponibile e 
aperto a qualswoglia religione 
Sono cioè plfeilo da •ateismo 
da reaiione», niente di più nega 
livo e fastidioso Dopo i tren- 
l'anni bisogno proprio cercare 
di guarire, altrimenti si rischia la 
superticialilà a vita Sto cercan¬ 
do di guanre incontrando catto 
ha intelligenti’, pten di campa¬ 
gna sanguigni e convincenti, 
pellegrini dirètti a Medugortje 
ammali da una spinta ammire 
vale e. appunto, leggendo Maijd 
Valcarenghi Mi sono utili so¬ 
prattutto le sue •istigazioni al 
i’agnoslicismo», come lappa 
fondamentale per usare dall'a- 
teismq testardo e aprioristico 
Personalmente, sono assola 
tornente d'accordo sul fallo che 


CELESTE 
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rassegna le sue dimissioni li caos traffico R 
può attendere la emano (Pienno) 
PORDENONE - Non pervenuto 
POTENZA - Da quest anno San Gerardo 
oltre chè patrono delia citta io e anche 
degli automobilisti potentini ti nuovo bai 
tallone dei vigili urbani e in sciopero e si 
può COSI parcheggiare e circolare libera 
mente (lì tmaarne Nmeo Manco) 

RAGUSA > Cacasi comspondenie 
RAVENNA • trecento volontan hanno 
ripulito le spiagge della foce del Devano 
sotto eli occhi attoniti di deane di naiun 
sii (N LuceiìU) 

RECÌGIO CALABRIA - Dopo le eiezioni 
SI discute SUI metodi ^dottati per racimo 
lare voti Tra i pm «puliti» l'Oscar va a 
•Caronte Jr • figlio deli arreaiare Matace 
na che ha spedito migliaia di confezioni 
di baci Perugina A mota la lettera dell as 
sessoreUbn(Pn) «Egregio amico cisia 
mo conosauti in occasione della visita 
per la preseru»one delle cure termali In 
attesa di vedérci anche quest anno vi 
prego di wiaffmi» (C Pansi) 

REGGIO EMIUA - Non pervenuto 
RlCn > Non pervenuto 
ROMA - Non pervenuto 
ROVIGO L istituto tecnico indusinale 
superiore di Ferrara nféita I iscrizione al 
pomo anno a 47 ragazzi polesam con la 
motivazione delia carenza di locali Costi 
ragazzi invece degli 8 km per Ferrara 
dovranno cuccarsene <^ni giorno 30 per 
andare i Rovigo sede delraltro Itis piu 
vicino (PM Romani) 

SALERNO La presenza sempre pu 
massiccia dei ratti in citta ha fatto squilla 
re il campanello d allamie Su solleaia 
zione del Comune i Usi hi ora in corso 
1 affidamento delle mdispensabiìi opera 
zioni di derattizzazione e disinfestazione 
(Pane e Volpe) 

SASSARI Cercasi com^iondcntc 
SAVONA - Una necessia di verifica del 
la Giunta comunale e ^ata nconosciuia 
uiflc dalla maggioranza (Pci Psi e Pn> 
Tutto fermo per i opinicme contraria del 
ì assessore repubbliCMio Brunetti Mmac 
eia telefonica di morte al Bninetti e fami 
lian Lopmionepiri>blica spera non VI sia 
coilecamenio tra le due cose (P Zucca) 
SIENA - li Monte dei Paschi di Siena 
grande benefattore citiamo ha esagera 
to viglila delle elezioni comunali del 
1988 misea concorso un centinaio di po¬ 
sti senza averne alcun bisogqo Dopo un 
anno i vincitori sono ancora in attesa di 
assunzione e la banca si trova costretta ad 
incentivare [vepensionamenti e ntin pur 
dì liberare qqaldie p(»to (R Cuiggioni) 
SIRACLSA - Il «Siracusa Calcio» ha otte 
nulo laproniozione in CI (Y Bonfiglio) 
SONDRIO - Non pervenulo 
TARANTO ~ Non pervenuto 
TERAMO - Per far luce »j uno strano 
matrìirireik>che ncUdSS vide convolare 
a giuste nozze un 92enncc ima 74cnnc il 
sostituto procuratore della Repubblica di 
Teramo ha einesso-4 mandati di compari 
zione indirizzati udite udite alh s|>osa ai 
sacerdote celebrante e ai testimoni uno 
dei quali e ) ex Vicario generale delia dio 
cesi di Teramo (A D Amore) 

TERNI -> Non peovnulo 
TORINO - Canzone batte canzonetta 
Un pubblico entusiasta ha gremito piazza , 
San Cirio m occasione dei concerto di I 
Domenico Modugno Delusione invece ' 
per le 300 persone accorse al Palazzetio 
dello Sport per Francesco baivi (L Vin 
aarelli) 

1RAPÀNI - Cercasi comspondente 
TRENTO Non pervenuto 
TREVISO - H 24 maggio AndreoUi can 
didalo all europarlamento per il Nord kst 
ha attnvcrsalo il Piave per visitare la Sie 
fanel (L Uretlini) 

TRIESTE Dopo li chi isura del centro 
stonco I contessionan di automobili in 
sieme alla piu grande banca cittad na e 
alla piu grande cornpagn a di as.s curaz o 
ir scatenino una campagna di propi 
cai da per I acquisto di aulomobili ( W 
Macola ) 
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debbano esserci sull Unita •a! 
Ire rubriche di diverso fé^to 
sull argomento m omaggio ad 
un pluralislico orientamento 
cultarale» anche se li assicuro, 
non e facile digerire lezioni di 
pluralismo religioso m un Paese 
in CUI il ministro della Pubblica 
istruzione è l'onorevole Galloni 
Non è facile, ma è giusto, co 
m e giusto sperare che sia abolì 
la •l'ora di religione» e sia ir, 
staurata •l'ora delle religioni» 


EgregioAgnor Patrizio Roversi 
nella sua arguta nsjiosta al cac 
ciatore Croci Giulianp dirigente 
regionale Arci-Caccia di Casti 
glione del Lago (Perugia) sul nu 
mero 17 di Cuore non ha nmar 
Caio una enorme stupidita conte¬ 
nuta nella lettera del cacciatore 
Croci Olfatti, il cacciatore Croci 
senve nella sua lettera della «n 
chiesta abrogativa tramite refe¬ 
rendum della legge 84/, una leg¬ 
ge che a suo tempo spezzo assur¬ 
di pnvilegi di latifondisti» Ebbe 
ne una legge simile non esiste 
Evidentemente il cacciatore Cro¬ 
ci intende nfentsi all articolo 842 
del codice che permette I acces 
so dei fondi agricoli ai cacciatori 


anche senza il permesso dql prò 
' prietano Quell’articoloVenflèin- 
troefotto nef codice dalla Camera 
dei Fasci e allo scopo dichiarato 
«di favonre la premilitare» I cac¬ 
ciatori, futun soldati, potevano 
cosi esercitarsi a sparare. Altro 
che spezzate «assurdi privilegi di 
latifondisti» Voglio-ncordare al 
cacciatore Croci che se Ci sono 
posti dove nemmeno lui con il 
suo fuciletlo può giocare alla pre¬ 
militare sono propno i latifondi e 
le tenute dei ncchi, ben cintati e 
soivegliati da occhiuti guarda¬ 
caccia I cacciaton come il cac¬ 
ciatore Croci, con I loro iuciietti, 
possono invece, in viitO di quel- 
I articolo rompere le palle e altro 
solo ai poven colhvaton-direlti 
che non hanno i milioni necessa¬ 
ri per cintare i vigneti e gli oliveti 
o per pagare un guardacaccia 
UN AMICO DI ORVIETO 

La cacao continua ad essere un 
argomento fecondo, che a ha 
portalo parecchie lettere perora 
ringrazio, poi spero anche di riu¬ 
scire a pubblicare È rispuntato 
grazie a diversi lettori interessa¬ 
ti, anche l'argomento pedofilia 
A lutti (soprattutto a Gino di Mi‘ 
lana) chiedo di scrivere a mac 
china, o almeno di scrivere ehm- 


Il libro mi e arnvato mentre tor 
navo dal parrucchiere al quale 
avevo detto di farmi un taglio 
estivo (Umberto Eco LEspres 
so) 

Non pochi CI hanno scotto chie 
dendoci «Ma com era San Ga 
spare’» (primavera Missiona 
no) 

Come dopo ogni temporale esli 
vo a Roma ora I ana sa di basili¬ 
co, di rosmanno e di pesca (Ca 
therine Spoah, King) 

In nno Milano baciata dal sole e 
resa piu vivace nei suoi colon da 
un'aria cristallina che permette di 
scorgere le monta ______ 

gne in lontananza 
abbiamo incontra¬ 
to Pillilleri (Dona 
Iella Doli Argine 
Gazzetta di Man 
tova) 

Ho ricevuto in 

questi giorni una 
lettera dell amico 
Stecca-iella che mi L____ 
comunica il suo 
dissenso sulla linea nazionale del 
Pn (comunicato di Antonio Sa 
vaio, segretano Pri di Milano) 
Karl Lagerfeld, lo stilista piu ge 
male del momento si distrae 
spesso con la lolografia (Pano 
rama) 

GII affali di Giancarlo Panetti 
attraversano un penodo agitato 
anche m Spagna (L Espresso) 

La vasca Tanca può sostituire 
quella non idromassaggio even 
tualmente montala in preceden 
za nella gamma Ideal-Standard 
la dimensione ideale per il vostro 
bagno ce (pubblicità sull E 
spresso) 


é LA LEGGE 

1 Amnestv li 

In un nuovo rapporto re 
so pubblico giovedì scoi 
so Amnesty International ha denuncia 
lo che II ncoiso alla detenzione ammi 
nislialiva m Israele e nei Icrrilon occu 
pali viola 1 fondamentali dnitti umani 
Piu di 5000 palestinesi sono stali sotto 
posti a questa punizione senza accusa 
ne processo dall inizio deli «intifadai 
Di essi almeno 1100 sono ancora de 
tenuti sottoposti a dure condizioni di 
prigionia soprattutto nel centro di Ke 
Iziot Le ordinanze di detenzione am 
ministrativa durano in molti casi fino a 
sei mesi e talvolta vengono nnnovate 
al termine delta scadenza Secondo 
I organizzazione per i dintti umani le 
autorità israeliane hanno fallo ncorso 
alla detenzione amministraliva per le 


Chi meglio di Paolone Bertoluc¬ 
ci, figlio d'arte (suo padre Gino e 
maestro di tennis a Forte dei Mar 
mi) può dare consigli a quei ge¬ 
nitori che vogliono avviare allo 
^rt della racchetta i loro figli’ 
(Emo Cacioppo, La Stampa) 
Uno valla mi capitò di girare un 
film con Ida Lupino, che era stata 
la pnma moglie di mio manto 
(Joan Foniame, La Notte) 

Un bel po' di Irallalà sono stali 
evitati al matnmonio di Carla Rul¬ 
lo di Calabna, per via del recente 
lutto di famiglia fa scomparsa 
della novantatreenne nonna del 
la sposa (Il Messaggero) 
_____ Mola anni fa 
suoceraditii ii 
cliente disse u 11 
frase che mi t 
sempre rinidili ili 
mente «Signora 
Roveda, con qua 
sto abito ha tallo 
la pelle a mia mio 
ra!» (Wanda Ro 
— . . I veda interuisloia 

da Romano Batta 
glia. La Nolte) 

Il Santo Padie ha ncevuto in 
udienza Piero Biggio Arcivesco¬ 
vo titolare di Otncoli (L Osser¬ 
vatore Romano) 

La verve di Luciano De Cre 
scenzo scoppietta piacevolmen 
te nel suo ultimo libro autobio 
grafico, divertentissimo (Gwho 
Andreotti, Europeo) 

SonoIraaconI sei anni dall ulti 
ma visita di George Bush in Vali 
cano (Benny Lai. It Giorna/el 
Tutu I segnali oran trasmessi nel 
corso della giornata provengono 
dall'Istituto nazionale Galileo 
Ferraris di Tonno (Rai) 


LEGGE D’ISiUQf 

Amnestv Intemntlonnl 


nere agli arresti persone chi. psucm 
vano in modo pacifico il diui> ali 
liberta di espressione e di atvs 
ne 

Inoltre le garanxie legali iti i m 
te in vigore sono insufficienti i s iKi 
guardare il dinMo di ogni pris or » rt> 
ad essere immediatamente informato 
sulle ragioni deli arresto in molti lisi 
la prima ed unica opportimua che i 
detenuH hanno per conoscerle i loro 
concessa nell udienza di appello con 
tro la sentenza che si svolge a seu na 
ne o anche mesi di distanza dall ira 
sto Ma anche m questa circostanza i 
detenuh ed i loro difensori non riesca 
no ad ottenere le notizie necessarie 
per cercare di modificare I ordinanza 
di detenzione 

. Internationa! sezione ita 
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IL NEOITALIANO 


iZAI^ICHELL! 


Cultura e Spettacoli 


Escono in italiano le lettere 
del grande regista francese 
Una vita e una ricerca 
raccontate «senza filtri» 


Le suggestioni racchiuse 
nei racconti di Van Straten 


Una biografia critica » ' 
propone un’originale lettura 
deirautóre che apri 
la strada del-«fréé cinema» 


della ftafesta 


odeS'IngliMJintlMy AixteruA: 


iSotto iI titolo //aiV sbqgtofOi /bresta Cioigio Van 
Stratc-n ha racchiuso i suoi più recenti racconti, 
ispirandosi a un verso di Giorgio Caproni: Non 
chiedere di più./ Nulla per te qui resta./ Non sei 
della tribù ' Hai sbaglialo foresta. E la Inbù siamo 
noi, che cerchiamo di affondare in una memoria 
gngia, in un'abitudine che non nsponda ai richia¬ 
mi, alte discontinuità, alte differenze. 


Due libri, usciti in questi giorni,:;riportano Itetten-. 
zione su dup grandi registi, Truffaut e Andersom 
Si tratta di Atitaritratto che/raccoglie : parte ..dei 
ponderoso epistolario dell'autore di Jules e Jim, il 
secondo à il (>liioro<:inema che Alberto Crespi’ 
ha dedicato a Lindsay And&rson/i'indimenticabile 
regista di If. Vediamo come; negli stessi anni, due. 
personalità cosi diverse raccontavano iaiiealtà; ’:. :; 


e<ttling realizzata dall'Einaudi OTTAVIO CICCNI 

è «tata, sm dalla progettata 

pubblicazione, ampiamente iB «Sarebbe come chiedere ^'estraneità e remn^ lo 
tuaM'a del tuito esplicita * un inaiano com era la sua sguardo da di fuon guidano la 
Certo, chi vuote leggere conch PuO neoidaria non mano dello scrlttoir Le tracce 

sceie Tnilfaut, in^ro é vitate ba mai fatto patte. Può so* rivelano storie che (a tnbd ha 
attraverso il doviz^ episto* 1 ® sentirne 'la mancanza, e vissuto in un tempo che pie- 
lano non dme che nrorrerc "'ag.iri conirrvame alcune cede la nastila del pcisonag 
all«aunm-e Cornspandance ® f '''® “'«J 

pjV)kaia pnonSinaTi-nie in Ueniro di lu da ignorane or- piiA nvclara piante quel 
mai che gliele ha tramandate kafkiano «e>. Ecco allota la 

TomarA) a bnihay An*»- ''uhm’S; »“*"*■"" **>«• ““P*® '■ 
»n. nomo e cineava a mo di 'Sj' “Ti* 

r«n^inttwn fUiiA CiorgKì van Sfra- to dri mcconlo sorregge la 

?.s«"r2oWooo*’to 

■*' P^o.da un ver» di Gioigio bo che non ciwno e tane 
im» ' non cl »ho mai alati: ecco la 

Siili,ti.TamS j?" {'""-«ria rissa lamlliaie toscana 

«icfcffir (nM //W ^/(ato nell’ampio racconto cenlrale, 
forirta E queste tnbO siamo .loudcle gioco con la morte e 

Sparita E non 6 spanto, pur- tenta di arfoncure in una irte- crenittcoio come 

troppo, Tosiracismo nel suoi moria grigia, in una abitudine bcniamlniina ora di-lla 
«ntionti damile del cinema ' che non risponda ni dclii^l, ' eonowbLlà ecco gli o^ti 
bnlannico’isuniaiowte . No- alle discontinuitì, alle date memoria, ecco i^l^nl 

mccorii,.vm.^ d^al*M‘SSr.i 

pariate mollo di sé, e la pie- Slialcn lavo», si direbbe, sulle ja nniracciaie tramile aeail 
sentatione a Cannes (alla TOCrienM IjlVKlune^ dete sempre pia labili. Ed a^lì 
presenza dei giovani reali Car> lingua.c del .Ungu^ggio posso- tnmr gMU 
lo e Diana) si aa trreloimala n^arre In mga^o toi ere ^ f^contoS 

in un meirtalo trionfo per LI- diatamenle hemingM/anb o 

lianCj^CBenep^nonce- S^sS di^ elii^I^ chandlenano Cornali, Alto 
ra. purtroppo),.^ei»n«n- * "S’iu 'Sdii «tmpsbire; ecco le brigale di 

iinua a essere labù in Gran rasazii del nostri eloml Drive 


: ;|‘|B Tornando da Cannes, na ò Valtra'pubbncaztorie, tra 
abbiamo trovato nel Mo. il prlmo a il secondo cineasta ' , H 
, eterogeneo malloppo di leiie-^ faldiOggetio di tfatlasionÌ 8p»- i W 
re, ddPAonft pacchetti vari, cifkhe; Eppoi, va preciMito< in lH 
. - duo hbnehe, sinceramente, ci ^SuMorio, comlè '0^^ I 
hanno procurato immediata fm dal tìtoli^ TYuffaui Aid^ 

^ compiacimento al solo veder- .conta» dirèttamente. appassIcH M 
■ li Parliamo 4Mulonno/ro di natamentè’Senza alcun'filtro I 
^ Francois (Einaudi; posticcio omediazione ietiV m 

»]^pp 297, tri SOiOOO) e del^Ca- raria mettendo in campò, di- |S 
storo<inema n. 137 su Und- sannato e wInGrabile; emo- L M 
:* (La^uo^lta .zioni c senlimenh. anche i plU iT 

s lla.pp.lU,U7^)/Slirat- segreti, dUtillali di lettera in k 
ta, a Intende, di dw libri di tetterà. Straordinariamente rv- 
jomrapposti coMteiw e. «lona. ai proposito, il 

1 Maoch^ d^ftinifkafo ab* una frasO'ammiMione stralcia- li| 
vbwfon?sdiyarit;mje,jl prin. 0 , , 9 ^, uno senno che, nel'SS, a U 

rtiK Lenta »" >" 5 

'’SbLnv!S?,)’iHe^S£in™ Tnilfsutindlitmvaadunlale i 

dl'quaràpfannlclreq Sella (11- ne AIS; i 

„ tq C0(rlsnond<’i^ia''cqlllvata da "» I™," "P’® " “ Ì 

! -T»tlcPh jWl CoUcShl, E2„I“"“T.J:tnnl!I’^ i 
e c4ll#m»Wri ' 0 ■ scmplel, lo""»* d ^ «vere un po il S 
.J iSenpanfl IpierliStorl’e sen« del cinema e d, amarlo S 

Urtoappi/qto, .In Tiancla TP !" «?"" “ri ® 

■* sòlfe Ìl «to 1 &(® 7 ^(fan« «bfodtdarta chenonsiirisce, g 
. (edltfetìls SCoHilnyaHallcr, io non "mi Insegno" nulla, o g 
•1# 6® 'a ctó'ch cilles Jal 1““' CIÒ che mi sehw*, « | 
''eorèCKlìdcrie6|vfay,"nse. >p<eW^ mol- 

'rioniTOiFÙn^gace studio nró.%ii0PÌ®^riri!,S^'riri-'’. ■ ■ 

n<)l(!'ratK.p che 11 nostro ^IbcilPÈ rilJElddW. ònder- m 

(“Ch-sòi ha scritto, elabofatott 4 , 5911 , icod^ e qjjto* pri^lpe || 
ftOtonoìnla prospcltdnd^ * Ldcl glonoj» igBècmemo Inter- ■ 
**^'itpcciu\bzÌDni esegeiK^ c iii' “tvigAfo. .Analizzato con. ap- ■ 
i^'mazionlpmzlo^sullafigu- .proccio tr^ H rigore scleniifico >■ 
e I opera dell indocile anth e la passiono dai Alberto Crc- ■ 
^ cineatia scorze- ' spi. si può osservare fin d ora « 

UndshyAndei^n clìci oltre II convenzionale im- H 

iT^^ Come sl’può constatare, pianto dolta trattazione tipica H 
' dùnque, non c'à:ak)un: prosU'' ALd’ogni volumetto della utilissi- ■ 
LHt mlbile raccordo dirolto tra ru4 ma collana diretta da Femal- m 


In una mpstra antologica a Verona le tappe di un originale pércoiso pittorico dal mito all’avanguardia 


le parole degli anni 
ottanto scese 
e raccontate da 

^Sebastiano 


«..CóiradaCaglLe la sua avventura artistica. Al centro 
di due mostre, uria a Verona, l'altra a Udine, l'arte 
p intensa e drammàtica dei pittote, scomparso nel '76. 
Alla Galleria d'arte moderna di Verona in palazzo 
Forti, una ricca antologica che resterà aperta fino al 
‘18 giugno. Ai Musei 'civici’dl Udine con il titolo fm- 
■ magmare: ta i,liberti; vengono ’ espcMU: ì disegni, net 
quali ranista raccontò lo strazio dei.lager. . 


ho amoncano, per ragioni raz- 
’Zialir ed :'il contatto con. le 
avanguardie; Oi certo, al nior- : 
• no a Roma nci '47 il suo arma¬ 
mentario ptiionco » è ame- 
chito di emozioni è di sensa¬ 
zioni ch^pieludofid'alla suc¬ 
cessiva 8 voluzione.'’li) un ceno : 
senso.;, recuperando ; sia . gli 
spessori astratti che'Venivano 
dalle avanguanlle^ europee, 
sia le cadenze metafisiche, 
che giungevano dalla lezione ‘ 
‘taliana. Cagli dfmoslra\'a una 
nuova strada al linguaggio,’ 
inaugurava con una sene di 
accenti eclettici una definizio¬ 
ne «aperta* deiropera d'arte. 
Si-trascorre dai momenti ma- 
gico-mitici. che recuperano il 
sotterraneo e mai so^ mon¬ 
dò del «mito* che aveva carat¬ 
terizzato la sua stagione giova¬ 
nile, ai momenti m cui più di¬ 
rompenti sono le esplosioni 
cromatiche sulla tela, fino a 
giungere alle scansioni astrat¬ 
te che echeggiano il ngore di 
un Mbndrìan. 

L'arte sì presta - e si mostra 
- come un'illimitata avyentur 
ra; che va vìssuta fino;ih fon¬ 
do. ai|idandosi ^lì: eleniènti 
di una riflessione ihinterrotià. 
Da qui il bisognò dì ripercorre¬ 
re i segni archetipici del lin¬ 
guaggio neolitico, fino alle 
calde effusioriL delle tonalità 
rorriarie, umbratili edòlci che 
delineano i persoi^gi'ritrai- 
tati; dà ^ui il segnò come Oto 
dì uii discorso, continuo, ma 
da qui anche le forme filiformi 
che detenninario vi» o f^ure, 
movimenti o .idee, fing a giun¬ 
gere all’altra grande p^lna di 
questa sperinventazkmetquel- 
la dell’attività di freKante, di 
cèràrhi$ta, di scultore, attMtà 
che, completa il quadro di 
Un'avventura infaticabile. Ve¬ 
rona ci accenna a tutto questo 
attraverso iVcatalogp.lerman- 
do l'esposizione alle sole ope¬ 
re dipinte o modellate vere e 
proprie. 


MAURO CORRADINI 

f. lv ^ VF-RONA. Se utfo » affida' ora dall'impeto delsegno. ora 
''T'alle sensazioni epidermiche, ancora dall'espressivttà delle 
retiniche, può essere investilo cromie che dominano la suc- 
' dalla quantità d) stimoli e. dvv cessione d^li eventi materici 
cromlei di segni.e di modellati sulla superficie dipinta, 
che vengono dalle . opere i„a stessa simultaneità dei 
(.. esposte. Il mondo-poetico d) comportamenti artistici è 
I ' Corrado Cagli (1910-1976) chiave adeguata per «leggere* 
rii appare come un cateldosco- una scelta linguistica: l aite di- 
*. pio, senza un apparente ordì- viene una sperimentazione 

i ne e lo sforzo del lettore è continua, a tutto campo che 

- ' quello di dipanam nna.màtas- nflette su se stessa,-sui termini 

‘...Sa ..intricata,. a)) inlemp. de|)a (j 0 | proprio operare; una scel- 
il volto ^ la di autonomia che avviene 
I^,(roenla|e deIl,ari*Sta, romano, momento ln cui i discorsi 
Cl riferiamo alja inostr,aanto su! rapporto politica-cultura 
./T togtea. risicata a^Corrado €a- accendevano le tensioni ideali 
,,(i gii dalla Galleria dalle mMer- awertiU e nflessm. 

na ^ Verona, in Palazzo Forti, sperimentale hOn 

A rissili Pu* portarci a riflettere 
catalogo De Uica IUm, cu- juUe anticipaziorii, sùll’ectetti- 
rato da Giorgio <^rien^‘ smo anche In parte come «fu- 
.. ^ ga- da un troppo acceso di- 

ma In parte come bi- 

S»Lne tinsuteitc», nd- 

l’aver, prima del tempo. Intuì- ™f 

lo lintemazionalizzazione del S’ 

linguaggio artistico, e nell'aver d®* argomento, o da temi- 
Tis))osto con una contìnua ri- 
,„jcerca, piegando il linguaggio * * 2 * 

‘L,In tutte le direzioni. Sarebbe mi stenli, come ha rivelalo il 
Infatti errato ìmerpreiaTè la vi- tfitJ'P®-, • _ 

•in cenda cagliana alla foce di U zenda di Cagli,,Infatti. 

'' un'evoluzione, che si snoda in si. snoda su alcune linee bwi- 
successione nel tempo. Al lari detta cultura degli anni 
contrario. all'Interno della Trenta. Sulle ultime tonalità 

stessa produzione, airinlemo della scuola romanà, Cagli 

dello stesso periodo produul- elabora un morrdo che ag- 
vo, convivono momenti giunge alta rievocazione dei- 
espressivi diversi, caratterizzati ì'evemo. rauréa mìtica, che è, 
ora dalla volontà narrativa, nello stesso tempo, tipica del¬ 


la lélleralùra pavesiana: la 
realtà agreste o delhnfanzia, 
rivissuta magari attraverso ì 
miti greci, si riveste dell'incan- 
lo della rivisitazione estatica, 
del rito, del suono del profon¬ 
do. Cagli evita cosi tanto il ti¬ 
tanismo di certa contempora¬ 
nea rievocazione milico-medì- 
terranea. quanto la narrazione 
fine a se stessa. Alcune evoca¬ 
zioni, come quella legata a 
Mirko (1935) o al Giouane 
con ocarina { 1934). appaiono 
ad un tempo reali e immate¬ 
riali, legate alla'realtà ed al 
mondo degli eventi mentali, 
che II iriito classico rievoca è 
suggerisce. Un modo di narra¬ 
re che tiene conto, pittorica¬ 
mente, tanto dei tonalismo 
della scuola, romana, quanto 
dei bisogni di definizione che 
venivano lungo il percorso 
della pittura di Novecento, in¬ 
tesa nelle sue qualità.di reali¬ 
smo, più che nélle sue accen¬ 
tuazioni liriche o retoriche. 

Ma é adesione giovanile. 
L'assunzione della realtà miti- 
co-evocativa sposta l termini 
della narrazione in direzione 
suneale,' aumentando le po'- 
lenzìalilà espressive del segno, 
volano di una radicàle trasfor¬ 
mazione in senso anarrativo. 
Giova, biograficamente, Tesi* 


JJOpOf- 

grande 

sonno 


Cbrratia .Cagli 
atSU0;fBV0l0 
dal lavoro. 
Accanto uno dei 
disegni dal lager 


H UDINE. Quasi neìlp stesso periodo, presso di Buchenwald. Tutte ie'pagine - lè rare pagi- 
ì civici musei dì Udine, (fino ài 31 iUglio) é al- ne > che vengono dai lager hanno il voilp di 
lesUta una mostra di disegni di Cagli,-iniitolata una dolente urrtonità sconfitta. H'diario di Ca- 
/mmqgmorp■tò7/ber/d (Catalogo.lI;fiprino. Fi- gli è l'unico che riprende «come liberatore» 
renze). SI tratta déli'èsperlénza grafica di Ca- quella realtà. E Ca^i abbandona gli schemi 
gii imperniata sul tema della guerrà e della pà- simbolici, le tensioni «mìtiche» delia sua figu- 
ce, che ha alcuni antecedenti negli anni Tren- ' razione precedente, per addentrarsi nei. ihon- 
ta, attraverso il recupero di alcuni fogli su temi do del campo, per raccrmlare, cori l'occhio 
simbòlici, ma che- vive essenzialmente sulla stupito e incredulo, una baibarie ìriattesa. 
straordinaria avventura grafica di Cagli [milita- La serie di disegni si completa nei dopo- 

re al fronte. guerra, cori i temi che furono «cari» ad una 

Dopo l'abbandono deU'ltalia per lè leggi siagfone che, sartrianantonte, può definirsi 
razziali, nel 1940, Cagli slarfuola rieùe truppe dett'impegnQ. Ed ogni vrrita, Ca^i tornerà ad 
statunitensi; comesse tornerà to Europa nel una grafia che ha i'ùnmedialezza della presa 
'41, sbancherà ih Normandia dèi '44,i libererà diretta e la forza dell^mozione che non si ab- 
alcunl campi di concentramento. Dà questa bandona atte ten^cmi del mito. Una pagina 
esperienza militare nà»e una^rie di disegni, che ampiamente compieta quella veronese, e 
una sorta di ricchissimo «diario di lavóro» che che occorrerebbe visitare in una con la pri- 
ha il suo tono più acre proprio nelle immagini ma. UM.C. 
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jii t.ì HtihrrnTT! 


CULTVfìA E Spettacoli ' ' ■. , . • . 

Incontro con Tattrìce Le piace lare la comica 
che, è anrìvata al successo n» soprattutto, anj^ 

con rantìpubblidtà il teatro e la continua 
della «Tv delle ragazze» ricerca su se stessa : 


Pubblidi 


’ . M MILANO E cosi da ieri cora parlando di estendere tt 

m dom«>nica 4 giurino Auditel campKineaciica^000po»ia* 

ha finalmente cominciato a zioni deuromche Questa al> 

1^1 ■■ ■1^ fornire 1 dati d^i a^Ui tele* meno^laprof^acheAgb 

#^1]' visM minuto pefmifibto I dati aveva avanzalo candidandosi 

^ ^aali, cioè sméronizzati per a sostituire la Nielsen «lire* 

A lutto il temtodo nazionale norme temtorlo americano II 

Dati che per la avrebbero «sterna messo in atto in ^lia 
Aerazioni Si nschia 11 cliché potuto essere fomiti fin dal* è cosi apecializZato cho c^* 

Sapendo che imbnittendomi l'impianto del 2 400 mbter sui sente anche^-di raccoiwte 

faccio ridere, continuo a ripe* qdali si basa tutta la plévazlo* molti altri daU. pitre a wKtfi 

■ ■ ptiramentéì numerici e, in^ r 

. £ ailora 'che ’^ cosa ctè di ' r m potrè anche segnalai^^ 
nuovo^^iinuovac è che SI sotT :> gradimento per-*'! siigli pro¬ 
gramma come g>$ succede, 


Fr«noo Zéffireiii con Jodie Foster nella serata dei David 


Consegna dei David su Raiuno 


Angela Fìnocchiaro, in aite la più sfortunata delle 
rasalinghe rimbambite dalla pubblicità Dopo 
l'exploit: con gli aniispol nella Tu delle ragaizeii 
rattnce-toma al teatro che, nmane la. sua -verai^f 
passione «È il luogo che ti permette di espnmete 
re stessa nel modo pm completo Inoltre non mi 
piace ripetere i solili cliché della donna bnilla 
che fa ndere solo per i suoi rpodi buffi» ' ? 


termi, GoffliiKiaieva:ndeie:di:|::f^^^^ 
stessa, per noi rlonne, è 
siaéw.jaoiiidwereiiiima.fdiecl';:;, 
quindici ahnl fa-t^i ncamuffa- m dovuti spendere 650 milio- 

in per Inqlzz^te sptetatamen- <» t<ta dividere in ne anni) con analoga appaiecctnaiura 

le è slais un passaggio obbli- per nievaie i 13 dwersi punii in Olanda. 

'liiaio mVil può far rklefe an> di emittenza della Fìninvest e i Dunque da Ièri ogni.break 
che diverialnM Anche in Iv Odeon .Una complica- pubblKitarm pubblico o pitw 

VlIpaloiialÈDntiWia conisi- none che deriva dalla.le^, toètólodolató'dl.lftislioc^ 

Mumiitl maoAiwhe la quale non esiste è quindi dicericònoscibilé peri»Rai«i 

* fjfnfcii to Mi unti tnmnl ancora noti'^ Consente là tra* tratta di enea 40 e pef U FK 

lutto twiTunìTiU i ^ smnsionediietta-suluttoilter- ninvest dilfOO break al giomo 

^ niono,nazioiiale alle antenne Un lavoro coml^ésso, daf 

commerciali Bisogna peiO quale denverà soltanto la 500 * 

iW.”?!* chianre che ''investimento scénsa dell ascolto < «mèdio 

^ nòne servito per rendere con* dei singoli spot Uiterioré p»: 

X temporanea la-'emissione dei in avanti sar^ la rlievazlom 

' tfl sale don* segnili e quindi la program- del singoli, spot uno per una 

pé è «M «cetta «gh nHto an» mazione ma per «odiftcarer j ma per arrivare a questo AUdF 

. 1e>.TacMMttlcUcri7 break pubblicitari e poterne ^fteldovrè (orse indire una^ara 
Mi 'gonidi, 'visio'aìii’estemo oj! «fcoaie i ascotto reato Ira tt servizio Agb e quello del 
Il programma pii sembra che ^e ^ *Pf8a la signora Fhe- Marketing ^ Sen^e, Qtiind 
ìOa Itn nA' tmnnn aiPmUn rM»r. direttore di produzione quando SI è scritto, su moUt 

ri a ^ società Ifrglgée giornali, che da ieri vengono 

'he ha ottenuto-da Auditel il rilevati gli «colli dèi siiM' 

‘Mtgh^ie^SiniteiS: iarUm“ma“zM! 

Rirrt^ iSvm wwrt IfitrtrTui “8“ attraverso I meter là dei vero, ma non dnanto, » 
Agb è leader nel mondo m Quel che conta è capirà 
!? questo campo, ma in Italia che tutto questo complicato ì 

vanta la sua realtà più avanza* costoso meccanismo (U) mf* 
l* dai punto di «sta tecnologi- liardi di hmzionambptt^ogitl 
^ ì.*;^ co Se 2 400 meter vi sembrai ahnq) serve a dare aglF^ive* 

«I S"® ,, pochi, dovete infatti sapere stimenb pubblicitari una ccp 

;v *W che anzitutto il contratto con . tezza di costi «prò capite»; sèt^, ' 

stamodOTne JOdi^ " Auditel ne prevede solo 2300 ve a stabilire un prezzo èquo 

(i cento in più'costituiscono per il tempo occupato'dagli , 
.iP ^RSvincqz^-^iwacerB che. una sorta drrueiva di steurez-' spot : perché,! come dice 1). . 

stata data questa occa- za) € poi dovete tenere conto proverbio, il tempo è denaro^ 
smne-Canche se, sé vogliamo, che per tutti gli Usa si sta an- OAf/VO 


MICHMAUtlUil 

vB^'Atjàa^bpttutp ìfelicG e una co del doppiaggio del.kolossal 
ti!Dvata gustosa ber 11 resto la manzoniano 
.ItoitSflgtìartnAdir^tta ty dei^J^ • Meglio stendere un velo pie* 
mi'Djii^d ^ l^hatelio non ò toso sui balletti e sulla cenmo- 
memora» nla noiosa come poche e <im 
preziosità» dal consueto narct- 
^ Pialletti e qual sismo degli ailon L idea delle 
'^flf 9 Lr^qU!tZav.dl;',»Scené 8 giafu*-.'.-coppia " come succede- a 
Tà*vfton» potovanb ttasformare Hollywood, rton era male ma 
m àhW pttipa aerata ^jyate incollate col cemen 
g iUna Delazione che inte» to e spintosaggini non nchie- 
periati ’ ^ sto il rito si é trasformato m un 
$1 sfode- piccolo psicodramma E die 
Benigni con la yell imbarazzante figura 

*qytezgHnte 8 aWmin^»Fatela laig ^ Murray Abraham 

tv è come ^paralo il 

rt ♦ 1 Li^i ateCtìrsetto In Italiano) nomi- 

patadalla Cpriucci, «bloccato» 
iifientre s avviava alla teleca- 
“to to extre- 
mis^dàMontesano» 

S'fiSèteiflotoXm ‘•uelltonz da «mio 

vS mV.V,Dit.i moae bene» che altoggiava sul 


VUA OPPO 

rattnenle. Ma ’è sempre un to- 
voro di attrice, pur in pochi sei : 
condì; con: delle regole di 
chiuse, comiche da nspettare,-' 
nimi e sintesi ^ ^ 

Ma U aoaà^a {to rspaiM 
ir ; BentOg- i l'Iaettiftidlne <v del : 


dottlT ’ 

In certe cose si, mrsomiglla. lo ; 
cr-iavoro/sopra: e. amplifico; I' 
esagero, mavcerti disagi non> 
sono poi da marziantnL QueP 
lo che non »mi piace è trave¬ 
stirmi, camuffarmi; fare te.pa*' 
rodie,'cambiare voce, fare.la. 
copia di qualcuno... . 

.''.'<|^iweT€c«R'-^oivaao«tt' ad'/. 

■rVtUUcrihuante... 

Ma.» veramente pensavo ad.;. 
Angela Piriocchiaro come fan - 
di Jovanotti.^non a fare l imite- 
zione di Jovanotti, ; Non mk 
piacciono ie imitazioni. 


Tv, Montanelli alla guerra 


dMKbbcaa^fldaenui. segretaria... B.ar faltriiÉffiTnfi illìTftT ■■ Da oggi alle 22i30, per dieci puntale giornaliere fino al IB 

Per canta il cinema è tja le Iumbm dovresti eeattw»- Thr^nA^ itanii nmiwMi» ^ 8»qgno, Fetecjuattio manda in onda un programma di tod» 

cose che mi piacciono di più e re a ■cantleAittitb. fan b J? . ,, Montanelli e Mano Cervi su io Suerro fAe oomb/d if monda SI 

die tenderei piopno a lare E ttraalala o la nci^ tms “ stando sopra il tratta di una nevocazione a 50 anni di distanza dello scoppip 

che mi poflanopoche piopo- farli ntr far rirtrtr^ march», le sono diwertenii e della seconda gueira mondiale Tra tante stampe della Rivolq» 

sie. Mi sono trovata molto be- V “ la mia jione franceseivedremo ora sfilate le Immagyii della came|lo|qp; 

ne'vcon Uidietii (Domani oc- P®''^ ^'hcerainènte vqnel, imm^irie. Se pepmpo esscm contemporanea: eseiciti in maicla-e.lolle bellicose, masseispin»: 
cadrò) ma penso che esiste arxihe 5mehere..Pi9..corKtersi., ,r^ te in.piazzavdalle mtenztoru^ropagandisUehe di regime o .vitti* 

solo paretaimenie uno spazio Ali muto CI vuole coraggio,.poimenq quanto uttU: al ; prpdpt* » me di uno/sterminio scientincamenie; perpetrato, Nella prima 

per me nel cinema con ruoli può diventa anche una co* lo iiMomma. le la pybbBeilà puntata, spot perméttendo, Tuivasione della folonia da partb 

-femmlniH non^iegati-a cliché peitura. unosCeonvfnce di po» r é infMligente; iome la'^aidD dei nazisti e l incoritro trà'Haiér é MìfsSòllàl^ cos) slmili ai gròtte^ 

che vanno daU 9 «ji^lume.alia iqriaverareéoto su pillaste^''!:’''*And|q>voieni>ea /r3.M< schipeiaonaggidel C/DnderntfaA»n7^.‘£M« i 


Beh., sbno piccoli pezzi che 
durano poco e: devono per 
forza essere divertenti, Riphie* 
dono uri'-approocio estempo* 
raneo. più-che initeatror natu* 


!;.t Beja-faciai onP- ':i -i ■ v - ■ 


*0.«0 LAOOVftCENKILflUMC 1 

Bagteril Anttìenv Mann, eenìlàmea S’teimart,,Arthur 
Reni^, ilutta;AdiMm,,Uie timinutl. - 
£ uno dei grandi weaiarn degli anni Cinquanta uno 
dei dieci di questo grande regista con un orahdn- 
timo James Stewart. Sullda afondo di passaggi- 
. tV aplendidamanta lotogratatif/io-scontro tra ralteva^';; 
/-torà.Qtyn'e Tom, un comrnarbiante di pochi sefùpo-;::*. 

' 5^/ ' ,li. .8qQrttro'finale e amore che trionfa. Il ganere'iK^ 
'«Imponete io spettatore se ('aspetta ^ 


1 tìàP-t:TBItWrfc Tòfneo Roland Garrék' 


l^t;Tfemtou(t.di. 


1440- TtNNIO. Internazionali''' di 
.-j Franc(a'(s<ntesft 


t040 IL GIULLARE DEL RE ' , 

Regia di: Norman Panarmi con Danny Kayo, Otynla 

- Johna^Boall Rathbom. Ubo (lESS). 100 mbiutl 
Nell'Inghilterra, del Trecento, ira castelli, cappa o 
spade; un gruppo di ribelii vuote; Spodestare li per» 
fido Roderlco,. usurpatore dei trono. Me se it eapo. 
dei ribetu-é un buffone dette'^tBglia di Danny Kaye,' 

r potete Immaginare che cosa, può succedere. Gag, 

- nsate e un pQ^ di graziose canzonette. 

-MmuATmo 




E«4E "jO'CONPEOEÓii Pàròle'séQréte'in tv. 


m: Partito fidlclritfc^ 


t040 STAYINQ ALtVE 

Regia di Bylveater Stallone, con John Trevolte, 
Cynthie Rodeo, Fittela Hughea. Usa (1903). M mi¬ 
nuti ■■ , . 

Voleva essere un seguito do >La febbre del sabato 
sera* ma non c'è riuscito.: Tony Manero vuole sfon¬ 
dare come ballerino, ma intanto sbarca il lunario 
come cameriere. E tra una portata e ( altra se la (a, 
.alternativamente, con una beila fanciulla e con una 
signora ricca e capricciosa.; Travolta danza le mo¬ 
stra I muscoli, diretto de uno Stallone che pensa a 
Ftocky e Rambo. 

- ' ITALU-l'-.-'v/- . : l, 


tl4t 'TRADIMENTa Film con R. St. 

Jacques; regia di J OasBin < 


:lo sragug m ngiRE vivo. Film 
con Gino Cervi; regia di Ludovico Bra* 
caglia 


James Stewart (Raiuno ore 20,30) 


aO.M ARRAPANO 

Regia di Ciro Ippolite, con Alfredo Cerniti, Dantete 
-Pece, Tini Canelno. M mimili 
Più< demenziale di cosi si muore. Con l'aiuto dèlia 
banda.degli Squallor, Ciro Ippolito ha messo insio^ 
me una sfilza di goliardata a triplo senso. Basta 
pensare che a fronteggiare la tribù degli Arrepaho 
CI sono I Frocehiennes! 

ITAUA7 


ONDA VERDE; 6.03, 6.56. 7.S6. 9.56, 
11.57, 12.56; .14.57, 16.57. 18.56. 20.57. 
22.57; • RADIO ANCH’IO '86; 11,30 DE* 
DlCATO> ALLA DONNA; 16 TICKET: 
SETTIMANALE DELLA SALUTE; 16 CI¬ 
CLISMO: 72» GIRO D’ITALIA; 18.30 MU- 
SICASERA; : 80.30 TEATRO; 23.05 LA 
TELEFONATA. 


gO.SO SEPOLTO VIVO 

Regia di Roger Comian; con Ray Mlliand, HaMi 
Court, Rtchard Ney. Uaa (1961). H minuti 
Corman è maestro nel brivido e. qui è alle proso 
con lina trascrizione per lo schérmo di un claislcd 
di Edgaid Allan Poo. Slof ia dellaiolliodl un uomo, 
ossessionato dalla paura di èssere sepolto vivo. E 
cosl: accade,:ma.il poveretto riesco a «risorgofè» o 
si vendica riservando lo atasso trattaménto a (Rò^ 
gilè è tuòoèro. Alla fina vèrrA sèpóito. ma quésta 

uaIIb niiArtÀ-. > ' . 


lUDIODUi 

ÓNDA VERDE; 6.27, 7.26,: 8:26. 9.27. 
11.27, 13.28. 15.27, 16.27. 17.27. 18.27. 
19 26. 22.27.1 1 GIÓRNI; 10.30 RAOiO* 
DUE 3131: 1I.S5 VENGO ANCH'IO?; 
18.48 IL POMERIGGIO; 19.58 RAIDUE 
SERA JAZZ; 20.30 FARI ACCESI; 21.30 
RADiODUE 3131 NOnE. 


20.99 IL OIULUIRI OIL RB. Film con 
Danny Kaye; regia di Norman Par»fna 
e Melvin F^rank ■ ' ' 


Haila (1068); 181 minuti —-«* 

Anche qui l'origine è letteTarìè ed è ancora Poe, 
Tre episodi diretti da tre prestigiose firme dei cinmi 
ma che non mantengono però quel che prometto¬ 
no. Comunque curioso e sùfficièntémente inquio- 
tante, soprattutto l'episodio tettiniaho. 


1 g.90 DAMA PE Roti. TelàhowMa 


ONDA VERDE: 7.18, 9.43, 11.43: I PRE» 
LUDIO; 7-8JO-11 CONCERTO DEL 
MAHINO: 14 POMERIGGIO MUSICA¬ 
LE; 1l.a>ORIONE>; 10 TER2A PAGI¬ 
NA; 81 i CONCERTI ITALCÀBLE 1988- 
89;:28.30 BLUE NOTE. 



5 giugno 1989 



























































































































































































































* Sw." 'Él* ’ 

* 


ANCONA-BAHLETTA 0-0 
AV^ELUNO-CBEMONESE 2-2 


LAao>n4tEB 


PIACEN2A-SAMBENED. 


TORINO-ASCOU 

VERONA-BOLOGNA 


TARANTO-CATANZARO 


Sdopeto contro 
iparametn 
xMtà >jolenza 


MCceMO fuori dallo atadio, diverse ore ptl- 
, irw.deirlnlzlo della.pardta, di una partita 
che doveva Servire soprattutto al Mllan per 
.'lare passerella e mostrare al pubblico la 
• Coppa Campioni vinta a Barcellona Ora 
' diranno che il calcio con la morte di.quel 
ràlàiib^hon c'entra nulla 
I^ànAo, scomodando II sociologo di tur- 
r^j^.ohe ta.violenza e nella società e che il 
calcio e una delle tante vittime di questa 
epldemla,d| follia Analisi giuste, anche con- 
.tlllìllslblli, ma questa t anche una società mi¬ 
nata dalle analisi. Siamo in grado di spiega¬ 
re lutto e 11 contrarlo di tutto Nell arte dei 
solisi^ siamo giunti a livelli di maniacale 
Itetfaaione, mentre la convivenza civile 
icende a livelli di Imperfezione sempre più 
besai.'Una società che ptelerisce spiegate e 
suUto alchtvlare piuttosto che reagite ed 
agOe Una civiltà che sembra Incapace di 
re gesti e lascia spazio alle gesta cil- 
mìnalu L'épqpep delie grandi manlfeslazlo- 
nl, l'era degli Imponenti cortei, almeno In 
questa paite<delniondQ„e uamonlala-jSolo. 
Il cpiclb limane fenomeno di maasa, masse 
senza leader,- peto, che ripiegano sul capi- 

banda. ' 

’-'E II calcio nella sua ipocrisia miliardaria 
cóiitlnuerì ad esprimere il suo rammarico e 
la sua Estraneità nspetto a fatti (puramente 
delinquenziali» Ma perché voi cosi bravi nel 
gesto atletico non ne fate uno che varchi i 
contini del rettangolo d| gioco? 

V'i' ' 

:lalnd|Calo dei calciatori ha minacciato uno 
sciopero |per domenica prossima per una 
veftenzrdi ragionevole corporativismo. Par¬ 
chi non fate sciopero contro questi fenome¬ 
ni tUdegeneraziune sportiva? Della potenza 
deila^ira immagine siete consapevoli. 

1 Peròhi spenderla solo per le cene con I tl- 
. fosi o perle intcìvlstc fatte con la catta car- 
; bòrie? Mòstratevi, pariate, protestate anche 
con chi-ancora titola, ad esemplo: ■Oggi II 
■ Toro sI gioca la vita». Anche una semplice 
itestimon^za: per chi vr guarda come idoli 
e vi sostlluisce ad altn modelli che la società 
non sa pio produne pub servire, perlomeno, 
a batleie l'indlfferenza e la cinica assuefa¬ 
zione: Vi chiediamo troppo, pur sapendo 
che-pub essere anche noppo poco? Forse, 
ma-perchè rinunciare in partenza, perchè 
non provare? . 


-Un'aagrestione' blutale, senza- .spiMazIoni le -senza 
poaibilitì di fuga. Per Antonio De nlehi, lomahista, 
diciannove.anni, la-moite i aidvata davanh ad un 
cancello dello sfadio-di San-SltD.'alle dodici meno 
un quarto di -una-domenicriiualunquei-'cinque-ore 
prima delllinizio dalla pathta-Milan-Roina:Tlenta-cii» 
minali travestiti'daminosi .gll-sl sonoalanciati contro 
dopo avere accertato che si trattava dl un «nemieai." 


l'aggressiona:.quellidecism, n date San Cario è «cmlssiinB. 
syolgone’seazatcSw. netsuno»- ma qitello.'che 1 iriiidiel 'del 
possa teleivenire. I .<a»tlrb IO-''-ipioiilO . wcconcì;-si .védòno! 
manisti n tuga vengono quasi n-bóhiesnaié èlurijeòtpò oltnal; 
raggiunti:'glMiiSeguTtori Cérca- pritibdl'VItKin tàgàzzò'è inór-' 
■no di-<plaecarii-a:sgambettl.. -roi-anqlieiso H«io «upown 
.Tèe riescano a'ieslaie in piedi, pre^te Mg flé m 
Antonto èade -e gS eone subito - ! aulOpSla, j;<^ «o . do^ 

-IMdaite-M-'dteCt'dte bltitlde- .--.sptegare-iwM'-aMimz^^ 

«MTpuiniTcàlct-dicéiin ' un trauma cranico, 
lagazzinp Che slava arrivando jm Infuno, pchW quale altra 
-. s Iti-quel momento allo stadio '<«>nsewei^;deJatetegglo le: 
ratto per vendere te bibite - erano ?**''> soKosiqslo, 

■■■■ ■ -.. ■ - sopnlluHo-in-duÌB-a nieiiare. . Scalena».iritenm.-la cac- 

romanesca gli esce netta. In- Ug è diventato .viola ma loro. 

cbnfondlblte è la sua condan- non si sopo lennatL U pestag-, ■wl» polirà, subito dopo 1 afr 

na a morte. Il ragazzino in . glo dum menq di mezzo mi- .‘1 

jeans ha avuto te conferma di - nulo, pqi»l dieci picchialori.sl . ’?• 'i?*®*? “p Wgo di Bova- 

Irovaisi di fronte ad un •nemi- - tluHiscono al ieaU del groppo i„??,.iSI;hbJparte dMli#, 

co», si volta all'indieliD e fa un ,che caca fnvanó'di acchiap- K 

gesto Dalle spalle di una co- pare abehe'^ amici di Anto- 5“,li 

stnizione in cemento, una hki» n il j 

specie di buniier circolate che Solo, a questo punte Iwtt- £ con Kiirici^df 5 j5otIo' 

(a parte del cantiere per il ten vteneite poSzia.te. méntre una ' -S- 

zo anello dello stadio, spunta- berte degU -agehU cerca di u„ c? 

no almeno trenta persone so- Steccate gli aggriKSori, si pie- neooeratoi* diteltanli» dove si 

no tutti g^ni, alcuni giova- stai» I pfimf^i i;^- 

russimi » lanciano ver» i tmla.-^l,inam>nte te cortei- greSsioòe. Alla Ime-scmbà 
quattro ragazzi Che cercano di zloid del ragazzo non sembra- che bér dtie Ò tre d(>i fèimàti 

WM"«. nog«*»iah.lnptedldasé.’ g’S,aSnes.KpS™S 

Mancano pIQ di quattro ore sembra storaiid ma noh tento • Lo ^àdlò*' ihtàniò si Va 
e mezzaail'miziodM ilamRo- e riesce persino, a sòateblare ' polàhdo per Ù paMlo'Qu^‘ 
ma e imomo al «Meazzai U . qualche parolacon'l;poUzk>t- tulU hanrà^llUam tempo ad 
servizio d’ordine e ancora esi* ii. Inwce, all’improwlso. per- asc o ltare' dalla tclcvi^onc ta 
guo: una irenlina di poliziotti de colore; diventa cianotico e notìzia de^’atóassinìo prima 
guidau.da un funzionario, che • crolla a terra: un ageiìte cerca di uscire drcasa; è il clima di 
nànno il compito pio che altro di fargli la respirazione bocca festa Che dovéva scg)iaie que* 
di bloccare'I •portoghesi» e di a bocca, poi un ’ massaggio sia domenica si e strento na- 
evitare che durante la matti- cardiaco ma non c’è'nulla da luraimcnte, prima arcora che 
nata mazze e coltelli vengano lara./Anlonlo Oc.Falchiiè en- dagli altoparlanti arrivassero 
fatti passare atuaverso la can- (rato in coma. Jn pochi minuti le dichiarazioni di lutto del Mi- 
ccllalai Cosi I pnml attimi del- amva un'ambulanza,'l’ospe-f lan e dei club dei tifosi, i. 


dai carabinieri 


FI. Si fermano Senna e le Ferrari, secondo Patrese 


IMpàrtìta 
da non focate 


M La violenza è un male 
sottile TI entra dentro piano 
piano. All'inizio neanche te 
ne accodi. Poi le dosi quoU- 
diane aumentano, la sensibili¬ 
tà diminuisce e si finisce per 
conviverci sempre più intima¬ 
mente, per considerarla una 
presenza fastidiosa, imbaraz¬ 
zante, perfino inquietante ma, 
in fondo, ineluttabile, «norma¬ 
le*. Ed è sempre più «nonna¬ 
ie* mfatu per la grande mac¬ 
china speltacolar-calcistìca 
contare I propri morti e ono¬ 
rarli con brevi e decorosi ceri¬ 
moniali. Un minuto di silenzio 
può bastare per un ragazzo 
UCCISO dagli <!ccessi del tifo? 
La verità è cho non ci fermia¬ 
mo a pensare. Che ci siamo a 
tal punto abituati agii effetti 
della violenza che la nostra 
reazione è debole o rassegna¬ 
la. Appena percettibile a noi 
stes^. In una parola, siamo oi- 


LUNeOI - u 

•'iB»CICI.I$|i)0, Giro d’IMtla 

.,#4CNNIsr Tornea Rolend 
:.flftrr^|llne « qgìn*!<l« 11) 

mMOLEPI 7 

^t' CAhCK). Còppa lUiir 
« Sampdorlt. (finale 

S^WIGA. Milano. Pa- 
?»aqwirieN’atiata 

¥ PAIUNUOTO: Quarti di 
ftnile dei piaynitff andata 
• PALUVOLO. Ankara; 

.qualHteazionleuropai fammi' 
nWfffnealunadi 12) 

Londra; MeKenzie 

.MpAute, n.»tel.l. tettette I I 

• CALCIO. Serie A. e 
« ÀtUtlCA. Voigograd, 
Grand PriK làafMdbti 

• Mòto. RiJeKa (Jue). 
Mondiale 125.2$0.S0P 


- IvanLendl 

Sleoca-Levi Major, mondiale 
piuma Wbo 

• NUOTO. Roma: trofeo 
Sette Colli (fino a domenica 
11 ) _ 


SABATO 


• CALCIO. Cagliari-Spal fi¬ 
nale Coppa Italia èérié G 

• ginnastica. Roma: 
Grand Prix 

• PALLANUOTO. Play-Off; 
quarti di finale, ritornò 


vEi«ewp> j 

• BAtCIAU-SarlPA 

• MXS. Miteno: Maurizia 
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lOOMA 


Pisceddt 8. Di Canio 6 8 Oazotti 6 S Rizzoio 5 (dati'e5< Greco: 
sv), Seiosa 6. Sosa 6. in panchina 12 Mattina.' 13 oafucca.i 
lODiLorslOklSDiBiasiO. > ^ ' 

INTIIb.2Ansa.tjGj)GaviMii 7. Grehma S MattaoU Sa Pani 8. 


Mercoledì replica in Coppa 
Tutti gli occhi suiraigentini 


Dopo la rete deU'argentino la formatone 
di Trapattoni si ricorda del suo tricolòre 




Carannante o Ceraao In 


ine dt Pezalll ifdlJiinlle che 


jmtìetk a Beriòm e mmdorlmi, poi 
saupa con un uro detphó^- 
ig!^/di(mMmiiieufilppmiìtr/iion?Per 
/»DMM^^feA^p)gffno<tf8offenau/ia 

^l^^^^^^^UKlapiiibtra, tmuer 
aepollahnKCìOlamiitlalo quando 


bene nellona napoltìana. Poco dopo Bondml hMÒì^p^ 

40' il (MRlqggfb derWapoli m conpopple qaimle ijuhndtt^ 
assisl dt Dewod Camnanie stalla lu/ltecAritH Mbfoa tifo 
Insalai d/aUniura del potlasq Due mlniM dopo aeuh»fot)M\ 

: copia ma Cameoaleeenini il palitdesim: dopo una dmtiaidlmtii^ 

Sitatali mi iM^hbe^Idnppiare^^^hKerlezu^Cm- 

. SVgK^paraiadlOiulianiaiiiÌQlentaoolpoSlaiadinib 4 
'deiln^eslowiiaintimsAigaendoaniincint - , •" 

alS’ bel tim.diSOelimo Pelksnni dal25 metri ma muliinltali^^ 

70* paiqgjh delbluceiàuah CemO, ailiaplimmtì, I MwJ 
conunbrteiiieolemdanonpìadlselmetridaCildìani 


a 25 mem. fiori dam in anqnln Sulla hai'u 

fa:Wm>Oatti‘llilo^^i)eÌersomlche dal 
m^oMeeliefijii^lamiele. - s.'■■ 
gìo siiuefih lpiialè-mCanio appoggia in- 
igld^fMtinapeidepaHa ! argentino tao' 

WiÌ 7 mlwota; M(fi>iwffo a flon e ossei per 


Qua ai]lw8 dt-una Oopl^à tonlfo la Itelo 


Cerna autwe-^ pareiiglaitaimiilifBno 


À.v;-<:''>:U>|linA»n,VI 

,4 , ■; v:?,'' ■::" ''..f 

■INATOU Grande calcio sono prase da De Napoli ch4<l5 
della Samp,,almeno per un' dapprima si applica.nelcom-'ir , 
tempo, conno I resti del Na- pijo, poi con esuma iiilH> ji" 
poli A Maradona evidente- cienia lascia il brasiliano kU-i 
mente da iMaisl 3 liese> non io nella sua tona- C quello ai ' 
crea distuitl. L'ar^tinova in che accade sopnxuno nsjlafo 
campo tranquillamente dopo ripresa quando U gtneq dsilAr^- 
il cancan! del sabato, la gen- SamppQmInclaaaalIndlllK,, 
te (pochi I pagarib), presente noOnoalmeiilalopaieg^ 
sugli spalti sembra non essersi Maradona non ha omla:ll„r 
.accoitajlifnieote^mentre-la'in*.^i suo laio migliore agli Interfa--" 
bulla stampa', biinvasa'da^^ki-n r. seti osservatori In tinuna,'(w?^ 
viali Irancetl'che ancora «e- nevaìle;8 stato Invece 
dono allo scoop. Nel Napoli nenroso prima di siiwe'etpiil^* 
mancano I quattro squalificati: so propno, per pmeatr. bv!;» 
Alemao. Conadim, Cnppa e somma ad una Smp brUteiRìf^ 
B^hanli più Ferrara mloitunat < ed :oppoitunainenta : ù 

to Nella Samp Pari e Luca zaia da Boshov, Bianchi 
Pellegnni. Al) ulumo momento opposto quello che ha potuto, di 
si ammala anche Carnea e compresi I due eaùtdhmttsdku 
salta così,! unico motivo gu> ciannovenni Ponaluil e BUffu 
stoso dj una pomata triste giè ciaieliL Dov8W^etseie,|a::pi»i4»,'j^'-’:>-‘i 
di per 5é.umidaepicM»a.Rh va generale di Coppa ltalia 84 v ' 
posa Serena, a letto Cateca, a non a stato neanche qiuUb. 
segnare per il Napoli cl pensa Da entrambe le paih, «m « 
Carannante e alia fine del pn* soprattutto sui veisanie acnir^ •-1 
mo tempo il vantaggio degli ro, la scarsezza delle motiva- 
azzurri è ablbatianza giusta zicmi (non c’era nef^Nipi Cp-é 
Riuscitissima infatti la marca- reca da lanciare fi) gol >, ' 

tura di F^ancinl su Vialli. An- stata determinante- Gd è italo''^ 
che nelle file dei Toro FVanci- propno da un certo 
ni era già specializzato nel fer- che ha lasciato ì miglioii iio> ^ 
mare il Cianluca nazionale mini doriam. Cerezo e Victor 
Più difficoità incontra Filar- in testa, liberi di pensare ed 
d) su Mancini Fino a che è m agire che è scaturito un se* 
campO‘Romano. dtre a colpt- condo. tempo di gran hisioQ ; - : 
re un legno e farsi vedere per la Samp; ora autonzra a ^ 
spesso e bene in avanti, con* sognare anche un coipaocks r 

tnvIlA allA rWiffermnib il mnlnn» . m«airvhlAH} Ma allrua lantiM * 


Polem^lie^n^^^gliatoi Feriaino prepara il futuro 

Calle^^t)^ «iJinter Careca firma fino al ’93 
ha-fiafeiJ spò (lovei(^ poi si prende la rosolia 
3i al®à^)! 00 e;u^’ ^ . - Bianchi: ^itHesterò al Napoli 


tea andar bene, eccome Ba impegnalo da Rizaolo) riuKi 

«p lulla cteaiura aigva (jaflar Koneie i minuu vano a tappare In qualche 

onjAin «e»' I«i,un aonho comune col modo - , • 

■giugno 'g9 Sewa pio 4^lla Wo* Al ifaeglto ciu- Secondo ieffi|) 0 |:la,Riu^a 

garaniia di tenpla che lehbq alalo un punto In piu in cambia,-Colpa ;déinnlei7<lto, 
ya Fatlq' da jattobic a claialtica Mptaraazl aveva nulla Adeaao I glóaF^li^V 
I uhaqlenlM'lchlac ';^nigtoa-4ilth).'anche.ptlma malediranno Oez^i-BpotiSn 
della paitihi aveva alampata attaiximle aiKI^'glanlo 
ta^gg^peran- ,,,(itt(gtfela;>i!!gteiua,dlchl nella s||!ilalCTé^,|^ 
tlVOlìmPi^fwh'la l-a- per agile.glomi. al ò macerato fra giustiQcatl scettKl$rnt,_b' 

4a|e|iwl«!^lepc- allaj|i||a delle Nduaioniifil- piopriqtgCli^ìW^ìSe 

xaa, 6aiN uncolpo se glkxif^le'iliaidatura pio aa- al danna'lanMa:|^ tuttavia 

; 0 »^ 4 ®r!ftpl:cpfes;*!»»IPfde|IS: 8 bateg|eidap^ partila iflno a (ar 8llgurai!e:,)l . . .... . 

,abatlu|li|d#l%bU^, tegglo. c^e lo hanno reao fa- lantasma di Biehmc, a sbloc “«* 4*^|ln»li»no,aL Unto va bibe Hanno dato 

^W^-j^^pea- moaòcolne MisterX. Dunque caie-Il risultalo L'Intera quel 

rht,d.p,OK.llbteilc.. Deiotll «^belano il terai punto rum cl ara più, d ara ?i„\,f,'Sui‘chém^l ' ^ di 

o avesse pinpoalo il no, visto che come aitaocanie glia, comincia a. macinare gio- |„ftpffi|,a‘Mi^U'clS%n^S i^aj(^dp^ 

q^andq.'l/’J^Ota. dia sempre alato un (alllmen- co alla sua meslslibile mante- « p^cio nerajaiho An^ U'IfcoeSi'toi^meste 

'OlaJOgafllW \ lo cera da bloccate il pciico- ra davanti Diaz i Imprendibi- itfb.'DùpattqilbO del parete' cortie'lt cteàUcii. te diralle 

ter napaltpnravcva''ll lo-grehme sulla lascia destra, te per, GteguccL n mattella- - iPlqp^ venti, da parte nf.lp condoni p^ila Hlvezza 

|i tKSq'tettiUdmtd'lc- ’i'E poi: Monti su Fanna (ringra- mento comincia a- mezzVa^ 'adilntelo'partira c era il umord' hahf»:(alto ptUM, : sto iavevo 

loilg8ina||’glo(Vrttoria alando lààaenza di Screnaj, dalla Ime pioduiri tre gol cito-due giorni di 'gozzovi denos luooa.-CBlteito Coca 
Si» H>LÌW>ìltr*Bo GraWecI su Diaz Beroatto a una media di una relè ogni fWi polesseto laisl sentire avvi mal denorTao^aw 
te contrarie Bianchi sulla ami dieci minuti Comincia Beigo- Non sapevo co® poteOTio naji davami al p teaMaiile del- 
liraikTrn.'inra'fem »u> «Ira Vinu e Arnhi ad in mi rnntlnua e conclude Diaz dare ellctllvamertle i ratei aio- la Lazio <hesalvaBi'non era 
«'"i.aolosa * mi cominua econciuo e . uiaz „torl Devo dire che il gofla- faclte> Delusione Ma il-d»as> 

^',a«i^Mtf*nC 0 - qiepteRM ajMntompo su Fra ungol e latro Materazzi „ale è venuto propno il mo- non ba imito-Avevo and» 
!J% da^tocoid? |.pj(inlc:K-:M,n|lilWUSn!,fiertl, In avanti, a nonsa,pl0.co5a(ato,,8e;nesra mento giusto,per darci una detto che,per'un:campionato 
utldl g^AbvevafiQ^àV.,,: sofptew, :;ànche- Rluolo a in piedi dayanti-àha sua pan-; scrollata. Il 3 a >| peròé-ecces- regolare a-voleva''l'impegno 
|>hndcre pct un deciso "ftanco diSosa e O) Canio. china occupatasda : giovanotti sivo. è stato favorito da qiiat- di tutte le,8quadre.,0^i l lnter 
ra quella nerazzurra la Ne) suo prolungato dormi- rubati aìlellovanill a guardare che regalo della loro difesa*, il suo dovere mi pare l abbia 
PIÙ dimessa deli anno veglia 1 Inter nel primo tempo lo sfascio SuI'secondo gol c è Qualcuno fa osservare al Trap fatto fiiro m fonda; avessero 
lOÌl fieni è Matthaeu9 q ha spfferto soprattutto la fan- un pasiKxio Di Canio Fion, fi- come oia stato insolllarnente fatto tutti coti...»^^ngalo U 

“p“drs,rnis:vSir jjisrnSte'dru'^ 

nanowa comptessna- , io blandamente da Malleoli no peggio Forse peto stìro almeno slavolla E nel pnmo palo di nostn regali Peccalo, 
accadgmtca^ pqr non ,,.,,ynAplccola ijidpnztone pella la non è colpa di,nessuno. Il -tempo: sarà stato anche il caL ; Conclude un-iniensta. Pietro 
pgjjajo '■ ' lendguaidia intensra che alla ciclone Inler e tornato all O- qo ci siamo (aUi lutti una Panna. .Vogliamo lare 56 

iqnlg: !4ltontoii!*]^gns: ‘’te limpico e ha lasciato alto tre -pennichella^ come si dice punti, lasciale un segno con 

I Uzr < se Ubralà ' che soltanto la buona vena di segni come alla Roma, giusto qui a Roma Poi dopo il loro questo campionato-record.. 
ite|''IZ)'Zéto po-. Mandotllnl e Feqi'(per nulla per non scontentare nessuno, gol mi sono alzato un paio di , DF.Z 


Al Bentegodi un pareggio firmato in anticipo 
Volpecina unico irriducibile senza fortuna 


Corion] 
«Altri 
due punti 
e siamo 
salvi» 


«Ci abbiamo 
provato 
ma senza 
esagerare» 


■■ VERONA; Osvaldo Bagno* 
Il a fine gara: «Ci abbiamo 
provato, non più di tanto pe* 
rò. Forse é mancata la con¬ 
vinzione anche perché non 
dovevamo rischiare più di 
tanto, considerato che m 
contropiede ci potevano an¬ 
che sorprendere. E se fosse 
accaduto che cosa avrebbero 
detto poi I cntici?*. 

Sulla divézza Vii tecnico- 
Scaligero ha dichÌarato:>Con- 
tmuando cosi noi. non do- 
vremjnp'avere problemi di al¬ 
cun genere», 

E froglio, per parte sua: 
«Abbiamo pareggiato diciotio 
volte, forse ci siamo specializ¬ 
zati in questo. D'altra parte 
non vedo perchè' avremmo 
dovuto rischiare di perdere, li 
caso-AscolìiCi ha^lalto rìflettei 
re. Ora slamo in porto o qua- 
si e ci sono ancora tre partite. 
Mi aspettavo un Bologne di¬ 
sposto in questo modo, quin¬ 
di uno zero a zero che finisce 
col far comodo a tutti e due». 

: DEr.Ben. 


■1 VERONA Nello Spoglia* 
toio dei Bologna il presidente 
Cononi è lì a commentare: 
«Va bene così, visti anche gli 
altriinsultali Altri due punti e 
siamo sahn. Gcovanl? Si ì» vi¬ 
sto io stnscione dei nostri tifo¬ 
si, spenamo possa arrivare: 
nel senso che il Bologna si 
salvi alla svelta e re.tii inA^. 

Dopo di lui al microfono Gì* 
no Pivatelli, il sostituto di Mai- 
fredi in panchina: «Il rigore su 
yoì{x^a? Non l'ho visto dal* 
la panchina. Buono questo 
pareggio, prezioso addirittura. 
Adesso aspettiamo il Fencàra. 
se riusciamo a batterlo ci tiria¬ 
mo fuori dalla mischia», 

E capitan Pecci per finire; 
«Quando tieni la tua media in¬ 
glese sullo zero in due trasfe^ 
te consecutive, significa chè 
guadagni nei confronti di tutti' 
Ora non dobitiamo mancare 
l'obiettivo interno col I^ara; 
Se mettiamo tre punti tra noie 
questa formazione siamo a 
posto. Considerando arKhe 
quali sono, per gli altri, le par« 
lite in calendario». ElfihBera' 


mt VERONA Un gran tifo nel- «pensate», ran gli acuti dei pa¬ 
le due curve, ma in campo droni dicasa. 
una pariita èila camomilla o Niente di più. Si sono sbrac- 
qùasi. Il Verona,: che voleva ciati : | tifosi rossoblu (circa 
arrivare a quota venlotto. non 4000) con un grande striscio- 
ha voluto nschiare. probabil- ne sul quale avevano scritto 
mente ncordando 1 infortunio «tesumoni di Geovanl». per di- 
interno conlAscoli. Figuratevi chiararsi cosi già seguaci dei- 
come ha cercato di restare l asso brasiliano acquistato 
sulle sue il Bologna, al .quale nei giorni scorsi da Cononi. 

un punto (dopo il passettino Un’occhiata sul campo e 
compiuto a Lecce) slava più l'orecchio attaccato alla radio- 
che bene. : Una. Cosi vanno le cose di 

Chiaramente gli scaligeri -questi tempi ^va Veroria. qUe- 
hamio attaccalo di più. telo sic scene si sono puntualmen- 
che. una volta in area, hanno te ripetute, 
sbagliato bersaglio uoppò Si diceva di Volpecina atti¬ 
spesso. Ora con lo svettarité vìssimo. Ma anche Berthold e 
Ganiggia, ora con Pacione. Né làcHihi liahnò macinato palio- 
hanno avuto fortuna con l'irri- ni su palloni. Se mai, il Vero- 
ducibile Volpecina il quale, na 6 mancato nelle cortcluslo 
con le sue sgroppate e le. sue ni. Un po' per le entrate preci- 

f iunizionl. si é réso pericoloso se della retroguardia, ospite 
Iritroppo spesso per la difesa (tranne uno sfasamento alt’P. 
del Bolognà. nlzlo della riprésa), mollo p%' 

là prudenza, l'eccessiva imprecisione propria, 
necessità dì classifica e, nel Bagnoli non ha inteso sco- 
caso della squadra di Maifre* prire i suoi più dì tanto, ma ha 
di. anche un bel po'di paura avuto anche qualche uomo 
hanno sbiadito lo spettacolo; parecchio tetto tono. Ad 

Poche le azioni veramente esemplo Galdertsi e Maran- 


45* bnado per il Bologna, fallo di Alessio su 
Volpeana, reclamano il rigore gli scaligeri, ma 
Pezzelia dice di no. 

47' inizio •pasticaato^ del Bolc^na, i cui difen- 
son. .sbagliando uno dopo-1 altro, non riescono' 
quasi a liberare ta propna area. 

68* entrata irregolare di Lappi su Volpecina. pu¬ 
nizione dello stesso •Volpe-, testa di Còn^S'a 
ma alta. 

80* ancora in auanti i giaTfteù di fiagnofi, mq di' 
nuoi» nessuno trova il bersaglio giustó e il Beh 
k^na si salva e porta a destinazione il.rìsujtaio 
tanto preziosa D £rBen. 


T Vailo di Villa su Volpecina e punizione dello 
stesso, da sinistra. 

penCani^ia (solo), testa di Questi e respinta di 
Cusin. 

IT in azione il Verona, traversone per Vb/pea- 
na che tenta il colpo da lontano, il portiere para. 
29’ Villa, al limite. bloaaCaniggia. Fallo. Bono- 
lazzi Q prova con un tiro rasoterra, ma è toate 
l'ìniervertlo del numero uno rossoblù. 

37* azione Pecci-Manonaro-Bonetti, tutto sulla 
siniara. bel cn^ per Bonini il quale incorna 
splendidamenté ma manda fuori. 

40* se ne va ^ringara e riesce a servire Marrana- 
ro; tWo de! miméro.nove, parala di Cervone. 


gon.. , - proteste del gialloblu e, su Solo subito dopo il ritorno; 

Mav. bisogna rammenlare quell'episodio, fortunalamen- - in campo, la retroguardia del: 
quàr^ siano importanti an- te per l^ci e teci, é anrivato il / Bologna si è un po' impappi- 
iiparé^i.in certe situàzio- fischio deirinleivajlo. : .nata. Poi tutto tranqUUÌó e 
'ni. ' Un Irei teiiiévO^ per il Bolo-> -Pecci,: Alessio. Poli, Villa e glì‘ 

Primo tempo ^ irò gna. E, pòi, pj^ gll alt^ AS'ha ahri hwnp; raggiunto tutti la 

piuttosto da infarto; l^ ii Bo- cerèàto di ammihisttaré sag*'^ suffibiéhza. ' 
fogna, per essere sinceri. Còn gìaménte k> Ò-0. Cerne? Te- Quanilo sicerca la salvezza 
Voipecina (sempre lui’) mes- nendo la palla sul centibcam- coi’denti è logico che nOn si 
so giù-poco dopo alla soglia po e cercando di lirnitare al poràa rniraré aliò spettacolo e 
deil’area di rigore., i^naliiv? minimo gli interventi decisi lo harinocapitopureiverone* 
Pezzelia hà detto di tio, tra le dietro. ' si. ^ 
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Fermati dalla Digos alcuni 
giovani ma per ora nessun 
arresto. Un filmato, poche 
testimonianze: diKidl^^ 
individuare gli aggressori 
Si difendono gli ultra 


Le leazioni allo stadio 

Un minuto di silenzio, 
qualche fischio, una festa 
«definitivamente rovinata» 


il tpichio del giudice e < poi uamatlina >na, stallane' ::ì neamataie: e ad un idenllldt 
QGlld; pgPS ina> pet~U nessun arresto, l'ho peno di vaia. Quando so-' : Ma tulio sembra indicale l'esi- 

L'incliiesla sull'uccisione del tifoso romanista'An-' no aniraio qui m'hara» detto stena di un gruppo non plc- 
tonio De Falchi è partita tra grandi difficolia: scap' ■ *^i® !.*Wfano ““•*>!• colo (almeno; trema perso- 

se le lesiimoniaiue, del tutto inatteso lo scoppio 
di violenca. Gli ultra delle WgateRo8gonere:.flon 

sappiamo chi è stato ma di certo non è gente no- amici, siaccandosi 'dal gmp- obUetiho die la violensa line 
sira.'. Hanno canceltato un lavoro di annU.:'v; ' Po: iO)sI'!itiamo:pi0 nariquià^ a se atesBa.'' Un''ipnippO 'Clie 

- aveva dcHo - c'è meno n- Slugge al coMioilp del Milan, 

'' / schlo di finire ki iriezao al della doseilauNia^delbDi- 

aui«a mmii -guai*. Non poleyasafiete che. gos, la dlvlslotte di polizia Im- 

^ di fronte al «Meezzai, lo aspe!- pegnèladalempa inunIaK)- 
Mll.ANO,'.Gurva:nord di San Si* porterà a casa ci sarà un posto *^alvatCP,Mn gru|?pa,dlma- io -di. Mdrenzioné:: danno e 
ro, sono le 17,30 di Ieri CIn- vuoto, quello di Antonio, ra- *te>«>ni pemiiè romaho, per- Iqaii stadia A questa 
quania; ragazzi venuti de Ho- gazzo di borgata con ia Roma "antica perchè Isolala ' piobaMImeme. penammo fl 

ma clicondaU .dai cordoni di nel cuom. tenuto a tarsi am- ' ' Chi nano, da; dove arriva il ; quesloie UmboM'Utecheae' - 

dcurezza del carabinieri. In mazsare'in Una doménica di' Rnqipodagliaggresaoriruari- quando Ieri; a mele pomerig- neon grandeclatnomcinque, 
basso, sul prato, SI gioca li se- sole per una partila,di;caicla, ;: C0Bmizlone det lam e ancom gto, ha detto; < 011001001011110 ' nthè deUIntez che om sono 

condo leinpo di una pania <la e Antonio venlamo. dalls ; precaria, ailidalacom'èalrac- e opctii di delinquenli puri e siali acagtonaU.e libemtt dal 

senza stopa: ma qui; sui gradi- slessa botgaie, slamo di Torre conll del; ne ragazzi romani aeR^|, .aigo e In pamlone magiiitnia ; : 

* Tydice JJgo , scampali, al pestaggio: o del, spanila a.questo punto non Oggi come un anno la la ÌUÈÌiSS^tìMMSoT^ 

st l'tKWnno, da dietio le lenti scura -, Q , Spechi testlinon|c|ieibaniio im:. centranopUnemmenDeome citta si,acopre impreparata di una cosa e siclira:n«i 

travlsio da latilm qu^'cbe pratait». A'poca«distatiia:a|; Imnle oll'esplosiane delto vlo- .delttoaM;:n(m sonò gante dèh 
succedeva al filmato di un eh terzo piano della questura I lei^ Un'espiosidhètMto piè lacur^i:, ■/- 

À casa del tifoso uo^ ìl dòlore dei parenti e degli^^ici 

madi’s nem \ax>le aedàxx 
«Antoni(i è faidi alz^^> 

La maglia di Sabino Nela appesa'come un trofeo. g^HÌ||jyj|&||j|u|«||jjig|rajjjraj|j^^ 

Centinaia di foto, poster e adeshi. Tutti giaUorossì. - 
E la statua di un tifoso. È la staiua di Antonio 
Falchi, 19 anni a novembre; ucciso ieri a 
dalla follia del tifo. Ultimo di otto figli, lawnava 
come apprendista in una fabbrica di 
La disperazione della madie, il dolore e II pianto 
dei {rateili e degli amici. ,. 


Da Paparelli 
a Filippini 
10 anni 
di violenza 


funzionari della Digas e il ma- InaSesa quanto pid inslpiili- 

gisirato Daniela Bargonava carne eia la posta In palio del- _ • CllimW BOI 

stavano huenegando il gmp- l'inconm di Ieri: ma Inallsia 

podei feimau (soloielle, pa- aepramma perche la nloseria t’AzzrMW tb ff moto «1 mea mitmoH e «»mta a AMs 
m)edlnpiitlco!iieliictaeul «iBmlsm e» tfniittu» cheaola«<»sgpiafei«aMmi 
situazione viene coiuMemta «ufechem^ivevas^ i'UontahJirngmMiitiliodellatlindietlimmalI'th 
pie delicata Ma neasun aire- I" impalare la lezione degli tndoèUpàh. 

ito. Uno a Ieri sere, em stato ^ W bombo di da oOnnmiaimliItliama affila Ih 

- ■ is-....-.. . eieffwntt,piO' esagmu ea al» 'ptoio,-',,"-''■ 

‘•'*'“'*dli«r«""bailtoa»dNdWoi»ol*icni*dlmm* 
Credali ottobre 1984, quando haoatbdaalMIgoàlL 

un ragm venne ucci» dopo dV oom di Rtneb dada detnineoma Oddi andata Uni 
MilamClemona. che ebbiamo dmiotoitafiUWsufpMIdrMiBaaneèeamiianmriBanmddi, ‘ ; 
decliedlialiammtodlce- tafEoailaanmaraoBotenu Tanpiailbelmiatripiadae 
■yanoieripamaigglolncuivai ’lhaiadellttlladtdiniUttt^'- ' - 

^^ gomadell ionlt BTKnABMisgiOTmdHtMvdàie^ 

pei**zpo«zch»oi»oin6otoiu/pfcdf<tfCb*iiiibortoi**u(. 
ce allImpicMito el;il|iei4anip moff'otmdew rtaqimdWMe«epmmdzposaimimmm 

^'^dUbiIdlobiibiaaliiunaaanbocooflItaliidltiilMam 

Khiadiditfniggen'imInm 

di mn|à di n\$amf mt:dathsua v con EmlataUneai^ 

, po,mtminmmnmanitmtbaiiePmaziconun «tenataL 

. linih..mtUh 'A milHm. '.■IMl.'«nnn.,' >■ .:'-v . . .. 


Roma, MTIIFIITti Mwtc 
PApti^ Hfmi delt'InWo di 
Roma-Lazio dalla curva lud, 
occupato da Mosi giillomsl, 
partono due mzil, imo^dei 
quali (aggiunge l'alira curva e 
colpUct ad un occhio Vlmn- 
zd IJfparelll, lmm|rifiatomenlq 
soccorsa viene Uaspoltatti in 
ospedale nto muore durante il 
iragmd. Vèilgono eltestaH due 
giovani''(bovannl roiilla e 
M,in.a Angelini condannali n- 
(pcilNaiiieitto e S e '10 mihl di 
prigione. i ’‘ ' 

giovanile noiiuma al campo 
&in Uzzato icoppla una fina 
tra due inippi di spmtort. Un 
gloVaHe di IT anni, Sletano 
vczzanl. vieno lelvaggigihenie 
pc$iatd''d''m{ioie in pspadele 
duèpie'dopo,, - 
MUw,:MV»|filir.#Ce|, 
tcllalo Uhio iiselilnco. Al 
>ciiflliw,dUntatAiii|irla vian- 
najdl’^pAjJcla ri «etnica 
ilitolicqntto U le dito Uose,, 

* S^Kw'ltoid %nli!(^ li- 
. matto fe|ito'|taventoi>ie. L'ec- 
Coj/òll^.^llòdolb ttouTdi 

27bm^C^nfos9(.Tà la sua - -.-— 

pa. ]®8a. »WriS'*tólDllo plateate la propria 

SvKrrSr =^la“Se=' 

Il *l«»™ •'•"il»’ zio Buia di 23 annOia ec 
™ * 1 - la mone per una dramm 

Mllem*i:l/t)VfM4, aiMm leggerezza compiuta nel 
Fongtiqeel, Alla Ime di Milan- sbordo dei pullmans ( 
Crerpopdrè muore eocollells- 40) che portavano la cat 
lo il giovane Malco FonghessI, "adì Woii da Reggio Cali 
nafh a Ciemoiia'nia illoso mi- “l’if 

SSIE 

™ 8 ni8tn sla sporto pericolosam 

dalwrigriv '‘IL. luod«> (Inestllho, Orazio 

'AÌpifAeMO, tj/t/ IBM. la avrebbe perso lequill 
Up^dl!df>'‘lRs|etlla-|l Uoso cadendo suirastalio e r 
eiCOlaniI'J4uiwna''rllJDPIni. oendo travolto da un < 

J.rl'pij.zz^&K Sa'SSsttXla'H' 

"'dPffXWwric dopo qual- l'mcldeiile, il giovane tare 
èito,8!PIPOjllcoma. volato già per l'apeitura 


M MILANO. tUna brutta presidentedelMiton-^SIsì- 
eosa, che non doveva acca- rio limaril tutu e due pi»' 
dar». RuudCullitKUoiela fondemenie colpitt neUa 
lesta e non vuole aggiunga- nostra comune pIìsIòm 
re altro. E seduto In tribuna per il calcio. CI riamo mto^ 
d’onore, accanto a Dona- dall negli occhi icbnvoIlL 
^i; attorno, gli spaitt di pienIdiseonfoitoeÀaiiii- 
San Siro hanno un aspetto rezza OuestodosietoieMK 
quasi ii^ pochi- mlnud unsfestB,laMèperUMI- 
pnma che inizi, la: ;psttila lan campione d'Europa'ed 
conno, la Roma Non c’è e stata definiUvamenle invi. 
nessun ririsclone lossonero T nata». Dino Viola Insirid bel 
appeso, pochissime le bari- aatiolineaie l'eslgehia di 
dlere che si vedano svento- prevenire i (atti di vIoleAza 
ito*' migllotando la quaUlè degli 

Intanto lo speaker annwf stadi: «Dobbiamo deeldd|G( 
eia: <1 titol del Milan, uniti e a prnenlie questi eplaòni,' 
compatti. In segno di lutto e 'altrimenti poi cl frewiemo 
di deploraztone per'qUartta''" aneòra'uha vottacomeengt ' 
acc^uto alTestomq dqìlo a piangere un moitoa 
I stadio In meittneta hanno ' M il calcio d'esilio digit 
j §2 ?*"**•• dppataa alibi» Inuii* 

pri striscioni». All'Inizio deh le, svuotala di ogni elil» 
la puita dama anche es- slamso veto. Tm le due 
sete! tt gpo del campo del squadre In campo non ed 
giocatori del Milan per (e- stato conlionto. là Roind jk 
sjeggiw la Orppd dei apparsa in diienno,i«iDjgÌÌa- 
Campicmt, ma la socleth - ta. Incapace di esprimere 
annuncia ancora » speaker idee e gioco appreBabili; 
- sospende la piccola ceri- dall'altra parte un Mllan 
.monia per il terzo aUoto eu, - ;che,; purzenza denitaial'j'a* 
lopeo. Solo pochi Hichi ae- 'Urna ha dominato per tutta 
colgono questo ultimo an- la paibta, dilagando addhil- 
nuncio, lo stadio-con l'ec- tura nel secondo tempo, 
C^K>n6 061; toiiti Ottusi ini» Qudttio sol, nwiostìmtc ' 
ducibili - ha capilo: sareb- Van Basten abbia gim^.t.v 
be slata : una .domenica sempre'cercando le aolu» 
sena festa, una partita sen- aloni più difficili; daU'ahiiii, 

. ria parte del giallorossL una 
Una p^taTiraia al pnpio difesa anendevolé e un Re. 
minuto di gioGo, , al minuto nato .piolagonisla di lina 
di rifenzio che lo stadio ha' partila disastrosa 
Bccolto'ìn piedi; una parte u fischio finale deU’arbi- 
degli spettatori cerea di av- Irò. il signor Nicchi, è stato 
«are un app auso; ma U libeiatorio. Molta gente em 
tenla^ abortisce quasi su- già sfollata dallo stadio a» 
bito. In xatni» diyersi gio- zitempo, tutti gli altri spetta- 
M*!*** ;'h®ono il, toriiSì sono quindi avviali a 
.w**® « che nel se- ; piedi lungo i viali che porta- 
condo tempo «enè portato no via dallo aladfo. C’è chi 
da luRi e vemklue .i calcia- ha ancora avuto voglia di 
... ...... suonare clacsono sventola- 

in inbuna' intanto: i due; re< bandiere,; ma sono ^ stati 
presidenti delta società Sii» in pochi. Per dolore velò 6 
vio Mriusconi e Dino Viola anche per indifterenu. 
esprimono la loro condan» quello che ha preéómianto 
na per quanto avvenuto nel- è stato il silenzio. Il grande 
» mattinata davantiraì can- rumore era solo quello del» 
celli delto stadio. «Eravamo la pale degli elkotleii del 


■ ROMA: Dagli appalta» !; tonto. 
menti vicini SI sentono ie vod ànM fa^ in p^ 

rauche dei telecronisti di «Tut» Vv..un esauritpeplo. fWiVDio. So* 
to il calcio minuto per mmu» no tum.inloreàito^im ttwto, 
tOB. dall'abitazione di Antonio itella sala dajpranao. lra'ma» 

De Falchi amvano soltanto ur» . dre <H--Anlonto è- ima sonora 
la di disperazione. 1 paientr ^btoiKtovClto'iuM/ln^hn. èer»' 
del ragazzo sono tutti riuniti in cano di consolare- Si affaccia 
casa, attorno alla mamma di alto stanzetta del Qgito, ha to 
Antonio. Esperia Galloni. Han» sguardo fÌs$o..scohvoho' «An¬ 
no saputo della Uagcdto alle - tonto, li devi alZ8re.'senn6 tol 
13.30, E' arrivata una volante ^ laidi al lavoro. Adesso d porto 
del «113«.'«Suo figlio ha avuto ; il caffè*; ta trascinano via, là 
un incidente.^ è grave*. Uno ^ donna non ha piO neanche le 
zio.di Antonio si è subito at» focrlme. La stanzettàdi AhiO' 
laccato al telefono ed hachia- nto shriconosce subito dàlie a . , a 
maio un amico alla Digos. Da foto, del gtocatori gtoitorossi. - ^‘®®*®^^8u»va rempre la 
lui ha^puto la venta, .' .ito- Due lettini, uno per fui e Tèltro S®'?' ■ 

nto De Falchi, l9,annl,ano- per il fratello Mario. Sul suo mfJSS ® ir 

vembre. era morto, aggredito c’è la maglia di Sebino Nela, ^ IIUTÌI??. ® 

da una ttentina di tifosi mila- la numero. «S*. L‘awva avuta dfce ancoraTSSo^Slà 
dallostcaog«calore.unmo. 3lSeraSta™?.«M 
Via di Torre Maura-Un con- tivo d'oigogito in pid. Centi» zala leriVra Di2na”di^!£^ 
dominio all'estrema perilena naiadrfetograrieediautogra- „ aveva lasciato^ cfLfma 

cnlnnlo in edilaia econom.- rosa, portar. Anche due pu- metallica,-Mèglio non conere 

ca e popolare. Antonio abita- pazzi di pelouche. ifer la Ro- riichi’ aveva'dettai Sàtiata 

va nella palazzina O, iniemo ma un amore Infinita, v era uscita di casa'alle 2130 
16. Il dolore è palpabile già .Pane e pallone, cosi lo giusta In tempo per arrivare 
nel conile. Decine di amici so- chiamavamo - dice Mario, Il alla stazione Teimlnl a pren- 

no riuniti in greppo, silenziosi, Iratallo col quale divideva la dere il Ueno. Non seguiva mai 

con gli occhi bassi. Non vo- stanza-viveva solo per la Ro- i greppi del tifo oiganizzata. 

gitano parlare, hanno paura ma Tutta la settimana a lavo- Lui e qualche amico. Sabato 

delle speculazioni del gioma- rare come operaio in una dii- era partilo con Fabrizio Tessi- 

tt. A stenta indicano la casa. tadiserramenUmetaltiaepoi lori, dello -Geny-, 17 anni e 
Un appanamento grande per la domenica allo stadio. ; altri due amici; Sarebbe taiiia- 

una grande famiglia. La ma* Quanche volta ci sono andata " fe appena finita la partita, 

dre e otto figli. Il padre di An- anch'io, ma sono sempre sta- la madre conUnuerà ad 


San Sita 


questo punto non sono più sufficiènti 
i (Pèzzi che abbiamo sjn qui messo in atto» 


strade (thsiBa e tM rrm^ 
fed^Hà su due ruote 


l’Unitili 
Lunedi 
3 giugno idSS 



























nORKNTINA! Landucei 6 Bosco 6 CarebM 7. Dumo B Bon tt> 
ni 6, Hyson 6; SstvatoH vS3.^Cuechl :6,St;v^ConcNO 5; 
PellogrirS S.S. 01 Chiaro 6. U2 BaccMn, 13 Galisu, 14 Pìì^ 
iS Mattel. 16 Pruuo). 

IKCEt TerranO(j6,9 Qorzye 6,jBofont 6;8|.tnro|ilft:6^.Righettl 6,- 
Vanoil 6, MoriOfO 5,6 <001 Tff Cénte nipn,iii|ytiWi), Bart^i* 
6,5, Paacuni BIBIT Mon460^ri.v;);BenidMtt5,5,'PAddeea6.- 
(12 Nagratti, 13 Migglano, 14 Enio). * 

ARBITm: Magni di Bergarhb 5,5. 

REII: 27'Barbai, 36'Cucchi. ^ t 

NOTE: angoli 8 a 3 par la, Rorandna, AfflffipMtl^yiM(l.'Cuec^l,■ 
; PasculTl.vSpettann paganti 21487, di cui 10 594 per un 
Incasso dt 500 051000 Giomata di sola ttifsno aeffict 

» r ^ 


A7AUNTA: Fsmin 6, Bonacina 6, Pasciulio 5. Fortunato 7,Bar* 
cela 7, Progne 6 Stromberg 5 Pryu 5 (83 PrardtiH 
s^> Madonna 6 (84’ Serali svT. NicolinI 6, EsposrCo 9 (12 
Sriylo,14 Verteva. 16 De Petra). 

lUVENTÌlit Tacconi 6, Napoli 6. De Agostini 5. Galla 7. Pavero 
BTnoella 7, Marocchi 6 Magrin 7 Buso 6 Zavarw 5, 
Laudrup 6(12 Bodmi, 13 Brio 14 Cabrini, 15 Mauro, 16 
- : :AlSMIO,!eilvm; 14 Mandolini, 16 Oiaz) 

Ammo- Coppatalll di Tnoll 6 

NOTI AnioH 5 a 3 par la Jiimntua. Spanaurl palanti 
24 216ì)ar pn Incaaio di 461 milioni 602inlld, plO quota 
ì’aMionatI ^7iBEper un tatalpdllTa milioni esOmila lira 


I pugliesi strallo un bfpn pa^ a !^teniÉé,jjdi Baibas e Cur^i ilgd à «lunga giteitai 


llBqfeni Conto alla mwaiclA pef,6 

ualaainai. Bayem di Monaco la aqua- 

^valanga» diidicaldociinplonrdel. 

e a un punto la Cemunla Fadenle, cut 

dal titolo "“"f* “'®1*1!!!? P" 

HO, uinnw raggiungale b matemalea 

coteiaa di binale II Molj 
dalla paauu dagtone Net 
ta pailib di:sabato; Johnny Ekiliiiem loM aopra 
menbe salto per colite b |»lb che gli copra II numero di 
maglia) ,&.Goi hanno dilagato per- conuo g Bayer OS 
Uodtngen,Pianto per non ooneie iiachk ' , > „ 


■i _a— M aeu__ < . aOe apaHe di Uautucci. < rosi e'è un tecnico come 

”*«””**■'* **'****”»* ' * - A nuHm'miniiri h FinienH. Masone che non sip mal hr- Ppy MtodJni 

V na albichi adaglaial ha ho- mo (tonfi veto che l'aibilro a CI 

ir pmaioiie di seconda ùi area aoh per un fallo di Boaco al rato ta lqBA dl liagile e do- l'ha spesso richbmalo), ma caIa' ficchi" 
danni:diPasaitd: MIoaedaBenedetnaBarbqsedran bottaJn -po nora irteih ha,raggttinto' che i un‘;maestio per come- -OVl" 113^11 . , 
dagfinaledeU'argBnUnaainpaUonediellaaotnelsene. • . M pareggio con Cucchi che dispone la sua pattuglia in p tof\|\1ct||ef 
33^Basco(tolbdeslm.teteparml(#lnr,70tetelKKilll|;: ha>1atto aeiica.TciianeO con campo. Se a tutto ciò si agr' V 
la Stop di pedo del ulola e Cardai limile, lo aUenaPunìeio- una boidato ria fuori alea A giunge il valore di alcuni glo- ifAnìpi 
nebaliuudaDungaeonpaHonesultonda i, ipiesto punto il signor Magni, calon come Baihaa, Paaculli 

WDunga dalla, sìnisinielfettua un cross per laresladilfysen : o, ,altro- dlretoore .df.gara,, e Baroni, tonto,per. cilaiel pii, 
che aKda il pallone a Cucchi. Stop di péna della meeada e pan avrebbe potuto benissimo n- abili, o come Dunga. Cucchi 
Ilio di collo destro con pollone nel sacco. ' , ni^te topl^^^ e Caiobbl,meglio al spiega il RFIRENZE. Dirigete Fio 

W hllaidi Bcmni sUBorpinoucx Punitioile'lipMa ch axhat b Fiorentina, visto che b Ro- buon . gioco oHeito . dalb Una-Lecce, per Timporta 
cheamnpiaQicshl.NuamlepicMclellacnéeecdccTecrcicm te le pw"**»‘li»"'» ra- squadre-Unico i»o in questo 
misoeedipupmsciluaCleiìlcindoincxildodlangolo. , gtoire-a Mltanp, potova.nte- spetlacoto b mancaiira. neh tete 

Bi* mischia in ma leccese. Baroni dem llpallonecon una nuh ', 5*1*1., 8Pl igualirioala, per la le file viola, di un giocatore nje,iU ^naitéc 

ito.fuotorecli]manol'arbte(coperto)noniredeetecbpit>- : CoppaUeta,ULecce, invece ecclettlcq come Roberto Bag- lealb Coppa UUfa, i giallo 
seguire i/giooo' •>- ' > i); C(i 0 i,il'punto, conquistalo si gio, la sua assenza si ilatb si cenavano ipunii per b 

Ti’lanpi galoppala di CaroM chéthrc/aisdSiilla IreàUueisàil. avvicinan alb zona salvezza, sentire: Borgonovo, che nen- vezza. Cosi le squadre si a 
entra marea e al momento del tuo cieneanttapato in spaccala Soloche qelta FìorenUna, co* bava in squadra da olire un allrontoie senza teu con 
da Benédelii ' ■ me nel Lecce, d sono gioca* mese, pnvo del .gemello, e '’'®i"l® l arario Magni di 

( lon-aenguignl,'gBnle sempre marnato peileliamenle da Sfili?in 
rb^alb^ e elisi la Baroni, non è mal sblp in 

' ^ - ■ ■ - partita è andata avanb tega* grado di salire sul palcosceni* messo un erto» (non hax 

tORIt .CHIUJNI landò meno emozioni per co. L'attaccante viola non è un mani in area di Batòn 

f .L v ' v ^ r quanto ciguaidèi gol ma mte> mal stato aiutalo e quando stato preso di mira dal put 

■N RRENZE. Cronaca di :un cioè la suspetise, 6 scattato, : lessante percome le squadre hancevulo dei palloni gioca*' co che, dopo averlo satu 

pareggio annunciato. Stiamo per i sostenttoii della FVoienU^ hanno piósegùlto^ a giocale bili ha denunciato la man^ ^ con bordate di rischi, ha c 

fcherzando poiché se è vero na. quandouBosco ha coni* con hntento di sfmttare ogni canza di preparazione. No* 
che Fiorentina e Lecce SI so--, messo un ^ errale/in piena eiioie: ^SuBa panchina del nostante 11 goleador viola non j .^ Heiffcurra M 
no divisi la posta' è pur vero area di n6bie:' (l’Ìerzino è in* - .viola c’è un: allenato^ che. sia riuscito a centrate la porta hanno accompagnato si 

che la partita ** a parte, gli er* corso In un (allo non Inten* nonparla.ma dMrhaincam-' di Terraneo, alla Fiorentina, dendo ir suo line Ma 

rari di valutazione, commessi .zlonale nei .cpnfronti di * po un referente importante per conquistare il dintto alla somdendo; 'ha proseguiti 

datraliegro signor Magni • è 'sculli e, a gi^Tagfone.fl'|^*^ come' il brasiliano Durtga Coppa Uefa, è suffìcìenle ra^ commeneie errori di *va| 

risultata vibrante-e al.tempo bitio.ha con^e8K>.una:p^ che. capiiaJ'aniìlùna, ha sa* cimolaie almeno due punti upne.;Stettrainente g^dti!» 
stesso interessante « spetta* zione di seconda In area, pra puto amministrare al meglio nelle ultime tre partite AJ i j 

colare I ventidue In campo il 27’ e Baibas," su aHungpjdi le sue 'risorse e quelle dei Lecce ne bastano due nelle mentici^t^oiadirn^'' 

non si sono mal dati per vinti. Benedetti, ponJ))i trovalo <^*, cpmpagnL due partite che giocherà in ente il trattamento licevui 

£ certo che; lo' «pettacok>*, fteolU a toaiieaie fl paMbne v SuUp panbhma dei giallo* casa. Campo di Mote ^□ 

Poehe^oaiom ai her^maschi un punto che può valere i Ue/a 

Lpi^fl^^ircèiro^^mjiSWr^razrnirrì «oè^rWtìspe^ ' 

' * f '*'1 ' MMa. ' 1. ?'*■ ' '' 


Totocalcio 
Poco meno 
di 12 milioni 
ai tiedicl 


ConlinuA fa direcH del 
monrepremi Totocalcio 
che scende eono I 20 mi* 
liaidf,. I9.S6IJS.756 {ire 
per b precitbne Quote 
abbateiiiA popolali per i : 
viiKiiori* ai 12 (622) vanno 
11:896.000 lite, tentre 112 
(17 258) portano a casa 564.900 lire. Quesb b colonna 
vincente-XIXX2IXXXXXX2 


QuaIMcazIoni 
Mondiali'90: 
l'Eire supera 


Ottimo passo avanti dell'El* 
re verso la conqubta della 
qualiflcazionp ai Mondiali 
di calcio del *90. Superan* 
do ieri lungheria per 2*0, 
ia nazionale irlandese con* 
solidfi la seconda posizione 
nel 6^ gruppo europeo alle 
r^le delia Spagna; Le reti Irlandesi sono ktate segnale M 
34’ da McGrathe airSCT da Cascailno. Nel G* ghpne della 
Zona Est Asiatica, il Giappone ha battuto (a CJoroa del 
Noid’per*2*1 passàrido al tornando del suo gruppo ^hè 
ha anche registrato il pareggio tra Hong*Kong.e Indonesia 
per 1*1, , ‘ 


Vettura esce. ' Grava incMante nclb 12* H 

Hi ditela adizione dalb .Caprino* 

ui aiteUM Spiazzi., gara mrernvlona 

.durante in gnra: m tu vebcni in«iib dispu* 

SUHeriH bbbilnalpreidii|yttn><4 

»«r, iMiu jgj pHMne KXio rima 

stalerileperl'iÌKiUdl|im* , 
da ^feilq (brd Sierra Cot*''o 
’worthiguidatada Danbb Sannnkper ta Mantova Cane r. 
-Duagiavaitelmi,'in:paitieobia;.M>o almomento ricorais 
rari all ospedale di Capraio con prognosi riservare poro 
irauntocnnico." > ' "j*' > ■ , - . i 


"PT** ’’ scotte, del Mondiale llallai 

nel fONbnOme no di balclo dei '90. Lo 
Halla «mateiHtte. hanno icelio i granila 
u«M iinuvwuic- maggioranza I glocitort del 
Totocalcio segnandolo aqL 
le loro schedine La scelta 
definitiva avverrà poi tra «Ciao» ed un altro nome (proba* 
bilmente ^icoi viste le preferenze fin qui eocordate) 
Lbelballottaggloleg^ aU'ultimàeQlM camplonaio 
dèi 25 giugno 


NB BERGAMO. Per la prima siasmante cori le contendenti ^ 

volta I Atalanta ha affrontato impegnate dal pnmo aU'uUi* ' ^ 

la Juventus senza sudditanza mo istante''a /non perdere. '^ lif criNectàtilb d^ Nieobni: fortunato at; 

o se si prefensce alla «pari» Conte hanno giostrato lo uc^m,^faaiaia.9^omrtmontante 

In passato 1 bergamaschi stopper Barcella e il centro* j- s «/i 

chiedevano «punti salvezza*; campiste Fdttutiato; in predi* 

ieri, invece, il visto per l'Uete. catodi trasferirsi a Torino, se* *^rthq»9nd^,stJ6iksePiytz 

Ed 11 risultato di parità è servi* guendo le orme di Cabnne • .. ^ 

to all'undici di Mondonico Seirea, Panna, Pirandellirtutti'' eo/pacebenedi. 

per prenotare sempre più il ex atalantini approdati- in teaafnavpaupneesceaigio. 
biglietto per la ptestigrosa passato aHa corte biancone- ^ 1 ^ 

manifestazione europea.^An* ra? Baicella, evfieritemente; 
che per la Juveiun punto di non a caso concentrato plù^ 

ceUabiie. Si è trattato di uno terminato Buso: Fortunato, v 

zero a zero largamente am oltre a dirigere te operazioni . . ' 

nunclatp. Se ne sono accorti in maniera bnllante, ha cer* ti: SuiràMolionte da non di* nò quando e 

subilo. l35mila spettaton .pre- cato in vane occasioni di bat* mériticareiMarino Maflrìn. si* nei calci ola 


‘57* /Vogna' ottimamente ianaato da hyts, m- 
tra m CBeomo il tiro i intercettato da Taoconi; 


«siiia$h.viiiceme»» Dal rennis alb molnnaul'i-^ 

«SCKIlISSillldis mostra di espifmeisi ad alti • 

di Off-ShOK "™lli anche In blira dncF 

MI wn-Mivn; pi,„ ^ 

. ftQioihedi e Aul cabmara* 
no ^inui Piriqi., la quarta 
provaieuropea di oifrshoie classe.!,'!! G:P. deIbSerehìssi** 
mai-disputatt»! nelb laguna vNttzianq. Dqlydenb Idilli e 
Molinan , 


uinamiiTl» GìA quaUicatt da wil per il 

dulia Dallavola glrenennabdeleamplona* 

pallavolo, gli 

.GUIUnonO raizum. hanno chiuso in 

In bdllesa benèz» la fase di qualifica* 

III irencura dispubla a TIelpa. In 

Nonegia. superando anche 
la Jugosbvia pei 3 set a l ^ 
Imbaltuli I nazionali del wolley. si apprestano ora ad un 
breve periodo: di nposo, prima di riprendere b prepara-:' 
zinne m vista degli europerche si svieranno Ui settem* " 
breinSvezia. 


PABTITE • RETI IN CASA BETI 

'gì! vi. Pa. Pe!^ Fa! Su. Vi. Pa. Pe. Fa. S 


SQUADRE 


ASCOLI-NAPOLI 

BQLOONA-PESCARA 

CaMO*TORINO 

ÌNTER*ATALANTA 

■iiiVENTUS-LAZIO 


La prossima ' 
«chaUlna 

CONCORSO N.:42dsini/6/89 


RAhuro. 1515 Ciclismo, da S.CatennaValluiva, arrivo deUsL 
16* tappa del Ciro d'Italia. 

Raldue: 15.05 Oggi sport; 18.30 TG2 Spoitsera: 20 IS TQ& 
Losport. ■ .Sri 

Rattre. 10.00 Atletica leggera, da Trento. Donila SprinB 

10.30 Motonautica, da Reggio Calabria, Supermarecio^ 
11.00 e 14,30 Tennis, da Pangi,Tomeo Roland Ciarla^ 
Baseball, sintesi di una partita di campionato, Motonault' 
ca, da Venezia, OII*Shore, 18 45 TC» Deibyi 19 45 Spor? 
regione del lunedi, 20 00 Ciclismo, Gimsera; 22 30 il prò. 
cesso del lunedi. 

TMC. 14 00 Sport News e Sportissimo, 23,00 Stasera sport. 
Automobilismo, da Varano, campionato italiano pmUi- 
pl, Tennis, da Parigi, sintesi del RoMnd Ganos. Ciclte» 
sintesi della lappa odierna del Gira d'Italia. 

Cspodlatila. 13 40 Atletica leggera, da Belgrado, sinlesirM* 

la Coppa Fjiropa per Club; 1500 Tennis, da Parigi, ott^ 

di finale del RolandOanos; 19.30 Spoitime; 20:30 Basket 

speciale finali Nba 1988*89; 22J5 Ciclisirio. slpiisi della 
1 &> toppa del Giro d'Italia; 23.00 Cablo, da Dtibìifto, Eire - 
Ungheria per le qualllicazioni del Mondiale '90, " • 


ASCOLI-NAPOLI 

BOLOGNA-PESCARA 

COMO-TORINO 


ROMA*FIORENTINA 

iSAMPDORIA-VERONA 


INTER-ATALANTA 

JUVENTUS-LA2I0 

LECCE-CESENA 


fEmn; SERENA llniar) inai* 

Il lobi 

16 MTiiCARECA (Napoli) 

Il Bill: BASQIO IFloranttna). 
iiaBITIiVIAI4*l (Sainp). ' 

1 5 Bini BORQONOVO (Fiorentina), VAN BASTEN (Milan) a 
CARNEVALE (Napoli). 

11 Bin; DIA2 (Inlor) 

16 Bglk EVAm^jArejanta). AGOSTINI (Cesena). BARROS |,]u* 

■ torni giordano IABCoII).). )rtARADONA |Napo)l), TITA #0* 
•Gara):aMUUiER (Torino). 

■ BBn MATTHAEUS (Inler) e VOELLER (Roma). 

» 8g&?.ifrpiiLr.'b-» w 


nKi unno 

jTaI ascou 

CMINA 

woummk 
ewankm 

TÒBINO 


;PISA*MILAN 

ROMA-FIORENTINA 

SAMPDORIA-VERONA 


BARLEnA-AVELLINO 

CREMONESE-REGGINA 

MONZATARANTO 

SAMB.-LICATA 


L'INTER CAMPIONE D ITALIA 
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;5i Firtlt 6, Rotsl S. Cravwo 5, 
I, Mulitt 6„FuMr $ 5, Etfu 5 IBS' 
, 13 BtMdcttI, U BftKlinl, 15 

RMIa 5, OeirOflIa 7, FenlMan 5, 
li CvMkmIc 5 S(8S' Banettl t.y.), 
QlmanMlii;6.5, Canno 5. (12 
(ionil. 


Roail e. Calcari^ £ ISl' Sa 


FISA; Gfw)^a,6: CMa UKarani 6:>aoeofiM 8. (Vaa 6. 

, Bo&arr^ 85; Bama^.S.S (70' OoleaRII. CuèK 8, 

- «12 8o«(ne4U31o(iln1,15 6aaanaò).j,‘--','i''i 

AIWTmi longhi di Rnnà 6. 

Nm Angolt B • 2 H Wm. Ctìt\ d'angolo 6 a 2 pif H 
Cdsana Ammoni». CuegM. €aieataffAo AaaiH par gieeo faHa- 

. iOa fto^nrpatfà(aittiHfiiemttadi aoia éneha aa vamifa- 
ta. Tarreno h buona condiKonf. Spattatort pagantt 14.9S2 
par'un ineauo di 286.176000 Kfo. AUonsu 4763 paf un 
ratao di 100187.470 li/». . 


lO. Iniiiata sono un caldo sola la 
l'acqua, con tulmini e tuoni. Hanno 
spettatori d) cui 18 346 paganti 
..000. Ammontti Araianovic, Shoro, 
erugli a gara fmita nella curva 
li carabintari. 


Eugenio Bersellini 


Un picoolOig^ accènde La rete di Milton 


m del Toro 


■■■■ lfiultotf«yhar«kirl> -^ . l^prod««adiAaortlnl C*Aaneh»ttiiDalo(liP«n«lll 

ha. sopratiuiio dato 1 impres* • • •• • cct) nn*^iiy^ 

>^hhM-MI'^^MIer«mMtegimdol^ sjone^dl mmianl il pcKio in Z'DomMbqUtmapMakm<killade$lmU>fQ»avioveti di Mutmn Agoitlni dqlul^ .. 

9/inM5l9b]ifaCM<liovledl«iilAaFM,qRMj^ clanllic* che occupa non «> amipisana.Banbnèksioagm*kiveii>laitl^aul!alithi- dummllcale h^due irigièita. * Conio in 

W, oopounaffnn diMeea8fi|Kn:ff«d^.'|»Ofdfn(ito/( lo|iercoinehagiacaio,inalu> lunaiopadiekiiKdeintanseracanlmktliàitmx • ^ gioiil ramane,-t‘8 amplameii- od un auuasano nelhpmpria mtlè campai pane 

lOjncpiaipaoarmchetoipmide lmKhcìianliP^la in n- nmo. ma anche per come ha Zi’ m unauntaiaaoHeaPatt$tclai»mdatrigiri. MaiOiUn le liabUiiaio nella aua Rema- pledei acanMa con SmoiK; ricali as/pa Cótta e dèpoaHa 
Jrf 1 • „ J I. a. ..J:’ 1 . 1 _ «“pelo.)« più camoroM del- spintona Seuenyns, poi CalaMm taalloatt htcoccUI. langld gna legnando la helloaa di neHamemanUla. 

ViAltdimot^mdaollKlISinelneMaKh^mitaadìspe^ le occasioni per tentine di pie- dicedKOttlambtne Anconetanlmbcomcunossessa ' dieci rad, quBi lune tonda- 
rnuaatMam M’corner di Domini, appaegloal^nxIntdripioeaHdm^ menialiperlblMKoneH ty 

V Aeiont tutta di prima Ciieikoiiie, Arshmovic. Clordano che te perun intero tempo, lAico- La palla Snisie alla d'an palmo ' ” La partila è alila owlamén- W'iBonooinfrneinffirftopondm4Bi)oiaii//linototoi . i 

ptmaCuelAovlemaloriaoomanctt llcwiliolla solodatimlla li ha dominalo neitamenie. AZ’ bella azione di Inooodaiichedid20 metricantroib bene, ri te icadente e nervosa. Ma ^Wrnliro diBntnoOKsnomilpato. : 

lanhesiaql » .y: ' Vana, l allenatore di questo gita, ma manda la pidla al lato questo era prevedibile data ZV sugi sulupptdi un addo d'angplaFèiTeilt centra UptUa, 

ì'fhdìammtagrf^lammmlelmliapo^Slioro finaledi stagione aveva latto 4S-il gol Qirnerbaiium da Domini, ùi area TMiU seme Agosti, l'iroportania della posta in Sl’spferididbwrviitodiJiintorpertolodadir^^ 

1 r^ solo, enlradalladnriia e lliu in rete cpnuiolema epa appello alla dignili dei c^la- nidiesiasaestatlpallone,stiimeconesneinariegpsattaadbo- palio Nel primo tempo ibian- sizionelttuoieoolissimainandaidIA' 

S/t •„ '‘ì-y- t ' 'Od in quante uomini Iòne lainrele Sallalraiellorloe'éunatnanodiElliol.mainlidluenlei conen hanno attaccato a testa £ft*iteariadòAirarniinsi 2 innp<iinmcii/hnriM» 7 nitan'a. 

Z'sbaglia flynlolan,lidee Mollar a baiagli gl rouinaaadosso proprio perche sa cosa posso- LapallaPnisceallasinisiradiCrudina bassa ma m riianiem coiivul- ^'Wpoaapuimpoaiamspana sul pmtieit musala. 

IIHni^dolIddri'D’^bidàiIréarecheMltlla'liradebolmenie no dare da glocaton, ma l'A- 63'Joac spintono/neaenali marea gornM «te onramdt no ta, dunque poco eWcaóe. Il Junior per Diaaa che tki disianza lOMCino- 

fllifiVSvìSSf^P., _ y-i’i'.-.. scoli ha addidttura date l'im- g rigore Anconelanli paonazzo dotta ictibla. Pisa in oonirapiede 8 faceva *m Ut panne II lira daAnnonL 

^,l!'P,ml<^paiamdaPazzagìi-^.f pressione deUa grande squa- tZ’Incocciali daoom,unahrobelpsgtioemaeriP>oiiaOstai- resta» coslantesnciile sul ehi tll'traueisone di Bergodiiieiso il centro dell'alea baco dì lUa 

t Mulkrikeùei^Aonini^,ilib^agiiaeonpmnla- dra.Ulacillt»^ la quale suo ma Rossi i pronto e neuhgizza vive.L'aiionedel8olal4S'ed thebtgannaaneheblondoeAnnoniiaacoglieUlgìhotheln, 

a àoniìnàTff€t3^ itwdKtotA l/R) rmM, brot/issi/nQ fitti* Giordano, Dell Ogiio e com* 94* Pt<Bt<M9</tcoto<f(i''<ifiy4(ntf(p9ftìffntttifi F^"^m hrnn > è sialo un pmlosnino stiliitt* ayww 

^ n * □Cflt pagni hanno segnato e poi patta da dìin soffto Anconemisttasttanii OWC codtAgosdnls-cheinaieah» rtpi 

1__ dominato, ha anche scom* h vu». i_ , 

DAt. NOSTRO INVIATO . ^ , bussotato un no'Mom nUnl _DAL NOSTRO WMATO ^ n^l’ha hì’JttJtoM 


Dopopaitita 

Contestati 
i granata 
«àsrie B!» 


Anconetani 

<<Mì spiace 
ma siaiiiò 
in serie B » 


Galeone 

«Preoccupato 
però sono 
fiducioso» 


Per Mulicr un «nori dal dischetto: 


Agostini semicopytofeaitf^jwi d Cesena 


W gol (W^piregglo pescOTM tMizzato da 


■ TORINO. «La fiammella si è assotUgliata. rendere molto di più in posizioni diverse, come 
Dd non ancora spenta». Sergio Vaila ci deve Comi e Skoro. lo non avrei tenuto cosi poco in 
) ledere per forza, come lantiQ un po’ lutti 1 considerazione il talento di Edu: avete visto 
I iranata. Solo la matematica iinon li condanna, che sa rendersi utile. Certo il livello della squa* 

I ib il rammarico più grosso è quello di avervi* dra è basso, ma avremmo potuto tranquilla* 

sto un Toro, almeno nella npresa, che, se aves* mente salvarci se non si fosse insistito in certi 

A sempre giocato cosi, non si troverebbe ad enon e se le qualità morali fossero state 

un millimetro dalla B. «Certo, sono stali esprcs* espresse pnma>. 1 tifosi hanno gridato «serie B«; 

^ valori morali che da tempo ci aspettavamo, alla fine. Rabbia, scoramento, solo il diluvio ha. 

continua Vatla, ma siamo, anche vittime della scongiuralo disordini, scoraggiando i più belli' 
sfortuna che perseguita i deboli. Muller ha cosi. «Còme non condanno i giocatori p^l'lm* 
sempre tirato con successo dalia parte oppo* pegrio profuso, conclude Vàtta, cc»! capisco 
sia, ha voluto cambiare e ha sbagliato, L'Ascoli anche i tifosi. Ma la contestazione non èra ce^ 
ha (alto gol. pure in maniera degnissima^ al lo per ii risuitato con l'Ascoli, bensì pér gli èr* 
primo tiro della partita. Si sarebbe seduto tori commessi nei passato. Nel calcio, sono 
chiunque». Ma il tecnico non 6 tipo da nascon* questi che contano, più di un rigore sbagliato e 
dòrsi dietro un dito. 1 difetti congeniti del Toro oggi si pagano cari. Comunque, a Como, spu* 
valgono un messaggio indiretto a chi lo ha pre* tiéremo ranima, finché la matematica nim ci 
i^uto in panchina. «Ho visto alcuni dei miei avré dettò che é finita*. C T.P. 


lode] U calcio di rigore; 

Pittoresco come sempre AnranetanI ha ag* 
giunto che ^ tifosi va un grafie sìncero ed un 
encomio mentre ai giocatori pa^reid ir premio 
come se avessero vinto». Incocciàtié ft» gli ulti* 
mi ad ùKire dallo spogliatoio e commenta 
si il mancato mliac<rio: «1 miracoli li fanno i 
santi, noi siamo toìo uomini e abbiamo dato 
lutto. Grazie ai tifòsi, rna la serie A non f'abbia* 
mo persa qui a Ceireha, rabbiarnò persa per 
stradai Da persone intelligenU.biso^a avere la 
forza di loglieni il cappello, di fronte ai più fp^ 
li». Intanto il pisano Ólk>t conferma di avere im 
tercettato la palla calciata da Agostini e che è 
valsa fa sconfitta, Da parte cesenate si esulta 
ma senza esagerare è còl dovuto rispetto per il 

- -p,. ....... dramma che gii avversari stanno vivendo. «Un 

IL riferimento sarebbe da rapportare bel balzo in avanti •*> ammette Bigon •» ma per 
i episodi successi in area cesenate e essere fuori ci vogliono almeno altre ire punti». 
IO visto il Pisa reclamare per due volte G 1^4 


iBPESCA^^^ diin^ n^U spogliatoi lo che oggi i miei ngmt non si limo imt». 
biancastri. Neswno bavosa diparta» e gnattaltnasaiinaPuiiioppoawrncioilitol 
la tna^on>ait^ei gneaton Iwia l'aftolla- sutt'unfco tiiD In porta taglia to flanibea hiltL 
»cpnM^ ln f»tla e a te^bassa. men ft, d» i^a ta ciSSfca «n 
dai lineslioni che danno suireslemo giungo- oremiinete oiirfimra rii 1-II; 

no le.wcl di alcuni spaniti gnipppetti di " ** *°**° 

contestatori. Ma le Invettive conno U Stoico JJSJS 

buncazzuno sono immediatamerité rilesse ***^J*/?®« 

a lacere dalla maggioranza dei tifosi che ! . “f*"® conconentf e H punto p». 

dall’uxita deliri cùiva noid Inneggiano a “*®'atO (^, per conte si erano messe In 
gran voce a Galeone. Nonostante tutto, gode cose, laKia pen sperare.. Stesso conceno il^ 
ancora della fiducia dell'rilribiente. L'unico «« Cù^tini con una base lapidarie 
segno positivo in una situazione che sta di- ma che descrive perietlamenle la situaztane; 
wntando drammatica. Ih questo momento 'Aito hne del primo tempo eravamo andati a 
le polemiche aggraveiebbeib la situazione, iinire sotto un tteno, al lemitne ddia paMie 
L'alienatoie 8 ruliiirio a lasciare Io spoglia- ci siamo accolti di'essere ancora «Mi Da 
foio pér-le inteivisle di rito: .Ho poitato la parte Reieni fa un solo commento sulla par- 
squadra in seriéA e là lascerO sempre in se- tifa: .Continueremo a batteici cosi cornei 
ne A. esordisce il tecnico. .Non 8 aHatto ve- biairiò sempre fatto. Df7 


presidente toscano si è svègliató come se aves¬ 
se vissuto un intero poritenggio in trance e ^ 


affermato pacatamente: Ora siamo in à Mi di¬ 
spiace perché anche òggi abbiamo meritato di 


Lunedi 

3 giugno 1989 
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44-11.7. 


snmjmM 


miUMO: Di Iw 5 Mureiii 1 5 Moz 6. Strappa 6 AMoóio 5. 

Bagni66, Bertoni 55 Pileggl 5 (70 Perroneng) Maialila 
; 5,:Sorraanl 5i5::(:7-6 :F^^^ n.g.). Baldleri 7. ri2.Amaio. 

13 Sirotl 14 Lo Pioto) ^ , 

CR^OKESt* RampuUa 6 Gualco 5 5, pluerdt 6 5 ^icclont 
“irBiSfr MOntorfaoOvBi^ 6 LomOartìp «6,5. Avanz* ng. 

(27' Maaperp 6} Cinello 6 5, Galletti 6^#0^-QatZJ^(l ng), 
Bivi 7 (12 Violini. 15 Loseto, 16 Merlo) ' 

ARBITRO: Pairatto di Tonno 6 5 ' - > • ’ 

RElf: IO’ e 37' Bàidierl. 55 CInello, 57- Bivi ^ ^ 
vROTÉt angoii /Bia l^per i'Avellino. CielOfCòpertov terreno in buone 
condizioni Ammoniti Moz Murelli, Pileggi.-^ Baldien Maspero 
e Rizzardl Spettatori 15mila' di cui 6 476 piaganti per un 
incasso di 76 espulsoiFascettifpetproteste^. 


COSKNZAt/SirrromBl Mar)r«,6; l^bgioo 7):PrMied 6; Oè Rdsà 

7. Poggi 6: Urban 7, taneo 6, lucchetti 6. Venturln 6. 
GoZzella B (61v erogÌ. 6.5). <12 fahtihl..l4'Gàleazzi; 15 

‘Xastagnini. 16'NdpolitanoV-.r" ' .. 

UDtNCBB Caretta 6 Ga'patM 6 5 <84 Suste ng) Paganm 6 
^ ^ Orlando 6. Storgato'6,4iÌcci 6:' Minaudo 6; ManzOB. Oe Vitis 
5 5 Catalane 5 (65* Flrfcanb ng.), Pasé6i5. (12 iaculso. 
15 Zannonl. *16 Branca}. 

ARBiTROttoBellodiSIracusè?...' 

ROTE: angoli '6 av2 per ti CSosenza. Giornata afosa, terreno, in 
; perfètte eontfiztmi.;Ammoniti: Canee. Manza Pasa e Minau* 
do. Lievi infortun a Pasa/rMinauda Galpàroii e Paganin (fuori 
campo, per.'2*). .Spettatori ventimila cima per^un incasso di 
296 000.000. ^ i ( 


'ANOONAr VettorerFontana. Vtnclonc Bruniera, Ceramicola, Donà 
(22^peograt{as):LennnL:Evangelisti;:DeStefanis(46'Spi- 
garelli). (Sadda. Carlini. (12^: 0 15: Bnnoni; le Oe 

Martino) 

BARLCTTA: Coccia: Coesa» Saltarelli: MagnoC8va)to. FogiL'Npr- 
^ diri' Giusto (73 Benira}^ Ferazzoli Vincenzi (66 Carruezzo). 

Fioretti Panaro (12 Barboni 14 Bacealessi 15 Mazzaferro) 
ARBITRÒ: Ballo di Novi Uéure ) 

fWTCv angoli'Uri per i'Arvcona. .cleio coperto; terreno, legger-; 
^ mente allentato^ Ammonito Fògli: Spettatori 5.000. 


BARI: Manmni Amoru'to Carrera Terracenere De Tr>zio ARiiem- 
se (46 Fontei Urbano Di Gennaro Scarafoni {46* Penpne), 
Maeilaro Monelli (12 Alberga 15 Bergoosi 16 NittO 
MESSINA: Ciucci De Simone Losacco Modica (61 Valigli 
Doni Da Mommm CambiaghI Di Fabio (46’ PierteoiM) 
SchiJlaci S. Mossini Mandein (12 Dorè. 14 Pabtti. A4 
Pace) * 

ARÒlpO: lod di Panns, 

REfl: 31 Monelli 68 Penone, 81 Schillaci S ^ 

NOTE: angoli 5 2 per il Bari Cielo coperto terreno ecnrel^m. 
spettaion 19 000 Ammoniti Monelli, Di Fabio, De TrUMTe 
Pierieoni 


«Doppiétta» AVfflUJim4:fi£Jim£S/E ;; 

dì La^RòSa .n , i .. ^ ^ 

Con 4 reti RaMieiri SO^naza '' * 

p(M (IbieUo e Biid fimàno 
la salvezza la damotosa rinMmta 


COWBUrUDmSB 


■REBCIA: Zanonelli: Manzo Ocehlpmii Bonometti Arganti 
Chodin Tjrcnette(82 Zorattoi Savino Gntti<87 Cecoor 
Corlnl.’ Marlani;.(<l2 Bordon;‘l3 Garbi, 14 Pecoraro). ' : 
PADOVA: Dal BtancoivCavasin (74* Mlngatti), Ottoni; Soia, i 
' ' Re, Ruffini: Gamoiese (52' Paaqualetto), Piacentini, Cloe 
Bellemo Simonini (12 Dall Armi, 14 Penzo. ISOngaro) 
ARBITRO: iXiartuccio di Torre Annunziata. 

RETE: 55‘ Savino 

NOIE: angoli 8 a 2 per li Brescia Cielo sereno terreno in ottii 
condiz'om emmon ti Camo'ese, Arge^tesi, Bo"oma(U e P 
centini Spettatori iSmila 


(Studia evita il ko 
e ^K^ca la finestra 
dies’affiiadasullaA 


^.LjCATA fAfiiJfieoio) Éfmi* 

- : (at 4 aAv3 ,tra.cllQa(a e Monza ^ 

^ una pattila che )[)er la squadra 

casa'vale iajsalVèzza poi- 1 

thè è i ^distaccarsi 6< 

dalla zona retrocessione E 
^ siatd un buon mcQplro e lo te- r 
stimoniano ie sene ;eti segna- » 

^ 0 

Ad aprire le marcature è la s 
squadra di casa pop una punì d 
zjone battuta al 16‘^da] canno 5 
^ lucre la Ro|av At'32' pareggio P 
^ del Monza, db|] :P^aaira8hi su " 
passaglio di Mancuso Al 38 e 
il I.ÌC014 rpddpppia con Miran- 
da. TÀaptlhQ alfWa pn palio- g 
jp a Rjc^rrà^Ghe'òassè a Mi n 
nnda‘qhe ndn^ha difficoltà a e 
'mettere [n Monza accu- ^ 
j due y 

réti nel Èroméin1^i]e''mfnutt ^ 

Al 11 Jsfeart^MlfciÒls di Fi 
, -j^ira^che j^Qinano'di testa 

"^^isia a ba^ltote che segna 
dds) il suo qualfqrdjtatmo gol 
l^giohìilei AM5’ A Rollano a | 

4 iSN^sare òèr«Sprce'chd balte Vc 

(Ijlicjar) e ar conferma oltre ^ 

,ohd rspjràtbrér anche ^ 

)n''CBm|Ki ptdpjejmlrtalo e ^ 
À^ti^$i)S''dQP|}ld(ia di b 

. , .P _ 

"^aigtì^iìTè, yi^PAllI(a«firpsegue (aggio dei 
con 11 locata che cerca di di- (‘loppioita 
Wndcic II vantaggio e con il nel*? 


V ^ 1^ 4. peno in un altra giornata no, 

Ri, il reparto offensivo si è ben 
< y ‘ - ■' presto disunito. Una sola l’oc- 

:S^£omòanla,rito/lt«4nafo/6rcNTfaunoperioDfosasirua2iorie.' da rete (peraltro 

itVCaneoktKKiLpechetti:cwssspalleQltaportaetelkfschhc- ghiottissima) per i bianconen; 
aaiadiCozìiHki.CaMtladèvta parecchie invece te insidie 

SV grm tiro di Poggi su punizione mah mira é^xigliata' create dagli avanti rossoblù i 
S$*'Piagam'^ha^paHabu(m<i-prow^enztah^^^ quali recnminano perunngo- 

AoeaGlieìocoftnngfim.anaoto ’>■ re non concesso e soprattutto 

SB^ Uibani senHto àa Pogg^>pefìrì^la marea dove Cozzato arn (conno la sfortuna) per un 
rivamn$anla}:,r ■ . . . gran palocolpitoda Lombar- 

4%* 0rkdi<h inventa un {Mtzioso assist De Viti&t'extamnth do. il migliore in campo assie* 
no aniva aH’afviuntamenio imo •grazio» fetterdmente Simoni me a De Rosa («iibeto» d’oc> 
zftzAonprddicrnqueme/n. casioite, ina-impeccabile); ed! 

96. ancora De Vuis che •tekfona» a Simoni, sfovoAa da hiori... ■ Urban (incontenibile, a tutto 
distretto. campo), fiecedentemente 

^ìt Caneo porge a Lombardo et» skmi un bellissimo tiro da QT' pure Gozzella si era guada- 
co venti mem.'CoreffoéboNuft),moi/poto dice-no*. gnalo li gettone di presenza 

Lucchetti è ostacotato <taStoigatoeoade: U> Setto non oh- ^ (ma non la sufficienza) per 
bocca e fa continuare nonostante toprotestodeipubblim. un colpo di- lesta che ha n- 

AV finta a seguiK di firogi che sconca ii destro: Caretta è di . chiesto tutta l abilità di Garel- 
nuovo AroRoausaaiperolodafdiGgonafechesAoniifpofo. (a.. 

74* zuccata di Brogi qpn patta che sowola la traversa. Una panila insomma che 

9^* Ventunn dotto lunetta incoccia it tocco di Brogi. OMD.L ha registrato la preponderan¬ 

za lemlonale dei iocaii che 
- - ora mseguono perlomeno la 

NlieO DB LMCA : speranza degli spareggi, ed a 

. CUI la viltona avrebbe latto 
BBCOSENZA. Non è ancora e.Bergamim,conBrogi.Napo- compiere un ultenore balzo 
matematica la promozione in litano e Galeazzi in piecane nella quotazione dei uioli-pro- 

Sa dei'bianconen udinesi. Ma condizioni fisiche, la malnco- mozione considerati i pareggi 

le grandi feste in campo, fra ìa-nvelazione (assieme airai- delle dirette avversane. b'Udi- 

glocaton. tecnico e dmgenti tra calabrese, ia Reggina) del- , nese ha avuto il mento di cir* 

fnulant testimoniano come, la B ha cercato d intnilolarsi cuire gli awersan iniessendo 

per il team allenalo da Sonet- - ira le maglie bianconere di De quella ragnatela voluta da So¬ 
li. quest impegno di Cosenza Viiis e compagni ma non c’è netti (un ex lungamente ap- 

fosse considerato lulumo stalo nulla da fare. ' plaudito) e preparala apposi- 

ostacolo. Scesa sulle sponde del Grati tamenie. 

. Cci sofMV'iestafi fpBle t qua- per un punto, ) Udinese ha 1) Cosenza guarda ancora 

A ventimila iMesenU 'al «San serralo le file, imponendo gio- con fiducia (e con l'appoggio 

Vlto»: che si.-^attendevano un co corto e marcature ashs- incondizionatodei suoi afic'io- 

nuovo.acuto'-dei viupi siiani* siami che ben:poco hanno;la- nados) alle pn^sime gòre 

dopo Texptoìl'dl Ban. 1) Co- scialo allo STCttacolo. Ma si con Ancona e Taranto mente 

senza; a dire:ii) veto,-ha'fatto sa^ a fine stagione TK>n>'N^pu6 i Udiifosé va veno ifcsteggla- 

quanto ha potuto.: Privo di Pa- andare troppo per i) sottile.:, menti col Genoa oppure col 

dovano (goleador rossoblù) Quando poi Catalano si e sco- Catanzaro. 


Rigore reclamato. Pascetti «spulso 


GENOA: Gregon; Torrente,: Gentilinf; Ruotolo, GaricolB, 

' Signorini!; Rotella, 'QuagglottOi Nappi, Onoratii^ Fon- 
^ toian. :(12'Pasquale. i^vFasce; 14 Slgnorehi, IS 
Pusceddu, 16 Romairone). ( 

PARMA: Férrarl: fiamIgnL ApollonI; Di Già (64^ Gelsi). Mlnotli, 
Gambaro; Turrini, Fiorin; Faccini (46' impallomenl), OiIq^ 
Sala. (12 Paleari. 13 Worabito; 16 Melh). 

ARBITRO: Boggi, di Saiemo ^ ~ 

ANOOU: 8-2 per il (Senoa; La paitita si à giocata a Novan^lhr 
'I indisponibilità dei campo di Marassi y 


UCATA: Zangara; CampaneKa, Gnofto; Teormina;:<Mjranda,;<Oi(fjl^': 
, sagra:; Romano. Tarantine: Sorot (6B’ Mauafrt);)Fleàrr(k KB- 
Rosa (56’ Donnarumma) (12 Bianchi, fl3 ACèirtti, 14 
: CulicchO" . . 

MONZA: Nueiari: Fomanini, Maneuso: Gaudanri^ for BàilìiL 
Rossi; RondinH-Ganz, Sarino, Càs|mgh1,'GorMònài (ABUzlH 
noneelt), Stroppa. (12 Sbragia, 13 Nardieehia, 14 BriORmif) 
ARBftROì'CssàrDdiGn^seta " 

RETh 16’.La Rosa. 32'.Casiraghi, .38* Miranda. 41'la'Rcéf. 
45'-Sorce.-7r%74t Casiraghi. 

NOTE: angoli 7 a 5 per il Monza. Tempo buona'terrene In pUDrià; 
condizTprii, spettatori 6.000 circa. Ammoniti Romano e>ii* 
ramino; espulso a) 92' Consagrs per fallb su Càsiriihnii 

0 inM\ farmA 


S£B/£ C/ Jf£eeBIM4»maW Promozione in B 
.. -■ I —I —I. - per la squadra di Reg^o-Emilia 

E miziò la ^rantdé IssiÉ 


La Triestina ce l’ha fetta 
Sixireggio per salvarsi 
tra Monopoli e Campobasso 


'' i A; { 

'4P CATANIAV'SuI di 

Catania la Re^gna non è 
contro 

t‘£m|)0li quella viiiofla>dhe: 
le sarebbe**5(310 necessaria, 
par sò4rei!^iT^(4l^ihbizibni^ 
'PjflvA <i» Ca 
j^APesè, ^ SaMb Bagnato 
iÌ2|ualttteal( - dopo, il • 'derby 
‘ ' ' ^(t^a.jCbn’ih Messina, 

^ , )q squabra Amarjinto è scesa 

In campo ecqcssiva.Tiente 
. lèsa, e rordifl^JÌ^dompaglne 
toscana è riuscita a teneri i a 
^^]bada.^Nelia rlpjrè^>l^', ha 
tjiendto Zàjiln» ahlerihipe di 
, un batti e nbatti seguito a un 
apgolo'di Toffoiii^ma Papa- 
resta ,ha'an^lfllQ(ol per un 
precedente fallo 


■l^ROMA Non tutti I nodi so- quest’ultima avendo deciso a 
noscwitisiainseneCI chem suo favore lo spareggio co) 
C2 Nel girone A della CI so- Palermo Per la retrocessione' 
no state promosse in sene 6 la ^ della quarta bisognerà alten- 
Reggiana e la Tneslina (>je- ' dere lo spareggio tra Monopo¬ 
st ultima nioma nel torneo ca- li e Caropobasso Nella C2 (ut- 
detto dopo una: stagione m lo deciso nel girone A, mentre 
purgatono dove era Imita con m quello B per la terza rebo¬ 
ia penalizzazione di -quattro cessa bisognerà attendere l e- 
punti inllittaie dalla Discipli- silo dello spareggio tra Juve 
naie per l'accusa di iUcciio Domo e Cispitaleito. Anche 
sportivo. U Triestina, società ..nel girone C. mentre la retro- 
dal passato: glonoso. ha dato cessione nella regionale non 
anche giocaton alla naziona- avrà coda, per la seconda 
le: Colaussi, Pasinato (cam- squadra da promuovere in CI 
pionidel mondo), ispiro, MaU insieme all'Andna, bisognerà 
dinl, Radio, Tievisan, Valca-. aspettare ia vincente dello 
reggi e Rocco. Gli alabardalt spareggio ba Ternana e Chie¬ 
di Manno Lombardo, hanno h. Tutto deciso invece nel gi- 
superato sui filo di Urna le ri- rone D sia pei la promozione 
vali Prato e Spezia., Ne) girone che per la retrocessione 
B promosse Cagiian e Foggia, DUS- 


(55^^C(Hnpagno)i .Galassi,:>:Mor0ni,' Roc^tagìiata,' SigrM 
(12 Bordoni, 13 Dosi, 15 Camporeaa. 16 Tommaiinl). 

BAMBENEOEnESB: Bonaiuti Mangani Nobile, Manani Andra 
li, Marcato: Rccadentl (53' Cardatli), ErmM, pirobl, VMq 
RoseKi (56' Sopranzi). (12 SansonetU, 13'Bronz)ni. I 
SaMoni). ' f 

ARBITRO: Dai Forno di Ivrea. 

NOTE: angoli 4 a 2 per li Piacenza. Giornata di sola, terreno.! 
.bttinie.;cp6il)ZionL Spettetori: 5.000, espulso Marcato al ?: 
per'sonTma.rd>''ammonizioni. Ammoniti Ficcadenti. Aridred 
Manighatti a’Roccatagliata. > 


Reggiana, cui pure bastava li pareggio, si r gionale, che sono misura gira alle spalle 
insedia nella metà campo awersana, pi- di Boccafogli .uh traversone dalia , d^tra 
già sull acceleratore^ Al V è in goi con Si- di Zamuner. Sulla fegittimità del successo 
Icnzi, ma t arbitro annulla per un prece- granala nessun dubbio. Per-unanime n- 
dente fallo di DAddeno. pìxo male, un conoscimento.è risultata'la migliore del 
paio di minuti e Gabnete «taglia* il cam- girone. queHa taKicamentO'meglio dispo- 
po da sinistra a destra con un lancio d; sta. Merilo.:owio, dì Pippo Marchioro. un 
una trentina di metn. Dì Sin pare in van; tecnico che a Milano provò ad applicare 
taggio ma D Adderìo alle sue spalle è Ic^ la «zona* quando in llàlia ia si.conosceva 
stissimo ad allungare il piede'. ne esce un ' a malapena.-,' •. • ’-.;i •• 

pallonetto imprendibile per Boccafr^li. Il 1 festeggiamenti, dopò^la paitecipazior 
Prato generosamente va all’attacco, ma ne di ien sera-alia > Domenica sportiva, 
di situazioni pericolose ne crea ben po- proseguiranno domani sm. in un noto 
che ' loca(edetlaciUà.Giovedl'poi,aneorie*18. 

Al 12' delta ripresa la Reggiana chiude in MirabclIo. passerella di iussocon il Mi- 
r eonli con Rabitti, al suo primo gol sta- làn. ' : 


RE(MNNA: Rosm; Pozza, Attnces Armenisa, Da. Marca MINìqnd: 

Zanin, Guerra. Oriando (70' Toffoli). Raggi. Onorata H2 
. Oadina. 13 Pergoiizzi, 14 Danze, 15 Cotroiieó). T 

EMPOU: Grado:; Monaco, Parpiglia: Della Scala, Treviaan, Grati: 
Di Francesco. Jacobelii, Baiano, Vignota, Cristiano (72' Saira- 

dori). (12 Calattini. 14 Leoni, 15 Caccia, 16 CIpriani).. 

ARBITRO: Paparesta di Ban. 

NOTE: angoli 4 a 2 per la Reggina. Cielo sereno, terreno In 
buone condizioni, spettatori settemila. Ammoniti;: Onorato. 
Attrice, Jacobetli e Cristiano. Partita giocata sul «neutro*^! 
Catania. ^ 


" Mmilà 
ingiese 


PARTITE 


SQUADRE 


(H/G/89-ore-1630) 

BARLETTA-AVELLINO 

CQSENZA-ANCONA 

CREMONESE«-REGGfNA 


Giocale Vinte ‘Pan Perse Falle Subite 


feSSINA-CATANZARO 


PADO VA-BARI_ 

PARMA-BRESCIA 


UDINESE-QENOA 


1 , SCHIUACIIMtsMa) - PARMA 
1 ,, 8 IVI (Oremonosol 

PE vms (Udine.,), U ROSA ANCONA 

tj&s’l«ONINI (Padova), : BAIANO 

iWiiuaA (Avellino) 
tO; ONEUO (Gremoneaa). iONP' 

«^tWiElElflO e Monelli (Bari), 

SAVINO (Breeola), PALANCA ICa- 
lan»ro). SANE (Menea) 
a PIErLeoNI (Messina), CASIRA- 
OHI (Monta 

T NAPPI (Benoa), MINoni (Par- 

“iECCALOSSILBerleileli'OUAG- 
BIOTTO (Oenoslf 80SELLI (Taran- 
lOi; LUCCHETTI (CosenzaliSORCE 
(Lloatal, BALDiERUAvellm ' 


ftlauftatte BrindisHschia 0-1; Ca- 
ptiari-FrRncavilla 3-.t; Campo- 
Dasso4,(onopoli 1*2: Casarano- 
Torres 1-2; Froiinone-VIs Pesaro 
2r0; Giarre- Perugia O-Oi Paler- 
mo-Foggia 1-1: Himlni-Casefia- 
na 1-5: Salerniiana-Catania 1-1 
Clataifica. Cagliar) punti 45; 
Foggia 42; Pateimo 40; Brindisi, 
Casertana e Torrea 39; Caaara- 
no 37; Perugia 36; Catania e 
Giarre 34: Salernitana 32; Cam- 
pobsseo. Francavilja, Ischia e 
Monopoli 31; Frosinone 30: Vis 
Pesato ?e:Rimmi 15. i 
Ceaheri e Feoaia seno promes- 
ée Tn seriesB. Mentre Freainene, 
Vta Petaro e RHeM sono retro¬ 
cesse m sefie.Cn, e la perdente 
deilo spareggio tra Monopoli- 


RItuilall. Bisceglie-Chieti ^2-4; 
Celano-Ternaoa 1-2; Fano-F. 
Andria 1-3; Fasano-Sao Marino 
0-3; Gubblo-Civitanovese 2-3; 
Lanciano-Marlina ' Franca 0-0; 
Rìccione-Giullanova :2-1; Tera- 
mo-Jesi 1-2; Tràni-Poiehza 0-0.. 
Classlflea. Chieli, F. , Andria: e 
Ternana punii 48; Trèni 41; Ca¬ 
lano 39; Gubbio • Mailina 34; 
Teramo 33;-Fanò, .Qiulianova, 
Lanciano 31 Jasi 30; Cavitano- 
veee, Fasano e Potenza 29; Rie- 
cipnè'27: S. Marino 26;' Bisca- 
sHa24. 

prornosaé in C/1. F. Andria e la 
vincènte detto spareggio Ttma- 
na-ChteU. Retrocedono^ nel 
campionato Ihtèrrègiohèle: Rle- 
dene. San Marinò a Biécagile. 


TARANTO: Spagnulo; Minola. Gridelli; Desolda. Brunetti (74^ 
Lerda), :Biagini: PàòlUcci. Roaelll, Insanguinò, Donatelli. Dai- 
, l'Arinp. 112 incpr»tTÌ,:13 Pazzinù 14 D'ignazlo, 15 Rossi), s, 
CATANZARO: Zunico; Caramelli. Piccinno (76' Gori); SacchetM 
Cascione, Miceli; Borrello, De Vincenzo. Rebonato (66*1M^ 
stelli), Pésce. Palanca. (12 Marino. 13 Nlcollhi, 15 RisapoW; 
ARBITRO: Beschin di leghago. < \ : ^ ^ ^ / 

RETI: 36'Palanca. 63! Inèahguine. ^ 

NOTE: angoli 14 6 per it Taranto. Giornata afosa, terreno 4n 
buone condizioni, spettatori $.000, Ammoniti Brunetti 
Vincenzo, Donateli, Sacchetti e Pesce. ■■ : ^ 


GENOA è BARI gli promossa In stria A 


l’Unità 

Lunedì 

5 giugno 1989 



















































































































































Giro d’Italia. Si toma sulla montagna dove neit'SS, andie 
per colpa dell'organizzazione, si sdorò il dramma. 

Si spera nel sole. Torriani dice: «La corsa non si ferma» 


E 


S eri Van Poppai e Piasecki hanno vinto due semi- 
jippe interlocutorie, Reduci da Marmoiada e Por- 
^oi, attesi dal Cavia, i corridori sono stati comun- 
-que costretti a scalare il Gardena (subito dopo la 
ipartepsa da Corvara) sotto una violenta nevicata. 
'tTorriani ha garantito che il Cavia è praticabile, 
^a il ricordo dell'83, quando l'arrivo in Vallurva si 
7j:Bsform0 in un dramma, fa ancora paura. 


6 f - > 

JHI TRENTO. Sembra una sfi' 
(la. Giusto un< anno (a (il 5 
: giugno ’88)! il Giro usciva dal' . 
l'inferno del Gavla e oggi IoT' 
na a scalare quella cima ma* 
icdetta. Torriani CI riprova CO' 

, me se volesse prendersi la. ri- 
'Vincita-i contro madre natura, 
ma gioca grosso e rischiai una 
Mon^nna a vita con I assenso 
Francesco Moser. che^ da 
xorTidoTe avrebbesparalosul- 
Organizzatore per - non aver 
''àbspeSo la tappa quando-da 
,fHÙ parti gmng^ano segTUli 
>Rl)&rmanti, situazioni dram* 
'Italiche, episodi vicini alla 
tragedia. L’anno scorso, alla 
,.partenza di Chiesa Valmalen* 


co il ciclo aveva già aperto i 
njbinetti e Si sapeva che sul 
Gavia.stava nevicandOi ma nel 
libro di bordo c’era un ordine 
secco, pereittorro: affrontare a 
tutti i costi la bufera,obbedire 
senza discutere, pedalare, co- 
pnre quei 120 chilometri per 
domare le intemperie. Toma* 
ni, dunque, come un generale 
che sul campo di battaglia Im^ 
pone alla truppa di combatte' 
re a fucilate un nemico prowt' 
stodicannonl. 

. Quel giorno non lontano mi 
trovavo sulla vettura éeìì.Unità 
Pilotata da Zeno Uguzzoni. 
Alle mie spalle Marco Ferrari, 
capcKionlsta della redazione 


PAL NOSTRO INVIATO 
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conda -seltirnanat orttra neiia 
«^ase'conclusiva proprio .neL 
JhornQ della lappa del Cavia 
facciamo un piocolo break e 
istdiamo insieme facecie e co* 
-MI ^ejle^che^ha pioposlD, e 
.jjKOpqne la carovana Ce ne 
^m.ifinte J'unicp problema. 
^me,vedrei% # «he qon aem* 
pre&(actte4utlngtierle> " 

la tendenza 
^laopamuanw sempre 
più io sport • vedi Matarrese 


: sedente della lega Basket e 
Fracanzani (Oc) di quella 
delia pallavolo' Sta diventan¬ 
do un iemtt>rto di caccia delle 
forze politiche, Il prativo è 
sempllcelo sport é onnai un 
gigantesco serbatoio di voti e 
dt consensi. Bene, essendo il 
mondo delle due ruote un ter* 
ntorio vergine e con la presi* 
denza della tega vacante, le 
; grandi manovre sono comln* 
date. '«Prima, proposta dagli 
stessi operatori (gruppi sporte 
vi corridori e o^anizsatori di 
corse), è emersa la candida* 
tura di Carlo Tognoli, ministro 
^'SbCfaldfa dèlie àree 'tirane. 


sorprese 


di Firenze al suo pnmo Giro 
d Italia. Un silenzio tomb^. 
Ci parlavamo guardarKfoci ne¬ 
gli occhi, pensavamo a cosa 
andavano incontro i ciclisij ' 
poiché- lomanle dopo tornan¬ 
te li Cavia diventava una mu* 
lattiera di fango e di ghiaccio. 
Qualcuno ebbe li coraggio di 
attaccare. Più dVtutti l'olande-. 
se Johan Van der Velde, colui 
che giorni fa è scappalo dal 
Giro suscitando un mare di . 
congetture. Doveva avere le 
sue grane perchè io I ho sem¬ 
pre conosciuto c<mie ragazzo 
mite e generoso. Ebbene, quel 
5 giugno di fantasmi, di corri* 
don tmconoscibilij tremanti 
perii freddo e tnconsapevoU 
di quanto stava loro accaden¬ 
do. Van der Velde era pnmo 
sul Cavia. Primo con un van¬ 
taggio considerevole e sicuro 
di vincere a Bormio. Lo sepa¬ 
ravano 24 chilometn di disce¬ 
sa, ma quel tratto che in una 
giornata normale sarebbe sta¬ 
to un tuffo con grida di gioia, 
era una trappola mortale. Per 
di più Van der Velde commet¬ 


teva renore di liberarsLdegU 
Indumenti pesanti e da quel 
momento non si ebbero più-' 
notizie sul cavaliere solita^ 
Intirizzito e incapace di con¬ 
nettere; Johan veniva raccolto 
e trasportAiQ m un camper da 
alcuni turisti. Sui traguardo sa¬ 
rebbe giunto 46 49" dopo Enk 
Breukinki vincitore su Hamp- 
sien. Molli si fermavano senza 
un filo di voce per chiedere 
aiuto. Visto Visentini che ten-. 
lava di scaldarsi vicino al mo¬ 
tore di una motocicleita, visto 
lo svizzero Maechler che si ri¬ 
fugiava nel bagagliaio di una^ 
macchina, visti i meccanici 
spediti sul ciglio della strada 
per i soccorsi d'emergenza, 
incapaci di.ienere in pugno 1 
tubolan di scorta. 

< GhioocÌoll perdeva la ma¬ 
glia rosa piangendo senza la 
forza per imprecare. Non si è 
mai saputo quanti comdon 
avevano raggiunto Bormio 
con le proprie gambe. Tanti 
erano saliti su un pullman dal 
quale scendevano in vista del¬ 
lo striscione e la giuria, in quel 


Poi, alla velocità della luce, ta 
De ha messo m corsa Vincen¬ 
zo Scotti, wceaegietario. Lo 
spnnt sembrava cominciato 
(ci sarebbe un terzo corraor- 
Tonte, li senatore de Gilberto 
Bonalumi. ma è staccato di 
qualche lunghezza) con tutte 
le scherm^lie della specialità, 
len, a Trento, la novità: To- 
gnoli, con molto fair play, ha 
annunciato il miro della sua 
candidatura. «Lo faccio * ha 
detto ' perché non voglio che 
diventi un motivo di contrasto 
politico tra De e Psl. Un con¬ 
trasto che avrebbe conseguen¬ 
ze negative per il mondo dèi 
ciclismo che. invece, ha un 
prpfondo bisogno di rinnova- 


pomerìggio di assideraiL-chiu* 
deya gU oochL totemiche -.e. 
ii^rle perché la lappa non 
era stata bloccata,'''accuse al 
diietiori'Sportivi che, iKMi ave¬ 
vano preso gK accordi neees- 
satl jier piQieggeiè gU Mieti. 
pnncipale> .Imputalo Tomam 
pèr,non averdeciètato lostop : 
al piedi del Gavia/Tanti anni 
prirna^ l'S giugno del I960, la 
diabolica arrampicata veniva 
affrorttaia per la pnma volta in 
condizlom atmosferiche aliret-.' 
tanto cattive e .fu un gramo in 
- cul .Imerio Massignan perse la ‘ 
tappa e il Ciro per colpa di " 
due forature che favonrono il 
lussemburghese Gaul. Quella 
dt Otti sarà la terza voka e mi 
auguro: che il cielo sia cle¬ 
mente, che si possa giurigere 
a Sarda Caluma Valhirva sen¬ 
za drammL ma se cosi non 
fosse; se U boUetUno meteoro- 
letico dovesse anfuinctaie in¬ 
temperie. l’organizzazione 
non potrà rimanete msensibi- 
te, disumana,. crudele come 
un anno fa. La salute vale di> 
più di mille vinone. 


mento e di ntancio. Bel gesto, 
applausi, bravo Tognoli. Solo 
una domanda: possibile che 
un ministro navigato come 
Tognoli adesso cada dal pero 
stupendosi che la sua candi¬ 
datura scateni una bagarre 
politica? Tognoii è un buon 
amministratore e anche un 
sirraero appassionato delle 
due ruote. Chiamarsi Tognoii, 
pero, non è come chiamarsi 
fratoni. Conclusione: non é 
obbligatono Che il ciclismo 
chiuda le porte agli uomini 
politici. Che non siano tutti 
succhiaruote, pero. 

Raiza IlalUiia. I comdon 
kaliaiH - iran sono più da 
mammoni. La brillante vittoria 
dirpiupponl a Corvara ha im¬ 


posto ai cronisti al seguilo dei. 
Giro una brusca virata. Pnma i 
nostn glnnl etaira tutti ddle 
anemiche mammole pronte a 
enfiarsi ai pnmi segni di tra¬ 
montana. Adesso sono eroi 
giovani e fòrti, di tenace razza 
bergamasca, più dun dell’ac¬ 
ciaio, più generosi di Oraziani 
e Padre pio. Perdonateci. Do¬ 
po tanto girare, anche noi scn- 
bacchini perdiamo la testa, le 
biro e I computer. 

Contrr^il d’anlvo. For¬ 
se non sapete cosa sono gli 
arrivi dt tappa. Beh. ve lo di¬ 
ciamo imi: un groviglio inde- 
scnvibile di gèmbe, ruote e 
braccia dove cìclisH, tifósi as- 
saianati, forze deii'ordine (?), 
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A Trento «MS» Al iwlscco PiasKki 


ORDINI or ARRIVO 


r semitappa* 1) Van Poppe! (Panasonic) km 131 In 3 ore 4' 
26 \ media 42,617, 2) Di fiasco (Pep»si;; 3) Baffi (Anostea); 
4) Popp (Caia Rural) 5) Joho (Anostea), 6) Fkeuler. 7) Fon- 
tanelli, 8) Tchmil. 9) Bruggman; 10) Bollo 
: 2* semitappa: 1) Piasecki (Malvor).:km 83,200 m 2 ore 8’ 2V\ v 
media38891 2) Celli (DelTengo) 3) Ros.signoli (Pagor).4) 
Van Aeri (Hitachi), 5) Ugmmov (Alfa Lum). 6) Rossi; 7) 
Carisen. 8) Gtuliani a 21"; 9)^fh a 2M6"; 10) Popp. 


CI.ASSIFICA06NERALB 


I) Rgnon; 2) Giupponi a rSO”. 3) Hampsien a 2'3I": 4) 
Chioccioli a 2'Sr', 5) Zimmennann a 3'03 ,6) Gxivaniwlti a 
3'43"; T) Roche a 4'Or', 8) Breukink a 5', 9) Conti a S'25"; 
10) Leianeia a S 33 13) Fondne»! a 8 08', 17) A^lin • 
8'59"; 19) Menerà a 9’08", 43) Bugno a 29'52"; 55) Conllnl a 
39’30'', 62) Lemond a 5r41 ", 87} Saronni a 1 ora 16'08". 

La doppia litica di Trento 

Van Poppel e Piasecki 
vincitori 

di due semitappe inutili 


nii 





L’altimetria della . 16 lappa dei Giro, TrentùS. Catarina Vallurvà, di 
205 chiloineifi 


cronisti in fregola a caccia di 
dichiarazioni, portaboiracce e 
addetti delVoiganozazione si 
pestano i piedruno con l’altro. 
L’esercizio prefento; comun¬ 
que, da parte di tutti gli addetti . 
alia sicurezza é quello di tener 
lontano i gioirnaiisii. Passano 
due tifosi con un secchio d ac¬ 
qua ghiacciata da tirar in testa 
al vincitore? Niente paura, ac¬ 
comodatevi. .Una signora iste- 
nca per un autografo pianta il 
lapis nella schiena.di Giuppo 
ni soffocandolo poi con un 
abbraccio da pitone? Prego, 
passi pure. Un. cronista col 
ta^ujnq. jnveqe.jmene meso- 
'rabilmenle placcato. " 

Miea « «ttiiNità. Vagoni di 


miss al 72* Giro d’Italia. Una 
volta, ma senza andare ai tem¬ 
pi di Banali e Coppi, le miss al 
massimo erano due. Carine e 
stranpanti di lusinni e rossetti, 
stampavano un bacio al fortu¬ 
nato vincitore e tanti saluti. 
Adesso ce ne sono tantissime, 
ognurta di uno sponsor diver¬ 
so, che afiòilano il. traguardo 
obbligando M zelanti opera- 
(on della RaTa continue zoo¬ 
mate per nprenderle. Il vinci¬ 
tore, poi. non sa più chi bacia¬ 
re. Laurent Flgnon, notoria¬ 
mente più miope di una talpa, 
nell’incertezza sabato a Coiva- 
ra ha aspettato mezz’ora. 
Giupponi. invece, é una frec¬ 
cia. Senza occhiali, c’est plus 
facile. 


■confemia che il ciclismo è go- 
.vematocoipiedi.opressap- 
poco. Ditemi un poV se non é 
negligenza ' e mancanza di 
buon senso proporre una : 
giornata cosi lunga e snervan*:; 
le subito dopo la tappa dei: 
cinque colli dolomitici. I com- 
don si sono alzati alle sei e 
hanno concluso alle cinque 
della sera; Fra una: prova e i 
l’altra c'erano tre ore di sosta, 
ma ciò non giustifica il com¬ 
portamento dell'organizzazio^ 
ne;' consapevole, per giunta, 
delle: difficoltà : cui andremo 
incontro oggti-(3ui c’é lo zam¬ 
pino di> Moser, ben lieto, di 
avere dato alla sua città due 
arrivi; ma il Moser braccio de¬ 
stro di Tomanl comincia a 
preoccuparmi perchè sembra 
aver diimenticaio necessità e 
problemi dei suoi ex colleghi, 
m la cinrastanza è venuta 
meno ai suo compito la com- 
misskMte tecnica che invece 
di intervenire e di coir^gere, 
continua a fare atto: di sempli¬ 
ce presenza come se i cKiisti 
avessero la pelle di tamburo, 
Questo Ciro è stato approvato ^ 
ad occhi chiusi o quasi: non 
più di tre o quattro controlli; 
via libera ai padroni del vapo¬ 
re e non è cosi che si governa, 
non è. col pressappochismo 
che SI porta ordine nel disor¬ 
dine. 

Giornata lunga, dicevo; In 
mattinala il Passo. Gardena 
con acqua e neve, lutti in fila 
al comando di Henera.e giun- r 
tr in pianura caric e abbando- : 
na il francese Barteau. Poi una 
sene di tentativi siglati da Po- 
denzana, PuMeckl, Van Lanc^ / 
ker, Ghirotlo, Kieisman, Bm- 
schi, Popp e Joho che trovano 


un volatone dominato 
landese Van Poppel au Di 
SCO e Baffi: RìtiralosPCipoliiM 
non abbiamo uno sprinter ca¬ 
pace di opporsi ai loieslieri. 
Chiaro che Nffi sta pagando 
rintensa attività primaverile e 
che Dt Basco è l'ombra di at, 
stesso: nspetto ai giro dello 
scorso anno. In disarmo, PDA 
troppo, anche Rosola e Afioc- 
chio. Nel pomeriggio la 
messe» di Trento, otto gni a 
cavallo di un circuito cklidino 
e una pattuglia di otto thr» 
menti che taglia la corda a 
trenta chilometri dalla conclur 
sione. Gti attaixantl sono - 
Carlsen, Rossignoli, Qelfl, Flif ' 
sccki, Ugrumov, Giuliani, Van 
Aeri e Rossi, e Upolaeco vince 
con le braccia al cielo. 

Il Giro l’accoicia ed entrai.' 
nell'ultima settimana di com¬ 
petizione con una tappa assai 
impegnativa, lunga chilo- 
moine molto temuta poiché’ 
dopo il Passo Durone, fl Carte 
Magno e il Tonale ci sari il 
Cavia, Cima Coppi coi suol: 
2,621 metri d’altitudine e«^ 
nanti con pendenze del dk 
ciotto per cento, un sentiero 
su fondo sterrato nella parte;: : 
conclusiva e poi giù verno 
Santa Caienna Val FUiva per - : 
un traguardo che potreblie 
sconvolgere la classifica. In* 
tanto Torriani altura : che il : 
Cavia è,transitabile, ma sap* 
piamo che ha una variante di 
.iserva, vanante che dopo fi 
Tonale ci porterebbe suH'A- 
prica o sul Moitircrio. In qUè* 
sto caso. Santa'Caterina Val 
Fulva verrebbe raggiunta dai 
versanteopposto, ciQé Inialk ' 
la..■ ■' 

QOS,' 


Tennis- Roland Garros resta senza italiani. La coraggiosa ventiduenne romana battuta da Steffi Graf 


^orì Ags^i e la Sabatini H buio oltre la Fratta. Storia di un ko 


PAkfGl Una raffica di no- 
yil e di leste di sepe 6 fatto 
rcsèrcllo degli sc'dnmtl con II 

S e maiuscolo II Roland 
M penfè In caippq ferii- 
minile Ctàbrièla Sabatini (nu- 
2 del lomeh) e in cam* 
tnàs^ilè 'Andre Agassl 
^enumero‘S), Andiamo con 
ordne largenin^ recente 
uonfatruc a Ronu è stata 
-'declassatà dall'americana Fer-^ 
"che le ha concesso 
'Sbia otto game 11 buxidlno 
Agàssl In un derby con |o sta¬ 
tunitense Couner (stessa scu¬ 
deria e stesso allenatore) si è 
arreso dopo 4 seti Avanza Ed* 
berg, vera mina vagante della 
nane bassa del tabellone La 
"fiVancia.padrona'di'casa. per¬ 
de'I ultimo 'Suo -rappresentan¬ 


te: Tulasne è stalo battuto da 
Be^er. 

Ecco 1 risuttati. Singolare 
maschile: B. Becker CRfg)-G, 
Perez Roldan (Arg) 6/3. 4/6, 
2/6, 6/4, 7/5; J. Courier 

(Usa)-A Agassi (Usa) 7/6, 
4/6, 6/3. 6/2. S. Edberg. 

(Sve)-G. Ivanisevic (Yug) 7/ 
S, 6/3,6/3: A. Mancini (Arg): 
J, HIasek (Svi) 6/4. 6/4, 4/6, 
2/6, 6/4, Singolare femminile: 
SGraf(Rlg)-S La Fratta (Ita) 
6/2; 6/1; MJ. Femandez 

(U5a)-0. Sabatini: (Arg) 6/4, 
6/4; C; Martinez (Spa)-iC Ma- 
Iceva (Bui) 6/0.6/1 ; H« Kele- 
s( (Can)'A. Grossmati (Usa) 
6/1.6/2; A. Sanchez (Spa)-A. 
Coetzet (Sai) 6/3.6/2; J. No- 
voina (Cec)-S. Hanika (Rfg) 
6/l;6/4. , 


Fuori la Sabatini, fuori Agassi, vìttime illustri della 
terra rossa di Parigi. Fuori anche Silvia La Fratta, 
nome botanico molto meno : illu$tre,::e di scarso 
pedigree, ma che ha avuto tutti gli occhi concen¬ 
trati su di lei. Era l'ultima sopravvissuta della colo¬ 
nia italiana ma il destino cinico e baro l'ha messa 
di fronte a Staffi Graf. La spedizione azzun-a è co¬ 
si giunta al capolinea. Tutti a casa. , 

DAL NOSTRO INVIATO . 

MARCO MRnRNTI *~* ; , 


M PARIGI. Le hanno riserva¬ 
lo un privilegio accordato a 
pochi e ambilo da molti. Giq- 
care sui Central Court, regno 
esclusivo del Roland Gairos 
con i suol palchi, , il putfaUco 
selezionato e il b^aglio di 
luccicanti ricordi. Silvia La: 


Fratta, quando una settimana 
fa era sbarcata con la sorella 
all'aeroporto Charles De Gaul- 
le. tutt'ai più pensava ad una 
bella gita inframezzata da 
scampoli di tennis. Parigi vai 
bene un viaggio. Poi il sog¬ 
giorno si infarcisce di sorpre¬ 


Atletica. Coppa Europa femminile a Zurigo 


Bayer, ragazze 




DAL NOSTRO INVIATO 

miNO MUSUMICI 

ZURIGO. Le ragazze: della e ’^eìla: staffetta velóce e se- 
Còppa Europa riGorderanno a coridasuilOO. 
ilungo la gelida primavera zu- Nove volte la Còppa e nove 
rìghese e la pioggia battente volte ir Bayer, a cònferma che 


che Iva trasformato in incubi 
le staffette e li salto in lungo, 
La primavera svizzera travesti¬ 


la struttura di questo club re¬ 
nano è inarrivabile e rappre¬ 
senta uria cultura sportiva an¬ 


ta d'auiUnno ha raccontato la cera sconosciuta dalle nostre 


n-oona vittoria delle* valklrie te- parti. lì secóndo posto della 
desche di teverkusen insidia- sié||a Rossa di Belgrado non 
_te in avvio dalla BnTa ^-fXhe ha- stupisce, anzi ribadisce la pre- 
^Saporato la gioia «1 valenza, in Jugoslaria, detrai- 
fclendida corea di Maria Lmsa femminile su quella ma- 
rìllmbìnli vincUrice-dei -4Q0-a ^ 

Franco Ragazzi, presidente 
goslave del club milanese, ha detto 

Sm «'f'' Stagione della SHIa ri- 

S iSlSl K' 'fnire ai 
Huano posio, vadite.dallèras.. 

«enze wli'ulllmo mòmenio è 

mancala anche Marisa: Masul. f 

Ioli Alla Snia la-soddislàzione , 

dì aver aperto e chiùso la con-, dunque da Zurigo si torna con 

6 , prima con Maria lulsàiCI- segnale dallarrne: 

ttìni e poi con la'stàHelia I atletica femminile invaila 
<100. Etl % accadutòidudqué ^non ijeKe:a nnnovarsl. Per¬ 
che Malia LUIsa. ulllma frazio- ”"0 la SnIa, club che segue e 


^japorato la^ gioia di una 
Splendida corea di Maria Luisa 
rìlimbìnl; vincUrice-dei 400 a 
Ipstacoli - e In seguilo,dalle ju- 

f -Qslave della Stella Rossa.'tei- 
Sstma squadra ben armoriiz- 


^iguarto posto, tradite ■dallèrase 
-isenze iwlì’ultimo momenió è [iSlS ' 
mancata anche Marisa Masul- h7 f 

loYt Alla Snia la soddisfaziorie , 

di aver aperto e chiuso la coò- da Zurigo si torna con 

oa, prima con Maria Luisa ju- segnale dallarrne: 

rlntbini e poi con ia-staffetta I atletica femminile itwe^hìà 
^4x400. E<1 % accadutoldunque e non ricKeA nnnpvarei. per¬ 
che Maria Luisa, ultima fràzlo- teo la Snia. club che segue e 
nista deità staflettà lunga, sia cura moltissimo 1 attività glo- 
un po' l’eroina, della .coppa vanile, perde per via la gran 
assieme alla nera brilahrilca parte delle giovinette che alle- 
Paùlà 0unn, vincitrice del 200 va. 


La Coppa Europa numero 
nove, nonostante il limpido 
successo del Bayer Leyerku- 
sen. ha indicato un notevole 
livellamento dei valori. Il Ba¬ 
yer ha'vinto tre gare, due il 
Manchester e la Snia. Le altre 
otto se le sono spartite aitrei- 
tanti club. Le protagoni.ste. 
vanno scelte, come detto, nel¬ 
la nera britannica Paula Ounn 
e in Maria Luisa Cillmblnì alle 
quali vanno aggiunte Mander ' 
se Marjan Olyslager, artefice 
di un egregio 13 03 sui 100 
ostacoli, e la francese Lauren- 
ce Bily, prima sul 100 in 
10'’31. 

Da notare anche il quinto 
posto dello Sporting Lisbona 
che conferma la crescita co¬ 
stante del Portogallo, paese 
che produce ottime mezzo- 
fondiste e che però ha vaste 
carenze nei concorsi. i 

La classifica: 1. Bayer p. 
237; 2. Stella Rossa p. 222: 3. ; 
Snia Milano p. 218; 4. Berin- ' 
gen p. 206; 5. Sporting p. 187; 

6. Racing Parici p. 186; 7. Rot- ; 
terdam p. 18S; 8. Madrid p. ' 
176; 9. Manchester p. 167; 10. 
Oulu p. 164. Erano in gara 19 : 
club. I 


Fra gli uomini 
si impone 
la Stélla Rossa 


H BELGRADO. La Stella Ros¬ 
sa di Belgrado ha vinto la .15 
Coppa Europa maschile di at¬ 
letica leggera. Gli iugoslavi si 
sono imposti rimontando nel¬ 
la seconda giornata i francesi 
deV Racing di Parigi (vincitori 
delle ultime tre edizioni) è gli 
spagnoli del Larios di Madrid^ 
Decisive le vittorie nel salto tri¬ 
plo e nella 4x400. Gli slavi si 
sono imposti cori 118 punti, 
secondi i m.aidrìlenì con 115,5, 
terzi i parigini con 109,5, quar¬ 
ti italiani delIé'Fiamme Oro 
dìTadoya con 107,5. LeFlam.- 
me Òro nella secónda giorna¬ 
ta hanno oltenUto due vittorie, 
còn Alessandro Lambruschirii 
nei 3000 siepi (con il tempo 
di 8’22'78) e con Gennaro Di 
Napoli nei 5000 (l'atleta era 
alla sua seconda esperienza 
su questa distanza). 


se: dapprima 11 passalo nel¬ 
le quakricazfani, le prime vii- 
fané e, Infine, il tatellone le 
propone una:paitita con Stetti 
Graf. Davvero una valanga di 
emozioni crracenirete. 

feri Appuntamento alle 11: 
obiettivo la scalata deillEve- 
rest ih sòKtarta. La mmuta ro¬ 
mana. 22 anni, casa sul Colte 
delt'Aviéntino. il papà Inge¬ 
gnere deìH'fbm; un’onest&'gro- 
gorfa dèi dituito femminile, si 
presala davanti alta: numero 
unò del mondoi S'intfecciano 
impietose scommesse; quanti 
gamésriuscMi'a vincere? Out 
lerà .tin'orà o vena spazzata 
via 'Lprkna? Mancava soltanto 
l'epitiifrio;.. per uria domenica 
che sì annunciava nerìùima 
per l-Maliana. La Crai intanto 


scaldava ì suol!muscoli saltan¬ 
do e mulinando minacciosa la 
racchetta; avrebbe polverizza¬ 
to questa Inutile ilaliaha che 
come una brkiolina su un 
panno del blliardò tentava di 
mettersi tra lei e fa riconquisla 
del Grande Slam, si inizia^ 
Chiudiamo gli occhi per soli- 
danetà di patria, per riaprirti e 
^ sfagliare dopo uo po' distratta- 
' mente una còpia de Le Figaro. 

Veniamo storditi. In campo 
tutto SI ribalta,^ Aveva ragione 
nostra nonna quando ci assi¬ 
curava da bimbi che le favole 
erano reallài magari un po' 
esagerala, mà puriuima real¬ 
tà. Ecco il brutto anatroccolo 
trasformarsi in elegante cigno. 
Ecco la Crai giocare a rriosca 


cieca con larpallina, costretta 
ad iitiprécaré, ecco la teutoni¬ 
ca sbagliare un colpo da prin- 
cipiarite, Mademoiselle La 
Ftatta strappa il seivizio e con- 
duceìper uno a zero. Un film 
lacrimévole si trasfoima in 
una pellicola di fantascienza. 
Secondo; gioco ccm la Graf 
che dall’ultimo banco si pmta 
sulla, cattedra, ma nel terzo 

S 'ioco fHiovà caduta della te* 
escona di BruhI: è ancora 
i’ìmpenilenle italiana a violen¬ 
tare II suo trono. Tutto però 
dura lo spazio di un quarto 
d'ora. La favola piena di sogni 
sì tràsforina in una prosaica li¬ 
sta dèlta spesa con tutti i nii- 
meretti dalta pane deU’indla- 
yblata Graf. Infila sei gairies in 
34 minuti. La macchina Si è 


messa m moto. Non sbaglia 
più. anzi, sbcffeggiala da due 
pallonetti dell'awersana, tira 
fuori gli artigli, il secondo set è 
una fotocopia del primo, con 
un picolo scarabocchio in. me¬ 
no; 6 a 1. È Unita la sfida tra la 
terrestre e la maniana. SiWva 
ha resistito finché ha potuto. 
In fondo ha fatto meglio di Na¬ 
talia Zveieva, finabita Ìio scor¬ 
so anno qui ^li Intemazionali 
di Firancia rientrata negli spo¬ 
gliatoi con un infamante cap¬ 
potto. 

Pangi vai bene un viaggio. 
Specie se li fa metter in t^a 
9610 dollari (una quindicina 
dì milionO e ti fa compiere un 
salto nella classifica Wita di 5Ó 
posizióni. Il dopopartita è per 


Moto, pioggia e incidenti (non gravi) in Austria 


, Vince 


LUCAOALOfU 


■i SAUSBURGO. Questo G.P. 
d’Àustriia. settima prova iridata 
della motovefacità, èra inizia¬ 
to sotto cattivi auspici. Dopo 
la «rivolta* dì Misano, nel C.P. 
d'Italia, e repisodiò luttuoso 
dì Hockenheim nel G.P. di 
Germania; là pista del Salz- 
burgring era di quelle sotto 
patticol^e osservazione, sla 
da parte dei piloti che del 
rtiembrì delia Gcr. la Commis- 
sion Cpurse Racing dèlia Fe- 
derazlcme Intemaziónale mo¬ 
tociclistica. Le cose erano co¬ 
minciate abbastanza male a 
Salisbu^, con te numerose 
cadute r^istrate nei giorni di 
prova e, in precedenza, con le 
gare, dei campionato naziona¬ 
le durante le quali é morto II 
pilota locale Haiqz HUUer. 

Il (alfa ai«và niessp in allar¬ 
me non solo i-piioil ma pure 1 
meml^^ delia commissionò, 
della quale fa pate ritalìano 
Camillo Mattioli Foggio. «In ef¬ 
fetti slamo stati ì iHimi - a no¬ 
me della Fmi ad accettare e 
dare concretezza ^ solleci¬ 


tazioni dei piloti, e grazie ai 
sopralluoghi effettuati al «Salz» 
assieme a Lawson e a Pons 
sono state apportate modifi¬ 
che tali da assicurare maggio¬ 
re sicurezza in un circuito ab¬ 
bastanza vecchio». Purtroppo 
qualcosa non ha funzionato 
ugualmente' provocando altri 
incidenti, fortunatamente non 
gravi e limitati ai giorni di pro¬ 
va e - in gara-alte 125. 

Ieri aU'awio dèlia prima 
competizione, quella delle 
125, c'è stala una paurósa 
ammucchiata, preceduta nel¬ 
le prove libere del mattino 
dalla caduta di Martinez, cam¬ 
pione del mondo in carica 
delle ottavo di litro, il quale 
non partiva per la frattura alla 
clavicola sinistra. Si :presenta- 
vano al via invece tutti gli altri, 
nono.stante alcune riserve da 
parte di Gresini e compagni, 
causa una pista fortemente 
scivolosa per la pioggia. Poi 
alla prima difficoltà, dopo il 
via, sul curvone al termine del 


rettilineo di arrivo, «saltavano» 
Cianola, Ramboni, la finlan- 
desina Ture Rinne, Torronte- 
gui, Takada, Stadler e Reyes. 
Per fortuna il nuovo spàzio di 
fuga creato' nei giorni prece¬ 
denti ha evitato conseguenze 
più gravi: ferite serie solo per 
Gianola (contusioni alia 
schiena) rìsoMbili in quindici 
giorni. 

«Il nostro intervento - ci ha 
poi detto Taw. Mattioli Fòggia 
- si è dimostrato quanto mai 
necessario e tempetivo, e as¬ 
sieme ai piloti non mollere¬ 
mo; intensificheremo i con¬ 
trolli e non si correrà là dove 
l'organizzazione o i servizi ri¬ 
sulteranno precari». 

Il G.P. d'Austria, anche, gra¬ 
zie airapparizione di un timi¬ 
do sole, è poi proseguito con 
regolarità. Dopo la classe 125 
(dove ha vinto il più abile sot¬ 
to la pioggia, ovvero l'olande¬ 
se Spaan) nelle 250, per sette 
giri, c'è stata Tillusione di ve¬ 
dere finalmente un italiano sul 
podio, ma Luca Cadalora, 
partilo bene lenendo il basto¬ 


Silvia, discreta e riservata unà 
passerella di Christian Dior 
domande, complimenti, baci 
e abbracci. «Dite che ho aertò* 
to male? CI credo, avevo una' 
tale hia che le braccia mi tre- 
mavano« facevo fatica a tent* 
re in aito la racchetta*. Li pau¬ 
ra l'ha ammanettata, Inigldita.- 
con il respiro frenetico • il 
cuore che li cscedai petlo^io 
conferma lei stessa con un 
sorriso dolce: «Pnma di entra¬ 
re nel nuUco Central ho fatto 
un po’ di training: ho pensato 
intensamente di giocare su di 
un campo qualsiasi e contro 
un’awersana che non cono- 
scevo...».4Jn fragile paravento 
psicologièb da cui è uscita so- 
ieiine e irenditetiVa «buin 
burriKOraf. 


ne di comando assieme a 
Wimmèr. dopò otto giri ha do¬ 
vuto arrendersi per il saltò de! 
motore; lasciando via litera al 
dominatore di questa cilindra¬ 
ta, lo spagnolo Pons, iridato In 
carica. Nelle massime cilin¬ 
drate si è imposto Schwanz 
con la Suzuki, davanti i Law¬ 
son. 

CImw 125: 1 ) Spaan (Hon¬ 
da) in 37'10"29 alla media di 
km/h 150.673; 2) Miralles 
(Derby); 3) Crìvilte (dobas). 
Classifica mondiale (dopo sei 
gar^: 1) GianolaSl; 2) Qlvil- 
le 75; 3) Mirallès 62. 

CIUM 250: 1) Pons (Hon¬ 
da) in 34'29”14 alla media di 
km/h 177.172; 2) Comu 
(Honda): 3) Wlmmer (Apri- 
lia). Classifica mondiale (do¬ 
po sette gare): 1) Pohs 127; 
2) Ruggia 86; 3) Càrdus 72. 
CImm 500:1) Schwanz (Su¬ 
zuki) in 38’39"05 alla media 
di km/h 191,013; 2^ Lawon 
(Honda); 3) Raihey (Ya¬ 
maha), Classifica mondiale 
(doposette prove); 1) Rainey 
,106; 2) Lawson 95; 3) C. Sar- 
ron71. 



.Wlétlorì 

Per assoluta ihànqanu 
di spazio siamo costretti 
ad uscire senza (a con¬ 
sueta pagina dtei «Moto» 
ri». Ce né scusiamo con i 
lettori. 


rUnità 
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un popolo di formiche 


1 - SVILUPPO 


Bisogna ripensare le scelte produttive " 
in mòdo da utiliz^e al meglio . ' 
le risorse terifitoriali. Intervista 
a FVanco Botta, presidente della Lega Coop 



Modemizztffe, se(»n(fe logiche nuove 


eAKIiOVIILPIO 


W Dov'^ oggi quél 'popolo 
di tonniche che è nusciio a 
fare «quel.fc'he avrebbe spa« 
ventato un popolo di gigan* 
ti4 Dove sono quel pugliesi 
di straordinaria operosità, 
qqdi; ^«piccoli capitalisti, 
temrpeiclanti, esportaton, 
meuadri e contadini, i quali 
devono a se stessi e re¬ 
spingerebbero con orrore 


Tiore > afferma Franco Bot¬ 
ta, docente universitano e 
presidente della lega Coope¬ 
rative’ pugliese - già negli 
anni 60 non è quasi più 
traccia, la società dei consu- 
rtii :ha:cambiato. abitudini e 
modi-di vivere; la nceica dei 
lavoro si- è itramutata nella 
caccia’ai posto, si è diffuso il 
doppio lavoro e SI è accre- 


wwi* uiiuic i ' * 'i' . ' V ' .. .1,. 


niMure? Esiste ancora quella 
ipecifiqitl della gente di Pu- 
^rdK^ri^ato Iq< 
■viluppo della, regione nei 

r ' 

4>fi popòlo di lornib-he 


tneiidionalu U modemizzar 
(lonaift^'ha solo traslotma- 
fojaistnittura economica re¬ 
gionale, ma una identità 
classi e ceti sociali sono siati 
ddefinjtivinei.' ruoti e sono 
cambiati 'i-' Compoitamenti. 
Sullo :slondo, d'idea che svi- 
luppq e rastrellamento di n- 




uno : schema mentale che 
pensa, allo sviluppo come ' 
un processo lineare e contie 
. nuo, «tanto da diventare, in 
Puglia, quasi un senso co- 
munev.U) SI ntrova nei ragio- 
namentrdegii esperti e nelle 
piattaforme del movimenti 
sociali e delle forze politi¬ 
che^, dice Franco Botta. 

In altre /parole, bisogna 
abbandoriare la convinzione. 
che !/problemi regionali so- . 
no .causati dalla scarsità del- 
te'nsorse local{ c che pos$o^: 
no essere.nsolU^-da una>di¬ 
sordinata accumulazione di 
attività/produttive -moderne. 
Lo stesso Piano di sviluppo 
regionale del 1982 sembra 
improntato alla logica di. 
una modernizzazione diffu¬ 
sa si, ma epidermica e. quel- 
che é peggio, senza- svilup¬ 


po. Spiega Botta: «Anche i 
: privati, al pari del ceto politi¬ 
co, -puntano alla massimiz¬ 
zazione delle nsorse pubbli¬ 
che e definiscpjno le proprie 
scelte produtth«:con l’obiet¬ 
tivo di catturare una quota 
langa di risorse. Sì definisco¬ 
no interveqti/in settori e sfc 
costituiscoho<.vS 0 Cietà non! 
sulla base'dl^Sbmpetenze. o: 
di analisi dilmercato, ma' 
sulla-possibililày di avere ac- 
cesso a donlaralildi capitav 
le e a prestiti acpndizioni di 


soprattutto, quello sociale e 
culturale; è stato / investito, 
’ quasi ■ consumato, nel pro¬ 
cesso di > «modernizzazione 
dei decenni passati, tant’è 
che per lo sviiupo delia Pu- 
glia;, oltre ai fattori economi- 
o; hànno.coniato soprattut¬ 
to fahori sociali, politici e 
culturali, dn questa accezio- 
r^ di sviluppo come mme- 
scolamento», pio generale e 
complessivo, se à vero che 
le risorse, esterne restano 
una ,necessltà;ipef Ja Puglia 


estnunOifàvomi;. ViVe, 4 prò? ^come per tante «altré regioni 
spera .un ceto di professioni- italiane, è an^ più vero 


sti-che confeziona/e vende, 
proposte in grado di mteite-' 
re finanziamenti, mentre 
spesso SI traqa;SOÌo di scato¬ 
le vuote» ^ I 
La tesi di che gran 
parte del capitàle pugliese; 


che) il problemavè di chie¬ 
derle e utilizzarle in una lo¬ 
gica nuova, «con la consa¬ 
pevolezza che. lo sviluppo 
.non s^ue logiche • linean, 
ma è un fHocesso globale, 
diverso da come lo si è im- 


sorse purchessia, secondo 

L’analisi e le previsioni per il 1989 della Cas^ di Risparmio 

ripresa degli investteenti 

eteiriarìo 


magmato e perseguito in Pu-; 
glia» > 

Che fare allora?) Dimenti-' 
care Tommaso Bore non si 
può e non si deve,» Bisogna 
utilizzare e. gestireda tradii 
zione .nvedendo gli schemi 
analitici «/ prestando mag¬ 
giore attenzione alle risorse 
temtonali, attivando le risor¬ 
se latenti o utilizzando al 
meglio lutto il capitale di¬ 
sponibile Le riconversioni 
colturali in agricoltura, la ne¬ 
cessità di un rapporto orga¬ 
nico tra questo e gli altri set- 
ton. l'urgenza di favonre 
processi innovativi nell'indu¬ 
stria e neirartigianaio. pos¬ 
sono realizzarsi se non^i di¬ 
sperde quel lascito prezioso 
del passato nel quale è la 
peculiarità dello sviluppo dì 
questa regione; ia grande 


mobilitazione ‘ sociale ' per 
l'allargamento della base 
produttiva e del mercato del 
lavoro. Di pan passo, il sa¬ 
pere economico diffuso de¬ 
ve affinarsi, la cultura finan- 
ziana delle imprese e della 
popolazione non può nma- 
nere ancora rozza. ■ Ma, so¬ 
prattutto, va rinverditaquella 
operosità straordinaria che 
ha onore di ogni protezione; 
il tratto distintivo essenziale 
della gente di questa tena. 
Si chiede Dotta; «Se ciò che 
specifica la Puglia sta nella 
entità delle forze capaci di» 
convergere e ’di svolgere 
azioni collettive per miglio¬ 
rare le propne condizioni di 
vita, non è forse questo il la¬ 
scito del passato su cui con¬ 
tare pér ripensar e il nostro 
modello di sviluppò?». 


Le originali analisi e proposte 

del prof. Gianfranco Dioguardi 


Quale modello? 
L’idea guida è 
«Strisce di ti^» 


CARLO VULRIO 







„ n Credo rsv nzlale pr r una 

Pltì»? da uh®psltijra- 
i^ifzione la corsa allo sviluppo 

tornando ad accentuare 
' ibKUnI«atotlcl olvfiri» Le regio¬ 
ni I màridionall,' pur manlfe- 
-'stando tàluni ségnali positivi, 
«ono ancora contraddistinte 
ideila Presenza di aquilibri vi- 
^ stosi e condizionanti La Ca'a 
obliai la Slcìi]a,!^‘^l^;^o e la 
Campania esclusa la pug a 
* ColhplàRiyamente.rappresen- 
laho più dei due terzrdel red 
-•■ridito prodotto nel Mezzogior¬ 
no Si rafforza nei fatti la de 
^nupeia ^eiraiiarmante-stasi 
del processo di sviluppo eco 
nomico del Mezzogiorno che 
nella fare che stiamo viwndo 
aegpa un effettivo scollamento 
lira le due Italie 
La geografia del lOdd.io 
prodotto premia vistossimi n*t 
I il Nord nel l9gS la ipetà del 
reddito prodotto dal paese 
continua ad essere concentra¬ 
to belle quailro regióni foni 
(Lombardia, Piemonte Lazio 
e Veneto), il Mezzogiorno in- 
. :dÌetTeggia. .)Oggi, li '.liveilo; di 
.sviluppo pro«apiip del'Sud è 
1 poco più della metà di quello 
riscontrabile nel Nord della 
. : penisola. Nel resto dcH'Italia il 
tasso di disoccupazione è di¬ 
minuito, del 6;5% mentre nel 
Mezzogiorno esso è aumenta- 
todi ben ll iO.5%. 

In questo scenano si inne¬ 
sta il sistema economico pu¬ 
gliese che, nel 1988. ha (alto 
registrare uOi lasso di crc-vcita 
degli impieghi > bancan 
(+42%) infenore sla e quello 
medio nazionale ( +17.3% a 
novembre 1988), sia-soprat¬ 
tutto - a! saggio di crescita de¬ 
gli- Impieghi bancan net Mez¬ 
zogiorno (+45.3%). 

«È una realtà caratterizzala 
da una peculiare debolezza 
della: base prodtiUiva/pugliese 
che SI dimostra incapace di 
alimentare (ed assorbire) 
flussi significativi di investi¬ 
menti finanziari anche in fasi 
diverse da quelle caraitenzza- 
tedal «cicli di nstrutturazione» 
deH'apparato produttivo (l ul- 
tìmaln otdlne di tempo, risul¬ 
ta coincidente con il/penodo 
1984-86). 

ll saggiQ annuale di crescita 
del depositi registrato dal si- 
stema-Puglla (+ 6i7% a no¬ 
vembre 1988), leggermente 


Inferioll alla media nazionale 
(+ 7 ' 0 ^)ì'-à risultato tuttavia 
supcriore il risultato del Mez- 
• zoglomo (+5;9%3. 

Sempre In rapporto alla n- 
parfizione Mezzogiorno, la Pu¬ 
glia nonostante la minore 

- espansione degU lmpieghi cd 
li maggior lasso di crescita dei 
depositi - ha fatto registrare 
un vantaggio di oltre S punti 
percentuali-nel rapporto im- 
pleghi/deposiU. attestatosi in¬ 
torno ai 63% (62,9%) nella re 
gione pugliese che continua, 
tuttavia, ad accusare un ritar- 
'do di circa 4 punti rispetto alla 

; media nazionale ( 66 . 6 %). 

. L’analisi :dei dati di (lusso 
relauvaallaformazionedeide- 

- posili bancan e dei reddito 
prodotto nel corso del 1988 ri¬ 
vela, infine, una situazione ca- 

- rattenzzata dal fatto che I cco- 
nomia pugliese ha tesaurizza¬ 
to in nuovi depositi bancan 
C+1363.5 miliardi di lire a 
novembre 1988) Il 33% del 
nuovo reddito formatosi nella 
regione:)( + 4170,3: miliardi di 
lire). ; 

Questo dato risulta supcno- 
re altanalogo nsultato del 
Mezzogiorno (29%) ma deci¬ 
samente mfenore alla media 
nazionale (40%). 

Sulla scorta delle premesse 
appena formulate, va subito 
precisato che il quadro di nfe- 
nmenlo nazionale prevede 
per il 1989 un saggio di 
espansione degli impieghi 
neil ordine dell 8.7% e dei de¬ 
positi bancari secondo un tas¬ 
so decrescila pari al 5.8%. Per 
quanto atUene alieconomia 
pugliese, il tasso di espansio¬ 
ne degli impieghi bancan do¬ 
vrebbe posizionarsi, nel corso 
del 1989. su di un indice per¬ 
centuale (+ 8 . 8 %) pressoché 
pan al saggio di Incremento 
medio nazionale. Per l deposi¬ 
ti la lievitazione prevista non 
dovrebbe essere mfenore al 
6 . 1 %. : 

Una chiave interpretativa di 
tati previsioni può essere in¬ 
nanzitutto ncercata nel già ci¬ 
talo sfasamento del ciclo con¬ 
giunturale dell economia pu¬ 
gliese rispetto a quello nazio¬ 
nale, che lascia presagire una 
buona npresa degli investi¬ 
menti sia in agncoltura, ma 
sopratlulto-neirindustriae nel 
terziario di mercato. 

Infatti^ le previsioni settoriali 


di crescita del valore aggiunto 
pugliese contemplano: 

c) uno sviluppo più vivace 
del settore agricolo il cui red¬ 
dito, avvalori conenti, dovreb¬ 
be lievitare dei 7,6% (contro il 
5.7% del 1988 ed H S.2% del 
1987): . '7 

6 ) la npresa di un-ritmo di 
sviluppo più significativo’del 
settore industriale, con un red¬ 
dito previsto in crescila' 
dcir8.7% (contro il 6.2% del 
I988cdil7.6%delt987); . : 

e) un elevato saggio di svi¬ 
luppo del terziano di mercato 
(il più significaiivo In rapporto 
a quello atteso sia nel Mezzo- 
giorno, sia nel Centro-Nord) 
che. con tasso di incrémenlo 
percentuale dell' 11 ,3%, >-do¬ 
vrebbe superare II pur apprez¬ 
zabile risultato : dei 1988 
(9.7%) e distanziare di oltre 4 
punti quello più modesto del 
1987 (■♦■72%). 

Ed é propno questo il gene¬ 
re di realtà da cui emerge In 
tutta evidenza, al Sud come in 
Puglia, il problema della «qua- , 
lilà del credito» da analizzare 
nella duplice prospettiva degli 
erogaton e dei prenditori/uti- 
lizzaton degli aflidamenti ban¬ 
cari. 

Varie strategie di crescita 


economica fabno riferimento 
ariuolo dèTcÒiiddéfro <otp6- 
rate bankfng» atUnehie all'esi¬ 
genza di fomite all'Impresa 
assistenza ;e consulenza nelle. 
fasi di creazione di liquidità e 
di otumale gestione di questa. 

/£ :qumdi evidente che:'alla 
luce delle grandi problematir 
Che e dalle veloci dmamtohe 
d’ambiente, assai spesso' «su¬ 
bite», dal sistema bancanoime- 
ndionale e pugliese,-assumerà 
un:nlievo particolare-ta capa¬ 
cità che sapranno dimostrare 
le aziende di credito nella pro¬ 
gettazione, nella realizzazione- 
e nell offerta di una adeguata 
assistenza.globale alta cliente¬ 
la (sia quella delle piccole c 
medie imprese, sla quella del- 


amministrativa - volula dalla 
Banca d Italia. ^ 

Ma al di là dello spostamen¬ 
to di un egizia da un comu- 
rne ad un altro, si uatta di cam¬ 
biare la mentalità di buona 
parte degli operaton bancan e 
delia clientelai V 
Il primo passo su questa 
stfada. di ■ rinnovamento è» 
quella che porta aggruppo po- 
lifunzionale. . 

La possibilità di offnre una 
gamma -r.quanlo . più ampia 
possibite:di servizi bancan e 
parabancari è da considerare 
vincente-sia sull piano strategi¬ 
co a mcdio-liingo termine che 
su quello dei marketing. 

La riuscita di questa irasfor- 
inazione può contare su molle 


leifamiglic). per compensare •'‘^■P*'i^^hancq banche loca- 
cosi la presumibile e stimata li def. Mezzr^iomo dove è di- 


flessione della ,.pomponen(c. 
reddituale deiranività diinler-', 
mediazione del da'aro cot 
quella dei servi^j. 

. Ed è appunto in tale conte¬ 
sto che SI pone-di fatto la ne-' 
cessila di rldisegnare il vollo. 
dello sportello bancano. 

Pianificare, in modo più ri¬ 
spondente alle esigenze degli 
anni 30. la rete degli sportelli è 
del resto operazione più sem¬ 
plice dopo - la deregulation 


mostrato un- più stretto rappor- 
iforRa «banche»» e clienti. La 
polifunzienalità^dello.sporieilo 
è tanto più importante se si 
considera affieno una circo- 
stanzai .il protxsso di concen¬ 
trazione onassetto che.(fati¬ 
cosamente) sta interessando 
il sistema bancano italiano, 
ignora, almeno per ora,- il 
mondo tiel credito meridiona¬ 
le. ' 

• Presidente delia Cassa 
- di1ìf^)armio Patita 


un 
esuberanté 


FRANCO RANIiRI * 


■R La rivista Delta della senza sviluppo*. 

C.R.P. ha d^icato , un intero , In altri termini allq. effe.tti¥e 
■nùmero al tema monografico e reali esigenze del sistema 
della Puglia ospitando inter- economico, corrisponde una 
venti di economisli, giuristi ed erogazione del credito sosian- 


imprendiiori; neirimenlo, co¬ 
me ha.aflermaio it presidente 
Passalo nella pr^nlàzione 
del volume, di individuare i 
caratteri specifici del modello 
di sviluppo, dì questa impor¬ 
tante realtà regionale. 

Tra i'. vàri temi affrontati il 
contributo di Pietro Sambati 
sulla composizione qualitativa 
e quantitativa del credito In 
rapporto allo sviluppo econo¬ 
mico regionale offre, a mìo 
avviso, lo spunto per alcune 
ulteriori riflessióni. 

L'autore dopo aver esami¬ 
nato le stretture, l’aitività di in¬ 
termediazione. il proliio della. 
curva dei tassi, refficienza al- - 
locativa degli impieghi econo¬ 
mici, perviene alla conclusio- 
rie chc esiste una significaiiva 
differenza fra la situazione 
produttiva regionale e la mas¬ 
sa creditizia erogala dal siste¬ 
ma bancario che la.supporta, 
con il rìschio di attivare un 
meccanismo perverso che 
realizza un circuito di «credito 


zialmenlc esuberante. »! Tale 
esubero non solo non produ¬ 
ce ricchezza per il sistema 
^economico interno ma, a) 
contrario, è fonte unicamenle 
: di un incremento del preoccu¬ 
pante grado di rìschio che ca- 
rattenzza ginrripìéghi del si¬ 
stema bancario. 

Appare evidente quindi che 
alle istituzioni creditizie è ri¬ 
chiesta una sempre maggiore 
attenzione nella realizzazione 
di una efficdce politica degli 
impieghi volta ad ottenere un 
giusto equilibno nei finanzia¬ 
mento di iniziative economi¬ 
che e produttive aventi il mas¬ 
simo elfelló molliplicaiivp del 
prodotto interno lordo4n pre?. 
senza di. un accettabile grado 
di rìschio. 

.Solo cosi l’attività creditìzia 
potrà rappresentare un con¬ 
creto strumento per determi¬ 
nare le condizioni di sviluppo 
del reddito, dell'occupazione 
e degli investimentìi 
■ conigliere di amministrmione 


H Sviluppo. La parola sedu¬ 
ce. Ha sedotto per lungo temr. 
po, il Mezzogiorno e ; quindi i 
anche ia Puglia Ma cos'é e 
come SI m'sura lo sviluppo'’ 
Certamente non con le ailu- 
■vtom di dati numenci. mani¬ 
polabili. ■ialsificabili». spesso 
indici di modernizzazione, 
non di sviluppo. : «Bisogna faro 
un discorso qualitativo», dice 
Gianfranco Dioguardi. inge- / 
gnere; imprenditore, docente 
straordinario di» Economia in¬ 
dustriale: e» Oiganizzazione 
aziendale allà facoltà diinge- 

f neria -di: Ban.e presidente di ' 
ecnopolis,'la «cittadella» del- » 
rinformatica e della scienza, 
consorzio nel quale l’Universi¬ 
tà, di Bané socio di maggio»: .: 
ranza: Il discorso qualitativo di 
Dioguardi non si ferma all’a¬ 
nalisi dciresislente, ma SI ci¬ 
menta con ipotesi ! prepositive 
stuzzicanti per igli operatori / 
economici interessati alia Pu¬ 
glia. Tuttavia confesso che ap- > 
pena il professor Dioguardi ha 
affermato con naturalezza che 
«per l'economia pugliese pen¬ 
so a un modello OfOssKjA? Oi- 
poktre Quasi ortoftonaledecen’ 
rmfo». volevo gridare aiuto op¬ 
pure scappate, Poi ho capito 
di aver fatto bene a rimanere. 
•Penso -r mi: ha::ttanquillizzato 
li professore; - « due assi di . 
sviluppo fra lori) quasi ortogo- 
naii carattenzzati.il primo dal¬ 
la linea ideate che congiunge 
Foggia con Lecce, il; secondo 
Brindisi con Taranto/li primo ‘ 
presenta propensioni agiKO- 
k>-tunstiche, il secondo ha ca¬ 
rattere ene^eUco^industnale. 
Tra Barletta e.Putì^ano e a 
sud. verso Casarano, sono 
inoltre presenti due zone di 
sviluppo à hNMc/ira rfi feopor* 
ifo; eon uria miriade di picco¬ 
le imprese. Nella zona .di ^Barì - 
sono mvece individuabili una ' 
tendenza spiccatamente com¬ 
merciate e un insieme di attivi¬ 
tà di terziano.avanzato, creati¬ 
vo, in grado'droflnre supporto 
ago sviluppq di nuove iniziati¬ 
ve, anche se forse non ancora 
capacér^di-jCostniire una rete 
interconpetliva fra i diversi sei*, 
tori; cfrecoJléfihLla Puglia e il. 
Méridìmè ' alrèuropa' ( 


al 


dt leopardo». La cnsi si avverte 
e spesso;» purtroppo, si crede 
di poterla combattere «attiran- 
»do» le imprese delle aree tec¬ 
nologicamente più avanzate 
con il basso costo dei lavoro 
nelle regioni mondionali o, al 
. contrario, con eccessi prote¬ 
zionistici tendenti a chiudere I 
mercati. «Sono contrario a 
: ogni discorso di tipo autarchi¬ 
co - continua Dioguardi—^ e 
credo che: sia giunto il mo¬ 
mento di rovesciare radicai- 
mente il; pensiero tuttora do¬ 
minante che considera la Pu- 
V glia un'area capace solo di 
esprimere :forza4avoro a bas¬ 
so costo» 

Come SI esce da questa .si¬ 
tuazione? L'Immagine e il con¬ 
cetto proposti da Dioguardi 
sono mollo onginaii; «Trasfo^ 
mando lo sviluppo a macchia 
dì leopardo m sviluppo a s/n- 
sce d/'T/gre, disegnando sentie¬ 
ri con obicttivi ben determina¬ 
ti e prontamente adattabili alle ; 
esigenze di mercati sempre 
più turbolenti. Ciò che nasce 
casualmente, deve poi essere 
guidato da un'impresa leader 
capace di dare specifici indh ; 
Tizzi». Naluraìmcnle vanno: ac* 
celiate le sfide dell innovazio- 
iwi^'^tecnblogica e metodologi-.. 
ca, m lutti i< settori, ma special* 
mentenel lunsmo, che può 
diventare un settore tramante, 
«un'impresa strategica in gra¬ 
do difar nascere importami 
forme di indotto commerciate 
e industnalci’ Penso ; a «pac- 
clietti» (urisUci integrati capaci 
di coinvolgere. » agniunsmo,. 
settori culturali e artistici di 
cui la Puglia é ricca; e poi set-, 
tori termali; sportivi - quello 
nautico in parficotare ^- cne ai* ^ 
traverso accordi anche con or» 
ganizzazioni estere potrei^- ; 
IO Incanalare ampi (lussi turi* 
Stic) nella nostra regione». Ma 
'ci sono anche Bnndlsi e Ta¬ 
ranto; Che ne facciamo? Per/ 
Dioguardi il polo energetico di 
Bnndisi'è ormai una realtà O' 
va solo trovalo il modo di 
sfrutiarlo al meglio, Taranto 
invece pensCe a causa della - 
monodriiurà industriate delle 
sue eziaide siderurgiche. Su). 
«puniOì/il professore è molto.i 
chiaro; «A Taranto è mancata. 


f-nnisAitu» " la: vofontà dt darsi un aaseito- 
un ' tessuto, connettivo.. chO'. * ifTVKtaft* 'rtr ns, riiwtj-a.iw.jLS%tA-w 

ìnvwp spmhrs «tpnprp. a ni.pL ecotwmlcamenlé e 


invece sembra «tenere» è quel¬ 
lo delle piccole e medie im¬ 
prese che sonò.ancora la spi¬ 
na dorsale .dellei esportazioni 
rcgionaii. La Puglia, nel 1987. 
ha infatti rifornito i mercati 
esteri per 6.3 milioni di quinta¬ 
li di prodotti ortofrutticoli, 
confermandosi la prima regio¬ 
ne d Italia in questo settore. 
■Ma non bisogna esultare», 
ammonisce Dioguardi, 
■Secondo un recente studio' 
del professor Deaglio li nostro 
paese può suddividersi, in /to- 
Ib dell'opulenza, :ìlalia dd 
boonìi lialiq del decollo e Italia 
della misèna. Bene, le nostre 
pròviirice sòrio .collocabili in 
questi due ultimi : quadranti: 
Nel polo delia miseria ci sono 
TararitOjFpggiaé Brindisi, con 
quest'ullìmà che appare la più 
depressa. Nell'area del decol¬ 
lo Bari e Lécce. Quanto poi al¬ 
le piccote» imprese, se fino a 
qualcherannq fa «piccolo» era 
anche; <bello»^e vincente, oggi 
non è/più cosi. La crisi della 
piccpla dimensione è testimo- 
Tiiata dal cattivo andamento 
dèiie imprèse operanti nelle 
zòne, fino a poco tèmpo fa 


della Cassà diRisparmio Puglia A emergenti.^ definite q macchia 


cuhuraimente strategica. Per : 
monpcullura non sirategica/v 
intendo quel fenomeno; cho/' 
non ha pennesso di creale un » 
indotto diversificato, col risul-v' 
tato che è venuta a mancare 
quella formazione» culturale'. 
volta alle medie e piccole im¬ 
prese, che potesse sostenerle : 
anche-nella crescita imprendi-; 
tonale cosi, da consentire loro 
un’evoluzione autonoma su) 
mercato». 

«La discontinuità settoriale ^ 
temtonale dello sviluppo pu- 
: gliese ~iC!oncIude Diogyardr^)- 
può essere superata se Si indi¬ 
viduano specifici settori eco^'-v 
nomicamenle trainanti e im¬ 
prese con propensioni strate¬ 
giche alla leadership. L’inier-- 
vento deve comunque avtìre 
natura economica e non 
esclusivamente fmanziana. 
come spesso avviene per gli 
inteiventi pubblici, e deve ve¬ 
dere prbta^nisti ie strutture 
privale ed! settore pubblico; le 
foizé imprenditoriali endoge¬ 
ne e gli accordi esogeni nazio¬ 
nali e ìntemazìonaU: dì .tìpo 
ioint venture, consorzi e simili 
Solo così si può pensare uno 
sviluppo corTèllo». 
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■i II sistema piodultiyo aziendali abbiano concorso 
barese ha affrontato, specie - a rihfoniarè ì) ruolò diell'in- 
negli ultimi tre anni, una fa- dustria rispetto aU’econo- 


stra provincia., certàmente 
più favorito rispetto al.con¬ 
testo meridionale, pesano, 
in ogni caso, quei vincoli 
che tutti ormai conosciamo 


se cmciale e, al tempo stes- mia provindale e questo ha "L'! ° 

SO. stimolante se la si valuti ■ ennsentìtf* in mr.rir» cioniK. sono propri dell econo- 


i colleoàmeinH'SOiiD uno dei punti chiave ancora da risolvere appieno 


so, stimolante se la si valuti 
alla luce dei risultati che so¬ 
no stati conseguiti. 

L’evoluzione del mercato 
ha imposto anche aH'indu- 
strìa locale, soprattutto a 
quella piccola e media che 
ne costituisce il patrimonio 
domirianle, di affrontare al¬ 
cune questioni connesse al- 
rinnovazionè tecnologica 
ed alla stessa capacità di 
mantenersi competitiva dal 
punto di vista delie strategie 
di mercato dèi prodotto. 

A questi dUè; aspetti, pe¬ 
raltro, rjmanè legala, anche 
per U futuro, là càpacità dèi 
nostra assètto Industriàlc di 
mantèriersi in «buona salu¬ 
te». 

È irrippitante rilevare co* 
me i risultati di tali strategie 


consentito, in modo signifi¬ 
cativo, di compensare le 
pesantlconseguenze avver¬ 
tite, nell'area barese, dal 
progressivo, ridotto ruolo 
deirindustrìa pubblica, 
Tuttavia, le buone capa¬ 
cità di tenuta dell'industria 
privala non consentono di 
guardare all'Immediato fu¬ 
turo, che per noi industriali 
è strettamente connesso al¬ 
la dimensione europea dei 
mercati, con valutazioni di 
generico ottimismo se non 
vengono assunte scelte pre¬ 
cise che sostengano l’Impe¬ 
gno delle aziende private 
per mànteneTe le propri 
e capacità cOncorrènziali, 
Non possiamo, infatti, 
ignorare che anche sul si¬ 
stèma produhivo della no- 


mia del sud del paese. 

Intendo riferirmi, in parti¬ 
colare, alle carènze del 
complesso sistema di «rete» 
che deve supportare lo svi¬ 
luppo industriale cosi come 
risulta dai sistèma dei servi¬ 
zi reali (quante società di 
imporV export esistono al 
Sud? (3ual è il livello dell’of- 
ferta di servizi di marketing 
al Sud e a Bari?), ma anche 
dai sistemi di collegamento 
materiali (viabilità, aero- 
portualità, e cosi via) e im¬ 
materiali (reti informative 
telematiche). 

Su alcuni aspetti che giu¬ 
dichiamo propritari. l’Assin- 
dustria di Bari si è attivata 
direttamente: per qualifica¬ 
re risorse umane funzionali 


alle esigenze delle aziende, 
con la Spegea o, più di re¬ 
cente, con la costituzione 
del Comex, per dare alle 
aziende metalmeccaniche 
maggiori capacità dì pene¬ 
trazione sui mercati esteri. 
Rimangono, al contrario, 
fortemente problematici 
quegli aspètti che dipendo¬ 
no dagli Interventi e dalla 
capacità di programmazio¬ 
ne delle amministrazioni 
pubbliche. 

Questo complèsso di af- 
foii fa la vera differenza tra 
le, capacità competitive del- 
rinduslria meridionale, e 
quindi, dì quella barese e 
rinduslrià del resto deirUa- 
iia. 

In questo sono I maggiori 
timori degli industriali bare¬ 
si rispetto alle proprie capa¬ 
cità di confrontarsi con una 
concorrenza allargata alla 
dimensione europea, 

* presidente Asociaziono 
degli industriati diB«i 
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qualitatM del lu|]i 'prodotti a Taranto, rip- 
presentano la miliare garanzia possibile di 
affidabilitì anche se impiegati in ambienti 
con condizioni climatiche estremamente 
severe. 

Quest' due esempi signilicalivi non sono 
che la punta di un icebeig che rappresenta 
l'Impegnb'tteUa Societi neWinnovazione e 
nella ncéirca, che viene supportata, a livello 
^oluttivo da un Sistema di garanzia della 
qualità adottato ilairilva per i suol prodotti 
^cctiiiicatoàànlstttul^ Italiano'dlOaranzb^^ 
di Qualità e dall'Istituto De.Moislie'Verlfbs 

L’Uva è inoltre massIcbiamenteMmpegna- 
tanellancercacongliiòltieàQOtecnlcioti- 
ccic l'nn del Cenuo Sviluppo Malenali nel- 
l'apibito del grande processo di basfoima- 
'Zlonere innovazione in atto per Plantare li 
•Sistema Italiaijoon le carte in iqgDtaailaàlir 
dadeliaono^2000 


La „central[tà del fattore umano 
nella strategia dell'llva Dodici in- 
gegnen un anno in Giappone per 
uno stage di formazione 


vv ^ .{It f^uore um in parte trascurato da 
Utì conservatorismo siderui^ico dove la tra- 
d]|;lone e [ espenensia governavano il siste- 
mVi h 9 ^ 4 jlpvato in questo ultimo biennio una 
sua ^ntralità indiscussa ecj è oggi una n- 
wrsa critica e, come tale, strategica Siamo 
V iliiJiÓnte^a 

r ' :wdel.lavoro,;determÌnato da un lato da nuove 
i : prolesslonaiitè; dall altro;da una diKerente 
j connessione tra individuo e sistema orga- 
^iniazativoi doye il fattore umano visto e valo- 
jdzz^jiome singolo diventa determinante 
(il SU£Cp$56 

L ijniroduzione di nuovi sistemi organiz- 
zatl^.'l^li investimenti in automazione e tec- 
“ f nplogw av^nz^te effettuati dall Itva risulte- 


l^^f;pjtenlise chi 11 governa non krsse al- 
rallezeanU Società ha scelto uomini in gra- 
4oi()Ì jgestire il cambiamento e ha avviato 


nhSrt^lato programma di formazione che 
ft^attraversando in senso verticale e onz- 


ontaietuttal azienda 

^!tja;8fida. del 2000 fa della formazione un 
:aSrne dello sviluppo aziendale e un pn- 
QO pi^ sjgnificativQ è la recente iniziativa 
fi vijjcsrementare la ventennale collaborazio- 
ve con la Nippon Steel con una nuova 
mutuata dal concetto glappone- 


Mig lia crisi'chC'ha'iilveiUto no agll anni.SO. innanzitutio Ulva si è: posta sono, breve- < conseguentemente verticstlz-’ 

tra ^)l anni ?0:e 'l prlm) anni : Oggi la sOcieU^^^m portando al cenno della logi- mente. i seguenti; perseguire zano al più bassoMiopos^,: 

80 l'Intero com^élto^aiderurgl- ' ’con‘‘iv suol ;S2mila addettit’-là' can^zierrdale U.profitto e l'eco- strutturalmente-e a prescinde-, bile la responsdìilita-ifei cmf. 

co ^rnondialaiv'fion. aveva/rl-' quarta azieh^' italiana:-per nonuciUdel business, non so- re dall andamento congiuniu- toeconomico 

spahnlaloia:^stderuigià^italia-' >occupaziorie e:4a< qdintà ifeT'' : fe tn iertnini congiunturali ma rale la nstrullurazione dei co- In queslo-senso l’oiganizza-: 
na, che lA diverse thsfaveva fatturato con dhre 10.Q0O>n|)- aopranlillo in termini struttura- sii: ritornare neìfazienda a zionesocietana èstalaiinmiif 

avviato un prt{Beiao di rlstrut- liardi^con llifniltomieiieceiV: h;nL'azienda in questo senso valle, e cpè riportare la stnit- rata m forma inuUdMc^^ 

turazione itu^fflclehte tornila (ontfeUate di atelafo rkwà «sseie m grado di fun- tura e gli uomini.al prodotto, e ed articolata su'quattid^jiMi 

* >A8l| inizi deMdST il perdu- prodotto a tra le’prfrne^qi^ •: ztonate al. meglio delle sue il prodotto al mercato: restituì- di businew lamiiHiliiplani.vfeii.': 

rare <4 una situazione pCQpo* ..^lendje sitoui^he mondlb-> p^fenzialità qualunque sia la re^ nel senso dr valorizzare minati lunghi, laminati irianl 

mlco-finanziana estremambÀ-'^ 'lT"^''"^'' ^ ^ congiuntura produrre profitto consapevolmente, la qualità speciali e tubi, con ulna reglB 

te grave,, imponeva al(lri,,.una ^ La sua presenza^sul, (em.lch;: e-.-quindi investimenti se 'il- del prodotto})nportare m ter- unitaria che coordina il pio- 

scelta coraggiosa no'naZioiVateé$^pll|à)l(i!)Ì|^‘mini strutturali la tecnologia e 

gina liquidando là . unità produnhfe ov'T^g^ 

pe/mlanciaié"'<^i t^a r^Wa anda- 

realtà ed: un nuojfo màn^o* f^mvblnor^CotKfòtfof m in flessione; .. 

meni |a parte jaM„<yi*^d< ."^ 'gl;'^'^bàliA{hei^f^t^ t^questav logica la Società 

stria sjdell^for^^à^'tM 

2ldnàitàti% '{mntllèU ralla'^feeicà : di pari- - 

duci il^UQ:ifoinetmÌeìlq:wÌji’ ^^gtÌsa :jta^te:d^i^S^fe^ ^:^j^ !&fe1>fedrà,iaira"flne del 
l lsola d’Elbàf (qsy]|ìlvl(g|Al4 ' molofll jl^feMS|riinM¥gi.^? ^B ^ di. intemà 2 lonaiizza- 

dellitl'^^él fenp^ut^ 

pvftvfem '.^(tóiti|^®^p^^|ffl^.eufopciCQiitfoldie- 


i ^ «q ^dere per predare» 

' Dodici iingeghehr appositamente sefezlo- 
nati.'tpmeranno per un anno sui banchi .di 
scMjdlà^^ma di una scuola particolarissima: 
>< lo ^à^Hlmento di Ximitszu in Giappone. 
; l^af^llferia di Kimltszu è, a grandi linee. la 
;^:73opj|^^no stabilimento di Taranto con la 
differenza che funziona con più elevati li¬ 
velli di-efficienza e produttività Dopo i con- 
^^;:;'^jgUvfri|ttUQ6l v delie delegazioni di tecnict 
A Taranto, si e arrivati all espe- 
rienài dfietta per acquisire, oltre ad una 


Il programma di reindustrìaltzzazlone 
dell'area tutina promuove iniziatl- 
:ve nei teniario avanzato e nelle nuo^ 
i;ve tècnok>gle. SI arricchisce H'te^to 
industriale con Timpegno delllri 


vnv. I»» MW. wwrt ws.t 

pHtno produttore mondiale di acciaio 


1 nsultau confortanu del pri-' 
mo; tnmestre sono la dimo-; 
strazione del '/miglioiwnento 
dell efficienza globale ottenu¬ 
ta attraverso il contenimento 

dei cosU e la revisione dei si- ,_ _ 

sterni mganizzativi e gestiona-; la sidemri^ n|^ciea(o lin ^ambto europeoi 
Il ' - pronti piobleniatiche oceupazfonali^che 

f ' : . httnnoi ho^l nei vari StaU, soluzioni 

, pei^jdimendone, potenzialità di assorbimento 

''v: occupazionale e.innovazk>ne.1l recente decre-- 
B' 'JWgMBM BM'B /--'.:.'',.(ovapprovatq dallaf Camera;: che stanzia oltre ; 
" T duemila mln^l per la creazione di IIXMO 

^ H mubviposddifevDr(>Wfe<:^attmaiMdicrid 
nA siderurgica, à in grado di garantire un sostan- 

ll^s ziale equilibrio occupazionale a.compensa- : 

ziofie delle eccedenze presenti nel settore. 
Delle trentadue iniziativeTinanziate In setto¬ 
ri tecnologicamente avanzati, diverse Interes¬ 
sano direttamente l'area tarantina; nella quale 
sono previsti inclementi occupazionali. 

In pariicoiaiè I pii^tti d'ihteryc^fo che in¬ 
vestono in prirna^rsona tiri è rilya ritarda¬ 
no atiività-per lo s^lùpj^ di $onopr()(^ 
le lavorazioni sÌdèrtìigfelvi;&udle<U si^ 
zazlone su lechbicigiè è rrietodblogiéiiifmTna- 
tiche: reaiizzazkmé òdìj rezicmi: staòcaie dei 
Centro sviluppo maiéi1aÌi;L'ihdividuazkAe dì 
ulteriori iniziaUveitv gri^ di ci^^roreveppr 
portunità occupaziQiudi inàìee cprne4quella 
di Taranto necéi»ita^ però di uri ulteriore ^òr¬ 
zo che veda gIi:Operatori,F»ivatiÌ foca^ e no, 
direiiamente im^naù accanto al Esterna Jri, 
che ha già dimostrato un forte impegno nel- 
l’attivare uh pipce^ innovativo pà: là g|siÌo- 
ne delle problemàtiche occupazionali del ter¬ 
ritorio. 


falmente (franti - sul 


n ' 1 là sc^IrtiTiessa del 2000 si vincerà 
,, 'dìa ''qualifatiyamente avanzati 


tri di ferrovia 50 chilometn di 
strade, due centrali termoelét- 
tnche, mfermene; mense, cen¬ 
tro direzionaleiigli impianti e i 
servizi, è il cuòre pulsante dei- 
l’economia cittadina.. 

L’unità operativa di Taranto 
é li fulcro dell'area di affari la¬ 
minati piani deirilva e rappre- 
^nia il perno centrale della 
; strategia di rilancio della side- 
Tuigià à partecipazione stata- 


dei costo di produzione dei 
coils a caldo di cima ill5%. 

Il trend produttivo dei primi 
mesi del 1989 lascia intravede¬ 
re i pomi segni del procèsso di 
nstnjtturazione in aitò; con un 
Incremento tendenziale della 
produzione sìgnìfìcatlyq ri¬ 
spetto all'anno precedente. 

Hprodotlo ■maturo» àccièiò 
sta dimostrando una vitalità 
insospeltata; dall’aùtomobile 
ali'eleltiodomésticò, dal pe-, 
trolifero al settore dell'energia 
in genere, la richiesta dì pit> 
dotto quaiifìcato resta soste¬ 
nuta, Ma l'obiettivo di rendere 
competitho lo stabilimento, 
pugliése anche in presenza di 
una domanda calante e di 
produttori agguerriti è una 
scommessa che si deve vìnce¬ 
re in tempi brevi. 

lì . mercato domestico sarà 
dal '92 un'area di cOrifrprito e 
scontro che non deve trovarci 
impreparati e la strategia so¬ 
cietaria tenderà .ad esportare 
sul mercato comunitario e 
rhondiale questa competizio¬ 
ne anche altrarérso accordi 
intemazionali sia sul piano 
produttivo che commerciale. 


ftf^lltaménto 

ifdérurgico 

|,et:gruppo 

sittasforma 

|à.èvo|ve 

pi^af^ntare 

là,Sfida 

europea 

e mondiale. 


sforrhatl in lamiere sottili, sono una .delle n- 
sposte deli IKt alle nchiestc di innovazione 
«eadeguamento tecnologico del prodotto. ; 

! ‘il'ubl^éd alta sicurezza per oleodotti 
sdottrsono oggi una richiesta costante del 
mercato per garantire livelli di sicurezza 
àmblent'alé assoluti. Gli elevati standard 


L'impegno costante dei 
nuovo management verso l'o¬ 
biettivo del risanamento e del¬ 
ia massima efficienza azien¬ 
dale, trova neil'insediamento 
tarantino il temno di confron¬ 
to per una innovazione di prò? 
cesso e di prodotto che si tra¬ 
duca in aumento della produt¬ 
tività. miglioramento delle re¬ 
se, riduzione dei costi e incre¬ 
mento della qualità del pro¬ 
dotto. 

i progetti già definiti hanno 
consentito'di individuare con¬ 
sistenti rispà'nni; nei costi di 
produzioneTis^tto ai 1987 e 
si è conseguito lin risultalo si¬ 
gnificativo bon la riduzione 


Taranto, terra di secolare 
cultura, rappresenta nel meri¬ 
dione d'Italia un signiiKattvo 
esempio di industrializzazio¬ 
ne, che rede nel Centro Side- 
lurglco uno dei più importanti 
insediamenti europei. Città 
nella ' città, io stabilimento, 
con'.’.IS miUonì dì mein qua¬ 
drati di temtono, 200 chilome- 


Oetttro siderurgico Uva di Taranto: coits 
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rUnitàl'i 


Leggi nazionali, regionali e nuove 
proposte per gli anziani. 

Le indennità di accompagnamento. 

I compiti del medico di famiglia. 

Le agevolazioni, lo sport, le univef* 
sità della terza età. 

II reddito minimo garantito. 

Sul Salvagente di sabato prossimo. 
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